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semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio 2018, n. 147 
“D.G.R. 1162 del 13/07/2017 PO FESR FSE 2014-2020. Azioni di informazione. Piano di Comunicazione 
Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali. 
Approvazione Piano finanziario”. Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale”. 

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Filippo Caracciolo, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, e confermata dal Direttore del medesimo Dipartimento, riferisce quanto 
segue: l’Assessore alla Pianificazione Territoriale prof. Alfonsino Pisicchio; 

PREMESSO CHE: 

� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne 
approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015, elaborato nel rispetto degli 
obiettivi Tematici all’interno di Assi che individuano e perseguono le Priorità di Investimento, gli 
Obiettivi Specifici e attuano le Azioni; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma 
Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della 
Commissione Europea del 13 agosto 2015. 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio 
Attuazione del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità 
di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 che, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. d) del 
Regolamento (UE) 1303/2013, nella seduta dell’undici marzo 2016 è stata approvata da parte del 
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Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Puglia 2014-2020 la “Strategia di Comunicazione” 
riferita all’intero periodo di programmazione 2014-2020. 

� che il documento “Strategia di Comunicazione” la cui attuazione è stata attribuita all’allora Sezione 
Comunicazione Istituzionale, individuata struttura di riferimento per l’analisi, l’attuazione e il 
monitoraggio di tutte le attività di comunicazione a valere sui fondi strutturali così come approvato 
dal Comitato di Sorveglianza è stata adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 777 del 31 
maggio 2016; 

VISTO l’Accordo di partenariato 2014/2020, presentato dal Governo italiano alla Commissione europea 
in data 22 aprile 2014 e approvato, nei suoi elementi salienti, dalla stessa Commissione europea, in data 
29 ottobre 2014, con decisione C(2014) 8021, e, in particolare, la sezione 1.5.3 “Sviluppo sostenibile” 
che precisa che, nell’ambito di ciascun Programma operativo, le risorse FESR, FSE e FEASR concorrono agli 
obiettivi di sostenibilità ambientale sia con azioni direttamente dedicate alla protezione dell’ambiente e ad un 
uso efficiente delle risorse naturali sia promuovendo una crescita sostenibile con il sostegno ad investimenti 
finalizzati alla riduzione degli impatti ambientali dei sistemi produttivi; 

CONSIDERATO CHE 

� che la tematica ambientale è trasversale e che, pertanto, si ritiene necessaria definire una adeguata 
azione di governance multilivello rafforzata, atta a garantire una solida cooperazione tra i soggetti 
coinvolti a vario titolo al rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e a creare le condizioni per un 
coordinamento funzionale delle politiche ambientali con le politiche di sviluppo; 

� che con D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di 
Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su 
tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario è stato stabilito che “per la migliore riuscita delle 
attività è necessario costituire una cabina di regia interna all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 
coordinata dai Dirigenti delle rispettive Sezioni interessate e dal Dipartimento afferente, costituita da 
un gruppo di lavoro composto da dipendenti regionali, che curerà il coordinamento e l’organizzazione 
delie iniziative previste dal Piano;” e che tale Cabina di Regia non è stata costituita e pertanto risulta 
imprescindibile governare l’attuazione delle attività di cui trattasi procedendo all’istituzione della 
stessa e nominandone un coordinatore e demandando al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubibiche, Ecologia e Paesaggio i successivi adempimenti in ordine all’indicazione dei 
referenti incaricati secondo la seguente composizione: 
− 1 dirigente in qualità di coordinatore della Cabina di Regia 
− 2 referenti del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
− 2 referenti della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
− 2 referenti della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche 

VISTA la D.G.R. 1162 del 13/7/2017 ad oggetto “PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. 
“Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su 
tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario” ed il Piano di Comunicazione settoriale ambientale. 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio “Comunicazione Esterna”n.ro 139 del 19/7/2017. 

RITENUTO DI 

� voler adeguare il “Piano di comunicazione settoriale ambientale” contemplando l’utilizzo di nuovi 
strumenti comunicativi, più attuali e volti ad allargare il target dei destinatari; 

� voler istituire la Cabina di Regia per gli interventi di cui all’allegato “Piano di Comunicazione Settoriale 
Ambientale” (Allegato A). 

� voler designare il coordinatore della Cabina di Regia. 

http:Esterna�n.ro
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e L.R. 28/01 e ss.mm.ii. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a € 1.110.000,00 trova copertura nelle risorse di cui alla legge 
549/95 art. 3 co. 27 fondi “ecotassa” già impegnate con atto del dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica 
n.ro A090/D1R/2009/150 a valere sul capitolo 611087; 

La presente Deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4, co. IV, lett. 
a) e d), della L.R. n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 
� Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
� Viste le sottoscrizioni poste in caice al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per 

competenza in materia, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
� A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
1) Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2) di revocare la D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. 

“Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione 
su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario”; 

3) di demandare al Servizio Comunicazione Esterna la verifica tecnico-amministrativa di quanto 
determinato con atto n. 139 del 19/07/2017, prevedendo eventuale annullamento in autotutela del 
medesimo atto, atteso quanto disposto dal D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare dagli artt. 35,63,125, 
ovvero con riferimento alla procedura negoziata posta in essere ed alle relative soglie ammissibili; 

4) di approvare l’Allegato A “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale” allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante; 

5) di dare atto che la spesa complessiva, riveniente dall’adozione del presente provvedimento, è pari a € 
1.110.000,00 a valere sulle risorse di cui alla legge 549/95 art. 3 co. 27 fondi “ecotassa” già impegnate 
con atto del dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica n.ro A090/DIR/2009/150 a valere sul capitolo 
611087; 

6) di istituire la Cabina di Regia per il coordinamento delle attività tra le sezioni come di seguito costituita: 

− 1 dirigente in qualità di coordinatore della Cabina di Regia 
− 2 referenti del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
− 2 referenti della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
− 2 referenti della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche 

con il compito di svolgere tutte le attività necessarie all’attuazione della presente deliberazione; 

7) di designare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
quale coordinatore della Cabina di Regia demandando allo stesso l’adozione degli atti conseguenti per la 
nomina dei componenti della Cabina di Regia; 

8) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii


53121 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

di Comunicazione Settoriale Ambientale 



53122 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                 

Il presente documento esprime le esigenze di comunicazione della Regione Puglia nell'ambito delle 

tematiche "ambientali " ed, in particolare, in ordine alla necessità di sensibilizzare ed informare i diversi 

interlocutori coinvolti, indicandone gli obiettivi, il pubblico a cui è rivo lto, le strategie, il budget. 

L'Assessorato alla Qualità del l'Ambiente, quindi , attraverso questo strumento di programmazione inten de 

farsi promotore di progetti ed azioni diretti a sensibil izzare, promuovere e valorizzare il sistema delle tutele 

ambientali, i suoi prodotti, le sue peculiarità e potenzialità , che se messi a sistema possono sviluppare 

nuove economie sostenibili e rendere concreta la rete di promozione territoriale. La pianificazione 

realizzata è il frutto di un processo di partecipazione e condivisione tra i soggetti-attori che ne faranno 

parte, in quanto , solo attraverso il coinvolgimento delle capacità e delle energie, nonché della 

partecipazione attiva dei cittadini, il piano potrà dare risultat i positivi e concreti all'intero territorio 

regionale . Sarà sviluppato su base regionale e diffuso a tutta la cittadinanza , riguardo i differenti aspett i 

afferenti l'avvio dei vari servizi (tempi , luoghi, riferimenti normat ivi e amministrat ivi, comportamenti da 

seguire etc .) e att raverso la sensibilizzazione costante dell ' utenza (avvalendosi di mezzi di comunicazione 

tradizionali , educazione e formazione nelle scuole, incontri pubblici , campagne di sensibilizzazione 

col late rali ecc.). 

In particolar modo , l'obiettivo è la realizzazione delle seguenti linee progettuali : 

Adeguamento della metodologia comunicativa degli attori del sistema regiona le in tema 

ambientale ; 

Sviluppo di campagne comunicat ive di qualità che permettano di comprendere con correttezza la 

comp lessità delle problematiche collegate agli effetti della pressione antropica sulle matrici 

ambientali . 

L'obiettivo pr incipale del lavoro è incrementare il livello di consapevole zza dei cittadini rispetto agli obiettivi 

delle politiche regionali in materia ambientale. Di seguito alcuni obiett ivi prefissati : 

a. Anticipare ed accompagnare l'attivazione di nuov i servizi da comunicare ; 

b. Riguardo allo specifico tema dei rifiuti: coniugare le attività di comunicazione con quelle di raccolta 

di dati sul territorio e monitoraggio del servizio ; 

c. Coinvolgere in modo attivo i cittadini, le utenze selezionate e i decisori pubblic i nel cambiamento di 

comportamento; 

d. Istituire un dialogo continuo tra cittadini e Pubblica Amministrazione in mer ito alle problematiche 

inerenti i rifiut i e non; 

e. Aumentare la consapevolezza dei cittadini in merito al valore sociale, economico e ambientale della 

proprie scelte in materia di corretto smaltimento dei rifiuti; 

f . Adottare nuovi strumenti comunicativi; 

g. Istituzione di un Data Base (registro) dei soggetti moltiplicatori di informaz ione in campo 

ambientale ; 

h. Predisposizione di un elenco di referenti regionali dell ' informazione ambientale al fine di istituire 

una rete funz ionale alla comunicazione ambientale (tra cui la Rete regionali degli Assessori pugliesi 

che governano le tematiche ambientali) ; 

i. Predisporre un Piano di Comunicazione che tratti prevalentemente la pressione antropica sulle 

j . 

condivisione, il monitoraggio ed il contro llo della coeren za nel 

sostenibilità ambienta le dell'azione regionale . 

i 

la 

di 
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AREE DI RIFERIMENTO 

Le aree di intervento sulle quali si concentrano le attività sono: 

1. Macro area ambiente (Compatibilità ambientale , educazione ambientale, ecc.) ; 

2. Focus specifico nel campo della Gestione dei rifiuti e delle bonifiche; 

3. Focus specifico Amianto. 

OBIETTIVI E STRUTTURA DEL PIANO DI COMUNICAZIONE 

Un Piano di Comunicazione è uno strumento usato da un'organizzazione per pianificare le azioni di 

comunicazione in un periodo di tempo prestabilito, con l'obiettivo di: 

sistemare in una sequenza logica gli obie tt ivi, le str ateg ie e gli strumen ti per trasmettere il 

messaggio che un Ente - in questo caso la Regione Puglia - Assessorato all'Ambiente - inte nde 

veicolare al pubblico di riferimen to ; 

ordinare, sviluppare e dislocare le risorse (umane, strumenta li, econom iche)necessarie per 

raggiungere gli obiettivi previsti; 

creare una mappa chiara e interconnessa di ciò che va fatto, di chi dov rebbe farlo e con quali 

risorse. 

Le attività che verr anno realizzate in sequenza per la definiz ione del "Piano di Comunicazione Ambientale " 

saranno: 

1. analisi dello scenario; 

2. definizione degli obiettivi ; 

3. identificazione del pubblico di riferimento ; 

4. definizione dell'approccio strateg ico; 

5. sviluppo creativo; 

6. scelt a degli strumenti e delle iniziat ive. 

1 - Analisi dello scenario 

L'attività prevede l'analisi dello stato dell'arte in rife rimento ai seguent i elementi : 

dati ambientali ed andamenti relativi alle diverse tematiche poste in essere dalla Regione Puglia­

Assessorato all'Ambient e; 

quadro normativo e di pianificazione regionale 

rappresentazione delle pressioni antropiche sulle matrici ambientali 

sostenib ilità a livello nazionale , regionale e locale ; 

iniziative di prevenzione già in essere. 

2 - Definizione degli Obiettivi Strategici 

Le strategie ricadono in due ampie categorie, con diversi livel li di coinvolgimento da parte delle autorità 
pubbliche: 

strategie informative , con l'o biettivo di incidere sul comportamento grazie all 'acquisizione di una 

maggiore consapevolezza; 

strategie promozionali, che incentivano il cambiamento dei comportamenti e forniscono supporto 

econo mico e logistico per iniziative sostenibi li. 
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presente documento , è posta particolare attenzione alle strategie informative , con l'idea che la 

prevenzione principa lmente dipende da cambiamenti generati negli atteggiamenti e nei comportamen t i 

quotidiani , che, evidentemente , non possono essere regolamentat i direttamente da una legge, ma possono 

essere incoraggiati attraverso iniziative di inform azione e comunicazione rivolte ai cittadini e alle aziende. 

Le strategie informa tive consentiranno agli stakeholder di : 

Assumere consapevolezza delle pressioni antropiche sulle motrici ambientali; 

Adottare politiche coerenti con le misure di tutela e prevenzione dai rischi ambientali; 

Avere accesso olle informazioni ambientali; 

Sfruttare gli strumenti e le risorse disponibili per la tutelo. 

Una strategia informativa , con lo scopo di incidere sulle abitudini fornendo informazioni per stimolare la 
sensibilità e la consapevolezza, può comprendere diverse misure . Il presente documento concentrerà 
l'attenzione sulle campagne di sensibilizzazione sulla prevenzione, con l'obiettivo di fornire alla Regione 
Puglia delle linee guida e degli strumenti utili per la realizzazione di iniziative efficaci, attirando l'attenzione 
pubbl ica sulla pressione antropica che incide sulle matrici ambientali. 

OBIETTIVI STRATEGICI 

Educare i cittadini sui temi della prevenzione delle pressioni antropiche sulle matrici ambientali e la 

sostenibilità ambientale ,informandoli su come acquistare beni e servizi e come adottare 

comportamenti e stili di vita che possa contribuire a diminuire la pressione antrop ica; 

Coinvolgere direttamente gli attori chiave (enti di gestione dei rifiuti, associazioni di commercio , 

organizzazioni ambientali e singoli cittadini) nell' implementazione delle misure che mirano alla 

riduzione della pressione antropica , attraverso la definizione e promozione di accordi volontari 

specifici . 

OBIETTIVI DI COMUNICAZIONE 
-------------- ------------

Informare il pubblico sugli obb lighi di legge relativi alla prevenzione che gli enti locali devono 

rispettare; 

Aumentare la consapevolezza sul tem a; 

Sottoli neare la relazione tra il comportamento individuale e la riduzione della pressione antropica 

sulle matrici ambientali , illustr ando i benefici economici, operativi e ambientali raggiungibili 

attraverso le "buone pratiche " dei cittadini; 

Incoraggiare gli attori chiave locali a sviluppare servizi e a vendere prodott i ambientalmente 

sosteni bili. 

3 - Identificazione del pubblico di riferimento 

La campagna identifica come i destinatari primari i cittadin i e gli studenti e come attori chiave le aziende, le 

società coinvolte nei processi di gestione dei rifiuti, le associazioni e gli operatori di commercio e turismo. 

Qui di seguito è riportata una tabella con la descrizione dettagliata del pubblico target finale di riferimento : 

PROFILAZIONE PER TIPOLOGIA DI SOGGETTO 

TARGET RUOLO NELLA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE 

CITTADINI 
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TITUZIONI 

STUDENTI 

IMPRESE 

OPERATORI COMMERCIALI E DEL 

TURISMO 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 

raggiunto solo se ampi segmenti di popolazione col tempo decidono di adottare nuove 
pratiche di acquisto e nuovi stili di vita. 

Diffusione massiccia della cult ura ambiental ista e sensibilizzazione sui tem i della 
salvaguardia dell'amb ient e e del contrasto al degrado ambientale . 

Valorizzazione delle eccellenze territor iali con organizzazione di eventi e diffusione 
dell'importanza della bellezza e della cura del territorio come leva per la crescita 
economica e lo sviluppo . 

Consolidamento del messaggio ambienta lista, creazione e diffusione di una cultura 
definitiva del rispetto dell'ambiente e del terr itor io in un'ott ica di nuovo sviluppo 
economico, collegato non più alle vecchie attiv ità industrial i dannose ed inquinant i ma a 
nuove iniziative economiche ecosostenibili, legate al riciclo dei materiali, alla creazione di 
valore con un corretto utilizzo del territorio e con la promozione del turismo ambientale 
ed agroalimentare , vera eccellenza della nostra regione. 

Gli studenti di scuola superiore sono considerat i l'obiettivo della campagna in quanto essi 
sono già "consumatori11

• 

Gli studenti più giovani sono invece considerati come un obiettivo da coinvolgere in 
progett i educat ivi ad hoc, soprattutto grazie all' infl uenza che possono avere sulle 
decisioni di acquisto delle loro famig lie. 

Creazione di una " rete " di aziende virtuose "environmentfriendly " (amiche dell'amb iente) 
con conseguente attr ibuzione di vantaggi in termini di immagine . 

GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIUATA (GDO): gioca un ruolo chiave essendo utilizzatore 
di imballaggi pr imari (per i prodotti a proprio marchio), secondari e terziar i cosi in quanto 
produttor i di rif iut i da imballagg i. Il sistema della GDO aiuta a defin ire gli standard 
operativi dell ' intera catena di distr ibuzione, dal produttore dei beni al distrib utor e locale 
e, conseguentemente , può influenzare le caratter istiche essenziali dell'imballagg io, 
riuscendo indirettamente a sensibilizzare i client i a comportament i più responsabili 
nell'acquisto di beni e a stimolare la competit ività tra i produttori nella ricerca di soluzioni 
di imballaggio innovative . 

COMMERCIANTI AL DETTAGLIO: possono essere importanti , in partico lare in relazione 
all'efficacia di azioni didattiche e dimostrative. Nello stesso tempo , la qualifica di prodotti 
e servizi offerti dai piccoli commerciant i al dett aglio, in una prospett iva "sostenibi le" , può 
aiutare a caratterizzar e il piccolo commercio e ad aumentare la loro competit ività rispetto 
alla GDO. 

ARTIGIANI: possono giocare un ruolo fondamentale nell'attivazione di buone pratiche , 
per esempio, nel campo dei servizi di riparazione o di noleggio di apparecchiature, 
contribuendo pertanto a contrastar e la cultura "usa e getta " creatasi a causa della 
presenza costante di strumenti a basso prezzo con cicli di vita sempre più corti . 

TUTTI: possono effett ivamente contribuire alla distribuzio ne dei contenut i e degli 
strumenti della campagna di com unicazione (distribuzione di brochure ai clienti , 
trasmissione di spot audio nei negozi al dettaglio , cartel loni, ecc.). 

Giocano sempre un ruolo chiave sui temi ambientali nel terr itorio dove operano , 
real izzando in part icolare campagne di sensibilizzazione e programmi didattici; possono 
pertanto fornire un supporto concreto alla diffusione dei contenuti informat ivi e degli 
strumenti della campagna oltre che all' implementazione di buone prat iche, specialmente 
in termini di attività didattiche. 

5 
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IONI DI VOLONTARIATO Gli scopi sociali di queste associazioni sono spesso perseguiti all'interno di progetti relativi 
a tematiche ambiental i che hanno un alto valore didatt ico; si consider i, per esempio, la 
realizzazione di centri di riutilizzo o mercat i di prodott i di seconda mano , così come 

progett i di recupero di "last food" (per gli alimentari) . 

ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI Avendo come obiettivo principale la protez ione del consumato re, possono unirsi alla 
campagna per guidare att ività di comunicazione e sensibilizzazione che sotto lineano , per 
esempio, i benefici economici e ambientali di un consumo sostenibile e la gest ione 
efficace dei rifiuti. 

SOCIETÀ DI GESTIONE Sono il di retto refe rente per il cit t adino per i temi relat ivi alla raccolta e alla gestione dei 
rifiu t i, pertanto, possono giocare un ruolo chiave sia nella comunicazione sia nella 

OEI RIFIUTI pro mozione di buone prat iche tese alla riduzione dei rifi ut i. 

Pro/i/a zione target anagrafi co di pubblico 

TARGET RUOLO NELLA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE 

TARGET 8-14: Eventi info rmativ i nelle scuole, promozione di iniziat ive con coinvo lgimento dirett o 
dei giovani stude nt i con concorsi a premio / idee (es. disegni, musica, poesie, ecc.) 
col legati ai tem i di sensibilizzazione ambientale e rispetto dell'ambiente. 

Test imonianze di soggett i legati ad attività di riqualif icazione ambienta le ed 
organizzazione di visit e nei luoghi considerat i eccellent i dal punto di vista del 
connubio produzione-t utela ambien tale. 

TARGET 15-30: Uti lizzo massiccio dei nuovi media, in part icolare internet, social e app create 
appositamente per coinvolgere il pubblico giovane. Collegare il messaggio 
info rmat ivo ad event i con ospit i importanti e/o volti noti e premi. 

TARGET 30-60 : Sviluppare la cult ura della t ut ela ambientale su diff erent i tematic he ponendo in 
essere strument i media classici insieme a strume nti innovativi. Ad esempioun app 
istit uzionale che eroga informazioni indicazioni di pubblica ut ili tà. 

TARGET OV ER 60 : Messaggi informa t ivi veicolat i median te i media tradizionali, in partic olare radio e tv 
locali. Creazione di piccoli event i in luoghi di alta affluenza di pubb lico come i centri 
commerciali, etc 

4 - Definizione de ll'app roccio str a te gico 

La strat egia di comuni cazione si fonda su due diver si livelli di azione: 

Diffusione di informazione, fin alizzata al pubbl ico, attraver so st rumenti e iniziat ive di 
comunic azione tradi zionali , come poster, comuni cat i stampa locali , dist ribuzione di brochure 
inform ative, siti web , organ izzazione di incontri pubb lici, ecc .. 
Azioni mirate, che ident ifi cano alcuni soggett i chiave locali (ammini stratori locali, vendito ri al 
dettag lio, art igiani, albergatori , ristorator i, associazion i ambien taliste e di volont ariato ecc.)come i 
canali prioritari per la diffu sione dei contenut i e strumenti info rmati vi dell a campagn a. Quest i 
soggetti , identificati come gli "svi luppato ri" della campagn a di comun icazione , diventan o part ner 

dist ribuzione dei material i di comun icazione dell a campagna e, dal l'altro lato, of fr 'l> 

per la realizzazione delle buon e prat iche di prevenzione dei rifi uti. Per quant o i 
Q. 



53127 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

vello di azione, è important e sottolineare che la distribu zione dei materiali di comun icazione sulla 

prevenzione dei rifiuti e il consumo sostenibile è particolarmente efficace dal momento che il 

messaggio chiave è trasme sso al cittad ino/consumatore in luoghi dove i cittadini operano in chiave 

di "consumatori ", come i negozi, i risto ranti o le strutture turi stiche, stabil iment i balneari, quindi , 

nell'esatto momento in cui questi può scegliere se adottar e criteri di acquisto più o meno 

sost enibili. 

5-Sce/ta degli strumenti e delle iniziative 

Una campagna di comun icazione è composta da due fasi integrate: 

diffusione delle informazioni ; 

implementazione delle attiv ità mirate . 

Gli strumenti e le iniziative ident ificate e propost e sono descritte nella tabel la qui sotto . 

STRUMENTO 

LOGO E SLOGAN 

WEB SITE 

E SOCIAL MEDIA 

POSTER 

BROCHURE CON INFORMAZIONI GENERALI 

VIDEO 

DESCRIZIONE 

La campagna è caratterizzata da un logo e uno slogan che contra ssegnano 

le attiv ità e le iniziat ive pianificate . L'uso del logoe dello slogan sarà 

concesso a tutti coloro che prendono parte alla campagna (sott oscrivendo 

un Memorandum di Inteso) contribuendo alla diffu sione di mater iali e 

informaz ione: i soggetti coinvolti mostreranno il logo nei loro spazi di 

comunicazione sia fisici sia virt uali e possono, inoltre , usarlo in qualsiasi 

mate riale comunicativo indipendentemente dalla campagna. 

La campagna è promossa attra verso un sito web apposito e attraverso i 

socia! media (Facebook, Linkedln, Twitter, ecc.), che saranno aggiornati 

costantemente . 

Il sito web comprenderà i contenuti generali della campagna, i calendar i 

degli incontri e delle iniziative, tutti i mater iali di comun icazione prodo tti. 

In partico lare, il sito web sarà piattaforma dove recepire qualsiasi dato che 

la Regione Puglia deve mettere a disposizione dei cittad ini/imprese . 

La campagna comprenderà almeno un poster generale, da affiggere nelle 

munic ipalità coinvolte nella campagna, annunciando l'ape rtura della 

campagna che si andrà a real izzare. 

Altr i poster , che promuovo no buone pratiche o lanciano messaggi 

specifici,saranno realizzati e usati per un'affissione per iodica nelle città. 

I messaggi chiave della campagna sono compresi in una brochure stampata 

in un numero di copie adatte alla distribuzione tra i cittad ini, gli student i e 

gli altr i soggetti durante tutte le iniziat ive del progetto . 

La brochure illustrerà, in un linguaggio non tecn ico, tutte le azioni che un 

cittadino può porre in essere per contribuire alla sost enibilità ambientale . 

La brochure darà inform azioni e rifer iment i ad azioni e buone prat iche 

fornendo pertanto ai cittadin i una vera guida prat ica .. 
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GIORNALI 

UFFICIO STAMPA 

CONFERENZA STAMPAPERIL LANCIO DELLA 

CAMPAGNA 

INCONTRI INFORMATIVICON GLI ATTORI 

CHIAVE 

MEMORANDUM D' INTESA 

ACCORDI VOLONTARIDI BUONE PRATICHE 

INCONTRO PUBBLICO PER SOTTOSCRIVERE 

E PRESENTARE IL MEMORANDUM D'INTESA 

MATERIALEDI COMUNICAZIONE 

PER GLI SPAZIDEGLI ATTORI "PARTNER" 

KIT DIDATTICO PER LE SCUOLEE INCONTRI 

INFORMATIVI CON GLI INSEGNANTI 

La campagna pubbl icitar ia campagna sui temi di sostenibilità ambientale 

sarà pubb licata sui pr incipali quot idiani locali, per dare visib ilità a event i e 

mater iali. 

Per assicurare continuità nella campagna, l'ufficio stampa dell'autorità 

locale che promuove la campagna offrirà continuamente il suo supporto , 

attraverso la preparaz ione di comunicat i stampa da inviare a tutt i i media 

locali: giornali , riviste , riviste interne , TV locali e stazioni radio . 

Almeno una conferenza stampa, rivo lta ai rappresentanti dei principali 

media locali (giornali , TV, radio) sarà organizzata nella fase iniziale per il 

lancio della campagna. Altre conferenze stampa possono essere organizzate 

in occasione di alcuni grandi event i della campagna. 

Nella fase iniziale della campagna si prevede l'organizzazione di incontr i 

informativi divisi per categoria (secondo il target di pubbl ico identificato) , 

con lo scopo di coinvolgere nella campagna i diversi attori chiave, 

raccogliere informaz ioni sulle buone prat iche di prevenzione dei rifiuti già in 

essere e per defin irei contenuti del Memorandum d'Intesa per ridurre la 

produz ione dei rifiut i (si veda il punto successivo) . 

Il Memorandum d'Intesa rappresenta l'elemento cent rale della campagna. 

Viene redatto in una pr ima bozza dopo gli incontri info rmativ i con i soggett i 

chiave descritti sopra e sviluppato nella versione fi nale con un incontro 

plenar io coinvolgendo gli attori chiave che decidano di prendere parte alla 

campagna come partner . Il documento ,che sarà firmato durante 

un'i niziativa pubblica , definirà gli impegni di ogni parte a supporto della 

campagna di informa zione e ident ificherà inolt re alcune att ività pr ioritar ie 

in tema di sostenibilità ambienta le.al fine di favor ire e supportare 

l' implementaz ione pratica di alcune buone prat iche. 

Contengono dettagl i operat ivi per l'i mplementaz ione pratica delle azioni di 

prevenzione scelt e e studiate nei laborator i di for mazione menzionat i 

sopra. Contengono la descrizione di un quadro legale e regolamentare , lo 

scopo dell'accordo ,gli obiettivi specifici di prevenzione, gli strumenti 

operat ivi di monitoraggio e le procedure di monitoraggio; specificano gli 

impegn i delle part i coinvolte, le risorse disponibili o attivate per 

l'implem entazione delle azioni , la tempist ica. 
----- -- --- -- -- ----- ·-

L'evento sarà dedicato alla sottoscr izione del Memorandum di Intesa e 

servirà anche a presentare al pubblico generale e ai MEDIA gli obiett ivi, i 

contenut i, gli event i e i mater iali della campagna. 

Secondo il contenuto del Memorandum di Intesa e gli specifici impegn i 

sottoscr itti, verranno creati alcuni specifici materiali, da usarsi per 

diffondere i contenuti della campagna attraverso gli spazi dei soggett i 

coinvolt i (negozi, ristoranti , imp iant i turistiche, sede delle associazioni, 

ecc.). 

Il kit didattico consiste in un e-book che comprende mater iale e strument i 

informat ivi che gli insegnanti possono usare nelle scuole per realizzare 

att ività didattiche sulla prevenzione dei rifiuti. 

Sarà distribuito presso tutte le scuole, assieme ad altro mater iale già 

prodotto nella campagna per un' informazione specifica (brochure di 

informa zioni genera li, poster) e presentata agli ins~ontri 
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ad hoc . 

LABORATORIDI FORMAZIONESULLE BUONE La campagna comprende anche l'o rganizzazione di una serie di laborator i 

PRATICHE DI PREVENZIONE tecnici, destinati ai soggett i ch iave e relativi alle azioni pr ioritarie rif iut i sui 

temi ident ifica t i nel Memorandum di Intesa. 

L'obiettivo dei laborator i è stu d iare nel dettaglio le buone pratiche esist enti 

per seleziona re le azioni di prevenzione , definendo e discutendo sulle 

modal ità per trasferirle sul ter ri tor io . 

APP Applicaz ione 1OS-An dro id per la me ssa in rete di tutti gli sta keholde rs della 

filiera di che trattas i. 

EVENTI Eventi e manifes tazioni cultura li/m usicali utili alla sensibi lizzazione sulle 

temati che ambientali . 

6-Programmazione 

Nella prima fase di attuazione del Piano di Comunicazione saranno definite in dettaglio tutte le attività che 

devono essere realizzate per l' implement azione della campagna di sensibilizzazione , includendo una 

programmazione dettagliata con tutte le informa zioni elencate nella tabella qui di seguito : 

Attività Strumenti Come Chi Quando 

Ident ificare Ident ificare gli Descrivere At trib uire le Def ini re 

tutte le attivi tà strumenti da l'atti vit à e come respons ab ilità : quando iniz ia 

fondamentali in rea lizzare/usare rea lizzarla chi realizza cosa l'at t ivit à 

ogn i fase della all' interno 

campagna de ll'a tt ività 

7-Budget e Piano Finanziario di dettaglio 

La spesa comp lessiva è pari a Euro 1.110.000,00, ed è così suddivisa: 

STRUMENTO 

LOGO, SLOGAN, WEB DESIGNER ED ALTRE APPLICAZIONI 

WEB SITE, SOCIAL MEDIA E APP 

POSTER, BROCHURE CON INFORMAZIONI GENERALI, VIDEO ECC. ----
PUBBLICITÀ SUI GIORNALI/MEDIA 

MATERIALEDI COMUNICAZ IONEPER GLI SPAZI DEGLI ATTORI " PARTNER" E/O 

SOTTOSCRITTORI DEL MEMORANDUM D' INTESA 

CONFERENZA STAMPA PER IL LANCIO DELLA CAMPAGNA E UFFICIO STAMPA PER 

L' INTERO PERIODO PROGETTUALE 

INCONTRI INFORMAT IVICON GLI ATTORI CHIAVE 

MEMORANDUM D' INTESA 

INCONTRO PUBBLICO PER SOTTOSCRIVEREE PRESENTARE IL MEMORANDUM D' INTESA 

ACCORDI VOLONTARI DI BUONE PRATICHE 

Quantità Durata 

Definire la Definire quanto 

quantit à degli durerà l'att ività 

str ument i o 

qu ant i event i 

saranno 

realizzati 

EURO 

100 .000,00 

300.000 ,00 

250.000,00 

20.000 ,00 

70.000 ,00 
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FORMAZIONE, SULLE BUONE PRATICHE DI PREVENZIONE ----
KIT DIDATTICO PER LE SCUOLE E INCONTRI INFORMATIVI CONGLI INSEGNANTI 

EVENTI di Sensibilizzazione sulle temat iche ambiental i 

8-Vincoli: legali , etici , di formato marchi aziendali 

Sarà necessario prevede re l'u t ilizzo del IQgo della Regi . - . 

9-Cronoprogramma delle attività 

I Tempi/ 

1
~u ività 

Predisposizione 

atti interni 

Affidamento 

lmplementeuone 

Il 

* Espresso in tr imestri . 

lii IV V VI 

totale 

VII VI II IX X 

180 .000 ,00 

190.000,00 

1.110 .000 ,00 

Xl Xli 

)() 



53131 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 

 

 

 

 
 

   

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1122 
Progetto di promozione della lettura sulle spiagge di Puglia “Un mare di Libri”. Assegnazione risorse – 
Accordo di cooperazione con il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base 
dell’istruttoria effettuata dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura 
e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
riferisce quanto segue; 

PREMESSO CHE: 

− la L.R. n. 6/2004 e s.m.i. “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle 
Attività Culturali” ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento con 
riguardo alle attività di spettacolo e cultura sul territorio pugliese; 

− la L.R. n. 40/2013 e s.m.i. “Iniziative e interventi regionali a sostegno della lettura e della filiera del libro in 
Puglia” ed in particolare l’art. 3 che testualmente riporta: la Regione realizza progetti di sostegno al lettore 
e di promozione della lettura che: 
a. si rivolgono a non lettori, a lettori deboli e a lettori che hanno perso familiarità con la lettura; 
b. favoriscono l’abitudine alla lettura in età prescolare e scolare, individuando nell’infanzia il momento 

privilegiato per la formazione di una nuova e più solida generazione di lettori consapevoli; 
c. creano, anche attraverso incentivi e agevolazioni alle famiglie e ai singoli, pari opportunità di fruizione 

del libro e favoriscono, per mezzo della lettura, processi di integrazione o reinserimento sociale; 
d. incrementano l’accessibilità al libro a una fascia di lettori potenziali quanto più ampia possibile, anche 

promuovendo processi di alfabetizzazione rispetto all’innovazione digitale e ai nuovi device di lettura; 
e. producono un impatto positivo nel sostegno al lettore e nella promozione della lettura, verificabile e di 

lungo periodo; 
f. realizzano programmi di invito alla lettura, manifestazioni, eventi e premi letterari, anche itineranti. 

− La Regione promuove e sostiene accordi, convenzioni e altre forme di intesa tra le istituzioni culturali del 
libro e della lettura, le librerie indipendenti, le imprese editoriali e gli operatori della filiera del libro, al fine 
di realizzare reti di promozione della lettura e di mutua collaborazione. 

CONSIDERATO CHE: 

− nell’ambito delle azioni strategiche da realizzare per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e 
per la promozione del patrimonio materiale e immateriale si inseriscono gli interventi di promozione e 
rafforzamento della lettura, visti come fondamentali strumenti di sviluppo culturale e sociale; 

− nell’ambito della gestione strategica e del potenziamento dei servizi culturali che gravitano attorno alle 
attività dei Poli biblio-museali regionali di Brindisi, Foggia e Lecce, si inseriscono programmi di promozione 
della lettura, anche in periodi dell’anno, come quello estivo, durante i quali i frequentatori delle biblioteche 
risultano in forte calo, in una regione, la Puglia, che purtroppo presenta uno dei più bassi indici di lettura 
in Italia seppur in ripresa nell’ultimo biennio; 

− mediante il complesso delle azioni attuate e promosse dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio si intende garantire adeguata promozione e valorizzazione del territorio 
regionale resa attraverso la conoscenza delle sue location di valore storico, culturale artistico e naturalistico 
e dell’ampio e variegato patrimonio culturale immateriale, tra cui ruolo centrale nel periodo estivo riveste il 
territorio costiero di circa 865 km che tra piccole e grandi spiagge e insenature rocciose, accoglie bagnanti, 
turisti e locali; 

− in tale contesto si ritiene strategico attuare un’iniziativa che mira a portare sulle spiagge di Puglia, a mare, le 
biblioteche, denominata “un mare di Libri”, ed offrire direttamente in loco i loro servizi ad una utenza che, 
da un lato, è mentalmente e psicologicamente predisposta ad accoglierli, dall’altro non intende sottrarre 
tempo al periodo di ferie estive; 
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− mediante l’attuazione dell’intervento sopra richiamato la Regione intende: - rafforzare il brand Puglia 
come istituzione che investe nella promozione della lettura anche e soprattutto al di fuori degli ambiti 
“consueti”; incrementare l’offerta culturale; - migliorare ed implementare i servizi turistici; - coinvolgere 
partner privati nella promozione di iniziative culturali; 

− la Giunta Regionale, con DGR n. 50 del 29 gennaio 2016 nell’ambito del POC Puglia - Linea 4 “Tutela, 
valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”, ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura”, in sigla “TPP” quale responsabile dell’elaborazione dell’azione strategica 

− La Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione del 
“Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia” curato dal TPP; 

− Per assicurare l’attuazione della proposta progettuale “Un mare di libri”, si intende affidare l’organizzazione 
e la realizzazione di tutte attività connesse al Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio per le Arti e la Cultura, 
attraverso un accordo di cooperazione tra II TPP e la Regione Puglia, per un importo di € 200.000,00, ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Lgs n. 50/2016 in applicazione delle indicazioni 
operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente 
ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house”; 

− Il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, istituito come Consorzio tra 
Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, 
successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 In Ente Pubblico Economico, 
opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni 
pugliesi e dalla Regione Puglia (LR. 16 aprile 2007 n.lO art.47 e D.G.R. n.551 del 9 maggio 2007) quale socio 
di maggioranza; 

− Il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura prevede, ai sensi della citata legge 
regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “sostiene la diffusione delle 
attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione 
della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse 
professionalità artistiche, tecniche ed imprenditoriali che operano nella regione, e dell’attrattività del 
territorio pugliese e la valorizzazione e promozione dei suoi attrattori culturali ed ambientali attraverso lo 
spettacolo dal vivo, le arti performative e le attività culturali.”; 

− Il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura ha personalità giuridica quale Ente 
Pubblico Economico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, 
gestionale e tecnica; 

− Al suddetto accordo tra le due amministrazioni aggiudicatrici si applica l’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 
50/2016, in quanto ricorrono i seguenti presupposti: 

a. L’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 
che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità 
istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b. alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 
c. le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 
d. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro 

delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo 
di un margine di guadagno; 

e. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri; 

− Il trasferimento di risorse finanziarie al Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 
non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la 
realizzazione delle attività di pubblico Interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti. 
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VISTI 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. n. 42/2009; 

− La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti 
dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 

− la deliberazione della Giunta regionale del 13.3.2018, n. 357 quale primo provvedimento di indirizzo per il 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 

− Visto, altresì, il provvedimento n. AOO_004/0001202 del 07/06/2018 del Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla Spesa autorizzata di cui 
all’allegato B) della citata DGR n. 357/2018, tra cui figurano le spese per realizzazione dell’iniziativa “un 
mare di Libri” per un importo € 200.000,00 

− I capitoli di spesa n. 811012, 811013, 811014, 811016, 811017 su cui sono imputate le spese PER LA 
PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLA LETTURA E DELLA FILIERA 
DEL LIBRO - L.R. 40/2013 per un importo complessivo di € 200.000,00 

− Considerato che occorre procedere ad una variazione di bilancio compensativa al fine di poter allocare le 
risorse sul capitolo corrispondente alla corretta imputazione di trasferimento corrente in favore del Teatro 
Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, ovvero sul capitolo n. 811012 di spesa 
classificato in U 1.4.1.2. 

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
Giunta Regionale: 

− di approvare la scheda del progetto di promozione della lettura “Un mare di libri”; 

− di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, 
con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali 
e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, 
quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 
e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo 
svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della scheda del progetto 
di promozione della lettura “Un mare di libri”; 

− di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il TPP, per la regolamentazione 
dei rapporti di attuazione, gestione e controlio che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 

− di apportare le variazioni, cosi come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, 
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di 

http:ss.mm.ii
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impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria 
pari a € 200.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 

Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011 

Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018/2020 e al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario 
gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

Parte spesa 

CRA 63 DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
02 SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Tìtolo 

Codifica Piano dei 
conti finanziario 

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’UE di cui al 

punto 2 All. 7 D. Lgs. 
118/2011 

Variazione di 
Bilancio 

Competenza 
e cassa 

e.f. 2018 

811013 

SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE 
INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI 
A SOSTEGNO DELLA LETTURA E 
DELLA FILIERA DEL LIBRO - L.R. 
40/2013. 
RASFERIMENTI CORRENTI AD AMM. 
NI CENTRALI (ART. 41 LR. 1/2016 -
BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

5.2.1 U.01.04.01.01.000 

8 - Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

- € 30.000,00 

811014 

SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE 
INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI 
A SOSTEGNO DELLA LETTURA E 
DELLA FILIERA DEL LIBRO - LR. 
40/2013 (ART. 41 L.R. 1/2016 -
BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

5.2.1 U.01.04.04.01.000 

8 - Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

- € 50.000,00 

811016 

SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE 
INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI 
A SOSTEGNO DELLA LETTURA E 
DELLA FILIERA DEL LIBRO - L.R. 
40/2013 TRASFERIMENTI CORRENTI 
AD IMPRESE PRIVATE (ART, 41 L.R. 
1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 
2016) 

5.2.1 U.01.04.03.99.000 

8 - Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

- € 50.000,00 

811017 

SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE 
INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI 
A SOSTEGNO DELLA LETTURA E 
DELLA FILIERA DEL LIBRO - L.R. 
40/2013 TRASFERIMENTI CORRENTI 
AD IMPRESE CONTROLLATE (ART. 
41 L.R. 1/2016 - BILANCIO DI 
PREVISIONE 2016) 

5.2.1 U.01.04.03.2.000 

8 - Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

- € 40.000,00 
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VARIAZIONE IN AUMENTO 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Tìtolo 

Codifica Piano dei 
conti finanziario 

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’UE di cui al 

punto 2 All. 7 D. Lgs. 
118/2011 

Variazione di 
Bilancio 

Competenza 
e cassa 

e.f. 2018 

811012 

SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE 
INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI 
A SOSTEGNO DELLA LETTURA E 
DELLA FILIERA DEL LIBRO - L.R. 
40/2013. TRASFERIMENTI CORRENTI 
AD AMM.NI LOCALI (ART. 41 LR. 
1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 
2016) 

5.2.1 U.01.04.01.02.000 

8 - Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione europea 

+ € 170.000,00 

Autorizzazione alla spesa: DGR n. 357 del 13.3.2018 - Provvedimento n. AOO_004/0001202 del 07/06/2018 
del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla 
Spesa autorizzata di cui all’allegato B) della citata DGR n. 357/2018 

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, relatore sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle 
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana 
Capone; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della P.O. competente, dal Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate, 

� di approvare la scheda del progetto di promozione della lettura “Un mare di libri” allegato alla presente 
per farne parte integrante (allegato 1); 

� di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della 
Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle 
Agenzie regionali e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le 
Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della 
legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione 
finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della 
scheda del progetto di promozione della lettura “Un mare di libri”; 

� di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il TPP, per la regolamentazione 
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dei rapporti di attuazione, gestione e controllo che, allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (allegato 2); 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 

� di apportare le variazioni, così come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, 
ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 
18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura 
finanziaria pari a € 200.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www. 
regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 

http:regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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Titolo 
Progetto di promozione della lettura sulle sp iagge di Puglia 

"Un mare di Libri " 

2 Cost copertura finanziaria € 200.0 0,00 - Bilan io autonomo Regione Puglia 

3 Oggetto dell' intervento 

4 l calizzaz ion intervento 

Un mare di Libri è un progetto di promozione della lettura 

su lle piagge d •Ila Puglia, che oinvolge Regione, opera tori 

ba lneari, biblioteche de l territori o, d i lor i loca li. 

La l''uglia ha un territorio costiero di irca J5 km che, tra 

piccole e grandi spiagge e insenat u re rocciose, accog lie 

annualmente migliaia di bc1gnanli, turist i e locali, concentra ti 

prln ipalment nel periodo estivo . 

Il pe riodo delle ferie e tive, d in partico lare la permane nza al 

mare , costitui ce per tutti un momento di serenità e r la 

id aie per avvidnare il gra nde pubbli o alla l ttur a. 

Al contempo è facile oss rvare che nei me i di luglio e ago to 

i frequ •ntatori d Ile bibli teche risultan in forte calo. 

In tale on te to risu lta pertanto strat ico "p rtare a mar 

bib lioteche" cd offrire direttamente in lo o i loro rvizi ad una 

utenza che, da un lato, è menta lm nte e psi alog icamente 

predi sposta ad accoglierli, dall'a ltro non intende sott rarre 

tempo alla propria vacanza per atli ità che probabilmen te 

giudi a fortem 'nte buro ralizzate a cui semp li mente non 

pensa. 

Peraltro , tale approc i potrebbe ri u ltare parti olarmente 

efficace per la promoz ion• dei Jjbri e de lla lettura all' interno di 

un t rritorio , qua le regione Puglia , che purtr oppo prese nta 

un dei più ba i indici di I ttura in Llalia. 

L'int rvento sarà realizzato nell ' int r territorio regionale. 

Il sistema bibliotecario puglie e compr nde 3 po li 

dir ttame nte aff>r·enti alla Regione Pug lia (Brindisi, Foggia 

Le c ). [ poli 0110 costituiti da una plura lità di bibliotech , in 

gra n part e pubbliche , di tribuit e tn tutto il t rritorio e no 

collegati al Servizio Bibliotecario Nazionale (SB ). 

Pertant o, per la realizzazione dell' intervent 

reg iona le sarà ope rativam nte uddi viso 
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Descrizione intctica 

del l' intervento 

geog rafic he, eia -cuna d Ile quali arii co rdinata dal ri pettivo 

po i bib liotecario : 

Po lo Foggia: province di Foggia e BAT; 

Po i Brind isi: province di Bari e Brindisi; 

Po i Lecce: pro inced i Lecce e Tara nt o. 

Il pro ge tto " n mare di libri " pr ev de l'a lle tim nto di tre 

bib lioteche viaggian ti che p rterann i libri su ll spiagge de lla 

Pug lia durante la tag ione e tiva (da lug lio a tlembrc) la 

rea lizza7 ione di punti di I ttura stabili presso n. 50 tab ilim •n ti 

par t-ner che partecipe ranno a ll' inizia tiva . 

I punti lettura saran no costitu iti da picco li scaffali con t 11'nti 

circa 50 libri , se lez ionati tra best-se ller e novità ditor ial i pe r 

adulti , fumetti , libri per ragazzi e bambini. Gli affa li, 

prog tlati e r -a lizza ti con un layout ac attivan t e 

contes tu alizzato rispe tto a l tema "mare ", conse n tira nn o 

l'e posizio ne d i libr i di piatto in modo da rendere v is ibili le 

cope rtin e; potranno es ere appesi alla parete o po izio nati p r 

terra secondo le e igenze degli tabilime nti. 

Gli, vventori del lo stab ilimento potranno prendere in prc tito 

grat uit amente i libr i e ricon egnarli entro tre giorni. Sara cura 

d g li peratori balnea ri f mire le in for ma z ioni ul serv iz io e 

reg istrar e in appos ito modu lo il prestito e rientr d i 

documenti . 

Libri , sca ffali moduli sti ·a saran no forniti da lla R g ione 

Pug lia agli tabilim nti aderenti prima dell'avvio 

dell'iniziativa e com unqu e entro il 2.i giugno . 

A supp ort o di que te attività saran no a llestite n. 3 biblioteche 

viaggianti che 9uoti di ai1amente tazio neranno in differ nti 

loca lità balneari garan t nd , per eia cuna , alm no .i passaggi 

ne ll' in tero perio do . 

Qui i bagnanti potranno prendere in pre lit i te li he 
res tituirann o nella stessa ~ed al ucces ivo pa aggio o in a ltra 

tappa del tour , op pure presso uno s tabilim ent o ba lnear e 

ade rente a l progetto , o in una delle bibl ioteche de\Ja re te . 

Le bibliot eche viogg i nti sara nno costituite da bibliobu ­

attrezzati per rea lizza re in poco temp un a p ie ola bibli oteca 

m bi ! ulla piaggia, d ve i bagnanti potr ann sos tar per --le ere i libri , sfo lia re li e- reade r, util izzar!} Iii tet hf i er 
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Risu ltati atte i 

7 

8 

9 

lndicatori di rea lizzaz ion e 

di ri ultato 

Ba ino di utenza oddi fatto 

dall' interven to 

Soggetto at tuat ore 

M dalit à previs t per 
10 

l' attuazione 

la navigaz ione i_ntern t e d ve aran n orga nizza te varie 
att ività di promozione della lettu ra tra cui laboratori per 

bam bini, letture ad alta vo e, pre enta zi ni di Libri . La 
dotaz ione librnria comprend erà libri d i narrativa , p es ia, 
agg istica/attuali tà, guid e del territorio, libri p r bamb irti. 
a ranno, inoltre, disponibili e-rea der con abbona mento a 

quo tidi ani locali, naz ionali e tranicri , ed e-book . 

O ni biblioteca viagg iante ·a rà collega ta ad uno de i tre poli 
d llaR egio ne(Br indi si, Foggia , Lec e)e utilizzeràilrelativ sw 
ge tiona le con visibilità sul re lativo porta le. 

Il bibliobus dov rà esse r ri on s ibile rip rta re anche 
e ternam nt il tito lo del pr getto ed evident i r ichi mi alla sua 
identi.tà, nonché i log hi di tutti i partner coinvolti; a tale copo 
dovrà e sere pre liminarm ent • reda tto un efficace progetto di 
omunicazione che preveda l' indi iduazione uno spe ifico 

brand identit de ll' inizia tiva, al quale tutti g li strumenti 
conoscitivi e di d i ul azione do ranno a ttene rsi. 

Rafforzamento del brand Pu glia come istitu zion che 

inve te n Ila pr omozio ne della lettura anche e 
soprattutt o al di fuori deg li ambiti" on ueti"; 

in cremento del!' ffer ta culturale; 

Impl em ntazione dei ervizi turi stici; 

C involgime nt di partner privati nella pro mozio ne 

ri d Ile spiagge pugl ie i; 

di bambini coi.n volti n Ile attivi tà labo ra t riali; 

di ope ratori baLn ari coinvol ti; Nu mero di ed itori 

umero di i11iz iative realizzate 

Turisti e cittadini pu gliesi frequen tatori d Ile spiagge. 

Tea tro Pubblico Pugli se- Consorz io Reg ionale p r le Arti e la 

ul tu ra 

Fasi p r la realizzazio ne del progetto 

Indi vid uazione dei punt i os ta; 

Predi spo izione de l progetto di comunica zione (brand 

identity e ricono cibi lità); 
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e pon abile de l 
11 

p roced iment o 

Stipul a d i app o iti acco rdi con opera tori locali 

(stab ilimenti ba lnea ri, bar .. . ) che pos ano rappr en tar e all ati 

loca li pe r la mi g liore real izzaz ione dell' iniz ia tiva; 

Alles timento de l ca mp er; 

Affidamento se rvizi di ges tione de l se rv iz io. 

Per l' indi idu az ione deg li ope ra tori ba lneari da coinvo lg re 

ne l pro ge tto sa rà pubb lica to app os it av vi o pubbli co . 

Il rv izio di bibl iobu sar à affida to, con pro ced u ra d i evid nza 

pubbli ca, a ope ra tore econ omico spec ia lizzat o nel ettore d Ila 

p ro moz ione de lla le ttura . 

Dirige nte del Co n o rzio TPP 

Cronoprogramma delle attivi tà 

Anno 2018 

Progettazione , realizzazione ed esecuzione 
11 1 11 
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Dl COOPERAZlO E 

tra 

la Regione Puglia e il Con orzio Teatro Pubblico Puulie e 
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la rcgolam ntazione dei rapporti di attuaz ione, "C tionc e C<>ntrollo Progetto di 

promozione della lettura sulle ·piaggc di Puglia " n mare di Libri'. 

PREME O CHE 

• la Regione Puglia. ai sensi del!' articolo 12 del proprio tatuto. promuo e e stiene la cultura. 

l'arte. la musica e lo sport. tutela i beni culturali e archeologici. as icurandone la fruibilità, e 

ricono ce nello spettacolo una componente e enziale della culrura e dcll'ide111ità regionale e ne 

promuove iniziative di pr duzione e divulgazione: 

• in attuazione dei predetti principi la Regione ha appro alo la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 

·· orme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle at1ività 

culturali··: 

• in ba·e all'artico lo 9 della citata legge. la Regi ne favori ce la realizzazione delle attività 

richiamate al precedente punto. anche mediante apposite con enzioni. con soggetti pubbli 1: 

• la L.R. n. 40/2013 e .m.i. "{niziative e imer enti regionali a sostegno della lettura della 

filiera del libro in Puglia·· ed in particolare !"art. ~ che testualmente riporta: la Regione realizza 

prog lti di so legno al lettore di pr m zione cl Ila I tlura he: 

o i ri olgono a non lettori. a lettori <leb li e a lettori che hanno perso familiarità con la 

lett11ra; 

o fa ori ono 1 • abitudjne alla lettura in età prescolare e scolare. indi iduando 

n Ir infanzia il momento privilegiato per la -~ rmazione cli una nuo a e più ·olida 

generazione di lettori consapevoli: 

o crean . anche attraver o incentivi e agevolazioni alle famiglie e ai singoli. pari 

pporlunità di fruizione del libro favoriscono, per mezzo della lettura. processi <li 

integrazione o rein erimenlo ocìale: 

o incrementano !"accessibilità al libro a una fascia di I ttori potenziali quanto più 

ampia possibile. anche promu vendo processi tli alfabetizzazione rispetto 

all'i nno azione digitale ai nuo\'i <le ice di lettura: 

o producono un impatto positivo nel ·ostegn al lettore e nella promozione della 

lettura. verificabile e di lungo periodo: 

o realizzano programmi di invito alla lct1ura, manifestazioni, eventi premi letterari. 

anche itineranti. 
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il Dipartimento Turi mo. · c nomia della ultura e Val rizzazione del Territ rio. nella ue 

funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali. 

regolamentazione. monitoraggio. vigilanza e ontrollo degli interventi in materia culturale e 

d Ilo pettacol dal vivo: presidia la pianificazi ne strategica in materia cli peltacolo dal vi o e 

cultura. favorendo la co truzione cli idonee forme di partenariato con gli operatori pubblici e 

privati del ell re: è resp n abile della programmazione degli inter enti finanziati a valere su 

fondi omunitari, statali e regionali; provved alla gestione op rativa dei relati i programmi. 

processi e attività; indirizza. coordina. monitora e controlla le attività e gli obiettivi di ri ultato 

delle . ezioni afferenti ed gli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza: as icura il 

co rdinamento e l' interazione trasversale on le struttur organizzative interne. con gli altri 

Dipartimenti regionali e con i li elli nazionali ed europei di rappre entanza istituzional : 

• il Consorzio Teatro Pubblico Puglie e (di seguit TPP), istituito come Consorzio tra omun_i 

con Decreto del Pre idente della Giunta Regionale n. 471/ 1980 ai cn i della L. R. n. 16/ 1975. 

uc essivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell"8 giugno 199 in Ente 

Pubblico Economico. opera ai ensi del D.Lgs. 18 agost 2 00. n. 267. enza lini di lucro, ed è 

interamente partecipat da omuni pugliesi e dalla Regione Puglia ( L.R. 16 prile 2007 n. I O 

art.47 e D.G.R. n.-51 del 9 Maggi 2007) quale s cio di 111aggioranza: 

• il ' n orzio Tcalr Pubblico Pugliese pre ede. ai sensi della citata legge regionale istitutiva e 

del vigente tatuto, tra le pr prie finalità istituzionali, ··Ja diffusione delle attività di spettacolo 

dal vivo e. con ciò. la ere cita ed il consolidamento sull' intero territ rio regionale del I ubblico 

e cl ll"attraltività del t rritorio medesimo attraverso lo spettacolo dal ivo··; 

• Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese non svolge sul mercato aperto attività intere sale dal 

presente accordo di cooperazione: 

• la Regione Puglia/Dipartimento Turismo. conomia della Cultura e Val rizzazionc del 

Te1Tilorio. al lìne di delineare la propria strategia di ilupp culturale e. quindi. le azioni di 

valori?Zazione. innovazione e promozione dcli" intero sistema cultura, nonché le priorità di 

intervento. ha avviato la co truzione di un piano trategico della ultura per la Puglia 20 17-

20-5: 

• la i unta Regionale. con D R n. 50 del 29 gennaio 20 16 nell'ambito del PO Puglia - Linea 4 

··Tutela. valorizzazi ne e gestione del patrimonio ulturale··. ha individuato il on orzio 

Teatro Pubblico Puglie e quale responsabile dcll"elaborazione del ·•Piano trategico regionale 

della Cultura .. : 
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la iw1ta Regi nale. con DGR n. 1233 d I _ agosto 20 I 6. ha approvato l'unico livello di 

progettazione del .. Piano trategico della cultura e prom zio ne del la lettura in Puglia .. curato 

dal TPP. costituendo un gruppo di la oro congiunto per l'at tuazione dello stes o; 

• con DGR n. del I I 20 I 8 la Giuma ha appro alo il Prog tto di pr mozione della 

letlura ulle pic1gge di Puglia ··u n mare di Libri'" indivi luando nel Teatro Pubblico Puglie e il 

oggetto beneficiario/destinatario delle ri orse in relazione alle attività prioritarie da realizzare: 

• il TPP i e nlìgura quale mministrazione Aggiudicatrice con cui pro edere alla otto crizion 

d ll"accordo di cooperazione ex . . rt. -. comma 6. D.Lgs. n. 50/20 1 per lo svolgimento delle 

attività di cui al Fondo peciale cultura e patrimonio culturale; 

O 1 IDEI TO CHE 

• la Legge 7 agosto 1990. n. 24 1 e .m.i. recante ·· uove norme 111 materia di procedimento 

amrnini tralivo e cli diritto di accesso ai documenti amministrativi.. tabilisce espressamente 

all'art. 15 he: "Anche al dì fuori delle ipate i previste dall'arti ol 14. le ammini trazioni 

pubbli he po · ono empn.: con ludere tra lor accordi per di iplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività cli interesse c mune .. : 

• la determinazione del l". utorità per la Vigilanza sui on tratti Pubblici cli Lavori. cr izi e 

Fornitur n. 7 del 2 I Ottobre 201 O su --Questioni interpretati e con ernenti la di ipl ina 

dell"articolo 34 del D.Lg . n. 163/2006 relativa ai soggetti a cui p sson e ere affidati i 

contralti pubbli i'". conformement a quanto in preced nza affermato dalla giurisprudenza 

comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di cooperazione pubblico-pubblico 

attraverso cui più ammini trazioni assumono impegni reciproci, realizzando congiuntamente le 

finalità i tituzionali affidate loro, purché vengc no rispettati una serie di presuppo ti; 

• i prin ipi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di o perazione orizzontale lra le 

pubbliche ammini trazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commi sione Europea 

E (20 11) 1169 del 04. 10.20 11. ·ono stati recentemente codificati dall"art. 12. par. -i della 

dir ttiva 24/20 14/ E e ree piti nell'art. comma 6 del D.Lgsn. 50/ 016 ttuazione del le 

dire11ive 2014/23/VE. 2014/24/UE e 2014/25/ E sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione. sugli appalti pubblici e sulle procedure d' appalto degli enti erogatori nei settori 

dell"acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché. p r il riordino d Ila disciplina 

vigente in mat ria di contratti pubblici relativi ·1 lavori, servizi e rorniture) eh dispone: ·· n 

ace rd concluso esclusivamente tra due più amrnini trazioni aggiudicatrici non rientra 

' .,.--

-
I' I 



53145 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

ambito di applicazione ciel presente codice. quancl ·ono oddisìatte tulle le seguenti 

condizioni: 

a) / ' 1ccordo stabilisce o reali=w una cooperazione tra le amminislra::ioni aggiudicalrici o gli 

enti aggiudica/ori partecipanti, .fìnali==ata a garantire che i ser1·i=i p11bblici che essi sono 

tenuti a svolgere siano prestati nel/' !fica di conseguire gli obielfivi che e · ·i hanno in 

'OI/I U/1 ',' 

hJ /'alfua=ione di tale cooperazion' è re/fa es 'lusira111en1e da con ·ideNi=ioni inerenti 

all 'interesse pubblico; 

c) le amministra::ioni aggiudicatrici o f.!,li enti aggiudica/ori p 1rtecipanli svolgono 11/ 111er ato 

aperto meno del O per cento delle ouil'itù interessare dalla cooperazione .. 

• I presuppo ti richiesti ai lìni della legittimità dell"impiego dello trumento clell"accorclo sono 

stati indi iduati nei seguenti pumi: 

A. 1·accordo reg la la realizzazione Ji un interes e pubblico. effettivamente comune ai 

pari cipanti. che le Parti hanno l'obbligo di perseguire com compito p1·incipale. da valutar i 

alla luce delle linalità i tituzionali degli Enti coinv lti di cui alle preme se: 

B. alla base dell' accordo i è una reale di isione di compiti e responsabilità: 

C. le Parti non svolgono ul mercato aperto aui, ·ità intere ate dal presente a cardo: 

D. i mo imenti l~nanziari tra i ·oggetti che ttoscrivono 1·accordo devono configurarsi solo 

come ristoro delle pese sostenut . essendo es lu o il pagamento di un vero proprio 

corri pettivo, omprensivo di un margine di guadagno: 

E. i I ricor o ali 'accordo non può interferire con il perseguimento lell'obiett ivo principale delle 

norme comunitarie in tema di appalti pubblici. o sia la libera circolazione dei ervizi e 

!"apertura alla concorrenza non falsata negli . tali membri: 

• le Parti intendono tipulare. ai nsi e per gli effeni delr art . 15 della legge 241/1990 e .m.1.. 

dell'a rt. L. comma 4 della Direttiva ~4/2014/ E. dell'a rt. •. comma 6 del D.Lg . n. 50/20 l6e 

della giurisprudenza comunitaria e nazionale in mat ria. un accordo di Cl operazione finalizzato 

allo svolgimento di atlività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi 

e senza il pagamento di alcun corrispelli o. eccetto il rimb r o dei costi e delle e.cl. sp se vive: 

• le Parti. in ragione del presente accorci di cooperazi m:. intendono mettere a di posizione 

ri or e umane e struttur li necc. sar ie all"esecuzione dei progetti che saranno e ngiuntamente 

realizzati : 

VITO 
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I DGR n. ·012016 he individua il TPP. in ragione d i compiti i tituzi 1nli e delle competenze 

di ente strumentale. quale re ·pon abile dell'attuazione del prog(;tto trategico della Cultura per 

la Puglia nell'ambito del POC Puglia - Linea 4 ·Tutela. valorizzazione e ge tionc del 

patrimonio culturale: 

• la DGR n. 1233 del 2 ago ·to _o 16 ·on cui la i unta Regionale ha approvato !"unico li elio di 

progettazione del "'Piano strategico della cultura e promozione d lla lettura in Puglia'' curato 

d I TPP: 

• la L.R. 40/2013: 

• la DGR n. del __ / 2018 con cui la i unta ha a provat il Progetto di promozione deUa 

lettura ulle spiagge di Puglia ··u n mare di Libri" : 

• la legg regionale del 29 aprile 2004. n. 6. in materia li spettacolo e di attività ulturali: 

• il Decreto del Pre i dente d Ila Giunta Regionale n. 4 7111980: 

• la L.R. 16 prilc 2007 n.10 a11.-U e D . . R. n.-5 1 del 9 Maggio 2007: 

• !'a rti olo I S della Legge n. 241/90. 

• 1·art. 5 omma 6 del D.Lg n. "0/20 16: 

• la Delibera della ' i unta Regionale n . ...... del . ... .. on cui è stato approva! il pre ente 

ccordo di cooperazione: 

TUTTO Q A 1TO PREME O O , IDERA TO E 1 TO 

TR 

li Dipartimento Turismo. Ec nomia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione 

Puglia - con sede legale in Bari, via Lungomare Nazario auro, n. r - 70 I 2 1 ( .F. 

--- - -~ · rappresentato dal Direttore di Dipartimento Ido Patruno. domiciliato pres o la 

ede del Dipartimento. 

il Con orzio Teatro Pubblico Pugliese - con sede legale in Bari. via lmbriani n. 67 - 70 12 1. ( .F. 

O I 071 -40726). rappresentato dal Presid nre e legale rappresentante pro-tempore. Carmelo Gras i, 

domiciliato per la carica presso la ede del TPP 
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pro ieguo, congiuntamente indicate come --rarti ... sì con iene e i stipula quant egue: 

rt. l 

(Oggetto e finalità dcli' Accordo di cooperazione) 

I. a Regione Puglia e il TPP concordano cli definire ogni iniziativa utile all' implementazione ed 

attuazi ne d I progcuo cli promozione della lettura sulle piagge di Puglia ·· n mare di Libri·· 

da realizzare a valere ulle ri or e del Bilancio Autonomo. per un importo compie ivo pari ad€ 

200.000,00. al fine di per eguire ad 6uata promozione e valorizzazione cl I territorio regionale 

aura erso la cono cenza delle ue location di alorc storie . culturale artistico e naturalìstic e 

dell'ampio e ·1riegato patrimonio culturale immateriale, tra cui ruolo centrale nel periodo estivo 

rivesti: il territorio co tiero dì circa 865 km che tra picco! e grandi spiagge e insenature 

rocciose. accoglie bagnanti, turisti e locali. 

2. In parti olare. si ritiene strategico attuare un·iniziativa che mira a portare ulle piagge di 

Puglia. a mare. le biblioteche, denominata ··un mare di Libri'". ed ffrire direttam nte in loco i 

loro ervizi ad una utenza che, da un lato. è mentalmente e p i gicameme predispo ta ad 

ac oglierli. dall'a ltro non intende sottrarre tempo al periodo di ferie tive:. 

Art. 2 

(l mpegni delle Parti) 

I . Per il raggiungimento delle tinalità di cui alle premesse - che ~ rmano parte integrante del 

presente accordo - e degli obiellivi di cui all'ari. I , le Parti si impegnano a collaborare 

assumendo i eguenti impegni operativi: 

a) la Regione Puglia/il Dipartimento: 

- def'inisce le priorità trategiche di aLtuazion delle: azioni culturali; 

- coordina il proce so di attuazione delle udd rte azioni, assicurandone la coerenza 

con le finalità della strategia della programmazione regionale; 

- mette a di po izione le proprie risor e e competenze profe sionali, tecniche e 

amministrative non hé i pr pri database informativi. 

b) il TPP: 

- declina operati arnente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di e ecuzione 

delle atti ità progettuali. delle azi ni e dei relativi contenuti: 
' ,,~ 

6 
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a disp sizione le proprie risorse e comp t nze pr fessionali e t cnich per la 

conduzione delle attività . provvedendo, laddove necessario. all'acquisizione cli beni 

e ervizi a ciò necess'iri: 

c) le Parti collaboreranno. eia cun nell"ambit delle proprie competenLe. ruoli e 

r~ ponsal ilità come individuati alle precedenti I ttere a) e b). alla predi p sizione del 

progetto esecutivo. nel quale vengono individuate e definite le attività da realizzare e gli 

obiettivi da e nseguire. le mod, lità di esecuzione. i co ti omplessivi per le azioni 

individuate. la regolazi ne dei relativi flussi finanziari. il cr n programma, le risorse umane 

e materiali per re ecuzione d lle azi ni, impegnando i a garantire !"elevato livello 

qualitativo delle competenze delle risorse professionali e involte nell' esecuzione delle 

azioni progettuali: 

d. 3 

(Durata dell' ccordo) 

I. Il presente Accor lo, eh entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. ha durata 

per !"intero periodo utile alla ge tione e chiu ura delle zioni d, come definito nel 

cronoprogramma previsto nei progetto cli cui al I' Art.2. 

-· Le Pani i danno atto e convengono che tali azioni !avranno e ere portate materialmente a 

termine e completate secondo la tempistica indicata nei progelli di attuazione. condivisi 

nell"ambito del C mitato di Attuazione di cui ali' rt. 9 del presente ace rdo, ovvero nella 

div r a tempistica e entualmentc concordata tra le Parti in momento uccessivo e puntualmente 

indicata nclragg iornamento del citato cronoprograrnma. 

rt. ~ 

( odalità di ollaborazionc) 

I. Le Parti collaboreranno ai conseguimento del comune pubblico intere e, promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a realizzare gli biettivi concordati, fornendo quanto necessario 

per il mantenimento degli impegni as unti e avvalendo i delle rispettive . trutture e risorse nel 

rispetto della normativa igeme. 

2. P r la realizzazione delle azioni di cui al presente a corda. la Regione attiva risor e finanziarie a 

valere Bilancio Autonomo. in mi ura sufficiente alla copertura ed al rimbor e· ' sti diretti e 
,~-Y y~ 7 
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elle spese ive per le attività da realizzare. non e sendo previ 10 il pagame111 di alcun 

corrispettivo e di alcun margine economico per le attività , , lte. 

Art. 5 

Procedura di rimborso dei co ·ti 

I. Il rimb rso dei costi ostenuti a errà previa rendicontazione degli ste si. secondo i 

meccani mi di anticipazione e a Ido dclìniti nei progetti auuati ,·i di cui ·il precedente rt. 2. 

nel rispetto della di ciplina di ril'erimento in materia di rendi ontazione. 

2. Le Parti devono pr di porre una codificazione contabile appropriala di tutti gli atti e 

documenti di spesa relati i alle attività progettuali. tali da con entire in ogni momento, su 

richiesta degli organi di ontrollo. la verifica della documentazione relativa alle spese 

ffetti\'amente so tenute nonché dell"avanzamento fi ico e lìnanziario dei progetti da 

realizzare. 

3. Le Parti ono tenute a con ervare a rendere disponibile la do umentaLione relativa 

all'artua7ione del progetto. ivi compresi tuui i giustificativi di pesa. nonch , a con ntire le 

verifiche in loco. a favore delle autorità di controllo regionali. nazionali e c munitarie per 

alm no dieci anni ucce ivi alla con lu ione del progetto. al\'O divers·:1 indìcazi ne in rnr .o 

d'o pera da parte della Regione o di altri organi competenti. 

4. In caso di verifica, in sede di ontroll . d I mancato pieno ri petto delle discipline 

comunitarie. nazionali e regionali. anche e non penalmente rilevanti. i procederà a 

dichiarare la decadenza dell' import finanziato e al recupero delle eventuali somme già 

erogate. 

rt. 6 

Variazioni di progetto 

1. iascuna delle Parti potrà proporre variazioni al progetto attuativo di cui al precedente rt .2. 

dovranno es ere comunque concorda! nelr ottica del raggiungimento dell' bietti o comune di 

sviluppo del sistema culturale e nello p cifico di p ttacolo dal vivo e promozione 

dell'immagine della Regione Puglia. 

2. Le modifiche ai richiamati progetti attuativi non comportano al una rev1s1 n del presente 

ccordo. 

rt. 7 
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fiche finanziarie 

I. In quanto applicabil , i rimanda all'art. 143 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per quanto ali iene ad 

ogni ipote i di ··recuper .. dei contributi er ati a fronte di pe e di hiarat irreg lari e. quindi, 

non finanziabili. 

Ar t. 8 

Recc ·so 

I . Cia ·ctma Parte si riserva il diritto di recedere dal presente cordo in tutti i asi che 

pregiudichino la po sibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali. compreso 

l' inadempimento dell'altra Parte. 

Art. 9 

Comitato di attuazione 

I. Per l'a ttuazione del presente ccordo è co tituito. prcs o il Dipartimento Turi mo. · conomia 

della ultura e Val rizzazionc del Territorio della Regione Puglia. il omitato di attuazione 

compo ·t da: 

per il Dipartiment : il Direttore cd il Dirigente della ezi ne Econ mia della ' ultura o 

loro delegati; 

per il TPP: il Presidente. o in ua vec il icepresideme. il Direttore e il re.pensabile di 

attuazione delle azioni loro delt:gati. 

li Comitato provvede a: 

- predisporre il progetto attuativo di cui ali' rt . _ ; 

programmare e monitorare l'c pletamento li tutte le azioni pre iste dal presente 

e ordo 

Art. I O 

( Referenti) 

I. Le Pani I s 0 110 nominare referenti delle auività di progell dandone comuni "tzione all'altra 

parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle atti ità 

e la relazi n finale in ordine all'attività svolta. con indicazione dei risultati o{tenutr. 
~ 

9 
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11 

(Disposizioni generali e fiscali) 

I. Qual iasi ontro ersia che dovcs e na c re clall'ese uzione del presente ccordo. qualora I 

Parti non rie canoa definirla amichevolmente. ·arà devoluta all'auto rità giudiziaria competente. 

2. Qualsiasi pattuizione che modi!ìchi, integri o ostituisca il presente Accordo sarà valida solo se 

con ordata tra le Parti, e appro\'ata dai rispellivi organi deliberativi. 

3. Ai fini del presente ccorclo. ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 

indicata in epigrnf<.:. 

4. Per tutto quanto n n previ lO nel presente Accordo, le Parti rinviano e pre samente alla 

dis iplina del codi e civile. 

5. li pre ·ente accordo, redatto per scrittura pri\·ata non autenticata m formato digitale. ai sensi 

dell'art. 15 della L. n. 241/ 199 . è esente da imposta di bollo e di registro contemplando 

erogazioni finalizzate a o tenere atti ità di ricerca. per cui i applica l'art. 1. commi 353 e 354 

della Legge 23 dicembre 2005. n. 266. 

rt . 12 

( omunicaziooi) 

Tutl k: comunicazioni pr>viste nel presente ccordo dovranno essere effelluale ai seguenti 

recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

Direttore. Al o Patruno 

Via Piero Go betti. 26 - 701 r -Bari 

Tel/fax: 080 540 5615 / 64 l 

e-mail: dipartimcnto.turismocultura a regione.puglia.il 

p c: dircttort!.dipartimentoturi mo.:ultura a pt!c.rupar.pu!.!.lia.it 

b) per il Con rzio Teatro Pubblico Puglie e: 

Presidente. Carmelo G RA ·· 1 

Via lmbriani n. 67 - 70121 Bari 

Tel. 080 5"8 0195 

Fax 080 55-1 3686 

mail: carmelo.grassi a teatropubblicopuglit!se.it 

10 
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tpp a pec.it 

Regione Puglia 

Dipartim ento Turismo, Economia della 

cu//w ·a e valorizzazione del territorio 

Ido Patruno 

·on ·orzio Teatro Pubblico Pugliese 

Carmelo rassi 

* la pr e ente Conven::ione viene •ofloscri lla con .firma digitale ui sensi del comma 2-bis de/l 'ari. 

15 l egge 7 agoslo I 990, n. 2.// , osì come mod tfìcato dall'art . 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 

dicembr e 20/ 2. 

Il presente allegato è COJJl~StO 

da Il. -1 '\ JA-g}·~ 
Il Dirigente èlia Se. ·uue \ 

~ h-
11 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1123 
POR PUGLIA 2014 – 2020 - ASSE V - AZIONE 5.1 “INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
E DI EROSIONE COSTIERA”. AREA INTERNA MONTI DAUNI - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 
E PLURIENNALE 2018-2020 AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni GIANNINI, d’intesa con l’Assessore 
con delega alla Programmazione Unitaria avv. Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico dott. Gianluca FORMISANO, di concerto per la parte 
contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale ORLANDO quale Autorità 
di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara VALENZANO e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro prof. Domenico LAFORGIA, riferisce quanto segue. 

Visti 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione 
di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente 
Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 
14 settembre 2017; 

� le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

� il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza 
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 5.1 “Interventi 
di riduzione del rischio Idrogeologico e di erosione costiera”; 

� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

http:SS.MM.II
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accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Premesso che 
la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di 
Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il 
percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da 
finanziare. 
Con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare Strategia 
dell’Area Interna Monti Dauni, dando mandato all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 di avviare e 
coordinare la procedura negoziale per l’individuazione dei progetti da finanziare, attraverso il coinvolgimento 
delle strutture regionali responsabili delle azioni che l’area intende attivare. 
L’Autorità di Gestione con nota prot. 871 del 23.02.2017 ha trasmesso alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico l’elenco degli interventi presentati dall’Area Interna Monti Dauni correlati alle azioni del POR Puglia 
FESR- FSE 2014-2020 di competenza della stessa Sezione, relativi a progetti già presenti nel sistema ReNDiS e 
individuati secondo una scala di priorità legata all’urgenza, e nello specifico: 

− Comune di MOTTA MONTECORVINO: Mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nella località 
Serrone, importo € 2.000.000,00; 

− Comune di ALBERONA: Completamento e messa in sicurezza del campo sportivo - località Calvario, 
importo € 2.480.000,00; 

− Comune di TROIA: Completamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in località 
Fosso Capra Pazza, importo € 3.000.000,00. 

Successivamente, con nota prot. 1312 del 24.03.2017 l’Autorità di Gestione ha chiesto alla Sezione Difesa 
del Suolo e Rischio Sismico, tra l’altro, la trasmissione di una relazione di pre-istruttoria sulla rispondenza 
dei progetti ai criteri di selezione del POR. Nella relazione trasmessa dalla Sezione con nota prot. 1324 del 
27.03.2017 si attestava la rispondenza dei tre progetti relativi agli interventi presentati dall’Area Interna Monti 
Dauni ai criteri di selezione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020, inerenti all’Azione 5.1, approvati in data 11 
marzo 2016 dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020, e successivamente con DGR n. 
582 del 26/04/2016, di seguito riportati: 

Criteri di ammissibilità: 
� Interventi localizzati in aree classificate a rischio o pericolosità dai P.A.I., dal Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni o dalle mappe di pericolosità e rischio alluvioni, o i cui effetti ricadono su dette aree, ovvero che 
siano state interessate da eventi calamitosi negli ultimi sei anni: tale requisito, correlato ad una criticità 
dell’area, deve intendersi soddisfatto anche in aree per le quali è stato adottato o è in corso di adozione un 
Atto di pianificazione di bacino o una sua variante; 

� Mitigazione del rischio idrogeologico: tale requisito si intende soddisfatto se le opere previste incidono sulle 
cause o sugli effetti del fenomeno di dissesto; 

� Coerenza con gli strumenti normativi comunitari, nazionali e regionali, di regolamentazione e di 
programmazione in materia di difesa del suolo e protezione civile, nonché con quanto stabilito dagli 
strumenti regionali di pianificazione di settore in materia di difesa del suolo e protezione civile. 

Criteri di valutazione: 
� Interventi inseriti nel sistema telematico ReNDiS; 
� Cantierabilità degli interventi; 
� Classe di pericolosità / rischio dell’area oggetto dell’intervento; 
� Localizzazione dell’intervento in aree per le quali è stato pronunciato lo stato di emergenza; 
� Popolazione a rischio diretto, considerando le persone esposte ad un rischio che minaccia la loro incolumità 

nell’area di interesse; 

http:ss.mm.ii
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� Beni a rischio grave (presenza di edifici strategici, reti infrastrutturali, insediamenti produttivi/commerciali, 
ecc.) con riferimento alle azioni di messa in sicurezza degli stessi previste dall’intervento proposto; 

� Completamento di un’opera già iniziata; 
� Interventi complessi di Comuni associati, organici e multisettoriali coerentemente rivolti al raggiungimento 

di un obiettivo comune, mediante un’azione unitaria e coordinata che superi la dimensione locale; 
� Interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della 

biodiversità, volti a perseguire, unitamente alla riduzione del rischio idraulico, il miglioramento dello stato 
ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità. 

Con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018 avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna 
Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di 
Protocollo d’Intesa” la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha 
approvato l’elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti 
Sezioni regionali dì procedere con l’istruttoria dei progetti selezionati per la conseguente ammissione a 
fìnanziamento. In questo elenco sono riportati, tra gli altri, i seguenti progetti relativi ad interventi contro il 
dissesto idrogeologico: 

Azione Titolo progetto Comune beneficiario Dotazione € 

5.1 
Completamento e messa in sicurezza del campo 
sportivo in località Calvario 

Alberona 2.480.000,00 

5.1 
Mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 
in località Serrone 

Motta Montecorvino 2.000.000,00 

5.1 
Completamento di interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico in località Fosso Capra 
Pazza 

Troia 3.000.000,00 

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria dei tre progetti selezionati risulta confermata la rispondenza degli 
stessi ai criteri di selezione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 inerenti all’Azione 5.1, si può procedere 
all’ammissione a finanziamento degli stessi, a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014 -2020, 
Asse V - Azione 5.1. 
RILEVATO che l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. stabilisce che le variazioni di bilancio devono essere 
autorizzate con provvedimento della Giunta regionale. 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

− di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse 
V - Azione 5.1, i tre progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito di procedura 
negoziale, per un importo complessivo di € 7.480.000,00, 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico ad adottare tutti gli 
adempimenti conseguenti all’approvazione del presente Atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed 
a sottoscrivere i disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 

− di assicurare la copertura finanziaria per l’attuazione dei suddetti interventi per un importo complessivo 
di € 7.480.000,00, a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014-2020, Asse V - Azione 5.1. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA ai bilancio di 
previsione 2018. nonché pluriennale 2018-2020. Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

http:ss.mm.ii
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garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

VARIAZIONE AL BILANCIO 
CRA 62.06 
PARTE ENTRATA 

Codice UE: 1 
Entrata ricorrente Ricorrente 
/ NON ricorrente 

Capitolo 
di 

entrata 
Descrizione capitolo 

Codifica da Piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in 
diminuzione 
competenza 

e cassa 
e.f. 2018 

E.F. 2019 
Competenza 

E.F. 2020 
Competenza 

4339010 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR 

4,02.05.03.001 - 4.400.000,00 + 2.635.294,12 + 1.764.705,88 

4339020 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA STATO - FONDO 
FESR 

4.02.01.01.001 - 3.080.000.,00 + 1.844.705,88 + 1.235.294,12 

Si attesta che l’Importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione 
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la 
precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 

PARTE SPESA 

Spesa ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 

Capitolo 
di 

entrata 
Deciaratoria 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 

al D. Lgs. 
118/2011 

Codice 
identificativo 

deiie 
transazioni 

riguardanti le 
risorse 

dell’Unione 
Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
finanziario 

E.F. 2018 
Competenza 

e Cassa 

E.F. 2019 
Competenza 

E.F. 2020 
Competenza 

1161000 

POR PUGLIA 
2014-2020. 

FONDO FESR. 
QUOTA UE. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

14.5.2 1 

3 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

della U.E. 

U.2.03.01. 
02.000 

-
4.400.000,00 

1162000 

POR PUGLIA 
2014-2020. 

FONDO FESR  
QUOTA STATO. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

14.5.2 1 

4 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

statali correlati ai 
finanziamenti 

della U.E. 

U.2.03.01. 
02.000 

-
3.080.000,00 

http:ss.mm.ii
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1161510 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR 
AZIONE 5.1 

INTERVENTI DI 
RIDUZIONE DEL 

RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

E DI EROSIONE 
COSTIERA. 

CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 

A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

QUOTA UE 

9.9.2 1 

3 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

della U.E. 

U.2.03.01. 
02.000 

+ 
2.635.294,12 

+ 
1.764.705.88 

1162510 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR 
AZIONE 5.1 

INTERVENTI DI 
RIDUZIONE DEL 

RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

E DI EROSIONE 
COSTIERA. 

CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 

A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

QUOTA STATO 

9.9.2 1 

4 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

statali correlati ai 
finanziamenti 

della U.E. 

U.2.03.01. 
02.000 

+ 
1.844.705,88 

+ 
1.235.294,12 

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 1.320.000,00, è assicurata delle somme già impegnate con AD cifra 073/ 
DIR/2013/00059 e cifra 073/DIR/2016/00361 a valere sul capitolo di spesa del bilancio regionale 1147095, 
coerente con l’Azione 5.1 del POR Puglia 2014-2020. 
L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 7.480.000,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale 
della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, in qualità di Responsabile dell’Azione 5.1 del POR Puglia 
2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma 
di seguito evidenziato: 

Capitolo di entrata quota e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 

4339010 UE - 2.635.294,12 1.764,705,88 

4339020 STATO - 1.844.705,88 1.235.294,12 

totale - 4.480.000,00 3.000.000,00 

Capitolo di entrata quota e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 

1161510 UE - 2.635.294,12 1.764,705,88 

1162510 STATO - 1.844.705,88 1.235.294,12 

totale - 4.480.000,00 3.000.000,00 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) 
della Legge Regionale n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore d’intesa con l’Assessore con delega 
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alla Programmazione Unitaria; 
− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Difesa 

del suolo e rischio sismico, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere 
pubbliche, ecologia e paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro; a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse 
V - Azione 5.1, i progetti relativi ad interventi contro il dissesto idrogeologico selezionati a seguito 
di procedura negoziale nell’ambito dell’Area Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di € 
7.480.000,00, di seguito elencati: 

Azione Titolo progetto Comune beneficiario Dotazione € 

5.1 
Completamento e messa in sicurezza del campo 
sportivo in località Calvario 

Alberona 2.480.000,00 

5.1 
Mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 
in località Serrone 

Motta Montecorvino 2.000.000,00 

5.1 
Completamento di interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico in località Fosso Capra 
Pazza 

Troia 3.000.000,00 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rìschio sismico ad adottare tutti gli adempimenti 
conseguenti all’approvazione del presente atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrIvere 
i disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 

− di apportare la variazione indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al 
bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e 
ss.mm.ii.; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rIschio sismico ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ai suddetti progetti pari ad € 7.480.000,00, a 
valere sull’Azione 5.1 del POR Puglia 2014-2020; 

− di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione di bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 
cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

− di pubblicare II presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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Allegilto dellbeta di varladone del bilancio riportante r dttJ d1nte,nse del Tttorle ,e 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOlO 

MISSIONE " 

Pro,rammll ' htolO I 

ToulePtOtrlffllT'(I ' 

OTAU MISSIONE " 

MIS510N( ' 

Proa,,1mm11 ' 
Titolo ' 

otate P1ocr1mm1 ' 

OTAU MlSSIQf-l[ ' 

10TAU VARLAZIONI IN U50 TA 

TOTALI GEN[RAU Dfll.E USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

~ITOlO "' 
in ...... ,oo 

lfOTALf TITOl.O IV 

aTAU VARIAZIONI IN ENTRATA 

OTALE GlNfJt.Al[ oeu[ ENTRA1E 

dn.a : -· / ~---/ __ .. n, protocolkl __ 

Rlf Otllbeu A.IS/ D(l/lOll/00004 

SP(S[ 

DENOMINAZIONE 

SVfWPPO ECONOMICO E CDMPrnnv,rA 

Po!1tk 1 rt'g,on•le unftilriit 
i,.t la 111duppo economico 
e.l1tom~t.1tfvità 
~f:M in CGl'lt O ca pltillt' IHldUI p,o;.untJ 

J»fvblon. di C.Ofl'\J.)f"1'l"'IJI 

prevu,lone. di CIU,I 

PQlltlnl r .. 1Qr1,1le unltil~ 

Pfl lo SVIiuppo ttonomlto 
e li tomPtt•t!VIU ttJldul pi-sunti 

previsione di compeltnn 
prtvb loM di tUU 

SVlf.UPPO ECONOMICO E COMPCTITIVIT.4 residui presunti 
prevlSlòntl di Comptltr 'UI 
p1tvlslont1 di t .t1H 

SI/Uuppo SOJtenlb//e e rute/o del territorio e 
dell 'omb~nte 

Pol1t1U1 reclona!e unitaria per lo wiluPOO sostembd e e I• 
tutela del terr!todo e dell'ambient e 

Spe,e In ,o nto Cilpllale re\ ldul pur,unll 

prevmone d1 ron1pet mtil 
prevb lone rl, r il\\il 

.. Qltt,Cf ltllOl\itlt!! l/ntt;Hl;;II J)':f IOJYl!Upg,(I ,~en,oi, e e UI 

tutcla del lerrlto1 lo e del!'.1mbien1e. ,e1ldu! prtsuntl 
previsione di compemu, 
pre11lsloM di UIS. 

Svlluppo sosreniWle t' turrlo del r,, n'torlo e 
dell'ami,lentr residui prtsunll 

pre111,1o"' di cornpe1enz• 
p1t11fslone d! USM 

res idui ptHund 
prt11blont di competeru.a 
prtv itiorie dl ui»a 

rnldu l prtswnl 
previsione dl tompetcnn 
pttv lsN>ne di c,n1 

ENTRAfC 

DENOMINAZIONE 

Entnte In conto capitale 

Conmbutl agll ln\ll!fllmentJ ra,Mu1 prP\Unll 

llftMW.)l'le d! t0mPt>lffl.la 
prevuk>ne di catJ.w 

reildu lptHUfltl 
lfl l,..tt In COtltO tapitalt!, p,e-wtslon• di compe1en11 

p,e,;1slo~ di uua 

p,ev !Jlone di CH.MI 

IUldUI p,inund 

p1evlslont di (Of'1Pfl1ellll 
previsione di ruw 

1ul dul p,uunt l 
p1tv!$10t\t Cli cOMpettnu 
p,evlslont di cusa 

ff 
I TIME qcn l~•?;: ENTE 

I 
Reioonu bilc del S"r111110 fln.1nimlo IJlri&e te res nsabile dell;1 \oe,s~ 

V 

I 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

OEUBERA N. -• • 
ESER� ZIO ZDlB 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PRHll510N! 

AGGIORNATE ALLA 
PREaDENTE 
VARIAZIONE· 

OELIUERA N. ~ .. · 
E5EROZIO 2018 

0.00 
0,00 
0,00 

0 ,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 

VARIAZ.IONI 

in aumento In dfmlnudone 

7 480 000,00 

7 480000.00 

7 •80 000,00 

I '40000.00 
0,00 

1430.000,00 
0.00 

,. 

' 1480000,00 

e l.480000,00 

( , 480000.00 

( , 480000 ,00 

,\ ll~ith l ft.Ki'I 
1:11 U.L_g., lllfllUII 

PREVISIONI AGGIORNATE 
ALI.A 0tll81:RA IN 

OGGmo . ESEROZIO 
201.! 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PREVISIONIAGG10RNAT[ 
ALLA DELIBERA IN 

OGGITTO· ESEROZJO 
2018 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
n.oo 
0.00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 
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lh!11to delibera di var latione de l bUanclo rlpo111nle 1 da ti d'inttreue del Tesor ie re 

MIS-SIONt , PROGRAMMA, TITOLO 

jMISSION! " 

Pro,:ram ma 5 
Titolò l 

oDlll,P,vp-amm, 5 

OTAU MISSIONE " 

~ ISSIONE • 

Ptogo,mm:i ' 
molo I 

trotalt P101ramm• ' 

trOTALC MISSION[ • 

OTAL.E VARIAZIONI IN USOTA 

OTALC GENERAU DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

(motD IV 

lr- ,.. 

[TOTAU TITOlO N 

fr OTAU VARIAZIONI IN ENTRATA 

QTAL.(Gff,IERALE DEllf ENTA,IT[ 

data :_ .. /_,,,/_,_., n. protocoHo --·-· 

Rif Dt llbm , FIIS/DELJ20ll/ 00004 

SPESE 

OtNOMlNAllONE 

SVIWPPO ECONOMICO E COMPrnnv,rA 

PQNt1c1 ,...1om1ll' unltlm 

~ lo svllupPQ economko 

e la compe tit ività 

~ In conto cap!tale re.sldu1 Pt"twritl 

p,evmone di compelH\H 

pre111"on-e di a.su 

POlltica r~lonìlle unharla 

Pft lo \1111\JWo c,mnomlco 

e•• compet1t111,tà re.sldut pr•suntl 

p1e11!.slot11 di competenta 

pr evisione di una 

SY/1.UPPO ECONOMICO E COMHTmvtTÀ residu i pr~untl 

p111wlslon. di compet.en1~ 

prev isione di caua 

S.,llupp,o $0$ten ft>llt f tutelodt l ttrtftorio t 

d.it•omb~1' tt 

Pol1Uu rl!g1onale 1.mltaria per lo h<tlupPO sastenlbUe e la 

tuteb del lttr Uorla e deH'amblffltl! 

5,pr,,.1n conto aplt11 le re,sktulp,HtJntI 

prevlilOI\~ di (0fflJWlll)fl13 

pre~n !on• di ou1 

r'Olnl(I rq10n .i1e. unrt.ìllll Pl"' 10 ll/HIIPpG \O'Ill!nll)Otl e ,.a 

tu1~, de l terri tor io e d,.11'.ambfente retldul pru 1.1nll 

preYltkme d! compa:irnu 

p1evblone di c-ass. 

Sv//uppo w n enlbile, tutelo del t,mtorio t 
dell 'ambiente res ld11I prts1.1ntl 

pre'lls lone di compa:tent � 
prev lsloM di UIU 

rul d1.11 pruu nd 

preYblone di c<wnpeten11 

pre.Yitlonc dl c.1,., 

resk h.1l pre1und 
pr ewlslone di compe te nfl 
prev lslòne d i uss.a 

ENTRATE 

OENOMINAllONE 

Ent rate In con to ca pita le 

(cwm,butl .igli 1n ...... 11ment1 rcllduf prHUnU 

PHtwlSlone òi tOmJ)f'ltnta 
f'tt!lll\lt#\ed/uiu, 

retl du l prflu ntl 

[mr11e In con io a1pl111I• prev f, }on1 di tompete nu 

p,e...lilon, di CH U 

pre11l.slont di tassa 

residui prffund 

preYl1lo11e di comptttnu 

prevls klne. di cuu 

,esldu l presunti 

prev hJo ne di competenu 
previsione di cns.i 

' l 
ResPOn~,1blle: df!I SC!'rvlJIQ Fln•rnlarlQ I Dii lge11ht 
I TIMBROHIRM "'~, ['(/ Pf1Hb1I dt'lli\Pt'U 

I 

PRE\IISIONI 
AGGIORNATf ALLA 

PREaDENTC 
VARIAZIONE· 

OEUBERA N. -·· • 

lS[RODO 201! 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

PRMSIONI 

AGGIORNATE AUA 

PREaDE.NlE 
VARIAZIONE-

DELIBERA. N. ~-• · 
lSlROZIO 201' 

D.00 
0,00 

0,00 

0,00 

O.DO 
0,00 

D,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

VA.R.IAZJONI 

l11aumen to In dJmlnu1lon1 

4 4110000,00 

.i 480.000, 00 

4 480,000,00 

4 480000,00 0,00 

0,00 

4 480,000,00 O.DO 
0,00 

,. ,. 

4 480000,00 

4 480000,00 

4 480000,1,)0 

4 480000 ,00 

,\ llt'l(lll~o. 811 

1110 .Lp ll 2011 

PREVlSIONI AGGKlRNATE 
AUA DELIBERA IN 

OGGETTO- ESl!RùZIO 
201.9 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
D,00 

PREVISIONI AGGK>RNATE 
ALLA DELll[RA IN 

OGGETTO- E.stROZJO 
201.9 

o.DO 
D.00 
D,00 

D.00 

0.00 
0,00 

0,00 

0,00 

O.OD 

O.DO 

O,UO 
D.00 
D,00 

·[ 
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, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 14 

Programma 5 
Titolo ' 

01,le Proa:ramma 5 

OTALl MISSIONE 14 

M!SSIONE 9 

Programma 9 

r1tolo ' 

otale Pro11ramma 9 

!TOTALE M ISSIONE 
9 

~O TALE VARIAZIONI IN USCITA 

tfOT,AU GENERALE DELLf USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

fTOlO IV 

Tipologl,1 200 

OTALETITOlO IV 

OTAU VARIAZIONI IN ENTRATA 

OTALE GENERALE DELlE ENTRATE 

Atfl!gato f:I I 

Allegato delibera di varintone del bilancio rlpor1ante I dati d'Interesse del Tesoriere 

data: M .. / ~ .. ,/ .... 

Rif. Delibera RlS/DEL/2018/ 00004 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPEnnvrrA 

Polrtlc-a reg!on,1le unitar ia 
per lo S'llluppo l!conomico 

e la competitività 

Soe1e In conto capitale resldulp resurid 
previsione di c:ompeten,a 
prt!111slonl! di co1u• 

Politlc.i region•l e unitaria 

Pff lo sviluppo economico 
e l,11 competitività re1fduf presunti 

previsione di comptcenu 

prevl$1onit di casw 

SV/tu PPO ECONOMICO E COMPEnnvrrA residui presunti 
previsione di competenu 

previsione di cassa 

Svlluppo wsrenlblf e e tutela del territorio e 
de//'ombltnrt> 

Polltlu re1ion.1le unit.irl~ per lo sviluppa sostenibile e la 
tu1efa del teni torio e dell'ambiente 

st,ese rn conto caprtale rh idu l prl!'SUn!I 

prevlsfone di competenza 
prevmone di cana 

" OiltlCol lt"K1Dna1e un1tatoa per 10 wuuppo trKtenioue e 1a 

tutela del territorio e dell'ambiente residui presunti 

previsione di competenu 
previsione di cassa 

Sviluppo wuenlbile e rurelo del terri rorio e 
dell'ambiente residui presunti 

previsione di competenu 
previsione di una 

residui presunti 

previsione di competenu 

previsione di casu 

residui presun11 
previsione di compe1enu 
previsione di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Enlfate In conto capitale 

Conlnbutl asll invesll me:hU 1eslduf 1Hesuntl 
pre111slone di competenz.1 
pre111slone dl cana 

residui presunti 
EntrHe In conto capitale previsione dl competenza 

pre11islone di cassa 

prevl!lone di caua 

,esidulpresuntl 

pre11islone di competenta 
pu~11lslone di caua 

residui presunti 

previsione di competent~ 

~ pre11isione di caua 

PREVISIONI 
AGGIORNATE All.A 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N. -·. 
ESERCIZIO 2020 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 

DELIBERA N. -·· • 
ESERCIZIO Z020 

0.00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

R~ponu bile del 5eN IZlo Flnant/arlo / Olrigen1e r 

VARIAZIONI 

In aumento In diminuzione 

3.000.000,00 

3,000,000,00 

1 000000,00 

3 000000,00 0,00 

0,00 

3 ODO 000.00 0,00 
0,00 

VARIA luNt 

'" 

3 000 000,00 

3 000 000,00 

3 000 .000 ,00 

3 000,000,00 

r\lltgn 10 n. 311 
:li 0.1.gs IIH/2011 

PREVISIONI AGGIORNATE 

ALLA DELIBERA IN 
OGGmo. ESERCIZIO 

2020 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0.00 

PREVISIONI AGGIORNATE 
ALLA DELIBERA IN 

OGGITTO · ESEROZIO 
2020 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
o,oo 
0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1124 
L.R. n. 19 del 11/06/2018. Del. G.R. n. 211/2018. Indirizzi attuativi per la copertura finanziaria degli Assegni 
di cura e gli indirizzi attuativi per la conclusione dell’Annualità 2017-2018. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020; 

� Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

PREMESSO CHE 
− E’ stata acquisita in data 7 settembre 2017 l’intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, merito al decreto di riparto del Fondo Nazionale non Autosufficienza per il 
2017; 

− con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dei 27 novembre 2017, registrato alla Corte dei 
Conti in data 29 dicembre 2017 (prot. n. 2428 del 29 dicembre 2017), sono state ripartite le risorse per 
l’anno 2017 del Fondo per le non autosufficienze; 

− le stesse risorse sono già state iscritte in Bilancio con l’occasione della approvazione del Bilancio di 
Previsione per il 2018 (l.n. 68/2017); 

− le risorse assegnate sono state accreditate dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, come già 
comunicato dalla Sezione Bilancio e Ragioneria con nota prot. n. 9092 del 7 giugno 2018; 

− Le risorse assegnate al “Fondo per le non autosufficienze” per l’anno 2017 sono attribuite alle Regioni e 
alle Province autonome di Trento e Bolzano per le finalità di cui all’articolo 2 del Decreto Interministeriale 
già citato; 

− I criteri utilizzati per il riparto per l’anno 2017 sono i medesimi utilizzati per il riparto del Fondo 
dell’annualità precedente; 

− in base alla Tabella n. 2 allegata al richiamato Decreto Interministeriale alla Regione Puglia risultato 
assegnate risorse complessive per € 28.997.880,00; 

− le suddette risorse devono essere integrate dall’apporto di ciascuna Regione per effetto del DPCM del 
27 novembre 2017, nonché dell’intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 23 febbraio 2017, con 
cui sono state stabilite le modalità per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2017 da parte delle Regioni a statuto ordinario, ai sensi dell’articolo 1, commi 680 e 682, della legge 208 
del 2015. Le Regioni a statuto ordinario si sono impegnate, in sede di Conferenza, a reintegrare i minori 
trasferimenti dal bilancio dello Stato con risorse proprie in maniera da compensare integralmente la 
riduzione operata dalla citata intesa. L’onere a carico del bilancio regionale è identificato alla tabella 2, 
colonna C, del DPCM 27 novembre 2017; 

− con Del. G.R. n. 211/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il programma attuativo degli 
interventi da realizzare con le risorse assegnate con il Decreto Interministeriale, di riparto del Fondo 
Nazionale delle Non Autosufficienze, annualità 2017, complessivamente pari ad € 28.997.880,00, come 
da Allegato 1 alla stessa deliberazione, che peraltro fissa in Euro 15.437.880,00 l’importo totale del FNA 
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assegnato alla finalità lett. b) dell’art. 2 comma 1 del Decreto FNA 2017, di cui Euro 12.437.880,00 per 
il cofinanziamento agli Assegni di cura per le persone in condizione di disabilità gravissima, per utenti 
dì cui all’art. 3 comma 2 del Decreto FNA 2016; 

CONSIDERATO CHE: 
− la Del. G.R. n. 1552/2017 ha disciplinato l’introduzione nel quadro regionale delle politiche per la non 

autosufficienza la misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima 
non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a 
rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari, con i connessi indirizzi per 
la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazione della presente 
deliberazione, demandando alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la approvazione 
di apposito Avviso pubblico per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell’Assegno 
di cura, nonché la connessa progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma 
www.sistema.puglia.it e il coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, individuate per 
la gestione amministrativa e contabile della misura. 

− con A.D. n. 719/2017 si è provveduto all’impegno e contestuale liquidazione della somma pari ad Euro 
12.000.000,00 a valere sul Gap. 785000 “Fondo Regionale per la non autosufficienza”, quale prima tranche 
della dotazione totale di 30 Meuro per la prima annualità del nuovo Assegno di Cura; 

− con A.D. n. 889/2017 si è provveduto all’impegno della somma pari ad Euro 9.042.500,00 a valere sul Gap. 
785060 “Fondo Nazionale per la non autosufficienza”, quale seconda tranche della dotazione totale di 30 
Meuro per la prima annualità del nuovo Assegno di Cura; 

− con A.D. n. 174/2018 si è proceduto all’impegno contabile della somma pari ad Euro 8.957.500,00 per 
completare lo stanziamento in favore delle ASL pugliesi per i complessivi 30 milioni di euro originariamente 
assegnati alla prima annualità (luglio 2017-luglio 2018) dell’Assegno di cura come da Del. G.R. n. 1552/2017; 

− tutte le suddette somme sono state tempestivamente liquidate alle ASL pugliesi. 

RILEVATO CHE: 
- a seguito della conclusione dell’attività istruttoria di competenza delle ASL, in uno con le valutazioni 
sanitarie connesse all’accertamento della sussistenza delle gravissime condizioni di non autosufficienza, è 
stato possibile ricostruire il quadro complessivo delle domande ammesse in via definitiva da parte delle ASL 
pugliesi, come di seguito riportato: 

Aziende 
Num. Definitivo 

Ammessi Assegno 
di cura 

Incidenza 
su domande 
presentate 

Fabbisogno totale 
Stima risparmi su 

platea totale (decessi, 
rinunce, ...) 

BA 1477 52,6% € 17.724.000,00 € 354.480,00 

BAT 404 53,2% € 4.848.000,00 € 96.960,00 

BR 381 61,5% € 4.572.000,00 € 91.440,00 

FG 960 60,6% € 11.520.000,00 € 230.400,00 

LE 1181 53,8% € 14.172.000,00 € 283.440,00 

TA 742 58,0% € 8.904.000,00 € 178.080,00 

TOTALI 5145 55,6% € 61.740.000,00 € 1.234.800,00 

− a seguito delle n. 5.145 domande di accesso all’Assegno di cura dichiarate ammissibili dalle rispettive ASL di 
riferimento, il fabbisogno massimo complessivo ammonta ad Euro 61.740.000,00 che - in considerazione 
di una incidenza media dei decessi di circa il 3% della platea totale - può essere ridimensionato in misura 
cautelativa del 2% per i minori esborsi connessi alle mensilità non dovute a seguito dei decessi rispetto al 
totale delle 12 mensilità, e quindi pari ad Euro 60.505.200,00; 

http:www.sistema.puglia.it
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− con la collaborazione delle strutture Aziendali competenti si è provveduto ad accertare la presenza di 
risorse residue, derivanti da importi non spesi nelle annualità precedenti dalle ASL nell’ambito delle somme 
già erogate per le medesime finalità, per un importo complessivo di Euro 8.977.400,95; 

− alla luce della variazione di bilancio approvata in data 22 maggio 2018 dal Consiglio Regionale, con la l.r. 
n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 80 del 15/06/2018, che ha integrato la dotazione del Gap. 
785000 - Missione 12.Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) per un importo aggiuntivo 
di Euro 20.000.000,00, la dotazione massima complessiva per la copertura della prima annualità della 
misura Assegni di cura, ovvero delle 12 mensilità intercorrenti tra il 14 luglio 2017 e il 13 luglio 2018 
ammonta ad Euro 58.977.400,95 come di seguito riportato; 

− la dotazione finanziaria aggiuntiva pari ad Euro 20.000.000,00 può essere ripartita tra le ASL pugliesi 
tenendo conto dei seguenti criteri: 
a) numero di domande dichiarate ammissibili 
b) disponibilità di economie residue 
al fine della saturazione del fabbisogno per tutte le AsI che trovi capienza nella disponibilità dei 20 Meuro, 
come di seguito riportato: 

Aziende 
Risorse già 
assegnate 

(FNA 2016- 2017) 

Resìdui da 
annualità 

precedenti 

Maggiore 
assegnazione da 
quota aggiuntiva 

(20 M€) 
A 

Maggiore 
fabbisogno 

residuo 
B 

Quota finale da 
assegnare 

(A+B) 

BA 8.010.000,00 € € 3.777.400,95 € 5.340.000,00 € 242.119,05 € 5.582.119,05 

BAT 2.850.000,00 € € 900.000,00 € 1.900.000,00 € -898.960,00 € 1.001.040,00 

BR 2.790.000,00 € € 500.000,00 € 1.860.000,00 € -669.440,00 € 1.190.560,00 

FG 5.430.000,00 € € 300.000,00 € 3.620.000,00 € 1.939.600,00 € 4.031.800,95** 

LE 6.870.000,00 € € 2.000.000,00 € 4.580.000,00 € 438.560,00 € 5.018.560,00 

TA 4.050.000,00 € € 1.500.000,00 € 2.700.000,00 € 475.920,00 € 3.175.920,00 

TOTALI 30.000.000,00 € € 8.977.400,95 € 20.000.000,00 € 1.527.799,05 € 20.000.000,00 

(**) Il maggiore fabbisogno della ASL FG, pari ad Euro 1.527.799,05 sarà saturato con risorse aggiuntive a valere su FNA 
2017. 

Tanto premesso e considerato - facendo seguito agli indirizzi di cui alla Del. G.R. n. 1152/2017 e alla Del. G.R. 
n. 211/2018, nonché alla integrazione della disponibilità finanziaria a valere sul Bilancio Regionale per il 2018 
approvata con l.r. n. 19 del 11/06/2018, si rende necessario proporre alla Giunta Regionale quanto segue: 

− approvare i criteri di riparto della dotazione finanziaria aggiuntiva pari a 20 Milioni di euro a valere sul 
Cap. 785000 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2); 

− approvare l’assegnazione delle somme ripartite in modo da saturare il fabbisogno delle ASL di Bari, 
Brindisi, Barletta-Andria-Trani, Lecce, Taranto; 

− approvare l’assegnazione aggiuntiva di Euro 1.527.799,05 per dare copertura totale al fabbisogno 
stimato, con particolare riferimento alla saturazione del fabbisogno residuo della ASL FG, a valere su 
quota parte del FNA 2017, pari ad Euro 3.480.380,00, già iscritto nel Bilancio di Previsione 2018 - Cap. 
785060 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1. Macroaggregato 04, Piano dei conti integrato 
1.04.01.02 - già finalizzata per gli assegni di cura e accantonati per eventuali fabbisogni straordinari e 
per la copertura di maggiori esborsi connessi a eventuale contenzioso; 

− disporre che le ASL provvedano al pagamento dell’Assegno di cura per tutti gli utenti dichiarati ammissibili 
sulla base della gravissima non autosufficienza per la durata di n. 12 mensilità fino al 13 luglio 2018, a 
valere sulla dotazione finanziaria aggiuntiva come stanziata con il presente provvedimento. 

http:1.04.01.02


53165 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

  

 

 

  

   

  

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di euro 21.527.799,05 a carico del Bilancio 
Regionale per l’esercizio 2018, alla cui copertura concorrono: 

− per Euro 20.000.000,00 le somme stanziate al Cap. 785000 nell’esercizio di competenza 2018, 
nell’ambito della missione 12, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04 (PdG 1.04.01.02); 

− per Euro 1.527.799,05 le somme stanziate al Cap. 785060 nell’esercizio di competenza 2018, nell’ambito 
della missione 12, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04 (PdC 1.04.01.02). 

Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e del pareggio di bilancio di cui alla legge regionale 
n. 68/2017, la spesa relativa al capitolo 785000 è autorizzata in quanto compensata dagli accertamenti di 
entrata di cui alla variazione di bilancio approvata con L.R. n. 19 del 11 giugno 2018. 
La spesa relativa al capitolo 785060 è autorizzata in quanto relativa ad interventi finanziati con trasferimenti 
da altra amministrazione, i cui corrispondenti flussi finanziari di entrata si realizzano nel corso del medesimo 
esercizio finanziario, come disposto dalla DGR del 13 marzo 2018, n. 357, relativa al pareggio di bilancio. 

All’impegno e alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a cura della Sezione Inclusione sociale 
attiva e Innovazione reti sociali. 

Le obbligazioni derivanti dal presente provvedimento arrivano a scadenza per l’intero importo entro il 
corrente esercizio finanziarlo. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di approvare i criteri di riparto della dotazione finanziaria aggiuntiva pari a 20 Milioni di euro a valere 
sul Cap. 785000 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2); 

3. di approvare l’assegnazione delle somme a valere sul Cap. 785000 (2018) ripartite in modo da saturare 
il fabbisogno delle ASL di Bari, Brindisi, Barletta-Andria-Trani, Lecce, Taranto, come di seguito riportato: 

Aziende 
Quota finale da assegnare a 

valere sulle risorse 
aggiuntive ex l.r. n. 19/2018 

BA € 5.582.119,05 

BAT € 1.001.040,00 

http:1.04.01.02
http:1.04.01.02
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BR € 1.190.560,00 

FG € 4.031.800,95** 

LE € 5.018.560,00 

TA € 3.175.920,00 

TOTALI € 20.000.000,00 

4. di approvare l’assegnazione aggiuntiva di Euro 1.527.799,05 per dare copertura totale al fabbisogno 
stimato, con particolare riferimento alla saturazione del fabbisogno residuo della ASL FG, a valere su 
quota parte del FNA 2017, pari ad Euro 3.480.380,00, già iscritto nel Bilancio di Previsione 2018 - Cap. 
785060 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1. Macroaggregato 04, Piano dei conti integrato 
1.04.01.02 - già finalizzata per gli assegni di cura e accantonati per eventuali fabbisogni straordinari e 
per la copertura di maggiori esborsi connessi a eventuale contenzioso; 

5. di disporre che le ASL provvedano al pagamento dell’Assegno di cura per tutti gli utenti dichiarati 
ammissibili sulla base della gravissima non autosufficienza per la durata di n. 12 mensilità fino al 13 luglio 
2018, a valere sulla dotazione finanziaria aggiuntiva come stanziata con il presente provvedimento; 

6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 

http:1.04.01.02


53167 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

  

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1144 
Regolamento Regionale 8 luglio 2008 n.11. Deliberazione di Giunta Regionale n. 2325 del 3 dicembre 2013. 
Adeguamento tariffe delle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni 
di Fragilità, confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

Nell’anno 2013, con la deliberazione giuntale n.2325 del 3 dicembre 2013, sono state aggiornate le tariffe pro 
die e pro capite delle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne di cui al Reg. Reg. n.11/2008, in 
virtù dei rinnovi contrattuali subentrati e tenendo conto, per le altre voci di costo, dei tassi d’inflazione 
programmata relativi all’arco di tempo 2009-2013, come disposto dall’art.9 del Regolamento in parola. 

Attualmente, in virtù del lasso di tempo trascorso, gli Organismi rappresentativi degli Enti gestori del Privato 
imprenditoriale e No-profit hanno ripetutamente rappresentato all’Amministrazione Regionale la necessità di 
procedere ad un nuovo aggiornamento delle tariffe di cui all’allegato A) della DGR n.2325/2013, per quanto 
concerne l’aumento del costo della vita maturato nel quinquennio. 

Il competente Servizio del Dipartimento Promozione della Salute ha, pertanto, provveduto a predisporre 
l’aggiornamento delle tariffe in parola in ordine all’adeguamento dei costi relativi al fitto, alle spese generali di 
struttura e alle spese per attività riabilitative, alle spese di organizzazione ed amministrazione, agli esperti nei 
centri diurni ed al vitto, per il quale sono state prese a riferimento le indicazioni dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). 

L’attività rientrerà nelle quote del Fondo Sanitario Regionale assegnate annualmente a ciascuna ASL 

Il Presidente, pertanto, propone alla Giunta Regionale di approvare le tariffe indicate nell’allegato A, parte 
integrante del presente Provvedimento, relative alle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne 
di cui al Regolamento Regionale 8 luglio 2008, n.11, da riconoscersi pro-die e pro-capite, per il trattamento in 
regime residenziale e diurno, alle strutture accreditate. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4, comma 4, lettera 
d) della L. R. 7/97. 

L A G I U N T A 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dall’Istruttore, dalla Dirigente del Servizio Governo 
dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
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D E L I B E R A 

Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate: 

− Di approvare le tariffe pro-capite e pro-die indicate nell’allegato A, parte integrante del presente 
Provvedimento, da riconoscere alle Strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne 
istituzionalmente accreditate di cui al Regolamento Regionale 8 luglio 2008, n.11. 

− Di stabilire che gli adeguamenti tariffari abbiano efficacia dal 1° giorno del mese successivo alla data di 
esecutività del presente Atto. 

− Di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di notificare la presente 
deliberazione alla Sezione Finanze e Controlli e provvedere agli ulteriori adempimenti. 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1146 
DGR n. 582 del 02/04/2014 “RSA pubblica di Molfetta - Prosieguo attività centro sociosanitario per 
sordociechi e pluriminorati psicosensoriali – Determinazione tariffe” – RIMODULAZIONE. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture 
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie” e confermata dal 
Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione SGO, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione n. 582 del 02/04/2014 la Giunta regionale ha impartito direttive alla ASL BA in merito alle 
attività del Centro sociosanitario per sordociechi e minorati psicosensoriali allocato nella RSA pubblica di 
Molfetta. Nella predetta RSA sono erogate prestazioni in regime residenziale per n. 40 posti letto e prestazioni 
in regime semiresidenziale per n. 15 posti. 

Con la medesima deliberazione n. 582/2014 la Giunta regionale ha approvato: 
� I requisiti organizzativi per la RSA pubblica di Molfetta che ospita pazienti disabili sordociechi e 

pluriminorati, ai sensi dell’art.2 del Regolamento regionale n.8/2002, secondo quanto riportato nel 
seguente prospetto: 

PROSPETTO REQUISITI ORGANIZZATIVI COME DA DGR N. 582/2014 

DIPENDENTI 
N.UNITA’ DI PERSONALE 
PER N.40 P.L 

N.UNITA’ DI PERSONALE 
PER N. 15 POSTI DIURNO 

COORDINATORE SANITARIO 0,9 0,1 

PERSONALE MEDICO 0,8 0,2 

INFERMIERE PROFESSIONALE 
h24 

6 0,7 

OSS 15 1 

TECNICI DELLA RIABILITAZIONE 2 1 

PSICOLOGO 1,5 0,5 

ASSISTENTE SOCIALE 0,7 0,3 

EDUCATORI PROFESSIONALI 29 3 

CONSULENZE MEDICI 
SPECIALISTI DI CUI: 

2% della spesa per il 
personale di cui sopra 

2,0% della spesa per il 
personale di cui sopra 

NEUROLOGO 

FISIATRA 

PSICHIATRA 

ODONTOIATRA 

DENTISTA E IGIENISTA DENTALE 

MUSICOTERAPISTA 

TECNICO DEGLI AUSILI 

TECNICO DI ORIENTAMENTO E 
MOBILITA’ 

INTERPRETI LIS 

� ha utilizzato, quale criterio di calcolo delle tariffe, il criterio adoperato nella DGR n. 698/2003 con 
cui si è determinata la tariffa giornaliera per paziente relativa alta degenza in RSA ex R.R. n. 8/2002, 
confermando nel calcolo della tariffa tutti i costi di cui alla stessa DGR n.698/2003 eccetto quello relativo 
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ITI ORGAN lZZATIVI PER•O PL ( 2 MOD U LI DA 20 )COME DA DGRSBl/2014 ESECONDOATTVA LE RIMODULAZIO NE 

COSTO DEL 

PERSONALE COSTO 

COSTO UNllAAIOSECONDO RAPPORTA10A ll 0 GIORNALIERO PER 

CCNL AIOP ARIS Al STANDARD PAZIENTE IN EURO 

DIPENDENTI N.UNfTA ' DI PERSONALE PRESENTI NELLA STl<IJTT\lllA Ol/Ol/2D10 ORGANIZZA I IVO IX 365M 40 ) 

COORDINATORE SANITARIO 0 ,9 67 .531.79 60 .779 

INFFRMIERE PROFESSIONA!E 
6 

h2• 33 523 201 13B 

alla spesa del personale che è stato rideterminato in base al nuovo standard organizzativo ivi stabilito (e 
riportato nella tabella di cui innanzi) e in applicazione del CCNL AIOP-ARIS al 1° gennaio 2010; 

� ha stabilito, sulla base dei predetti requisiti organizzativi, l’importo della tariffa giornaliera pro-capite 
per l’assistenza in regime residenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati pari ad 
€ 179,45; 

� ha stabilito, sulla base dei predetti requisiti organizzativi, l’importo della tariffa giornaliera pro-capite 
per l’assistenza in regime semiresidenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati 
pari ad € 79,63. 

Come si evince dalla tabella innanzi riportata, nella RSA di Molfetta, a fronte di n. 40 p.l. e n. 15 posti 
semiresidenziali, si è stabilito quale congrua la presenza di n. 1 coordinatore sanitario medico e n. 1 medico, 
entrambi a tempo pieno. Tuttavia, è emersa la necessità di valutare la fattibilità e l’opportunità di modificare 
lo standard organizzativo, relativamente al numero delle figure dei medici, sul presupposto che n. 1 medico a 
tempo pieno, anche con funzioni di Coordinatore sanitario, fosse sufficiente a garantire il livello assistenziale 
previsto in tale RSA, tenuto conto della previsione nel regolamento regionale n. 8/2002 di poter garantire agli 
utenti visite mediche specialistiche aggiuntive e in caso di necessità. 

A tal riguardo, la Sezione ha posto formale quesito inerente il punto innanzi citato al prof. Pietro Fiore, 
professore ordinario di Medicina Fisica e Riabilitazione - Università di Foggia, in servizio presso l’Università 
degli Studi “Aldo Moro” di Bari. 

Il prof. Fiore, autorevole esperto in tema di riabilitazione, ha riscontrato il quesito posto, agli atti della Sezione, 
confermando che nella RSA di Molfetta, così come articolata relativamente al numero di posti e alla tipologia 
di assistenza garantita, risulta congrua la presenza di n. 1 medico, anche con funzioni di responsabile 
sanitario, per n. 38 ore settimanali (tempo pieno), tenuto presente che la medesima struttura può avvalersi 
di prestazioni di medici specialisti all’occorrenza e di un rapporto tra educatore professionale e paziente 
prossimo ai rapporto 1/1. 

Alla luce del parere acquisito, si propone, pertanto, alla Giunta regionale di modificare lo standard 
organizzativo già determinato con la DGR n. 582/2014, apportando quale unica modifica la diminuzione di n. 
1 figura professionale di medico e confermando la presenza di n. 1 medico con funzioni anche di Responsabile 
sanitario della struttura. 

A tal fine, in ragione della diminuzione di n.1 medico dallo standard organizzativo della RSA di Molfetta, 
appare opportuno aumentare il numero degli educatori professionali in misura pari ai costo relativo a n. 1 
medico a tempo pieno; ciò per una duplice motivazione: 

− necessità di tendere ai rapporto 1/1 tra educatore professionale e paziente; 
− non modificare l’importo della tariffa giornaliera per paziente relativa all’assistenza in regime 

residenziale e della tariffa giornaliera per paziente relativa all’assistenza in regime semiresidenziale 
nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati. 

Di seguito si riporta la tabella relativa allo standard organizzativo di n. 40 posti letto ( n. 2 moduli da 20 p.l.), 
cosi come determinato con DGR n. 582/2014 e con la modifica apportata con il presente provvedimento, e 
il relativo costo del personale determinato in base all’applicazione del CCNL AIOP-ARIS al 1° gennaio 2010: 
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oss 15 27 895,01 4 18 .425 

TECNICI DELLA AIASILITAZJONE z 35 7 31 .32 71 463 

PSICOLOGO 1.s 66 977.47 100 466 

ASSISTENTE SOCIALE 0,7 H .522 ,66 23 466 

EDl/CATORI PROFESSIONALI 32 H 522 .66 1 072 725 

1.948 462 

CONSULENZE M[OICI SPECIAl.1511 01 CUI 

NEUROLOGO 

FISIATRA 

PSICHIATRA 

ODONTOIATRA 2" detla 1pesr1 per Il pl!:nonate di cui 1opr~ 29 682 

DENTISTA E IGIENISTA OENTAlf 

MUSICOTERAPISTA 

TECNICOOEGLI AUSlll 

TECNICO 01 OR!ENT.AMEr<TO E MOBILITA' 

INTERPRETI LIS 

COSTO TOTALE DEL PERSONALE 1 978 14~ 135 ,".!! 

REQUISITI ORGANIZZATIVI PER 15 POSTI DIURNO COME DA DGR 582/2014 E SECONDO A TTUALERIMODULAZIONE 

COSTO UNITARIO SECONDO COSTO DEL PERSONALE COSTO GIOR ALIERO 

N.UNITA' DI PERSONALE PRESENTI CCNL AIOP -ARIS AL RAPPORTATO ALLO STANDARD PER PAZIENTE IN 

DIPENDENTI NELLA STRUTTURA 01/01/2010 ORGANIZZATIVO EURO ( : 280gg · 15) 

COORDINATORE SANITARIO 0, 1 67 .53 1,79 6 .75 3 

Si precisa che: 
n. 1 unità di medico = 38 ore settimanali 
n. 1 unità di altre figure professionali = 36 ore settimanali 

Dalla tabella di cui innanzi, si evince che relativamente alla voce “Personale”, che insieme alle altre voci 
contribuisce alla determinazione della tariffa giornaliera pro-capite, il costo pari ad € 135,49 corrisponde 
a quello già determinato con DGR n. 582/2014. Pertanto, si conferma la tariffa giornaliera pro-capite per 
l’assistenza in regime residenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati, data dalla 
somma del costo giornaliero del personale più le altre voci di costo di cui alla DGR 698/2003, cosi come già 
determinato con DGR n. 582/2014, riportata di seguito: 

TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI 
E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 

VOCI DI COSTO COSTO GIORNALIERO PRO-CAPITE 

PERSONALE € 135,49 

SPESE GENERALI € 8,56 

SERVIZIO LAVANOLO € 2,02 

SERVIZIO PULIZIE € 8,11 

SERVIZIO RISTORAZIONE € 8,90 

AMMORTAMENTI € 3,08 

TOTALE PARZIALE € 166,16 

COSTI DI AMMINISTRAZIONE E 
GESTIONE ( 8%) 

€ 13,29 

TOTALE COMPLESSIVO € 179,45 

Inoltre, di seguito si riporta la tabella relativa allo standard organizzativo di n. 15 posti in regime semiresidenziale, 
cosi come determinato con DGR n. 582/2014 e con la modifica apportata con il presente provvedimento, e 
il relativo costo del personale determinato in base all’applicazione del CCNL AIOP-ARIS al 1° gennaio 2010. Si 
precisa che al fine di rispettare il costo relativo al personale riportato nella DGR n. 582/2014, la percentuale 
destinata al costo delle prestazioni mediche specialistiche è aumentata al 2,2% rispetto al costo totale del 
personale: 
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PROFESSIONALE 0,7 
33 .523 23 .466 

oss 1 27 895 ,01 27 .895 

TECNICI DELLA 

RIABILITAZIONE l 35 731,32 35 .731 

PSICOLOGO 0,5 66 .977.47 33 .489 

ASSISTENTE SOCIALE. 0,3 33 522 ,66 10.057 

EDUCATORI PROFESSIONALI 3,3 33.522 ,66 110.625 

248 .0 16 

CONSULENZE MEDICI 

SPECIALISTI DI CUI 

NEUROLOGO 

FISIATRA 

PSICHIATRA 

ODONTOIATRA 
2,2% della spesa per Il per sona le d i 

DENTISTA E IGIENISTA 5 455 

DENTALE 
cui sopra 

MUSICOTERAPISTA 

TECNICO DEGLI AUSILI 

TECNICO DI ORIENTAMENTO 

E MOBILITA' 

INTERPRETI LIS 

COSTO TOTALE 253.471 60,35 

Si precisa che: 
n. 1 unità di medico = 38 ore settimanali 
n. 1 unità di altre figure professionali = 36 ore settimanali 

Dalla tabella di cui innanzi, si evince che relativamente alla voce “Personale”, che insieme alle altre voci 
contribuisce alla determinazione della tariffa giornaliera pro-capite, il costo pari ad € 60,35 corrisponde 
a quello già determinato con DGR n. 582/2014. Pertanto, si conferma la tariffa giornaliera pro-capite per 
l’assistenza in regime semiresidenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati, data dalla 
somma del costo giornaliero del personale più le altre voci di costo di cui alla DGR 698/2003, così come già 
determinato con DGR n. 582/2014, riportata di seguito: 

TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI 
E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 

VOCI DI COSTO COSTO GIORNALIERO PRO-CAPITE 

PERSONALE 60,35 

SERVIZIO RISTORAZIONE € 8,90 

TOTALE PARZIALE € 69,25 

COSTI DI AMMINISTRAZIONE E 
GESTIONE ( 15%) 

€ 10,38 

TOTALE COMPLESSIVO € 79,63 

Con riferimento al punto 1.C del DPCM del 29/11/2001 (Definizione dei livelli essenziali di assistenza) 
ed in particolare al comma 9 (assistenza territoriale residenziale), lett.c) le prestazioni terapeutiche e 
socioriabilitative garantite dalle RSA sono riconducibili a quelle previste in regime residenziale per disabili 
gravi. 

In virtù di tanto, ai sensi dei predetto DPCM del 29/11/2001 la quota parte della retta giornaliera a carico 
dell’utente e/o Comune di residenza, fatti salvi i modi e i termini di cui al comma 8-12, art.20 del R.R. 
n.8/2002, è pari al 30% delle relative tariffe stabilite con il presente provvedimento e la quota parte della 
retta giornaliera a carico della ASL è pari al 70% delle stesse. 
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ITI ORGAN IZZATI VI PER 40 PLI 2 MOD ULI DA 20) COME DA DGA S82/201 4 E SECONDOATTVALE RIMODULAZIO NE 

COS"fOOEl 

PERSONALE cos-ro 

çosro UNITARIO SECONDO RAPPORTATO All O GIORNAllERO PER 

CCNL I\ IOP ARIS Al STANDARD PAZIENTI IN EURO 
OIPENOE1'fn N,UNITA ' DI PERSONALE PRESENTI NELLA STIIUTT\JAA 01/01/2010 ORGANIZZA II VO IX 365&& •DI 

COORDINATORE SANITARIO 0,9 67 .53 I 79 60 779 

INHRMIER ! PR0fE5510NALE 

h24 
6 

33 S23 201 l 38 

055 15 27 895 ,01 418 ,41.S 

TECNICI DELLARIABI LITA210NE z 35 731 ,32 71 463 

PSICOLOGO 1,5 66977.47 100 466 

ASSISTENTE SOCIALE 0 ,7 33 .522 ,66 23 466 

EDUCATORI PROFESSIONALI 32 33.522 . 66 l 072 125 

1.948 .462 

CONSULENZE MEDICI SPECIIII.ISTI 01 CUI 

NEUROLOGO 

FISIATRA 

PSICHIATRA 

ODONTOIATRA 2"- della Spl:!S~ per lt penonale di cui ,opra 29 682 

DENn STA E IGIENIS"fA DENTALE 

MUSICOTERAPISTA 

TECNICO DEGLI AUSlll 

TECNICO 01 ORIENTAMENTO E MOB ILIIA ' 

INTERPRETI LIS 

COSTO TOTALE DEL PERSONALE 1 978 144 135 ,49 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in caice al presente schema di provvedimento dal Funzionario istruttore, dalla 

Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali 
- Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente dei Servizio e dai Dirigente deila Sezione SGO; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integraimente riportata. 

� di modificare lo standard organizzativo deila RSA di Molfetta di cui alla DGR n. 582/2014 mediante 
diminuzione di n. 1 unità delia figura professionale del medico con conseguente aumento del numero 
degli educatori professionali in misura pari al costo relativo a n. 1 medico a tempo pieno; 

� di approvare la tabella relativa allo standard organizzativo della RSA pubblica di Molfetta per pazienti 
sordociechi e pluriminorati relativo ai n. 40 posti letto in regime residenziale, così come già determinato 
con DGR n. 582/2014 e con il presente provvedimento: 

� di approvare la tabella relativa allo standard organizzativo della RSA pubblica di Molfetta per pazienti 
sordociechi e pluriminorati relativo ai n. 15 posti in regime semiresidenziale, così come già determinato 
con DGR n. 582/2014 e con il presente provvedimento: 
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ITI ORGANIZZATIVI PER 15 POSTI DIURNO COME DA DGR 582/2014 E SECONDO ATTUALE RIMODULAZIONE 

COSTO UNITARIO SECONDO COSTO DEL PERSONALE COSTO GIORNALIERO 

N.UNITA' 01 PERSONALE PRESENTI CCNL AIOP -ARIS Al RAPPORTATO ALLO STANDARD PER PAZIENTE IN 

DIPENDENTI NELLA STRUTTURA 01/01/2010 ORGANIZZATIVO EURO ( : 280gg : 15) 

COORDINATORE SANITARIO 0,1 67.53 1,79 6.753 

INFERMIERE PROFESSIONALE 0,7 
33 .523 23 .466 

055 l 27 895 ,01 27 .895 

TECNICI DELLA 

RIABILITAZIONE l 35 731,32 35 731 

PSICOLOGO 0,5 66 .977,47 33 .489 

ASSISTENTE SOCIALE 0,3 33 .522 ,66 J0 .057 

EDUCATORI PROFESSIONALI 3,3 33.522,66 110 .625 

248 .01 6 

CONSULENZE MEDICI 

SPECIALISTI DI CUI 

NEUROLOGO 

FISIATRA 

PSICHIATRA 

ODONTOIATRA 
2,2% della spesa per Il per so nal e di 

DENTISTA E IGIE ISTA 5 455 

DENTALE 
cui sopra 

MUSICOTERAPISTA 

TECNICO DEGLI AUSILI 

TECNICO DI ORIENTAMENTO 

E MOBILITA' 

INTERPRETI LIS 

COSTO TOTALE 253.471 60,35 

� di confermare l’importo della tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime residenziale nella 
R5A disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati pari ad € 179,45, già determinata con DGR n. 
582/2014; 

� di confermare l’importo della tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime semiresidenziale 
nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati pari ad € 79,63, già determinata con DGR n. 
582/2014; 

� di stabilire che ai sensi del predetto DPCM del 29/11/2001 la quota parte della retta giornaliera a carico 
dell’utente e/o Comune di residenza, fatti salvi i modi e i termini di cui al comma 8-12, art. 20 del R.R. 
n.8/2002, è pari al 30% delle relative tariffe stabilite con il presente provvedimento e la quota parte 
della retta giornaliera a carico della ASL è pari al 70% delle stesse; 

� di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio proponente, al Direttore generale della ASL 
BA e ai Direttori generali delle altre Aziende Sanitarie Locali; 

� di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1147 
Accordo di sviluppo tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Campania, la Regione Puglia, la 
Regione Piemonte e l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. 
(Invitalia) e la società Ge Avio S.p.A. – Presa Atto e approvazione schema di Accordo di sviluppo. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI 
e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce 
quanto segue: 

Premesso che 

− la materia dei contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 febbraio 2014, è disciplinata dal decreto 
9 dicembre 2014 che stabilisce le modalità ed i criteri per la concessione delle agevolazioni e la realizzazione 
degli interventi di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (attrazione degli investimenti 
e realizzazione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del 
Paese), in conformità alle disposizioni stabilite dal Regolamento GBER n. 651/2014, valide per il periodo 
2014 - 2020; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297 recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 
9 dicembre 2014, ha introdotto l’art. 9-bis che prevede che le domande di agevolazioni, presentate ai 
sensi dell’art. 9 del decreto 9 dicembre 2014, relative a programmi di sviluppo di rilevanti dimensioni, 
possono formare oggetto di Accordi di Sviluppo tra il Ministero, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa - INVITALIA (nel seguito Agenzia) e l’impresa proponente, nonché 
le regioni e le eventuali altre amministrazioni interessate qualora intervengano nel cofinanziamento del 
programma, a condizione che il programma di sviluppo evidenzi una particolare rilevanza strategica in 
relazione al contesto territoriale e al sistema produttivo interessato; 

− il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, è finalizzato, 
tra l’altro, al finanziamento di progetti strategici, di rilievo nazionale, interregionale e regionale; 

− la legge 23 dicembre 2014, n.l90 (legge di stabilità 2015), in particolare, il comma 703 dell’articolo 1, 
ha disposto l’impiego della dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione mediante Piani 
operativi rispondenti ad aree tematiche nazionali.; 

− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 25 sono state individuate, in applicazione dell’art. 1, comma 703, lett. 
c), della richiamata legge di stabilità 2015, le aree tematiche di interesse del FSC, e sono state determinate 
le risorse FSC destinate a Piani operativi afferenti alle aree tematiche; 

− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 26 sono state assegnate le risorse FSC 2014/2020 alle regioni e alle città 
metropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di interventi rientranti in appositi Accordi interistituzionali 
denominati “Patti per il Sud”; 

− con delibera CIPE 1 dicembre 2016, n. 52 è stato approvato il Piano Operativo imprese e competitività FSC 
2014-2020 finalizzato a promuovere l’innovazione industriale su tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo 
di favorire lo sviluppo produttivo, tecnologico e occupazionale di aree di crisi e la transizione industriale 
di comparti produttivi strategici verso produzioni a maggiore valore aggiunto, prevedendo, a tal fine, tra 
le linee di intervento per sostenere e potenziare gli investimenti l’utilizzo dei “Contratti di sviluppo” per 
favorire la realizzazione di progetti di investimento strategici e di rilevante dimensione in campo industriale, 
dei servizi e in quello turistico; 

Premesso altresì che 

− la società GE Avio S.r.l., il cui capitale è detenuto dalla GE ITALIA HOLDING S.r.l., parte del gruppo General 
Electric, è una grande impresa operante nel settore “aerospazio” con il brand “Avio Aero” che svolge attività 
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di progettazione, produzione e manutenzione in servizio di moduli motore e sistemi per l’aviazione civile e 
militare. L’azienda è presente in Italia con sei stabilimenti produttivi ubicati in Piemonte, Campania e Puglia 
che al 31 dicembre 2016 occupavano 3.897 addetti; 

− in data 9 marzo 2016, il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Piemonte, la Regione Puglia, la 
Regione Campania e la GE Avio S.r.l. hanno sottoscritto un Protocollo di intesa finalizzato a sostenere 
lo sviluppo di nuove competenze e tecnologie applicabili ai propulsori civili di nuova generazione, come 
previsti dal piano di impresa della GE Avio S.r.l., attraverso il sostegno agli investimenti produttivi e le 
attività di ricerca e sviluppo da realizzare nei siti di Rivalta di Torino (TO), Pomigliano d’Arco (NA), Bari e 
Brindisi; 

− successivamente, in data 3 luglio 2017, il Ministero dello sviluppo economico e la società GE Avio S.r.l. 
hanno sottoscritto un Protocollo di intesa (nel seguito Protocollo di intesa) finalizzato a favorire la crescita 
delle competenze e la maturazione delle piattaforme tecnologiche di GE Avio S.r.l., impegnandosi ad 
individuare le specifiche azioni e le più opportune modalità di attivazione degli strumenti di sostegno, in 
particolare per gli investimenti previsti nel periodo 2017-2020 attraverso un Accordo di sviluppo; 

− con la sottoscrizione del Protocollo di intesa, il Ministero dello sviluppo economico si è impegnato a sostenere 
la progettualità di GE Avio S.r.l., anche attraverso il coinvolgimento delle regioni interessate, individuando 
le specifiche azioni e le opportune modalità di attivazione di strumenti di sostegno al complessivo piano 
industriale che l’impresa prevede di attuare nel periodo 2017-2024. In particolare, per gli investimenti 
che l’impresa intende realizzare nel periodo 2017-2024, il Ministero si è impegnato a sottoscrivere un 
Accordo di Sviluppo ai sensi del sopra richiamato decreto 9 dicembre 2014, come modificato dal decreto 
8 novembre 2016; 

− la GE Avio S.r.l. sì è impegnata a realizzare gli investimenti in tecnologie abilitanti e beni funzionali alla 
trasformazione tecnologica e digitale secondo il modello “Industria 4.0” previsti dal piano di impresa e a 
presentare all’Agenzia una domanda di agevolazioni, ai sensi della normativa sopra richiamata, riguardante 
gli investimenti da effettuarsi nel periodo 2017-2020, quale parte del più ampio programma di interventi 
che l’impresa intende realizzare nel periodo 2017-2024, impegnandosi, altresì a finanziare con risorse 
proprie l’importo non coperto da fonti pubbliche; 

Visti 

− il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con II 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

− la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014 - 2020 approvata dalla Commissione europea il 16 
settembre 2014 (SA 38930), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 369 del 17 ottobre 
2014; 

− la circolare 25 maggio 2015, n. 39257 recante chiarimenti in merito alla concessione delle agevolazioni a 
valere sullo strumento dei contratti di sviluppo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 
dicembre 2014; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 23 luglio 2015, n. 169, recante modifiche e integrazioni in materia di contratti di 
sviluppo; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 9 
dicembre 2014 ed, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lett. e), cpv. 1 che ha introdotto l’articolo 9-bis 
concernente gli “Accordi di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni”; 

− il Piano Operativo imprese e competitività FSC 2014-2020 approvato dal CIPE in data 1 dicembre 2016; 
− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
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Repubblica Italiana del 12 ottobre 2017, n. 239, recante ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto 9 
dicembre 2014; 

− la direttiva del Ministro del 14 aprile 2017, recante indicazioni per il contrasto dei fenomeni di 
delocalizzazione; 

− il Protocollo di intesa finalizzato a sostenere gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione nei seguenti 
ambiti: “Additive Manufacturing”, “Advanced Manufacturing” e “Digital” coerenti con il piano Industria 
4.0; 

− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea di approvazione del Programma 
Operativo FESR/FSE a titolarità della Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020, nell’ambito 
del quale la Regione intende rafforzare la politica industriale regionale a sostegno della crescente domanda 
di investimenti industriali in Puglia, con riferimento anche alle imprese di grande dimensione mediante 
regimi di aiuto mirati e selettivi finalizzati a sostenere l’innovazione del sistema industriate regionale 
contribuendo ad elevare il contributo dell’industria manifatturiera sul totale del valore aggiunto regionale; 

− il documento “SMART PUGLIA 2020 - Strategia regionale di specializzazione intelligente” predisposto 
dalia Regione Puglia quale proposta di visione prospettica di un nuovo modello di sviluppo economico 
responsabile basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e 
un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. Il documento individua tre aree di innovazione 
prioritarie: la Manifattura Sostenibile (fabbrica intelligente, aerospazio, meccatronica), la Salute dell’Uomo 
e dell’Ambiente (benessere della persona, green e blu economy, agroalimentare e turismo) le Comunità 
Digitali, Creative e Inclusive (industria culturale e creativa, servizi, social innovation, design, innovazione 
non R&D). Nell’area Manifattura sostenibile una specifica attenzione è posta al settore dell’Aereospazio. 
La Puglia è, infatti, una regione fortemente impegnata nello sviluppo del proprio sistema aerospaziale e 
può oggi vantare la presenza sul territorio di aziende all’avanguardia, grazie a varie forme di sostegno e 
alla collaborazione pubblico privata che hanno consolidato in questo ambito un vero e proprio sistema 
industriale regionale competitivo a livello internazionale; 

Rilevato che 

− la società GE Avio S.r.l. in data 5 agosto 2017, integrata in data 20 ottobre 2017 e 26 ottobre 2017, ha 
presentato all’Agenzia una proposta di contratto di sviluppo comprendente investimenti produttivi e 
connesse attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, da realizzare nei siti produttivi della 
predetta società nelle regioni Campania, Puglia e Piemonte; 

− con nota 0018212/ININN-GRINV del 4 ottobre 2017 l’Agenzia ha trasmesso la suddetta istanza ed i relativi 
allegati alle Regioni interessate dal programma di sviluppo; 

− con nota prot. 0022630/ININN-GRINV del 7 novembre 2017, trasferita a mezzo PEC del 9 novembre 2017 
l’Agenzia ha trasmesso le valutazioni in merito alla rilevanza strategica secondo i criteri previsti dal comma 
2 dell’art. 9-bis; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 agosto 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del 14 ottobre 2016, n. 241 ha destinato 50 milioni di Euro a valere sulle disponibilità 
del Fondo per la crescita sostenibile allo strumento agevolativo dei contratti di sviluppo; 

− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 14 settembre 2017, n. 215 destina la dotazione finanziaria individuata dal decreto 9 
agosto 2016 alla sottoscrizione degli accordi di programma e degli accordi di sviluppo di cui rispettivamente 
all’articolo 4, comma 6 e all’articolo 9-bis del decreto 9 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni; 

− l’art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 
novembre 2012 n. 190, prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 
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nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti; 

Considerato che 

− il contratto di sviluppo proposto dalla società GE Avio S.r.l. riguarda la realizzazione di un programma 
sviluppo industriale volto, nel suo complesso, alla ricerca, sviluppo e industrializzare di prodotti e processi 
innovativi facenti leva sulle tecnologie abilitanti per la quarta rivoluzione industriale, con particolare 
attenzione all’additive manufacturing, alla manifattura avanzata e alla digitalizzazione industriale. Il 
programma è articolato in numero 3 progetti, comprendenti un progetto industriale da realizzare nei siti 
di Brindisi (BR) e Pomigliano d’Arco (NA) e n. 2 progetti di ricerca e sviluppo denominati rispettivamente, 
“Additive manufacturing” e “Digital Thread” da realizzare nei siti di Brindisi, Pomigliano d’Arco, Cameri 
(NO) e Rivalta di Torino (TO); 

− in linea con quanto stabilito nel Protocollo d’intesa gli investimenti previsti, strettamente correlati tra loro, 
mirano al raggiungimento delle seguenti competenze e capacità di produzione: 
� Additive manufacturing per componenti aeronautici ossia sistemi di manifattura additiva per la 

produzione di componenti per motori turboelica, pale turbina per motori turbo fan e altri componenti; 
� Advanced manufacturing per la produzione di componenti dei moduli turbina e combustore, con 

processi innovativi, elevato livello di automazione e flessibilità di riconfigurazione, connessione in rete, 
sistemi di misura e di controllo in tempo reale dei parametri di processo; 

� Digitalizzazione dei processi industriali; 
− tra gli obiettivi del programma, vi è la riduzione dei pesi dei prodotti con conseguente riduzione dei 

consumi e delle emissioni, nonché la riduzione dei tempi di lavorazione, inoltre il programma, funzionale 
all’aumento della produttività dei processi manifatturieri, consentirebbe alla proponente di partecipare a 
nuovi programmi per la propulsione aeronautica in diversi segmenti di mercato; 

− le nuove competenze, tecnologie e beni per l’innovazione digitale contribuiranno al percorso di 
trasformazione dei siti produttivi di GE Avio S.r.l. in fabbriche intelligenti, mentre le nuove competenze, 
tecnologie e beni per maturazione delle piattaforme tecnologiche di Additive Manufacturing e Advanced 
Manufacturing supporteranno la partecipazione di GE AVIO S.r.l. a diversi segmenti di mercato tra cui: 
general aviation, trasporto a bassa capacità, velivoli a pilotaggio remoto e wide body; 

− la realizzazione del suddetto programma favorirebbe la competitività dell’azienda e delle imprese dell’intera 
filiera, consentendo altresì il rafforzamento del tessuto produttivo di tutti i territori di riferimento; 

− il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni Campania, Puglia e Piemonte, sui cui territori ricadono 
le attività oggetto del programma di sviluppo, a seguito di incontri preliminari con l’impresa proponente 
hanno approfondito i temi proposti e le possibili ricadute occupazionali sui territori - interessati; 

− l’occupazione prevista, generata a partire dalla chiusura dell’esercizio sociale antecedente a quello di 
presentazione della proposta per la realizzazione del programma in esame, fino al termine dell’esercizio 
2020, è pari a n. 100 unità, di cui 58 unità in Puglia e 42 in Campania, oltre l’indotto. 

Considerato altresì che 

− alla luce della valutazione, con la quale l’Agenzia ha trasmesso con la nota prot. 0022630/ININNGRINV del 
7 novembre 2017, le valutazioni in merito alla rilevanza strategica secondo i criteri previsti dal comma 2 
dell’art. 9-bis nonché delle valutazioni successive alle negoziazioni, il programma di sviluppo industriale 
proposto dalla GE AVIO SPA è da considerarsi strategico per lo sviluppo del territorio di riferimento e 
coerente con i criteri previsti dall’articolo 9-bis, comma 2, introdotto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 8 novembre 2016, in particolare in relazione alla coerenza degli investimenti al piano nazionale 
Industria 4.0, oltre al significativo impatto occupazionale, inteso come nuovi posti di lavoro creati; 

− il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Campania, la Regione Puglia e la Regione Piemonte, 
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Programma di sviluppo GE Avio Ubicazione Costo previsto Investimenti ammi ssibi li 
Agevolazioni richieste 

{CONTRIBUTO) 

Campania (Pom,gliano d'Arco) 15.991.000,00 15.991.000 ,00 2.270.000,00 
Invest imenti produttiv i 

Puglia (Brindisi) 11.663.000,00 11.663 .000,00 2.358.000,00 

Totale Investimenti produttivi (o) 27.654 .000,00 27.654 .000,00 4.628,000 ,00 

Puglia (Brindisi) 17.506.000,00 17.506.000,00 7.445.000,00 

R&S • Additive Manufact uring Piemonte (R1valta di Torino e 
Cameri) 

25.469,000,00 25.469,000,00 11.775.000,00 

Totale R&S ·Add itive Manufacturing {b) 42 .975.000 ,00 42 .975.000 ,00 19.220.000,00 

Campania (Pomlgliano d'Arco) 4.055 .000,00 4.055 .000,00 1.978. 750,00 

R&S · Digita i Puglia (Brindisi) 3.883.000,00 3.883.000,00 1.548.550,00 

Piemonte (Rlvalta di Torino e 
8.991.000,00 8.991.000,00 4.356.350,00 

Cameri) 

Toro/e • Digito/ (e/ 16.929.000,00 16.929 .000,00 7.883 .650,00 

TOTALE GENERALE (a+b+c) 87.558.000,00 87 .558.000,00 31.731 .650,00 

AGEVOLAZIONI 

Programma di sviluppo Investimenti 
Progetto • 

lnvestim nti 
Ricerca e Tota le Fabbisogno 

GE AVIO S.r.l, produttivi produtt ivi R&S -contr ibut o 
Svil uppo 

contr ibuto alla spesa 
Tota le 

e/imp ianti 

C.1mpania 15.991 .000,00 4.055.000,00 20.046.000 ,00 2.270.000,00 1.978 .750,00 4.248 . 750,00 4.248 . 750,00 

Puglia 11.663 .000, 00 21.389 .000 ,00 33.052 .000 ,00 2.358 .000,00 8.993 .550,00 11.35 1.550,00 11.351.550,00 

Piemonte 34.460 .000 ,00 34.460 .000 ,00 . 16.131.350 ,00 16.131.350 ,00 16.131-350 ,00 

TOTALE GENERALE 2 7 .654 .000 ,00 59.904 .000 ,00 87.558 .000 ,00 4.628 .000,00 27 .103.650,00 31. 731 .650,00 31.731 .650,00 

intendono pertanto sottoscrivere un Accordo di Sviluppo (l’Accordo) con la società GE Avio S.r.l., ai sensi 
dell’articolo 9-bis del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014, introdotto dal citato 
decreto 8 novembre 2016; 

− l’Agenzia, sulla base delle verifiche preliminari, giudica il documento progettuale coerente con i requisiti 
richiesti per l’applicazione della normativa relativa ai contratti di sviluppo; 

− sulla base dei dati progettuali inoltrati, delle preliminari verifiche dell’Agenzia e in esito alle negoziazioni, 
si stima che l’attuazione dell’intervento comporterà le seguenti spese e costi ammissibili: 

− l’attuazione dell’intervento richiederà un fabbisogno di risorse pubbliche, al netto dei costi di gestione, pari 
a euro 31.731.650,00 articolato come segue: 

− a tale somma è necessario aggiungere i costi di gestione dell’intervento, nella misura massima di euro 
647.585,00; 

− al fine di consentire il finanziamento del contratto di sviluppo proposto dalla società GE AVIO S.r.l., il 
MISE, la Regione Campania, la Regione Piemonte e la Regione Puglia si propongono di sostenere di 
sostenere il programma di sviluppo industriale proposto dalla società GE Avio S.r.l. come descritto nella 
proposta di contratto di sviluppo, da realizzare nei siti di Brindisi, Pomigliano d’Arco (NA), Cameri (NO) e 
Rivalta di Torino (TO) nel periodo 2017-2020 al fine di favorire la competitività dell’impresa e dell’intera 
filiera, nonché rafforzare la struttura produttiva dei territori di riferimento e mettono a disposizione 
risorse finanziarie così suddivise: 

a. la Regione Campania, in relazione agli investimenti da realizzare sul territorio campano, intende far 
fronte all’apporto di sua competenza, pari a complessivi euro 2.000.814,00, di cui euro 40.016,00 per 
costi di gestione, tramite l’utilizzo delle risorse, libere da impegni, a valere sulle risorse di cui all’articolo 
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5 comma 2, dell’Accordo sottoscritto in data 22 giugno 2017 registrato alla Corte dei conti in data 31 
luglio 2017, n. 728; 

b. la Regione Puglia, in relazione agli investimenti da realizzare sul territorio pugliese, intende far fronte 
all’apporto di sua competenza, pari a complessivi euro 3.000.000,00, di cui euro 61.225,00, per costi 
di gestione, tramite l’utilizzo delle risorse relative alle economie della misura 4.18 del POR Puglia, 
attualmente nella disponibilità del Ministero dello sviluppo economico; 

c. la Regione Piemonte, non intervenendo al sostegno diretto sugli investimenti di ricerca e sviluppo da 
realizzare sul territorio della predetta Regione, intende sostenere il programma di formazione per 
l’inserimento di apprendisti in alta formazione e ricerca citato in premessa con un cofinanziamento 
pari a euro 120.000 ; 

− Il Ministero dello sviluppo economico intende far fronte all’apporto di sua competenza, complessivamente 
pari a euro 27.378.421,00 di cui euro 546.344,00 per costi di gestione, attraverso l’utilizzo delle risorse, 
libere da impegni, di seguito indicate: 

� Euro 2.334.645,00, di cui euro 46.693,00 per costi di gestione, relativi ad investimenti da realizzare 
nella Regione Campania, a valere sulle risorse di cui all’articolo 5 comma 2, stanziate con l’Accordo 22 
giugno 2017 registrato alla Corte dei conti in data 31 luglio 2017, n. 728; 

� Euro 8.583.215,00, di cui euro 170.440,00 per costi di gestione, relativi agli investimenti da realizzare 
nella Regione Puglia, a valere sulle risorse destinati agli accordi di programma e agli accordi di sviluppo 
con decreto 9 maggio 2017, come modificato con decreto 5 marzo 2018; 

� Euro 16.460.561,00, di cui euro 329.211,00 per costi di gestione, relativi alle attività di ricerca e sviluppo 
da effettuare nella Regione Piemonte, a valere sulle risorse stanziate con decreto del ministro dello 
sviluppo economico 9 agosto 2016, come modificato dal decreto 2 agosto 2017; 

− la società GE Avio S.r.l., in conformità alle disposizioni previste all’art. 53, comma 16 ter, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, a decorrere 
dall’entrata in vigore della citata norma, dichiara di non aver affidato incarichi o lavori retribuiti e si obbliga 
a non affidare, anche a seguito della sottoscrizione del presente Accordo, incarichi, di natura autonoma o 
subordinata, a ex dipendenti del Ministero dello Sviluppo Economico che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso Ministero che non possono svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. 

Ritenuto 

− che con la presente deliberazione la Regione Puglia, debba manifestare la propria disponibilità al 
cofinanziamento del programma di sviluppo proposto dalla società GE Avio S.r.l., a tal fine destinando 
risorse complessive pari a euro 3.000.000,00 (tremilioni/00), a valere sulle risorse relative alle economie 
della misura 4.18 del POR Puglia, attualmente nella disponibilità del Ministero dello sviluppo economico 
e “pertanto prendere atto dello schema di Accordo allegato alla presente e che con la stessa si approva”. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcuna implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 

http:ss.mm.ii
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L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Direttore di Dipartimento 

Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che attesta la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e che qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto dello schema di Accordo di sviluppo tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione 
Campania, la Regione Puglia, la Regione Piemonte e l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti 
e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. (Invitalia) e la società Ge Avio S.p.A. finalizzato a sostenere lo sviluppo 
di nuove competenze e tecnologie applicabili ai propulsori civili di nuova generazione, come previsti dal 
piano di impresa della GE Avio S.r.l., attraverso il sostegno agli investimenti produttivi e le attività di ricerca 
e sviluppo da realizzare nei siti di Rivalta di Torino (TO), Pomigliano d’Arco (NA), Bari e Brindisi; 

− di approvare lo schema dell’Accordo menzionato al punto precedente, allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante; 

− di delegare alla sottoscrizione dello stesso Domenico Laforgia - Direttore di Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− di cofinanziare, in relazione agli investimenti da realizzare sul territorio pugliese, complessivi euro 
3.000.000,00, tramite l’utilizzo delle risorse relative alle economie della misura 4.18 del POR Puglia, 
attualmente nella disponibilità del Ministero dello sviluppo economico; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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DI VJL PPO 

TRA 

IL I TERO DELLO SVILUPPO E O OM ICO 

L A REGIO E CAMPA IA 

LA R G IONE PUGLI A 

LA REGIONE PI EMONTE 

L'AC E ZIA AZ IO LE PER L' AITR ZIO E DEGLI I E TI MENTI E LO VILUPPO 

D'IMPRE A S.P. . (INVIT ALIA) 

E 

LA SOC IETÀ GE AVIO S.R.L 

di seguito anche indicati e llettivamente come le "Parti'' 

PR E ,t O HE 

La materia dei ntrarti di sviluppo. e me riformata dal decreto 14 febbraio 20 1-1. è disciplinata 

dal decreto 9 dicembre 2014 he stab ilisce le modalità ed i criteri per la concessione delle 

agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui ali 'articolo 4 del decreto-legge 25 giugno 

2008. n. 112 (attrazione degli investimenti e realizzazione di progetti di sviluppo di impre a 

rile anti per il rafforzamento della st:rullura pr duttiva del Pae e , in conformità alle disposizi rn 

stabilite dal Regolamento GBER n. 651/2014. alide per il periodo 20 14- 2020. 

li decreto del Mini tro dello iluppo economico 8 nov mbre 20 16, pubbli at nella Gazzel(a 

'fficiale della Repubblica Italiana del 2 1 dicembre 20 16. n. 297 recante ulteriori modifiche e 

integrazi ni al decreto 9 dicembre 2014. ha introdotto l'art . 9-bis che prevede eh le domande di 

agevolazioni. presentate ai sen i dell'art. 9 del decreto 9 dicembre 20 14, relative a programmi di 
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uppo di rilevanti dimen ioni. posson formare oggetto di ccordi di viluppo tra il Ministero. 

I' genzia nazionale per 1·anrazi ne degli investimenti e lo s ilup1 d' impresa - lNYITALIA (nel 

seguito Agenzia) e l' impre a pr ponente. nonché le regioni e le e entuali altre ammini trazioni 

interessate qualora intervengano nel cofinanziamento del programma. a condizione che il 

programma di sviluppo e idenzi una parti olare rilevanza trategica in relazione al conte to 

territorial e al sistema produtti interes ato. 

11 Fondo per lo viluppo e la e e ione (F C) di cui al decret legi Jativo 3 1 maggio 20 11. n. 88, · 

finalizzato, tra l'a ltro. al finanziamento di pr getti strategici. di rilievo nazionale, interregionale e 

regionale. 

La legge 23 dicembre 2 I . n.190 (legge di labilità 2015). in particolare. il comma 703 

dell'articolo 1. ha dispo -to l' impiego della dotazione finanziaria del Foncl per lo sviluppo e la 

co ione mediante Piani p rativi risp ndenti ad aree tematiche nazionali. 

Con delibera IP : I O ago to 2016, n. 25 ono state indi idu t . in applicazione delrart. I. comma 

70 . I tt. c), della ri hiamata legge di labilità 2015, le aree tematiche di interess del F C. e no 

state detenninate le risor e F destinate a Piani operativi afferenti allea r e tematiche. 

C n delibera CIIL IO agosto 2016, n. 26 ano tate a egnat le risor e F · 2014/_020 alle 

regioni e alle cillà metropolitane del Mezzogiorno p r l'attuazi ne di interventi rientranti in 

appositi ccordi interistituzionali denominati .. Patti per il ud ... 

Con delibera CIP I dicembre 2016, n. 52 è stat approvato il Pian Operativo impre e 

competitività F 2014-2020 finalizzato a promuovere r inno azione indu triale su tutto il 

territorio nazionale, con r obiettivo di favorire lo sviluppo produttivo, tecnologico e occupazionale 

di aree di cri i e la tran izionc Lndustriale di comparti produtti i strategici er:o produzioni a 

maggior alare aggiunto. pre edendo. a tal fine, tra le linee di int r ento per astenere e 

potenziare gli investimenti !"utilizzo dei ··Contratti di viluppo·· per favorire la realizzazione di 

pr getti di inve timento trategici e di rile ante dimcnsion in campo industriale. dei ervizi e in 

quello turi tico. 

GE VlO .r.l., il cui capitale è detenuto dalla G - IT LI 1--lOLDIN .r.l.. parte del gruppo 

Gen ral Electric, è una grande impresa p rant nel ettore ··aero pazio'" n il br nel·· i Aero'" 

che svolge attività di progettazione, produzione e manutenzione in servizi di moduli motore e 

ist mi per !"aviazione civile e militare. L·azienda è pre ente in Italia con sei stabilimenti 

produrti i ubicati in Piemont , ampania e Puglia che al J I dicembre 2016 occupa ano J.897 

addetti. 

2 
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data 9 marzo 2016. il ini rero dello sviluppo economico. la Regione Piem nte. la Regione 

Puglia. la Regione Campania e la società GE V [0 .r.1. hanno sotto critto un Pr tocollo di int a 

finalizzato a sostenere lo vilupp di nu e ompetenze et n logie applicabili ai propul ori civili 

di nu va generazione, come previsti dal piano di impresa della AVIO .r.l.. attraver o il 

sostegn agli inve timenti produttivi e le anività di ricerca e iluppo da realizzare nei siti di 

Rivalta di Torin (TO). P migliano d' reo ), Bari e Brindi i. 

uccc sivamenle. in data 3 luglio 2017. il linist ro dello viluppo ec nomic e la o ietà 

A VI .r.l. hanno otto critto un Protocollo di inie a (nel segui to Protocollo di intesa) finalizzat 

a favorire la crescita delle competenze e la rnaturazi ne delle piattaforme Lecnologiche di G 

A VI S.r.l .. impegnand si ad individuare I peci fiche azioni e le più opportune modalità di 

attivazione degli strum nti di so ·tegno, in particolare per gli investimenti previsti nel periodo 2017 

-2020 attraverso un ccord di sviluppo. 

Con la sottoscrizione del Protocollo di intesa , il Mi_ni tero del! sviluppo economico i è 

impegnato a sosten re la progellualità di GE VIO .r.1., anche attraverso il coinvolgimento del! 

regioni int ressat . individuand le pe ifiche azi ni e le opportune modalità di atli azione di 

strumenti di sostegno al complessiv piano industriale che !"impresa prevede di attuare nel 

periodo 2017-2024. In particolare, 1 er gli in e cimenti he l' impresa intende realizzare n I peri do 

2017-2024. il M i_nistero i è impegnalo a sotto cri vere un Accordo di iluppo ai ensi del sopra 

richiamato decreto 9 dicembre 2014, come modificato dal de reto 8 novembre 2016. 

La o ietà GE AVIO .r.l. i è impegnata a realizzare gli investimenti in tecnologie abilitanti 

beni funzi nali alla tra formazione t enologica e digitale econdo il mod Ilo "lndu tria 4.0" 

previ ti dal piano di impresa e a presentare ali Agenzia una domanda di agev !azioni, ai sen i 

della normativa opra richiamata. riguardame gli investimenti da effertuar i nel periodo 20 I 7-

2020. quale parte del più ampio programma di interventi he l"impre a intende realizzare nel 

periodo 2017-2024, impegnando i, altre ì a finanziare con risor e proprie l'import non operi da 

fonti pubblich . 

I TO 

- il decreto del Ministro dello svilupJ o e onomic 9 dicembre 2014 e succe sive modi fiche ed 

integrazioni, pubblicai nella ,azze11a Ufjì iale della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015. 

n. 23. recante l'adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti cli 1a10 previste dal 

l 
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(UE) n. 6- 1/2014 della Commis ione. del 17 giugno 20 l 4, dello strw11ento dei 

contratti di sviluppo, di cui all'a rtico! 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 

- !"articolo 43. comma I. lett. ) del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. l I 2, che attribui c 

all"Agen:ia le funzi nidi ge !ione relati e all"inter ento di cui al medesimo articolo: 

- la circolare 25 maggio 201 -. n. 39257 recante chiarimenti in merito alla concessione delle 

agevolaLioni a valere sullo strument dei ontratti di s iluppo di cui al decreto del Ministro 

li.:llo svilupp economico 9 dicembre 2014: 

- il decreto del Ministro dello svilupp economico 9 giu,,110 2015. pubblicato nella (iazzelta 

fj iciale della Repubblica [taliana cl I 23 luglio 20 I 5, 11. 169. recante rnodifich e integrazioni 

in materia di contratti di iluppo; 

- il decreto del Mini tr dello sviluppo economi o 8 novembre 20 16, pubbli at nella Gaz~e//a 

Ufficiale della Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante ulteriori modifiche e 

integrazioni al decreto 9 dicembre 20 14 ed. in particolare. I 'ani c lo l , comma I, len. ), cp . I 

che ha introdott I ·anicolo 9-bis concernente gli ··Accordi di viluppo per progra mmi di 

rilevanti dimensioni" ; 

- il Piano perativo impre e e competitività F 

dicembre 2016: 

2014-2020 approvato dal 1P in data I 

- il regolamento (UE) n. 651/2014 della ommi sione del 17 giugno 2014. pubblicato nella 

Ga:::ella .'ficiale cieli' Uni ne ur pea L I 87 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazi ne degli articoli 107 e I 08 del 

trattato· 

- la Carta degli aiuti di tato a finalità r gionale 2014 - 2020 approvata dalla Commissione 

europ a il 16 settembre 20 I 4 ( A 38930), pubblicata nella azzelta fiiciale del l' Uni n 

europea 369 del 17 ottobre 2014; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 ag 10 2017. pubblicato nella ·az::etta 

.'ffìciale della Repubblica Italiana del 12 ottobre 2017. n. 239, recanl ulteriori modifiche cd 

integrazioni al decreto 9 dicembre 20 14; 

- la diretLi va del Ministr del 14 aprile 20 I 7. recante indicazioni per il contra to dei fono meni di 

delocalizzazione; 
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il Pro/O o/lo di imesa finalizzato a ostenere gli in e timenti in ricerca. ·viluppo e ìnn vazione 

nei seguenti ambiti : "Additive Manufacturing", "Ad anced Manulàc turing" e "Digitai'· 

o renli con il piano lndu tria 4.0; 

1· ccord di pr gramma tipulat in data 22 giugno 2017 tra il Ministero dello sviluppo 

e onomico e la Regione Campania, registrato alla Corte dei Conti in data 31 luglio 2017, al n. 

728. finalizzai a fa orire, nell'ambito del territorio della ampania. l'attrazione di nuove 

iniziative imprenditoriali, ovvero il con olidam nto di quelle già e ·istenti che risultino 

trategiche per le esigenze di sviluppo individuabili a liv Ilo te1Titoriale; 

- il "Patto per lo viluppo della Regione ampania", stipulato fra la Regione e la Presidenza del 

onsiglio dei Ministri il 2 aprile 2016 e ratificato on delibera di iunta regionale della 

ampania n. 17 / 20 I 6, e ss.mm.ii.: 

- la .. trategia regionale di ricerca e inno azione per la pecializzazionc intelligente" (RI ), 

appro ata dalla Regi ne Campania con deliberazione n. 7T' del 28 dicembre _016: 

- il Documento di Econ mia e Finanza della Regione ampania - D • FR ' 2018 -2020, approvato 

dal onsiglio Regional nella edula del 5 luglio 2017: 

- la delibera di i unta regional d Ila Campania n. 285 del 23 maggio _017 he definisce tra 

!"altro. i criteri di coerenza programmatica e di strategicità p r il e finanziamento di nuo e 

i tanzc di ccordo di programma e ccordo di iluppo di cui all' articolo 4. comma l. lettera 

b) del citato Accordo di programma 22 giugno 20 17; 

- il istema di ge Lione e Controllo ( I.GE. ) del fSC Regi ne 'ampania 20 14/2020, adot1a1 

on la deliberazi ne di Giunta n. 14 del 17 gennaio 2017; 

- il anuale delle pro edw-e di ge ti ne del F C 2014-2020 e il Manuale delle pro edure dei 

contro I I i FSC O 14-2020. approvati con il decreto dirigenziale n. 59 del 04 settembre 20 17 

della Direzione Generale "Autorità di Gestione Fond ociale Eur peo e Fondo per I 

iluppo e la esione"; 

- le Linee guida per i oggetti attuai rl degli interventi a valere sul F ampania 20 14-20120. 

appro ate con i I decreto dirigenziale n. 166 del 19 dicembre 2017 della Direzione Generale 

.. utorità di Ge tione Fondo ociale Europe e F ndo per lo iluppo e la Coesione": 
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la Deci ione (20 15) 5854 del 13 ago "lo _015 della Commissione Europea di approvazione del 

Programma Operativo FE R/FSE a titolarità della Regione Puglia per il iclo di 

programmazione 20 I 4-2020, nell' ambito del quale la R gione intend rafforzare la politica 

industriale regionale a sostegno della ere cente d manda di in e timenti indu triali in Puglia. 

con rii' rimento anche alle imprese di grande dimensione mediante regimi di aiut mirati e 

selettivi finalizzati a astenere l'innovazione del istema industri le regi nale contribuendo ad 

ele are il contributo dell'industria manifatturiera sul tota! del alore aggiunto regionale; 

- il documento ·' MART PU LIA 2020 - trategia regionale di pecializzazi ne intelligente" 

predisposto dalla Regione Puglia quale propo ta di visi ne pro pertica di un nuovo modello di 

sviluppo economico responsabile basato ul potenziamento progressivo e collettivo di capacità 

d'interconnessione e dialogo e un uso intelligente, inclusivo e o tenibile delle tecnologie. 11 

d umento indi idua tre aree di innovazione prioritarie: la Manifattura ostenibile (fabbrica 

intelligente, aerospazio. meccatronica), la alute dell'U 1110 e dell'A mbiente ( benes ere d Ila 

persona, green e blu econ my, agroalimentare e turismo) le ornunità Digitali. reative e 

Inclu iv industria cultura! e cr ativa. rvizi. socia! irmovation. design. innovazi ne non 

R&D). ell' area anifattura ost nibile una peeifica att nzione è po ta al sen re 

delr ereospazi . La Puglia ·, infatti. una region fortemente imp onata ncll sviluppo del 

pr pno istema aerospaziale e può oggi vantare la presenza ul territorio di aziende 

all'a anguardia. grazie a varie forme di sostegno e alla ollaborazion pubblico privata eh 

harmo e n olidato in questo ambito un vero e proprìo istema industriale regi nale competitiv 

a livello internazionale; 

- la legge regionale n. 34/2004, recante nom1e in materia di --Jnterventi per lo sviluppo delle 

af(ività produttive" on la quale la R gione Piemonte, al fine di di ciplLna.re gli inter enti per I 

svilupp e la qualificazione delle allività produttive, per l' increm nto della competitività e p r 

la crescita del sistema produttivo e dell"occupazione in una prospetti a di vilup1 o o tenibile e 

cli contenimento dei consumi energetici, ha previsto la misura 1.9 "'Cofinanziamento dei 

ntratti di vilupp ·· he si propon di sostenere la realizzazione di inve cimenti industriali 

realizzati nel territorio regi nale nell"ambito delle prop Le valutate positi amement 

dall'Agenzia perseguendo le principali finalità: a) favorir programmi di viluppo di rilevanti 

dimensioni; b) stim lare le inergic fra le imprese nelle filiere e nei di !retti con oerenza e 

reciproca utilità; e) val rizzare le allvità di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 22 febbraio 20 I 6 on la quale la Regione 

Piemonte ha definito. a eguilo di intesa sottoscritta in data 12 febbraio 20 l 6 con le Parti 

6 
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l"Ufficio scola tico regionale e gli At nei, gli tand rd formativi del contratto di 

apprendi lato e i criteri generali per la realizzazione dei percorsi formativi mediante il 

r epimento ddl e di p izioni di cui al Decreto lntermini terial 12 ottobre 2015. emanato in 

attuazione dell'arti ol 46. omma I del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, pubblicato 

sulla az::eila .'ffìciale della Repubblica Italiana del 21 dicembre 20 15. n. 296. Con la 

m desima deliberazione si è inoltre tabi lita una d tazione di 5 milioni di euro a copertura del! 

iniziative uddette da intraprender i a alere sul Programma Operativo Regionale della Regione 

Piemonte cofinanziato dal Fondo o iale Eur peo p r la programmazione 20 I 4-2020. 

nell'ambi! dell'obiettivo "Investimenti in farore cl lla ere · ·i,a e dell 'oc upazione" (Deci ione 

(2014) n. 99 14 del 12 di embre 2014) di ui al "Reg. ( n. 1303/2013) Azione 3 - Misura 

I con la quale, nello peci fico, la Regione Piemonte intend con orrer a suppono del pre ent 

Accordo di Sviluppo: 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 37 d I 11 lu)io _()]6, e n la quale la Regi ne 

Piemonte ba indi iduato gli indirizzi per la gestione di per or i formativi nell"ambito del 

e ntrati di apprendi tato di alta formazi ne e ricerca lìnalizzati all"attuazione di politich 

formative a suppo110 lello ilupp del sistema produtti o piemonte e mediante la r rmazione 

di risor e umane de tinate alla ere cita di prolìli pr fe ionali ad elevata qualifìcazi ne 

utilmente impiegabili nelle attività di ricerca, sviluppo ed innovazion1:. Tali per or i 

professionalizzanti. f rternenk orientati ali specifiche esigenze aziendali (in tale fase storica 

particolarme nt incentrata ui temi dell'in no azione tecnologia di impre a 4.0 . hanno 

l'obiettivo, oltre a fav rire l'in erimento ccupazionale di giovani altamente qualificati in 

azienda, il con eguimento di titoli universitari con parti lare riferim nto a la ter di econdo 

livello e a Dottorati di ricerca econdo w 10 chema di alternanza cuoia/lavoro. 

- la domanda del 5 ago to 20 17, come integrata in data 20 ottobr 20 17 e 26 ott bre 2017, con la 

qual la ocietà GE IO .r.l. ha presentato all'Agenzia una proposta di comratto di svilupp 

comprendente investimenti produtt ivi e canne se atti il, di ricerca indu triale e sviluppo 

perimentale, come de ritti nella prop ta di ontratto di vilupp , da realizzare nei iti 

produttivi della predetta societa nelle regi m ampania. Puglia e Piemonte: 

- I" istanza presentata alr lgenzia dalla uddetta società 111 pari data. finalizzata ad attivare le 

procedure per la sottoscrizione di un ccordo di svi I uppo ai sensi del 1 · art. 9-bis del decret 9 

dicembre 2014, per astenere il programma propo to con la uddctta domanda; 

- la nota 00 I 82 12/ I 1 -GRlNV del 4 ottobre 2017 con la quale l'Agenzia ha trasmes la 

uddetta i lanza ed i relativi allegali alle Regioni interes ate dal programma di sviluppo: 
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la nota prot. 0022630/1 -GRfNV del 7 novembre 2017, trasferita a mezzo PEC del 9 

novembre 20 17, con la quale l'Agen;:ia ha trasmes o le valutazioni in merito alla rile anza 

trat gica secondo i criteri pre isti dal comma 2 dell'art. 9-bi : 

- la nota pr t. 299 I 2 d I l3 marz 20 I e la nota d I 28 marzo 2018 uccessivamente integrata 

con nota prot. 229/ 1 del 3 aprii 20 I . on la quale la ocietà E VIO .r.l. ha omunicato 

alla Regi ne Piemonte. l'i ntenzi ne di voler a sumere dieci unità di gio ani. ricorrendo 

all"apprendi tato di alta formazione e ri erca. orientando le competenze profes ionali da 

acqui ire sui temi di pr duzione industriale del futuro - manufacturing -I.O e additive 

manutàcturing - in forte correlazione con i temi affrontati n I programma di R&D ricad nre 

nelr area del piemonte e: 

- il De r to Dirigenziale n. _ del _ 2018 e n il quale la R gione ampania ha approvato il 

te to del presente ccordo di viluppo. d stinando atru po la somma compie iva di euro 

2.000.81-1.00 (duemilioniotlo entoqu auordi i 100) a al ere ul le ri orse di competenza regi nale 

destinate con il citato ccordo di programma sottoscrilto in data 22 giugno 20 17 al 

cofinanziamento delle nuove istanze di cui all"articolo 4, comma I. lett. b), n I risp ilo delle 

ripartizioni percentuali medie ivi indicate: 

- la deliberazione n. _ del _, con la quale la Regione Puulia, ha manifc tato la propria 

disponibilità al cofinanziamento del programma di viluppo pr post dalla società E A VlO 

.r.l., a tal fine de tinando risorse c mplessive pari a euro ".000.000,00 (lremilion i/00) , a 

valere ulle risor e relati e alle economie della misura 4.1 del POR Puglia. attualmente nella 

di ponibilità del Ministero dello s iluppo ec nemico; 

- il de ret del Mini Lro dello viluppo e nomico 9 ago t 20 I 6. pubblicato nella Gazzetta 

Uffi ìale della Repubblica italiana del 14 ottobre 2016. n. 24 l. che ha destinai 50 rnil ioni di 

Euro a valere sulle di ponibilità del Fond per la crescita s tenibile allo strumento agevolativo 

dei contratti di sviluppo; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo e onomico 2 ag to 2017, pubblicato nella Gazze tta 

fffìciale della Repu blica Italiana d J 14 ettembre 20 17. n. 2 15 che destina la dotazion 

finanziaria individuata dal decreto 9 ago to _Q 16 alla tto crizione degli accordi di programma 

e degli accordi di s iluppo di ui rispettivamente all' articolo 4. comma 6 e all"articolo 9-bi del 

decreto 9 dicembre 2014 e uccessivc modifiche e integrazioni: 

- il decreto del Mini tro dello sviluppo ec nomico 9 maggio 20 17, pubblicato nella Gazze tta 

Ufficia le della Repubblica Italiana del 22 maggio 20 17, n. 117. come modi licat dal d creto del 
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tro d Ilo sviluppo ec nom1co - marzo 20 18. pubblicato nella Ga:ze/fa .'ffìdale della 

Repubblica Italiana del 22 marzo 20 18. n. 68, con il quale è stata costituita una riserva a valer 

ulle risor e stanziate con le uddettc delibere CIPE per il finanzia.meni degli accordi di 

sviluppo e degli ace rdi di programma di cui all'articolo 4. comma 6 e all"articolo 9-bis del 

decreto 9 dicembre 20 14 e successive modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione della Giunta r gionale n. _ del _ con la qual la Regi ne Puglia ha 

appro ato il testo del presente Accordo di viluppo, destinando all"u I o la omma compie siva 

di uro 3.000.000,00 (tre milioni/00): 

- la deliberazione della Giunta regionale n. _ del _ . con la quale la Regione Piemonte. ha 

manifestato la propria disponibilità alla partecipazion al programma di sviluppo propo to dalla 

società GE VI S.r.l.. mediante il sostegno ai percorsi di formazi ne in alto apprendistato e 

ricer a e, contestualm nte, ha appro ato i I testo del present . ccordo di s iluppo; 

il decreto del _ c n il quale il Mini ·tra dello sviluppo con m1co ha autorizzato la 

otto crizione dell'Accordo; 

- I" art. 53, comma I 6 ter. del decreto legislativo 30 marzo 200 I. n. 165, così come integrato dalla 

legg 6 n vembre 2012 n. I 90, prevede che i dipendenti he, negli ultimi tre anni di er izio, 

hann esercitai poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non 

p s no svolgere. nei tTe atuii succe ivi alla ces azion del rapp rto di pubblico impiego, 

atti ità lavorativa o profes ionalc pres o i ogge;:tti privati destinatari dell'attività della pubblic 

amministrazione s olta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incari hi conferiti 

in vi !azione di quanto pre i 10 dal presente comma ono nulli ed è farto di, i 10 ai soggeni 

privati che li hanno onclusi o conferiti di contrattare c n le pubbliche amministrazioni per i 

ucces i i tre anni ed è prevista la restituzione dei compen i eventualmente per epiti e accertati 

ad es i riferiti; 

O IDERATO Cl-JE 

- il contra.no di viluppo pr posto dalla società GE VI .r.l. riguarda la realizzazione di un 

rogramma s iluppo industriale olt . nel su compie o, alla ricerca, vilupp e 

indu trializzare di pr dotti proce 1 mn vativi facenti I va ulle tecnologie abilitanti per la 

quarta rivoluzi ne industriale. con parti o lare attenzione all'additive manufacturing. al la 

manifatiura avanzata e alla digitalizzazione industriale. 11 programma è articolato in numero 3 

prog lti, omprendenti un progetto indu triale da realizzare nei siti di Brindisi (BR) e 
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omiglian d Arco ) e n. 2 progetti di ricerca e iluppo dcnomi.nati ri pettivamcnte. 

·· ddilive manufacturing·· e ··Digitai Thread .. da realizzare nei iti di Brindi i. Pomigliano 

d' reo. Cameri O e Rivalta di Torino (TO : 

- 111 linea con quanto stabilito nel l' ro1oco/lo d 'inteso gli in e ·timenti pre i li. tTettament 

correlati lra I ro. mirano al raggiungimento delle seguenti competenze e capacità di 

produzione: 

• Additil'e mam!fa turini per componenti aeronautici os ia i temi di manifattura additi a 

per la produzione di c mponenti per motori turboelica. pale turbina p r motori turbo fan e 

altri componenti; 

• Advanced manuf acturin per la produzione di comp nenti dei moduli Lurbinn e 

c mbustore, con pro e si inno ativi. elevato livell di automazione e tles ibilità di 

riconfigurazione. connessione in rete, sistemi di mi ura e di controllo in tempo reale dei 

parametri di pro e so; 

• Digitalizzazione dei processi industriali. 

- tra gli obiettivi del programma. i è la riduzione dei pesi dei prodotti con con eguent riduzion 

dei con umi e d Ile emi ioni, nonché la riduzione dei tempi di lavorazione. inoltre il 

programma, funzionale all'aumento della produttività dei processi mani fatturi 1·i, consentir bb 

alla pr p nente di partecipar a nuovi pr grammi per la propulsione aeronautica in diversi 

egmenti di mercato: 

- le nu ve competenze. tecnologie e beni per l' innovazione digitale contribuirann al percorso di 

trasfonnazione dei siti produrti i di GE VIO ' .r.l. in fabbriche intelligenti. mentre le nuo e 

competenze. tecnologie e beni per maturazione delle piattaforme tecnologiche di Additive 

Manufacturing e Advanced Manufa turing upporteranno la partecipazione di GE VlO .r.l. a 

diversi egmenti di mercato Lra cui: generai aviati n. traspor! a bassa apacità, velivoli a 

pilotaggi remoto e wid b d ; 

- la realizzazione del uddetto progra1mna favorirebbe la competitività dell'azienda e delle 

imprc e dell' intera filiera. c n entendo altre ì il raff rzarn nt del I s ulo produttivo di tutti i 

territori di riferimento: 

il Ministero dello svilupp economi o I Regioni ampania, Puglia e Piemonte, su, cui 

territori ri adono I atti i1à oggetto del programma di s iluppo. a seguito di in ontri preliminari 

con l'impresa proponente hanno approfondilo i temi pr posti e le possibili ricadute 

occupazionali sui territori interessati; 
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l'occupazione prevista. generata a pa11ire dalla chiu ura d lr esercizio ciale ante edente a 

quello di presentazione della propo ta per la realizzazione del programma in esame. fino al 

termine dell'eserc izio 20_0, è pari a n. I 00 unità. di cui 

oltre l'indotto. 

unità in Puglia e 42 in ampania. 

- alla luce della valutazione dell'Agenzia rra me . a con la opra ri hiam.ata nota del 7 no embre 

20 I 7. nonché delle valutazioni uccessi ve alle negoziazioni. i I programma di svi I uppo 

industriale proposto · da e nsiderarsi strategico per lo sviluppo del territorio di riferimento e 

coerente con i criteri previ ti dal! articolo -bis. comma 2, introdotto dal decreto d I Ministro 

dello sviluppo economico 8 novembre 20 16, in particolare in relazione alla coerenza degli 

inve timenti al piano nazionale Industria 4.0. oltre al ignifi ativo impatto occupazionale. 

inteso come nuo i posti di la oro creati: 

- il Ministero dello viluppo e onomico. la Regione arnpania. la Regione Puglia e la Region 

Piemonte, intendono pertanto sotto crivere un ccordo di viluppo (l'Acco rdo) con la società 

E VIO .r.l., ai sensi d !l'articolo 9-bis del decreto del Mini tro dello viluppo economico 9 

li embre 20 14, intr dotto dal citato decreto 8 novembre 2016: 

- l'A enzia, sulla ba e delle verifiche preliminari. giudica il documento progettuale coerente con 

i requisiti richie ti per !"applicazione della normativa relativa ai ontratti di sviluppo; 

ulla base dei dati pr gettuali inoltrati, delle preliminari erilì che dell'Agen.:ia e in esito alle 

negoziazioni, si stima che l"attuazion dell'intervento c mpo11erà le eguenti spe e e costi 

arnmis ibili: 

Agevolazioni 
Programma di svilu ppo GE AVIO Ubicazione Costo previsto Invest imenti ammissibili richieste 

(CONTRIBUTO) 

Campania (Pom igliano 
15.991.000 ,00 15.991.000 ,00 2.270.000,00 

Investim enti produttivi d'Arco) 

Puglia (Brind isi) 11.663.000,00 11.663.000 ,00 2.358.000,00 

Toto/e Invest iment i produttivi (o) 27 .654.000 ,00 27.654.000 ,00 4.628.000 ,00 

Puglia (Brind isi) 17.506.000,00 17.506.000,00 7.445 .000,00 

R&S - Addit ive Ma nuf acturi ng Piemonte (Rivalta di Torino 
e Cameri) 

25.469 .000,00 25.469.000,00 11.775.000,00 

Toto/ e R&S -Ad ditive Monufo ct uring /b) 42.975.000,00 42 .975.000 ,00 19.220.000,00 

Campania (Pomigliano 
4.055 .000,00 4,055.000,00 1.978.750,00 

d'Arco) 

R&S - Digitai Puglia (Brindi si) 3.883 .000,00 3.883.000,0 0 l.548 .550,00 

Piemonte (Rìvalta dì Torino 
8.991.000,00 8.991.000,00 4.356.350,00 

e Camer i) 
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Digitai (e) 16.929 .000,00 16.929 .000,00 7.883 .650,00 

TOTALE GENERALE (a+b+c) 87.558 .000,00 87.558.000,00 31.731 .650,00 

!"attuazione dell'inter ento richiederà un fabbisogno di risor e pubbliche. al netto dei costi di 

ge tione. pan a euro I. 73 1.650,00 

(trent111nilionis>llecentotren/11nomilaseicentocinquanla/0 ) articl lato come egue: 

AGEVOLAZIONI 
Programma di 

Investimenti 
Progetto · 

Investimenti 
sviluppo 

produttivi 
Ricerca e Totale 

produttivi 
R&S· Fabbisogno 

GE AVIO S.r.l. Sviluppo 
contributo 

contributo Totale 

e/impianti 
alla spesa 

Campania 15.99 1.000,00 4.055.000,0 0 20.046 .000 ,00 2.270 .000,00 1.978 .750,0 0 4.248 .750,00 4.248 .750, 00 

Puglia 11.663 .000 ,00 21.389.000,00 33.052 .000 ,00 2.358 .000,00 8.993 .550,00 11.351.550 ,00 11.351.5 50,00 

Piemonte 34.460 .000,00 34.460 .000,00 16.131.350,00 16.131.350,00 16.131.3 50,00 

TOTALE GENERALE 27.654 .000 ,00 59.904.000,0 0 87 .558 .000,00 4.628 .000 ,00 27 .103 .650,00 31 .731.650 ,00 31. 731 .650,00 

a tale mma è nece sario aggiungere i c ·ti di gestione dell'intervento. nella misura massima 

di euro 64 7 .585,00 (.1·eicen1oquarantase!femi/acinquecen1011an1acinquel00); 

la Regione ampania. in relazion agli investimenti da realizzare sul territorio t:ampano, 

intende far l"ronte alra pporto di sua wm petenza. pari a mples ivi euro 2.000.814,00 

(duemilioniollo enroquallordici/00), di cui euro 40.016.00 (quarantamila ·edici/00) per costi 

di gestione. tramite l'ut ilizz delle risor e, libere da impegni, a valere sull risor e di cui 

atrartico lo 5 comma 2. dell' Accord sotto critto in data 22 giugno 2017 regi lrato al la Corte 

dei conti in data 3 1 luglio 2017 n. 728: 

la Regione Puglia, in relazione agli inve timenti da realizzare ul territorio pugliese, iot nde 

far front all'apporto di ua comp tenza. pari a complessi i euro 3.000.000.0 (tremilionil00). 

di cui curo 61.225,00 (sessantunomi/aduecentoventicinqu 100), per co ti di gestione, tramite 

l'utilizzo delle risor e relative alle economie della misura 4.18 di.:I POR Puglia, attualmente nella 

di p nibilità del Mini tero dello viluppo economico. di cui alla deliberazione della Giunta 

regionale n. _ del _ ; 

la Regione Piemonte. non inter enendo al sostegno diretto ugl i inve ti menti di ricerca e 

ilupp da realizzare sul territorio della predetta Regione. int nde sostenere il programma di 

formazione per l'inserimento di apprendisti in alta formazione ricer a citato in pr messa con 

un cofinanziamento pari a ew·o 120.000 : 

12 



53195 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

Ministero d Ilo viluppo e onomico intende far fronte all"apporto di ua competenza. 

compie i amente pari a euro 27.378.421.00 

(venti e11emilionirrecen1osettan/0110111ilaqua/lrocenlo1·en1unol00) di u, euro 546.344.00 

(ci11quecentoquaran1asei111i/atrecenloq11arantatJuulfro/00) per costi di gestione, attravers 

l ·utilizzo delle risorse. libere da impegni. di seguito indicate: 

• Euro 2.334.645,00 (duemilionitrecen101ren1aqua1tromilaseicen1oquurantacinq11e/00). di 

cui uro 46.693,00 (quaranlaseimila eicentonovantmre/00 per costi di gestione, relati i ad 

investimenti da realizzare nella Regione Campania. a valere ulle risor e di cui all'articolo 

5 comma 2, tanziate on l'Accordo _2 giugno 20 17 regi trato alla orte dei conti in data 

31 luglio 20 17. n. 728; 

Euro 8.583.215. O (ottomilionicinquece111001tantatremiladuecenroquindicil00), di cui euro 

I 70.440.00 (centose//antamilaquatlrocentoquarant 00) per costi di gestione. relativi agli 

investimenti da realizzare nella Regione Puglia, a valere ulle risorse de rinati agli a cordi 

di programma e agli cordi di vilupp con decreto 9 maggio 2017. e me modificato con 

decreto 5 marzo 2018: 

-uro l 6.460. ~61,00 (.1·edici111ilio11iqua11ro ento , · ama inque entoses ·an11m0100). di cui 

uro 329.211,00 (1rec:entoventino1e111iladuecentoundici/00) per costi di ge tiene. relativi 

alle attività di ricerca e sviluppo da effettuare nella Regione Piemonte. a alere ullc 

ri orse stanziate con decreto del mini tro dello ·viluppo economico 9 ag to 20 16, c mc 

modificat dal decreto 2 agosto 2017; 

la società GE Vl .r. I., in conformità alle disposizioni pr viste ali" art. 53. comma 16 ter, 

del decr to legislati o 30 marzo 200 I. n. l 65. co ì come integrato dalla legge 6 novembre 

2012 n. I 90, a decorrere dall'en trata in vigore della citata norma. dichiara di non av r affidato 

in arichi o lavori retribuiti e si obbliga a non affidare. an he a eguito d Ila 1toscrizione del 

pre ente Accorci , incarichi, di natura auton ma o subordinata, a ex dipendenti del Mini ter 

dello S iluppo Economico che, negli ultimi tre anni di ervizio, hanno e ercitato I eteri 

autoritativi o negoziali per conto dello stesso Ministero eh non possono svolgere, nei tre anni 

su cessi vi alla ces azione del rapporto di pubblico impiego. atti ità lavorativa o professional 

pre o i soggetti pri ali d tinatari dell'attività della pubblica ammini trazi ne s lta 

attraver o i m desimi p teri. 
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tto ci' premes o, le Parti: 

CONVENGONO E STIP L NO QU TO SEGUE 

rticolo 1 

(Pre m s ·e) 

Le Premes e e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente A cardo. 

,-ticolo 2 

Finali tà) 

1. Con il presente A cardo il Ministero d Ilo vilupp e onomico, la Regione ampania e la 

Regione Puglia si propongono di sostenere il programma di viluppo industriai propo to 

dalla società G IO .r.1. come de crino n Ila proposta di contratto di sviluppo. da 

realizzare nei siti di Brindisi. Pomigliano d'Arco (Nt\). am ri (NO ) e Rivalta di Torino (TO) 

nel periodo 2017-2020 al fine di fa orire la competiti ità dell'impresa e dell'intera filiera. 

nonché rafforzare la truttura produttiva dei territori di riferimento. 

2. La Regione Piemonte si propone di s stenere, m diante i propri strum nti agevolativi, il 

programma di formazione per l'inserimento di apprendi ti in alta formazi ne ricerca, come 

specificato al successi o articolo 4. 

rticolo 3 

(Progelfi ammi.·sibili e agev ola=ioni concedib ili) 

I. La ione delle agevolazioni pre i te dal presente Accordo è dispo ta nei limiti stabiliti 

dalla disciplina attuativa dei ontratti di sviluppo e n I rispetto delle inten ità ma sime di 

aiut previste dal regolamento (UE) n. 65 1 /20 I 4 ed è subordinata: 

alla valutazione di merito, da parte dell"Agenzia, della proposta di contratto di sviluppo 

indicata all"articolo 2. punto 1. econdo quanto !abilito dal decreto del Ministro dello 

s iluppo economico 9 dicembre 2014 e s .mm.ii.; 

al rispetto degli impegni assunti da G • VI 

presente ccordo. 

.r.l con il Prolocollo di i111e.1·a e con il 

Resta. pertanto. fermo che per effetto del presente Accordo l'impresa non matura al ·un diritto 

alle agevolazioni. 
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ticolo 4 

(Ouadro ìnan::iario del/ ' ccordo) 

I. Fatte alve le ulteri ri valutazioni che erranno effenuate dall"Agen.:ia in sede di 

i truuoria, al fine di e n entire il lìn anziamento del contratto di viluppo proposto dalla società 

GE VIO S.r.l.. i cui costi ammissibili sara1mo definiti sec nd quanto indicato all'a rticolo 3. 

le Parti mettono a di po izione risor ·e finanziarie nel limite massimo di Euro "2.37 9.235 ,00 

(trentad11e111ilionitre ento ettantano,•emiladuecentotrentacinque, 00). 

ripartizione: 

con 

Agevolazioni 
massime 

la eguent 

gevolazioni richie te Copert ura 
Progra mma di 

Investimenti o to ma simo concedibili 
sviluppo bicazione 

compie ivi agevolabile GE VtO ontr ibulo 
e/impianti - Ff Euro Euro 

cfspcsa 

lnve timenti ampania I -.991.000.00 I · .991.000.00 2.270,000.00 - 2.270 000.00 
produllivi Puglia I 1.663 .000.00 11.663.000.00 2.358.000.00 - 2.358.000.00 

Tolllfe /11ves1ime111i prorl11//ivi 27.654.000,00 27.654.000,00 -'.628.000,00 - 4.628.000.00 
(a/ 

Puglia 17.506.000.00 17. "06.000.00 7.4.J ",000.00 - 7 . .J-15.000.00 
R&S - Mise: 27.J78A2 I ,00 
tdditive 

lanufocluring Piernon1c 25.-169.000,00 2 A69.000.00 11. 77 .000.00 - I l.77".000.00 
Regione Carnpa 11i:1: 
2.000.8 14.00 

Tou,te R<~S- Arlditive 
Ma1111fac111ri11f! (b) 

-12.975.000.00 42.975.000,00 19.220.000,00 - 19.220.000.00 

Campania .i.o· -.000.00 .\ 05 -.000.00 I. 978. 7 50.00 - 1.97 . 50.00 Regione Puglia: 

~& - Digirnl Puglia 3,883,000.00 3.883.000.00 1.548.5 ·o.oo - l. "48. 50.0() J.000.000,00 

I Piemonte 8.991.000.00 8.991.000.00 4.356.3 ·o.oo - 4.356.350.00 

Totllf e - Di11iu,t © 16.929.000,00 16.929.000.00 7.883.650,00 - 7.883.650.00 

Towfe R&S (b+c) 5 9. 90./ ()00, O() 5 9 90./ 000, 00 27. IOJ.650.00 27./03 650.00 

Totalr (a+b+c) 87.558.000,00 87 ,558.000,00 3 1.73 1.650,00 - J t.73 1.650,00 

Costi di 11estione 647.585 

TOTALE FABBISOGNO 32.379.235.00 

2. In relazione agli in e timcnti da ffettuare nella Regione ampania, il Mini tero dello sviluppo 

economico e la Regione ampania. stante la capienza dello tanziamento per le ist nze 

per enute ante edentemente e al vagli del oggetto Ge ·t re In italia. m ttono a di posizione 

risor e. complessi amente pari a Euro 4. ~5.4 9.00 

(qua11romilionitrecentotrenfllcinque111i/aqua//rocento ·inquantanove/00). da erogare nella forma 

di contributo in e/impianti e contributo alla spesa, a valere sulle ris r e di ui al!" articolo 5 

comma 2. del!" ccorclo 22 giugn 20 I 7 registrato alla orte dei conti in data 31 luglio 20 17, n. 

728. de tinate al cofinanziamento dei programmi di sviluppo di cui all"arti olo 4 comma I. 

lett. b) del predetto ccordo. secondo la ripartizione pre ista dal comma 3 del itato articolo 5. 

15 
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risp ttivamente al 5, .85% per il in istero dello s i luppo economi e al 46.1 ' % per la 

Regione ampania, come di s guito indicato: 

• Ministero del! viluppo economico Euro _.r4.645, O 

(duemilionirrece11101re111aqua11romilaseicentoquara111acinq11e/00) di cui E11ro 

2.287.95~.00 da erogare nella for ma di contributo in e/impianti e contributo alla sp •sa 

ed Euro./ 6693.(JO per ·osti di ge tione; 

• Regione ampania Euro 2.000.814.0 (duemilionio11ocentoq11a//ordici/00) di cui Euro 

I. 960. 798, 00 (unmilionenove •nrosessantamilase/1 cenro11ovantollol00) da erogare nella 

orma li contributo in e/impianti e ontributo alla spesa ed Euro -10.016.00 

(quarantami/asedici/00) per costi di gestione: 

3. In relazione agli in estimenli da effettuare nella Regione Puglia. il Ministero dello sviluppo 

economico e la predetta Regione mettono a di posizione risor e finanziarie, compie si amente pari 

a Euro 11.583.215,00 (11ndicimilionicinquece111ootrantatremilad11ecentoquindi i1U0), da erogare 

nella forma li contribui in e/impianti contributo alla spe a, condo la ripartizione di eguito 

indicata: 

linistero dello . viluppo eeon mi o Euro 8.5 .215.0 

011omilionicinquecentu0Uantatre111iladue entoquindicf00) po te a ari o delle ri or e di 

cui al decreto d I Mini tro d Ilo s iluppo economico 9 maggio 2017. come modificato 

dal decreto 5 marzo 2018, a alere del Fondo per lo vilu1 po e la coe ione 2014-202 

assegnate ai contratti di viluppo con deliberazioni IPE n.25 /20 16 e n. 5_/2016. 

• Regione Puglia · uro 3.000.000.00.0 (lremilioni/00) a carico delle risorse derivanti dalle 

economie della mi ura 4.18 del P R Puglia. già nella disponibilità del Mini tero del! 

iluppo economico. 

4. In relazione agli in estimenti da effettuare nella Regione Piemonte. il Ministero dello sviluppo 

e onorni o mette a disposizione risor e finanziarie, complessi ament pari a Eur 

16.460.561,00 (sedici111ilioniq11attrocenrosessanrwnilacinquecenrosessantuno, 00), da erogare 

nella forma di contributo alla spesa a valere sulle risorse di cui al decreto del Ministro dello 

viluppo econ mico 9 agosto 20 I 6. come m ditìcat dal decr ro 2 ago to 2017: 

5. La Regione Piemonte concorre mediante la m ssa a disposizione di un ervizio formati o 

finalizzato alt" inserimento occupazionale di giovani da assumersi mediante contratto di 

apprendi tato in alta formazione e ricerca. L·intervento della Regione si realLzza in tretta 

collaborazione con gli At n i piemontesi e le Fondazioni ITS (che ri ulteranno dir tti 

beneficiari dei finanziamenti) i cui ser izi sono strettamente finalizzati alla definizione di 

16 
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di ele ala spe ializzazionc, da ccupare pres o i iti produtti i piemonte i di AVIO 

.p. . legati ai processi di innovazione e ricerca del programm di R&D ggeuo d I pre nte 

ccordo. Le attività di cui trattasi sono finanziai . al l I tituzioni formative, mediante 

l'adozione di unità di cost tandard il cui valore medio per le diver e tip logi di p rcorsi si 

appro ima a circa 12.000 euro per apprendista. Il numero minimo bbligatorio di assunzioni 

da arrivarsi. entro il periodo di svolgimento 2018-2021. ammonta a dieci unità e comp rta 

pertanto un co to a carico della Regi ne Piemonte di 120.000 · uro. La Regi ne Piemonte i 

rende altresì di ponibile a o tenere un fabbisogno ulteriore di a unzioni da parte dell'impresa. 

relati amente al numero minimo sopra esplicai , con con eguente incremento della pr pna 

pat1ecipazione al co I.o. in misura di l 2.000 Euro/unità di p r onale. 

6. 'ia le risorse nazionali che quelle regionali. fatta c.;ccezione per la Regione Piemonte che 

pro vederà a regolare direttamente i propri contributi a fa ore degli aten i e dell ~ ndazioni 

I S oin olti nell'erogazione dei ser izi formativi. 0 110 re e di ponibili nella contabilità 

speci le 1726 e ar nno tra ferite peri dicamente ali' genzia sulla ba e delle stime dei 

labbi gni di volta in olta e idenziati. 

rticolo 5 

( on fizioni per il man/enimento delle agevolazioni) 

I. La società GE VI .r.l. si impegna al ieno rispetto di tutti gli obblighi ed impegni di cui 

al contrat10 di svi lupp presentato, ai sen i di quanto pre i to del decret 9 dicembre 2014 e 

ss.mm.ii.; 

2. La suddetta società decade dal ben fici ricevuto qualora. nei 5 anni succe ivi alla data di 

conclusi n del programma agevolato, de ida di d localizzar o ces are la propria atti ità o 

decida di ridun·e l'attività in misura tale da incidere ignificativamente sui li elli 

upazi nali dichiarati nella r ropo ta di contratto di iluppo e/o netrislanza di attivazione 

delrAccordo di svilupp . 

rticolo 6 

(Impegni dei oggelli solfo rittori) 

1. Le ·'Parti'' del presente Accordo, nello s olgimento delle attività di propria competenza 

impegnano a: 
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ri petlare termini le condizioni e la tempistica concordati ed i11dicati nel presente 

A cordo: 

- utilizzare forme di immediata collaborazione e di lretto coordinamento; 

procedere peri dicamente alla eri ti a dell' adempimento del le obbligazioni deri anti 

dall'Accordo e dal Protocollo l 'int • a, e nece sario. proporre gli e entuali aggiornamenti 

al Comitato Tecnico di cui all'ar t.7. 

2. Con riferimento al cofinanziamento regionale oggetto del presente Accorcio, al fine di 

trasferire al M inister dello sviluppo economico la pro ista massima di euro 2.000.814.00 

(cluemilioniollo e111oqua11ordi i/00), la Regione ampania i impegna a garantire il 

ersamento delle risorse condo quanto previ to dall'arti lo 5, comma 5, del citato ccordo 

di pr gramma 22 giugno 20 17. li Ministero del! iluppo conomi o prov de al successivo 

tra ~ rim nto delle uddette risor e all'Agenzia secondo quant pre i to dall'articolo 5. 

comma 6, del med simo ccordo di programma 22 giugn 2017.: 

3. li Ministero dello s iluppo conomico i impegna a tra tèrire periodicamente le somme 

all'Ag,nzia. sulla ba. e delle stime dei fabbi -ogni di volta in volta evidenziati. 

4. In r !azione alle ri or e di competenza della Regione Campania il Ministero dello vilupp 

economico, in qualità di Soggetto ttuatore. i impegna a svolgere le attività di controllo. 

attuazione e monitoraggio in coerenza con le modalità definite dal! Delibere fPE 1111. 25 e 

26 del I O ago to 20 16 e con la ulteriore disciplina del F 20 14-2020 igent per le parti. 

rticolo 7 

( 'omitato lecni ·o) 

I. on decreto del Direttore generale per gli incentivi all imprese è i tituito un Comitato 

tecnico per l'attuazione. il o rdinament ed il monitoraggio degli interventi di cui al presente 

Ac ordo composto da 7 ( ette) m mbri. di cui due in rappresentanza del inistero dello 

iluppo economie , tra i quali iene individuato il Pre idente, uno in rappresentanza d Ila 

Regione ampania. uno in rappresentanza della Regione Puglia, uno in rappre entanza della 

Regione Piemonte, uno in rappresentanza dell'Agenzia e uno in rappre entanza della società 

GE V IO S.r.l.. 

2. Il omitato tecni o ha il compito di pro vedere a: 

• monitorare e co rdinare le azioni necessarie per il raggiungimento degli obiettivi del 

presente Accordo; 

I X 
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valutare le e entuali variazioni de ll'Ac ardo, fermo re tando che sono ammissibili s lo le 

variazioni che siano appro ate all' unanimità dalle Parti: 

• erificare annualmente lo lato di auuazione delle atti ità indicate nei pre ente ccordo. 

predisponendo un'appo ita relazione. 

J. 11 mitato tecnico si riunisce almeno una olta all'anno e c munque tutte I volte che il 

Pre ident lo riterrà opp rttmo e/o dietro richi ta di iascuna Parte. 

rticolo 8 

(Dura ta del! 'Accordo) 

I. il pre ente Accordo ha durata fino al 31 dicembre 2022 o er fino alla eventuale precedente 

data di cornpietam nto della rogazione delle agevolazioni pre i te dal ontrauo di s iluppo. 

2. Le Parti per concorde lontà, si riser ano la facoltà di prorogare l"efficacia dell'Accordo 

di rinno arie in rutt o in part , fermo re tando, per la R gione Campania. quanto stabilir 

all'art icolo 8 comma l del!' ccordo otto critto il 22/06/20 17. 

3. li presente Accordo cesserà di avere efficacia tra le Parti in gni caso in cui cessi di aver 

efficacia, ovvero sia dichiarat ri c ito il c ntratto di viluppo onoscritto. 

4. li presente Accordo decade ipso iure in a senza di atti di impul o, attuati I o 

nell'anno ucce sivo alla ott crizione. 

rticolo 9 

(Disposizioni genera li , finali) 

I. li presente Accordo è vincolante per i soggetti s ttoscrittori. 

utivi adottati 

2. Previa approvazione lei 'omitato Tecnico di cui all"arl. 7, possono aderire ali' ccordo altri 

oggetti pubblici la cui partecipazi ne d azione sia nece aria o comunque opportuna per I 

compiuta real izzazi ne delle attività e degli interventi pre i ti dal pr sente corde. 

3. Le Parti si obbligano a ompiere tutti gli atti neces ari alla sua e ecuzione. 

Il present Acco rdo sarà trasmesso alla orte dei nti per la pre critta registrazione. 

li presente Accordo è sortoscrillo ·on mn e digitali oi sensi del decreto leg1. lativo 7 mar~o 200 . n. 82 e ucces iv,: 

modifiche. 

19 
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dello Sviluppo Economico 
Dire/fore Generale degli incentiv i alle imprese 

Carlo Sappino 

Regione Campania 

Dire i/ore Generale per lo Sviluppo Economico e le Allivilà Produlli ve 

Roberta Esposi to 

Regione Puglia 
il Diret/ore di Dipartim enlo Sviluppo Economico , 

Innovazione. Istruzione. Formazione e Lavoro 

Domenico Laforgia 

Regione Piemonte 

Direttor e Competiti vità del sislema regionale 

Giuliana Fenu 

Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.P.A. 
(INVIT ALJA) 

Ammini s1ralore delegato 

Domenico Arcuri 

La società GE AVIO S.r.l. 

Amminis lraiore Delega to 

Riccardo Procacci 

IL PRESENTE ALLEGATO 
'1 OGl' 

E' COMPOSTOV .. ..... .. F , 
LII DIR\(;r:NTf: ( ,,. t:X\"' Berli gm o) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1160 
L.R.n. 33/2006, così come modificata dalla L. R. n.32/12-Titolo I–artt.4 e 14. Progr. Reg. Triennale denominato 
“Linee Guida per lo Sport. Progr.zione Reg. per le attività motorie e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. 
n.1986 del 05/12/16.–D.G.R. 1935/2017 “Approvazione programma operativo 2017” (Asse IV–AZIONE 8). 
Convenzione tra la Reg. Puglia e Comitato Regionale della Puglia (CONI Puglia). 

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e 
monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come 

modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport 
e di tutte le attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della tutela del 
benessere psicofisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente 
urbano e naturale; 

− la Regione Puglia esercita le funzioni di “Osservatorio del Sistema Sportivo Regionale” attraverso la raccolta 
di informazioni e dati anche in collaborazione con gli Enti Locali, il CONI, le Federazioni e le Associazioni 
Sportive riconosciute, al fine di perseguire una puntuale conoscenza della domanda e dell’offerta di sport 
ed una costante informazione agli enti e agli operatori del settore, curandone la divulgazione e la messa in 
rete (articolo 4, commi 1 e 2, L.R. 33/06); 

− l’art. 14 della Legge Regionale 33/06 prevede, inoltre, che la Regione Puglia possa stipulare con il CONI e il 
CIP apposite convenzioni dirette a: 

a) promuovere un efficace coordinamento delle rispettive iniziative sul territorio regionale; 
b) regolamentare i rapporti relativi all’attività della Scuola regionale dello sport, emanazione 

territoriale della Scuola dello sport del CONI; 
c) collaborare per la programmazione impiantistica e per l’espressione dei pareri tecnico-sportivi 

sugli impianti sportivi ai sensi delle norme vigenti; 
c bis) promuovere un efficace coordinamento delle iniziative per la formazione di personale dello 

sport paraolimpico. 
− Con la DGR n. 1986 del 05/12/2016 di approvazione del “Programma Regionale Triennale 2016-2018 

denominato Linee Guida per lo Sport 2016-2018” sono state definite le linee prioritarie di intervento, 
finalizzate alla diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia; 

− il Programma Regionale Triennale, nell’ambito dell’Asse IV Sviluppo e consolidamento dell’Osservatorio del 
Sistema sportivo regionale, prevede di potenziare le attività proprie dell’Osservatorio e realizzare specifici 
interventi volti a migliorare il portale www.pugliasportiva.it; 

− con D.G.R. n. 2031 del 13/12/2016 e successiva D.G.R. n. 1935 del 22/11/2017 sono stati approvati 
rispettivamente il Programma Operativo anno 2016 (P.O. 2016) ed il Programma Operativo anno 2017 
(P.O. 2017) che, in coerenza con la finalità generale del Programma Regionale Triennale, prevedono il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, non solo attraverso l’esplicazione degli Avvisi Pubblici, ma 
relativamente all’Asse IV, anche sottoscrivendo Convenzioni con Coni e Cip orientate a garantire un efficace 
supporto al coordinamento, monitoraggio e valutazione delle iniziative promosse a livello regionale. 

Considerato che: 
− per dare attuazione al Programma Operativo anno 2016, nell’ambito dell’Azione 8 “Potenziamento 

dell’Osservatorio e del portale pugliasportiva.it”, è stata sottoscritta in data 1.3.2017 la Convenzione tra 
Regione Puglia e CONI Puglia (approvata con D.G.R. n. 136 del 07.02.2017) che ha disciplinato le modalità 
di realizzazione del progetto “Implementazione Portale Pugiiasportiva.it e Osservatorio”- P.O. 2016 -
presentato alla Regione Puglia dal CONI giusta prot. n.l307 del 20.12.2016; 

− la Convenzione sottoscritta in data 1.3.2017 tra Regione Puglia e CONI è giunta a naturale scadenza; 

http:Pugiiasportiva.it
http:pugliasportiva.it
http:www.pugliasportiva.it
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Dato atto che 
− è ormai consolidata la collaborazione tra la Regione Puglia ed il CONI Puglia per le specifiche competenze 

in materia; 
− si rende necessario, così come disposto dal Programma Operativo anno 2017, dare continuità e valorizzare 

le attività espletate sino ad oggi dall’Osservatorio del Sistema Sportivo regionale in termini di supporto alla 
programmazione delle Politiche Regionali in materia di sport e di informazione ai cittadini; 

− per dare piena attuazione al Programma Regionale Triennale 2016-2018 “Linee Guida per lo Sport 2016-
2018” occorre coordinare le informazioni e incrementare il numero di accessi al Portale Puglia sportiva, 
anche al fine di renderlo efficace ed univoco strumento di comunicazione di tutte le iniziative regionali in 
materia di sport; 

− il CONI Puglia, in data 15/3/2018 prot. n. AOO-057/365, ha presentato all’Assessorato allo Sport - Servizio 
Sport per Tutti una proposta di Progetto, coerente con gli obiettivi definiti nel Programma triennale per lo 
sport, denominata “Implementazione del Portale Pugliasportiva.it e Osservatorio” rispondente pienamente 
agli obiettivi prefissati nel Piano Operativo per l’annualità 2017 relativamente all’Azione 8; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 1130 del 06.12.2017 è stata impegnata la somma di € 100.000,00 che 
trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861020. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta di: 
di approvare lo schema della Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per 
Tutti ed il CONI Puglia, di cui all’allegato A, unitamente all’allegato tecnico descrittivo 1A, parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s. m. i. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 1130 del 06.12.2017, in attuazione della D.G.R. n. 1935 del 21/11/2017, è 
stata impegnata la somma di € 100.000,00 che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861020. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla 

Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi suesposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 4 e 14 della Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i., lo schema di Convenzione 
da sottoscriversi tra Regione Puglia - Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport per tutti e Comitato Regionale della Puglia (CONI Puglia), di cui all’allegato A) e l’allegato tecnico 
descrittivo 1A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Servizio Sport per 
Tutti di sottoscrivere la Convenzione con il CONI Puglia e dar seguito a tutti gli adempimenti conseguenti; 

http:Pugliasportiva.it
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4. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito web www.regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

I presenti allegati con CIFRA SSS/DEL/2018/ é) 003 2__ 

si compongono, in totale, di n. 16 pagine esclusa la presente . 

La Dirigente 

Sezione Promozio ne della Salute e del Benessere 

Dott. ssa Francesca ZAMPANO 
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A- DGR n. _del __ _ 

Regione Puglia 

Dipartimento Promozione della Salute, del 

Benessere Sociale e dello Sport per Tutti 

CONVENZIONE 

TRA 

0(6) 
CONI 
COMITATO 
REGIONALE 

PUG '" 

La Regione Puglia - Dipartimento Promozione della salute, del Benessere Sociale e dello 

Sport per Tutti - con sede in Via Gentile - Bari, rappresentato dalla Dirigente della Sezione 

Promozione della Salute e del Benessere - Servizio Sport per Tutti dott.ssa Francesca 

Zampano 

E 

11 CONI - Comitato Regionale della Puglia, (di seguito denominato CONI Puglia) con sede 

legale in Via Madonna della Rena, 5 - Bari rappresentato dal Presidente Angelo Giliberto 

PREMESSO CHE 

• la Legge Regionale 33/06 , recante " Norm e per lo sviluppo dello sport per tutti ", 

ricono sce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie ai fini 

della formazione armonica e comp leta delle per sone, della tutela del benessere psico­

fisico , dello sviluppo di relazion i sociali inclusive, dell'equilibrio sostenibile con 

l'ambiente urbano e naturale; 

• l' art .l , comma 3, lett . a) della Legge Regionale 33/06, prevede , tra l' altro , che la Regione 

Puglia: " promuove l' attività sport iva degli organismi e delle associazioni e società 

sportive dilettantistiche, ope ranti senza fini di lucro , secon do i principi indicati dal 

decreto legislativo 23 luglio 1999 n.242 (Riordino del Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano - CONI, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997 n.59) e successive 

modificazioni e dall ' articolo 90 della legge 27 dicembre 2002 n.289 (legge finanziaria 

2003) e successive modificazioni "; 

• la Regione Puglia, ai sensi dell'art. 14 della Legge Regionale 33/06 si impegna a stipulare 

con il CONI e il CIP apposite conve nzioni dirette a: 

a) promuovere un efficace coordinamen to delle rispettive iniziative 

territorio regionale ; 

Convenzione Regione Puglia - CONI Puglia Pagina 
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regolamentare i rapporti relat ivi all'attività della Scuola regionale dello sport , 

emanazione ter rito riale della Scuola del lo sport del CONI; 

c) collabo rare per la programmazione impianti stica e per l'espressione dei 

pareri tecnico -sportivi sugli impianti sportivi ai sensi delle norme vigenti ; 

c bis) promuovere un efficace coordinamento delle iniziative per la forma zione di 

personale dello sport paraolimpico . 

• che la Regione Puglia, altre sì, esercita le funzioni di "Osservatorio del Sistema Sportivo 

Regionale" attraver so la raccolta di informa zioni e dati anche in collabor azione con gli 

Enti Locali, il CONI, le Federazioni e le Associazioni Sportive Riconosciute , al fine di 

perseguire una puntua le conoscenza della domanda e dell 'offerta di sport ed una 

costante informazione agli ent i e agli operatori del settore , curandone la divu lgazione e 

la messa in rete (art icolo 4, commi 1 e 2, L.R. n. 33/06) ; 

• la Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale n. 1986 del 5/12/2016 ha appro vato 

le "Linee Guida per lo sport. Programma zione regionale per le attività motorie e 

sportive 2016-2018" articolato in 4 Assi Strategici: 

Asse 1. Promozione delle att ività motorie e sport ive come strumento di 

prevenzione e inclusione sociale; 
Asse 2. Promozione delle manife stazioni e dei grandi eventi sportivi come leva di 

marketing territoria le e di sviluppo del turi smo sportivo ; 

Asse 3. Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo , qualificazione 
degli impianti sportivi e delle prof essioni sportiv e; 
Asse 4, Sviluppo e consolidamento dell 'Osservator io del Sistema Sporti vo 

regionale ; 

TENUTO CONTO 

che l'art .2 del D.Lgs. 23 luglio 1999 n.242 "Riordino del CONI" stab ilisce che " Il CONI è la 

Confederazione delle Federazioni sportive nazionali e delle Discipline Sportive Associate 

e si conforma ai princ ipi del l'ordinamento sportivo int ernaziona le, in armonia con le 

deliberazioni e gli indiri zzi emanat i dal Comitato olimpico interna zionale .. (omissis) cura 

l'organizzazione ed il pot enziamento dello sport nazionale, .. (omissis) nonché la 

promozione della massima diffusione della pratica sportiva , sia per i normodotati che, di 

concerto con il Comitato Italiano Paraolimp ico, per i disabili, nei limiti di quanto stabi lito 

dal decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616." 

che lo Statuto del Comitato Olimpico Nazionale Ita liano (CONI) prevede la massima 

collaborazione con gli Enti territoriali ed in particolar e con le Regioni al fine di 

promuo vere la diffu sione della pratica sporti va. 

CONSIDERATO CHE 

al fine di attua re polit iche regionali finali zzat e al perseguimento degli obiett ivi propri 

della Legge regionale 33/2 006 "Norme per lo sviluppo dello Sport per Tutti ", in linea con 

la programmazione della Regione Puglia e con la vo lont à di implementare l'i nforma zion~ -.t<-~~t~~ 
"''e"<i., #i~ ~y., 
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la comunicazione sulle in iziative della Regione e sulle attività sportive che si svolgo no 

sul territorio regionale , è opportuno creare un percorso di concertazione e sinergia con il 

CONI Puglia e con tutti gli attori dell'or ganizzazione sportiva, per condi videre pro gram mi 

ed azioni da pianificare e sviluppa re a livello regionale attraverso il nuovo programma 

triennale di sviluppo dello Sport; 

la Legge Regionale n. 33/06 , agli articoli 4 e 14, prevede espressamente che la Regione 

Puglia ed il CONI possano realizzare attività sinergiche finaliz zate ad una puntuale 

conoscenza della domanda e dell'off erta di sport te sa al miglioramento del tessuto 

sportivo regionale; 

il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977 all'art . 56 comma b) evidenzia le attribuzioni esclusive 

del CONI in merito all' organizzazione delle attività agonistiche ad ogni livello e delle 

relative attività promo ziona li così come prevede che le Regioni debbano avvalersi della 

consulenza tecnica del CONI relativament e agli impianti ed alle attrezzature da esse 

promosse; 

tra la Regione Puglia e il CONI Puglia esiste un consolidato e proficuo rapporto di 

collaborazione per le specific he competenze in materia. 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE 

ART.1 

(Riferimento olle premesse) 

Quanto sopra riportato costituisce parte integran te e sostanziale della presente 

convenzion e. 

ART. 2 

(Oggetto) 

La Regione Puglia ed il CONI Puglia intendono addivenire ad una collaborazione organica e 

continuativa tesa a razionalizzare e concordare le specifiche e rispettive risorse in un 

contesto di migliore e più effic iente organizzazione , indirizzo e formazione dell ' attività 

sportiva regionale . 

Le due Ist ituzion i pubbliche , si impegnano a promuovere un efficace coordinamento delle 

iniziative sul territorio regiona le ed a collaborare per la realizzazione di progetti ed attività 

che verranno di volta in volta congiuntamente individuati, con riferimento alla diffusione 

della cultura sportiva , all'i nforma zione e comunicaz ione, all'organizzazione di attività 

formative e manifestazioni sportiv e, all'aggiornamento profe ssionale in ambito sportivo e 

alla tutela della salute degli sport ivi. 

111<:, OEl SE"f.i:,,."',._ 
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(Attività previste) 

Il CONI Puglia, nell'ambito delle proprie attività istituzionali e con le modalità previste dal 

proprio Statuto, si impegna a realizzare tutte le attività prev iste nelle progettualità che 

saranno concordate e condivise dal CONI Puglia e dalla Regione ed in partico lare: 

implementare e ottimizzare i contenuti del portale www.pug liasportiva .it attivato e 

mantenuto dalla Regione Puglia e del la sua piattaforma tecnologica; 

fornire informazioni e comunicazioni delle iniziative a carattere sportivo di livel lo 

regionale, nazionale ed internazionale, curando il costante aggiornamento del sito 

web www .pugliasportiva.it attivato e mantenuto dalla Regione Puglia; 

promuovere studi e ricerche sullo sport, l' analisi, la qualifica zione e 

l' implementazione degli spazi sportivi; 

divulgare comun icazioni istituziona li alle Organizzazioni Sportive Nazionali 

riconosciute (FSN, OSA, EPS) ed alle Società/Associazioni Sportive affi liate; 

contribuire ali' elaborazione del nuovo Piano Trienna le per l'impiantistica sportiva e 

per gli spazi dest inati alle attiv ità motorio-spo rtive , operando nel rispetto degli 

indirizzi istituzionali ; 

fornire supporto tecnico per l'esame e l' istruttoria del le prat iche relative alle richieste 

di contribut i regiona li relativ i al Piano triennale , producendone la relativa modulistica 

di base e affiancando le Ammi nistrazioni locali nell' iter procedurale , confo rmemente 

alle normative di riferiment o, ai criteri ed ai regolament i specifici emanati dalla 

Regione Puglia, al fine di favorire un'equi librata distribuzione degli impianti e degli 

spazi aperti oltre che per migliorare e qualificare le strutture esistenti e favorirne il 

loro pieno ut il izzo; 

contribuire , in forma consultiva, unitamente al CIP Puglia, all' individuazione dei criteri 

per l'erogazione dei contr ibuti regional i per: 

o la realizzazione di manifestazioni sportive a carattere regiona le, nazionale ed 

internaziona le che si svolgeranno sul territorio regionale , ovvero la candidatura 

ad ospitare manifestazioni di particolare inte resse sportivo e in linea con gli 

indirizzi di market ing terr itoriale della Regione; 

o l' acquisto di attrezzature tecnico -sportive; 

o la concessione di contributi in conto interesse sui mutui agevolat i dell' Istituto del 

Credito Sportivo; 

o la realizzazione di progetti sportivi proposti da associazioni sportive per 

promuo vere la pratica sportiva con obietti vi di carattere socio-educativo o 

agonistico , al fine di assicurare il diritto di partecipazione all'att ività sportiva in 

condizioni di uguaglianza e pari opportunità. 

Le moda lità di realizzazione delle atti vità sono puntua lmente definite dal Progetto Esecutivo 

Convenzione Regione Puglia - CONI Puglia 
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30 giorni dalla conclusione dell 'attività, la relazione fi nale e relativo report di 

dettaglio illustrativi delle attività svolte e dei risultati conseguiti . 

ART. 4 

{Impegni della Regione) 

La Regione Puglia si impe gna ad assicurare il sostegno finanziario per l'espletamento delle 

attività sopra descritte , al fine di consentire l'esecuzione delle att ività relative alla presente 

convenzione , nonché a collaborare con proprio personale per il raggiungimento dei comuni 

obiettivi . 

ART. 5 

(Risorse finanziarie e trasferimento dei fondi) 

Al fine di garanti re la copertura complessiva delle spese sostenute dal CONI Puglia per lo 

svolgimento delle attività delineate nella presente Convenzione e dettagliate nel Progetto 

Esecutivo, la Regione Puglia trasferirà al CONI Puglia fondi pari a complessivi € 100.000,00, 

secondo le seguenti modalità : 

a) una prima quota , sotto forma di anticipazione, pari al 50% del finanziamento 

complessivo, alla sottoscrizione della Convenzione e previa indicazione formale della 

data di effettivo avvio delle attività, compatib ilmente con i vincoli di finanza pubblica ; 

b) una seconda quota, pari al 30% del finanziamento comp lessivo, a seguito della 

relazione trimestrale di monitoraggio intermedio, compatibilmente con i vincoli di 

finanza pubblica ; 

c) erogazione finale a saldo del residuo 20% alla conclusione del progetto ed 

all'approvazione del report finale attestante l'effettuazione delle attività indicate 

nella Convenzione e previa presentazione della rendicontazione contabile delle spese 

effettivamente sostenute per l'espletamento di dette attività, compatibilmente con i 

vincoli di finanza pubblica . 

Gli importi di cui al presente articolo includono ogni eventuale imposta, onere e spesa. 

Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all' art . 3 della 

L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.1 nonché dell 'applicazione di quanto previsto all'art . 22 della 

L.R. 15/2008 . 

ART. 6 

{Durata e validità della convenzione) 

La presente Convenzione ha validità annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione della 

stessa. 

La presente Convenzione potrà essere prorogata annualmente, previo nuovo accordo fra le 

parti, fatta salva la disponibilità finanziaria sul competente capitolo di bilancio regionale . 

In qualsiasi momento ciascuno dei soggetti contraenti potrà recedere dalla presente 

Convenzione, esauriti gli impegni assunti e con un preavviso formale di 30 gg. 

Convenzione Regione Puglia - CONI Puglia 
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ART. 7 

(Responsabilità verso i terzi e i dipendenti) 

Il CONI Puglia prende atto che la Regione Puglia non assumerà altri oneri oltre l' importo 

massimo definito nella presente convenz ione per la realizzazione delle attività, e qualsiasi 

impegno e responsabilità comunqu e assunti nei confro nti dei terzi faranno carico al CONI 

Puglia. 

La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro istaurati dal CONI Puglia. 

Qualora per qualsiasi motivo e/o causa il presente contratto cessi di produrre i propri effetti , 

il CONI Puglia si obb liga, in via incondizionata ed irrevocabi le, a sol levare e ten ere indenne la 

Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche der ivante da eventuali sentenze 

o decisioni o accordi giudiziali ed extragiud iziali aventi ad oggetto , in via meramente 

esemplificativa e non esaustiva : le retribuz ioni, i trattam enti ed i pagamenti contributivi , 

previdenziali , assistenziali o pensionis ti ci, il trattamento di fine rapporto , la tredicesima o 

quattordice sima mensilità , le ferie eventua lmente non godute , ovvero qualunque altr a 

situ azione giuridica o prete sa rif er ibile ai lavoratori e/o collabora tori e/o consu lenti 

impiegat i di cui il CONI Puglia si è avvalso per lo svolgim ento delle attività . 

Le parti conve ngono espressamente che il CONI Puglia dovrà rendere noto al personale 

utilizzato per lo svolgimento dell'incarico la durata della presente convenzione . 

li CONI Puglia si ob bliga al pieno rispetto delle vigenti norme previd enziali, assicura ti ve e 

salariali nei confront i delle persone impiegate nella gestio ne delle attività alla ste ssa affidate . 

Restano comp letamente a carico del CONI Puglia le retribuzioni e l'ammini strazione del 

propr io personale. 

ART. 8 

(Verifiche e poteri ispettivi) 

Il CONI Puglia si impegna a fornire la propria attività con la massima diligenza , in modo 

im parziale, leale, secondo la migliore etica profes sionale ed in part icolare si obbliga a 

predi sporre tutto i l material e e la documenta zione necessari per il mig liore svolg imento 

dell' incarico . 

Il CONI Puglia parteciperà agli incontri che la Regione riterrà opportuno effettuare per 

verifi care lo stato di real izzazione delle att ività concorda t e relazionando sulla propria attività 

e consentendo alla Regione una adeguata valuta zione delle att ività svolte . 

La Regione si riserva il dir itto di esercit are, in qualsiasi momento e con le modalità che 

riterrà più opportune , verifiche e controlli sull'avan zamento delle attività da realizzare in 

ri ferimento alla present e convenzione . 

ART. 9 

(Trattamento dei dati personali) 

Tutt i i dat i persona li saranno uti lizzati dalla Regione Puglia per soli fini ist itu ziona li, 

assicurando la protez ione e la riservate zza delle informa zioni secondo la normati va vigente . 

Convenzione Regione Puglia - CONI Puglia 
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(Oneri, spese contrattuali) 

Le parti convengono che la presente convenzione venga regi strata solo in caso d' uso ai sensi 

dell'art. 5, secondo comma , del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986 È inoltre esente da bo llo ai 

sensi dell'art . 90 Legge 289/2002 e s.m.i .. 

Letto , confermato e sottoscr itt o in Bari, addì ________ _ 

Regione Puglia 

Dipartimento Promozione del la Salute, del 

Benessere Sociale e dello Sport per Tutt i 

Sezione Promozio ne Salute e Benessere 

La Dir igente 

Dott.ssa Francesca Zampano 

CONI - Comitato Regionale per la Puglia 

Il Presidente 

p.i. Angelo Giliberto 

Convenzione Regione Puglia - CONI Puglia 
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Progetto implementazione portale Pugliasportiva.it e Osservatorio 

Per poter sostene re e indirizzar e lo sviluppo del settore sportivo ed utilizzare al meglio le risorse 

finanziarie , è necessario effettuare una puntuale programmazione regiona le che dovrà partire da 

un'adeguata analisi della situazione attuale in termini di offerta e di domanda . 

In particolar e è necessario conoscere il quadro delle società sportive, dei praticanti e degli 

operatori del settore , unitamente al censimento degli impian ti sportivi esistenti . 

Ciò si defin isce attraverso l'attività dell 'Osservatorio regionale dello Sport che ha come obiettivo 

l'i ndividuazione delle esigenze, bisogni e tenden ze della popolazione, il censime nto e 

monitoraggio dell'impiantistica sportiva e del sistema sportivo regionale . Infatti , la conoscenza 

della realtà sportiva risulta fondamentale per effettuare le scelte appropriate di programmazione 

e, quindi , ottim izzare le risorse economiche mig liorando la qualità degli interventi. 

Alla luce del Programma operativo 2017 - in particolare Azione 8 "Potenziamento 

dell'Osservatorio e del portale Pugliasportiva .it" - e in riferimento alla ivi citata collaborazione con 

il Coni Puglia, di seguito si delineano le principali tipo logie di interventi da attuare per 

l'ottenimento degli scopi prefi ssi. 

Un ventaglio di obiettivi che vanno dal coordinamen to delle iniziative sul territorio alla 

promozione delle att ivit à legate allo sport nelle sue varie accezioni; dalla collaborazio ne per 

ottimizzare la raccolta dati sull' impi antisti ca alla comunicaz ione tecnico specialist ica su politiche 

sportiv e e iniziativ e sul territorio . Il progetto di collaborazione tende a costituire una significativa 

sinergia istitu zionale col fine ultimo di costruire un processo metodo logico a supporto della 

raccolta/e laborazione di dat i e informazi oni che favoriscano da un lato la conoscenza della realtà 

sportiva regionale e l'accessibili t à delle informazioni da parte degli addett i ai lavori e dei cittadini 

pugliesi, dall'a ltro una programma zione sempre più calibrat a, consapevole e condiv isa delle 

politiche sportive regionali . 
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OBIETTIVO 1: PORTALE REGIONALE PUGLIASPORTIVA.IT 

Fondamentale in questo senso è non solo l'im plementa zione e l'ottimizzazione dei contenuti del 

por tal e Pugliasportiva.it e della sua piattaforma tecno logica, epicentro del sistema , ma anche il 

miglioramento della funzionalità del porta le stesso. 

Nello specifico , le attività che si intende realizzare sono di seguito descritte : 

1.a. Miglioramento delle funzionalità del Pugliasportiva .it [attività a cura del Provider] 

• Individuazione del provider; 

• Modifica e implementazione strutt urale del sito pugliasportiva .it ; 

Si chiederà alla società di software di proporre soluzioni grafiche e strutturali che 

consentano di migliorar e le fun zionalità del sito e di andare incontro alle esigenze di 

comunicazione della Regione Puglia con interventi come ad esempio la ricalibrazione della 

sezione link, l'implementazione delle photogall ery, l'e ff ettiva attivazione dei social. 

Ino ltre si valuterà la possibi lità di migliorare la fun zionalità della sezione "Contrib uti 

economici " in quanto consentirebbe di increme ntar e il numero di soggetti sportivi iscritti al 

portale e di gestire in modo più snello la procedura di presentazione delle istanze . 

1.b. Implementazione dei contenuti del portale 

• Redazione e gestione dei conten uti informativi del portale (documenti , news, eventi , 

comunicaz ione web , ecc.). 

• Creare dei collegamenti con i sistemi di community più diffu si (Facebook, Twitter) per la 

condivi sione delle informa zioni pubblicate sul portale 

• Raccolta e fornitura informazioni su banche dati relat ive agli organigrammi territoriali del 

CONI, delle Federazioni , Discipline associate, Enti di promo zione sportiva etc; sport e 

scuola; sport e ambiente ; dati sull' imp iant istica sportiva sotto il profilo tecnico -normativo e 

gestionale ; informazioni su sport e salute (in collaborazione con la Federazione medico 

sportiva) ; 

• Creazione newsletter digitale period ica con principali new s e info 

predispost i dal provider ) 
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• Attività di supporto alla comunicazione verso i media delle principali iniziative istituziona li 

di politica sportiva. 

OBIETTIVO 2: PIANO REGIONALE DELLO SPORT (ANALISI DI CONTESTO) 

L'obiettivo è definire un documento preliminare e funziona le alla successiva redazione del Piano 

regionale dello sport e che preveda : 

• l'anali si del contesto regionale in relazione al conte sto nazionale, 

• l'anali si della domanda e dell 'offerta di sport in Puglia 

• il confronto con i dati nazionali ed europei . 

In particolare l'obiettivo si propone di conseguire la raccolta dei dati e del le informazioni sul 

sistema sportivo regionale, prop edeutica alla definiz ione di un piano d'interventi materiali ed 

immateriali sul territorio che lasci un'eredità positiva alla popolazione residente e la renda 

attra ttiv a per residenti, visitatori e tur isti. 

Dalla conoscenza territoriale e dall 'analisi di contesto si possono definire propo ste di interventi 

infrastruttur ali (impianti sportivi , palestre scolastiche, piste ciclabili, percor si ecologici ed 

ambientali, riqualificazione aree urbane ecc.) ed immateriali (promozione , formazione, 

organizzazione, servizi) che diano segnali visibili ai cittadini individuando anche misure finanziarie 

e modalità di intervento . 

L'analisi di contesto potrà consentire una "presentazione" digitale del territorio regionale , delle 

sue poten zialità ambientali e dei livelli di qualità della vita dei cittadini, al fin e di individuare 

prospettive sportive e culturali coerenti con le caratteristiche paesaggistiche e storiche del 

territorio che ne possano definire il futuro urb anistico ed economico . 

Le attività prelim inari necessarie per poter redigere il piano dello sport sono: 

• Mappatura , censimento e analisi del sistema infrastru ttural e esistente 

• Definizione degli obiettivi strategici; 

• Definizione delle Azioni Strategiche per realizzare "Città Attive " 

CONI Comitato Regionale Puglia 
e/o Stadi o della Vitt oria - Via Madonna della Rena, S -70123 BARI - tel. 080 5343660 fax 080 5822692 • puglia@coni.,t - www .conipuglia.it 
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Nello specifico, al fine di avviare le attività preliminari per la realizzazione di un piano dello sport, 

si definiscono le azioni che si int ende realizzare ( : 

2. a. Sezione Impianti sportivi - Analisi del sistema infrastrutturale esistente. 

A seguito della mappatura degli impianti sportivi esistenti a livello regionale, 

realizzat a da Coni Servizi nell'am bito del progetto di censime nto nazionale degli 

impianti sporti vi, si intende sviluppare un'analisi del patrimonio impiantistico 

pugliese che consenta alla Regione Puglia di effettuare una corrett a pianificazione 

territor iale ed una mirata assegnazione delle risorse economiche disponibili . L'analisi 

del sistema infrastrutturale esistente è un processo conoscitivo obbligato che ogni 

Amministraz ione dovrebbe compiere . Una corretta analisi, infatti , costituisce uno dei 

principali strum enti che consente una declinazione degli obiettivi strategici in 

obiettivi operativi (azione concordata con I' ASSET). 

2. b. Attività di coinvolgimento e sensibilizzazione degli attori sportivi sul progetto 

Osservatorio 

Per lo sviluppo ed il successo delle azioni precedentemente descritt e, è fondamenta le 

coinvo lgere tutti gli attori sportivi interessati ovvero Enti locali, Associazioni Sportive 

Dilettantis ti che, Oratori, ecc., sulle seguenti att ivit à: 

• Censimento impian ti sportivi . Infatt i, dopo la prima ricognizione , si dovrà 

richiedere ai diversi enti propr ieta ri degli impian ti di mantenere aggiornato il 

database in modo da consentire alla Regione di "affinare " annualment e le 

analisi sul sistema impiantistico pugliese. La compl etezza di tutti i dati inseriti 

consentirebbe inoltre di fornire un servizio di localizzazione 

(georefenziazione) degli impianti forne ndo a tutt i i fruitori del portale not izie 

compl ete su dove è possibile svolgere atti vit à sportive sul territorio . 

• Iscrizione al portale puqliasporti va.it. Sensibilizzare gli attori sportivi alla 

registrazione al portale pugliasport iva. 

Si avvierà un nuovo progetto di parteci pazione per sensibi lizzare gli attor i sporti vi e connett ere i 
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terr itor iali. L' impl ementazione di tutte le attività precedentemente descritt e, fornirà uno 

strument o di pianificazione territoria le e di indiri zzo delle risorse economic he regionali con la 

possibilità di produrre rapporti periodici sulla situazione degli impianti sportiv i, anche a supporto 

della defi nizione di interventi e politiche di interesse regionale. 

OBIETTIVO 3: SUPPORTO TECNICO NELL'ISTRUTTORIA DELLE PRATICHE RELATIVE 

ALL'IMPIANTISTICA SPORTIVA 

Fornire supporto tecnico per l'esame e l' istr uttoria delle pratiche relative alle richieste di 

contribu ti regionali relat ivi al Piano triennale , producendone la relativa moduli stica di base e 

aff iancando le Ammi nistra zioni locali nell' iter procedura le, conformemente alle normative di 

rif erimento , ai criteri ed ai regolament i specifi ci emanati dalla Regione Puglia, al fin e di favorire 

un'equ ilibrata distribuzione degli impia nti e degli spazi aperti oltre che per migliorare e qualificare 

le strutture esistenti e favorirn e il loro pieno uti lizzo. 

OBIETTIVO 4: STUDI E RICERCHE SULLA DOMANDA E OFFERTA DI SPORT 

Il presente obiett ivo intende sostenere il pot enziamento del le attività di monitoraggio e ricerca 

dest inate all'Osservato rio att raverso la realizzazione di un' indagine conoscitiv a sui fabbisogni e 

sulle opportunità derivant i dalla domanda e offerta di sport a livello territoriale . L' indagine consiste 

nella sommini strazione di un breve questionar io che verrà opportu namente sudd iviso per cluster di 

destinatari (società, associazioni, tecnici, atleti e citta dini praticant i e non) e differenziato per 

strument i di comu nicazione (fax, e-mail , social network e portale web) . 

Le atti vit à previste per il presente obiettiv o sono: 

4. a. Costruzione del Piano per la ricerca quantitativa e qua litativa. 

• Richiesta, controllo ed esame di dati, inform azioni e docume nt i estr atti da fonti 

interne (data-base del portale www .pugliasportiva .it) ed estern e (lstat , Registro 

Pubblico delle Società sportiv e CONI, pubblicazioni scient ifiche di settore) . 

• Costruzione dello stru mento di indagine qualitativa . 

• Test di speriment azione dello strumento di indagine. 

CONI Comitato Regiona le Puglia 

e/o Stad io della Vittoria - Via Madonna della Rena, 5 -70123 BARI - tel. 080 5343660 fax 080 5822692 - puglia@coni.it - www .conipuglia.it 
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4. b. Promozione, gestione e assistenza alla corretta rilevazione e somministrazione 

dell'indagine qualitativa. 

4. c. Elaborazione e descrizione statistica dei risultati dell'indagine quantitativa e 

qualitativa . 

OBIETTIVO 5: LINEE GUIDA REGIONALI PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

La gestione di un impianto sportivo rientra a pieno titolo nell' area dei servizi alla persona, o dei 

servizi sociali. L' importa nza dello sport , inteso come pratica sporti va, ha un enorme valore ai fini 

dell'aggregazione sociale, della prevenzione delle malattie , della formazione dei giovani. 

Ad oggi la maggior parte degli impianti sportivi a disposizione dei cittadini è costituita da impianti di 

proprietà pubblica , gestiti da privati attraverso affidamenti o convenzioni . 

Gli impiant i sportivi sia di proprietà pubblica che privata sono strutture con requisiti prestazionali 

particolari ed elevati costi di gestione e dal punto di vista gestionale, rich iedono competenza 

specifica fin dalle prime fasi di progettazione. 

Pertanto , al fine di gestire con successo un impianto sportivo è necessario avere competenze su 

tematiche comp lesse quali il management strategico , gli aspetti di marketing e comun icazione, le 

nozioni di diritto , di contrattu alistica e di fiscalità , e ancora i principi di controllo di gestione . 

Le linee guida regiona li per la gest ione degli impianti sportivi analizzeranno tutte le att ività volte 

ad assicurare il funzionamento di un impianto e l'erogazione del servizio sport ivo che nello stesso 

si svolge. Offriranno un'am pia definizione delle buone pratiche e chiariranno gli aspetti base per la 

corret t a classificazione degli impi anti sportivi ; le indicazioni sulle possibili forme di affidame nto in 

gestione da parte delle Ammini strazioni compet enti ; la tipo logia dei bandi per l'aff idamento degli 

impianti sport ivi pubblici nonché l' indicazione di strumen ti manageriali che siano in grado di 

influ ire positivamente sui risultati operativi. 

CONI Comitato Regionale Puglia 

e/o Stadio della Vittoria• Via Madonna della Rena, 5 -70123 BARI · tel. 080 5343660 fax 080 5822692 · puglia@coni.it • www .conipuglia .1t 



53220 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                 

0 (6) 
CONI 
COMITATO 
REGIONALE 
PUGLIA 

CRONOPROGRAMMA 

OBIETTIVO 1: 
PORTALE REGIONALE PUGLIASPORTIVA.IT 

1.a. Miglioramento dell e funziona lità del 
Pugliasportiva .it 

Individuazione del provider ; 

Mod ifi ca e implem ent azione st ruttural e del sito 
pugliasport iva.it ; 

1.b. Implementa zione dei contenuti del portal e 

Redazione e gestione dei contenuti informativi del portale 
(document i, news, event i, comunicazione web, ecc.). 

Creare dei collegamenti con i sistem i di communi ty più 
diffus i (Facebook, Twitter) per la condiv isione delle 
info rmazioni pubb licate sul portal e 

Creazione newsletter digitale perio dica con princi pali 
news e info (layout e admin predispost i dal provider) 

Attivi tà di supporto alla comunicazione verso i media 
delle principali iniziat ive istituzional i di pol itica sport iva. 

OBIETTIVO 2: 
PIANO REGIONALE DELLO SPORT 

2. a. Sezione Impianti sporti vi - Anal isi del sistema 
infras t ruttura le esistent e 

Analisi della domanda ed offe rta del sistema sport ivo 
pugliese 

2. b. Attiv ità di coinvo lgiment o e sensibil izzazione degli 
attori sportiv i sul progetto Osservator io 

Organizzazione di seminari e corsi di sensibi lizzazione 
degli att ori sportivi 

OBIETTIVO 3: 
SUPPORTO TECNICO NELL'ISTRUTTORIA DELLE PRATICHE 
RELATIVE ALL'IMPIANTISTICA SPORTIVA 

Supporto tecnico per l'esame e l' istrutto ria delle prat iche 
relative alle richieste di cont ributi regionali relat ivi al 
Piano triennale 

CONI Comitato Regiona le Puglia 
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OBIETTIVO 4: 
STUDI E RICERCHE SULLA DOMANDA E OFFERTA DI 
SPORT 

4. a. Cost ruzione del Pian o per la ricerca quantit ativ a e 
qualitativ a. 

Richiest a, controllo ed esame di dati, informazioni e 

doc um enti estratt i da fonti interne ed est erne 

Costruzione dello strumento di indagine qualitativa . 

Test di sperimentazione dello strumento di indagine . 

4. b. Promozion e, gestione e assistenza alla corrett a 

rilevazione e somm inistrazione dell'ind agine qualitativa. 

4. c. Elabor azion e e descri zione stati st ica dei r isult at i 

dell' indagin e qu anti tativ a e qual itativ a. 

OBIITTIVO 5: 
LINEE GUIDA REGIONALI PER LA GESTIONE DEGLI 
IMPIANTI SPORTIVI 

Ind ividuazione delle possibi li fo rme di affidamento in 

gest ione da parte delle Am min istrazion i compete nti e 

della t ipologia di bandi per l'a ff idamento degli im piant i 

sport ivi pubb lici 

Indiv iduazione di strumen t i manager ial i che siano in 

grado di influire positivame nte sui risultati operativi. 

CONI Com itato Regio nale Puglia 
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PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 

Resp. atti vità IMPORTO 

OBIETTIVO 1: 
PORTALE REGIONALE PUGLIASPORTIVA.IT 

1.a. Miglioramen to delle funzionalità del 
Società di softw are € 15.000,00 

Pugliasport iva.it 

1.b. Implementazione dei contenut i del 
Addett o sta mpa € 10.000,00 

porta le 

OBIETTIVO 2: 
PIANO REGIONALE DELLO SPORT 

2. a. Sezione Impianti sport ivi - Analisi del N. 2 Ingegneri/arc hitet t i specializzati nel 
siste ma infrastruttural e esistent e settor e sport ivo 

2. b. At tività di coinvolgimento e N. 1 risorsa specializzata € 30.000,00 

sensibil izzazione degli att or i sportiv i sul in organizzazione corsi nel sett ore 
progett o Osservato rio sport ivo 

OBIETTIVO 3: 
SUPPORTO TECNICO NELL'ISTRUTTORIA DELLE PRATICHE RELATIVE ALL'IMPIANTISTICA SPORTIVA 

Support o tecnico per l'esame e l' ist rutto ria 
N. 1 Ingegnere/ architett o specializzato 

delle prat iche relat ive alle richieste di € 10.000,00 
cont ribut i regional i relativi al Piano triennal e 

nel setto re sport ivo 

OBIETTIVO 4: 
STUDI E RICERCHE SULLA DOMANDA E OFFERTA DI SPORT 

4. a. Costr uzione del Piano per la ricerca 
quant itat iva e qualitat iva 

4. b. Promozione, gestio ne e assistenza alla 
N. l laureato esperto in stat ist ica e stud i corre tt a ri levazione e somministr azione € 10.000,00 

dell' indagine qualitat iva di sett ore 

4. c. Elaborazione e descrizione stat ist ica dei 
risultat i dell' indagine quant itat iva e 
qualitati va 

OBIETTIVO 5: 

LINEE GUIDA REGIONALI PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

Linee guida regionali per la gestione degli N. 3 risorse specializzate 
€ 25.000,00 

impianti sport ivi in gestione degli impiant i sport ivi 

TOTALE € 100.000,00 

CONI Comit at o Regional e Puglia 
e/o Stadio della Vittor ia - Via M adonna della Rena, 5 -70123 BARI - tel. 080 5343660 fax 080 5822692 - puglia@coni.it - www .conipuglia.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1161 
Attuazione dell’articolo 5, comma 6, l.r. n.36/2008 ss.mm. e ii. - Trasferimento risorse alla soppressa 
Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est per il pagamento degli oneri derivanti da pendenze 
debitorie pregresse di cui al comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016. Autorizzazione alla variazione del Bilancio di 
Previsione - e.f. 2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad Interim del Servizio Enti 
Locali dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della 
Presidenza, riferisce. 

La l.r. 10 dicembre 2012, n. 36 modifica il procedimento successorio delineato dalla l.r. n. 36/2008 in materia 
di soppressione delle Comunità montane pugliesi, confermando, tra le altre funzioni e attività, la successione 
a titolo generale della Regione Puglia, ad eccezione delle fattispecie analiticamente disciplinate dalla stessa 
norma. 

In conformità alle disposizioni normative di cui all’articolo 5, comma 6, della menzionata l.r. n. 36/2008 ss.mm. 
ii., finalizzate al subentro della Regione in tutti i rapporti attivi e passivi non esauriti in capo alle soppresse 
Comunità montane, il Commissario Liquidatore Unico ha adottato distinti Decreti Commissariali, per la 
cessione delle posizioni debitorie contratte da ciascuna Comunità, preordinati al successivo pagamento della 
Regione Puglia. 

Al fine di dare concreta attuazione alle citate disposizioni, l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 9 
agosto 2016, n. 23 di Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e 
pluriennale 2016-2018 dispone che la Regione Puglia eroghi alte Comunità Montane in difficoltà finanziaria, 
dietro documentata richiesta da parte dei Commissario liquidatore unico, le somme occorrenti per far fronte 
agli oneri derivanti dai debiti contratti dagli stessi Enti montani, riconosciuti certi, liquidi ed esigibili con 
appositi decreti commissariali, ivi compresi i debiti relativi all’estinzione dei mutui, non assistiti dal rimborso 
da parte della competente Amministrazione centrale. 

Nella prospettiva della estinzione dei debiti di fornitura e prestazioni professionali contratti dalle Comunità, 
le disposizioni impartite dai comma 2 del citato articolo 13, autorizzano il Commissario Liquidatore unico, 
nell’ambito dell’attività di liquidazione delle Comunità, a definire accordi transattivi con i creditori degli Enti 
montani in difficoltà finanziaria, nel rispetto dei criteri colà definiti. 

In conformità, poi, a quanto disposto dal comma 4, cit. art., il Commissario liquidatore unico, provvede 
all’assunzione degli atti di gestione finalizzati alla definizione degli accordi transattivi e ottempera al 
pagamento dei debiti contratti dalle Comunità in difficoltà finanziaria: a tale scopo, nell’ambito della Missione 
18 Programma 1 Titolo 1 al del bilancio regionale - esercizio finanziario 2018 sul capitolo di spesa n. 1735 è 
stata assegnata una dotazione finanziaria in termini dì competenza e cassa di € 600.000,00; 

Con specifico riferimento alla Comunità Montana Murgia Barese Sud Est, il Commissario Liquidatore, in esito 
all’attività di liquidatela di cui al comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016, con nota prot. n. 88 del 05.06.2018 ha 
comunicato alla Sezione Raccordo al sistema regionale di aver perfezionato un accordo transattivo, datato 
30.05.2018, con ENI GAS e LUCE s.p.a. per il pagamento della fornitura di gas al Centro SIERA, già di proprietà 
della menzionata Comunità Montana, adottando il relativo Decreto commissariale n. 2 del 07.02.2018 di 
rideterminazione delle somme da liquidare in relazione alla percentuale di ribasso offerta dalla Società 
creditrice, come convenuta nella stessa transazione. 
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Nella menzionata nota commissariale n. 88/2018 si precisa che, conseguentemente alla sottoscrizione della 
transazione con la Società creditrice, sulla debitoria complessiva pari ad € 78.299,95 di cui alla fattura n. 
E166036818 del 25.10.2016 (periodo di consumo gas: ottobre 2013 - ottobre 2016) si è realizzata un’economia 
di spesa di € 12.705,56 sulla base di uno sconto facciale del 20% sugli imponibili con rinuncia agli interessi di 
mora e/o legali e che, pertanto, il debito complessivo risulta rimodulato a € 65.594,39. 

Con nota prot. n. AOO_092/475 del 27.03.2018 la menzionata Struttura regionale, con riferimento alle 
disposizioni dettate dalla citata deliberazione di G.R. 357/2018, ha rappresentato alla competente Sezione 
Bilancio e Ragioneria di aver superato per li menzionato capitolo 1735 il limite di spesa pari all’80% dello 
stanziamento di competenza, al netto del Fondo pluriennale vincolato, attestando, conseguentemente, la non 
frazionabilità delle spese di funzionamento imputate al medesimo capitolo, in ragione della stessa declaratoria 
che afferisce a pagamenti di pendenze pregresse, riconosciute esigibili dal Commissario Liquidatore delle 
Comunità Montane con distinti decreti. 

Con successiva nota prot. n. AOO_092/996 del 22.06.2018 la Sezione Raccordo al sistema regionale ha, altresì, 
comunicato alla Sezione Bilancio e Ragioneria che le somme residue appostate sul citato capitolo n. 1735: 
Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, L.R. n. 
23/2016 - Assestamento 2016) ammontano ad € 42.949,96 e che, pertanto, risultano insufficienti a coprire la 
spesa complessiva definita con la transazione in € 65.594,39. 

Il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lvo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, all’art. 51, comma 2, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizzi le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

Atteso che il Bilancio Finanziario gestionale 2018 - 2020 della Regione Puglia - parte spese - assegna alla 
Segreteria Generale della Presidenza - Sezione Raccordo al sistema regionale la responsabilità amministrativo 
- contabile del menzionato capitolo 1735 occorre procedere alla variazione di bilancio per reperire le risorse 
finanziarie necessarie ad assicurare gli impegni assunti dal Commissario Liquidatore, in esito all’attività posta 
in essere ai sensi del comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016 e far fronte al pagamento della spesa complessiva 
derivante dal perfezionamento della transazione, al fine di evitare ulteriore pregiudizio all’Ente regionale, 
subentrato nei rapporti attivi e passivi delle Comunità montane. 

Al finanziamento della suddetta spesa si provvede, mediante variazione del Bilancio di previsione del corrente 
esercizio, con prelevamento della restante somma pari ad € 22.644,43 dal Fondo di riserva per partite 
potenziali (cap. 1110090) e contestuale impinguamento del capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie 
alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016). 

All’impegno, liquidazione e pagamento in favore della Società creditrice si provvederà mediante trasferimento 
delle risorse finanziarie alla Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est con determinazione della Sezione 
Raccordo al Sistema regionale. 

Tanto premesso, non ricorrendo la fattispecie di cui all’art.73 del D.Lgs. n.118/2011 relativo al riconoscimento 
di legittimità dei debito fuori bilancio, tenuto conto della predetta disponibilità e tenuto conto del 
significativo risparmio di spesa per l’Ente regionale derivante dall’accordo transattivo sottoscritto dal 
Commissario Liquidatore Unico delle Comunità montane con ENI GAS e LUCE s.p.a, nei termini sopraindicati, 
si propone alla Giunta Regionale di autorizzare le variazioni al Bilancio di Previsione, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale. 

http:all�art.73
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari ad € 65.594,39 trova copertura finanziaria 
sul capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie 
pregresse (Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016) - MISSIONE 18 PROGRAMMA 1 TITOLO 1, 
assegnato al C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, 
previa Variazione di bilancio con prelevamento di € 22.644,43 dal cap. 1110090: Fondo di riserva per partite 
potenziali - MISSIONE 20 PROGRAMMA 3 TITOLO 1. 

Con successivo atto dirigenziale la Sezione Raccordo al sistema regionale provvederà nel corrente esercizio 
finanziario alla liquidazione dell’importo complessivo di € 65.594,39 alla Comunità Montana della Murgia 
Barese Sud Est. 

BILANCIO AUTONOMO 

PARTE SPESA 

Variazione in diminuzione 

C.R.A. 66.03 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 

Sezione Bilancio e Ragioneria 

MISSIONE 20 - Fondi e Accantonamenti 

PROGRAMMA 3 - Altri Fondi 

TITOLO 1 - Spese Correnti 

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.10.01.99 

CAPITOLO 1110090: Fondo di riserva per partite potenziali - € 22.644,43 

Variazione in aumento 

C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

PROGRAMMA 1 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

TITOLO 1 - Spese Correnti 

PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.4.1.2.6 

CAPITOLO 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie 
pregresse 
(Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016) - € 22.644,43 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. 
unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k), 
comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997. 

http:ss.mm.ii
http:1.10.01.99
http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1) di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende Integralmente riportata; 
2) di prendere atto dell’accordo transattivo sottoscritto II 30.05.2018 dal Commissario Liquidatore Unico 

delle Comunità montane con ENI GAS e LUCE s.p.a. per il pagamento della fornitura di gas al Centro 
SIERA, già di proprietà della Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est; 

3) di prendere atto e approvare quanto riportato nella sezione di Copertura Finanziaria; 
4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni compensative in termini di 

competenza e cassa al Bilancio di Previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
finanziario gestionale e.f. 2018, come indicato nella Sezione di Copertura finanziaria; 

5) di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 
6) di incaricare, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e 

Ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n.118/2011, alla 
Tesoreria Regionale; 

7) di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale ad adottare l’atto di liquidazione della 
spesa complessiva di € 65.594,39 per il pagamento degli oneri derivanti dalla transazione sottoscritta, in 
esito all’attività posta in essere ai sensi del comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016, dal Commissario Liquidatore 
Unico delle Comunità Montane con ENI GAS e LUCE s.p.a., mediante trasferimento delle risorse finanziarie 
occorrenti alla Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est; 

8) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
9) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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- _ _ __ _ _,_A.TTO DI TRANS~Z=I~O~N~E=• - ---~--~- -- - _ __ _ 

_ !__ _ - - - - - I_ r a .. -- -- ---- -

--- -i--1-la_C_ QMUNITA' MONTANA DELLA MURGIA IlARESE SUD EST 

i 
1 (Cod. Fisc. 82003510722) - (nel prosie!!llo "Comunità"')-con u_f_fi_c_i _in_B_o_v_i_-___ __ ____ _ _ 

-- __f "o (l'g[__,11, Locali" Tim, s,.,o. do lo Com,miO Moatm, dei Moorit-- -

- /. ~mi Meri_dionali, __ i~rson<!_ _ d_~_I Commissario Liquidp.!9.rt:_ Unico ro ; _ ... 

_bure, Dott. Giusepp<: Marotta, nominato con decreto del Presidenre del- 1 _ _______ _ 

! I, Giorno RegioMlo Pog)iosc 0°550 dc109/08/20IJ; I 
e 

- -] L~- ENI ~AS E LUC~~ --r-.A-.-(-gi-à-EN~~ ;_ -~iusto conferimento di ram-o~.~---- - -

1 d1 azienda del 12 gwgno 2017 davanti al Notaio Dott. Paola Avondola. Rep. ~ 

1803 - Racc.1209). con sede in San Donato Milanese (Ml). Piazza Ezio Va-

- - -i-
noni n. I. capitale sociale E 750.000.000,00 _i.v., iscritta nel Registro _delle ,__ -- --- - - ···-

-· __ l_J_l)l~e dj_ Rom':!__c c.f. 12300020\58, REA di Milano n.: 1544762, in perso-

I 

·--

I na della dott.ssa Flavia Cavallo, giusta procura conferita con atto del 

I 
i 27/07/2017 a rogito del Dott. Gianpaolo Cesati, notaio in Milano, Rep. 

- I 

-·-49573 Racc._ l l 195, (in -~ uito "ENl") assistita dall'Avv. . I ~ d. 

- --· · 
Mana A.I.o.~ - ··-

- - - Caroten.\!)o ___ _ . .. ---- ------ -
di seguito denominate nel caso conl(iunto '·Parti". ··-

I PREMESSO 

- - -- l--=-ch~!"!-13 della L.R. Puglia n.23 del 09.98:~0_16 ha 9isposto in ordi_!!ç alle ·----- ·· ··- -

__ I_Comun i!ft.t--'.fontanc soppresse d_~lla Puglia che: "Ai fin( __ <!_ef[a estinzione deii 

-· -- ·-

1i 

debiti di fòrnitura, ivi come.rese le erestazioni ero@ssion"li· il Commissario 

liquidatore Unico i/effe comunità montane è aworizzato a definire accordi 

,- - - ·-·- ·-- --

I ~ 
i 
I 

- - -- ·· 

·-

IL PRESENTE ALLEGATO COMPOSTO 

DAN. _ _6_ FA::i::1ATE 

E" PARTE ltlTEGRANTE [J:è.:.LA D.G.R,., 

N._LOol.K oEL :is oc 2'.J\ ~ 

-

-

- - ----

-~ 
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- ---+----"'transalli\Ji con il risoellv dei segJJf!.!'lli cri/eri: a) ammiu ibililà a_/_r_,a'-'-n,,.,:=z1.,,· "'n""e..,! __ __ _ _ _ __ _ _ 

!...2!2!.o p_er i c,:.edili p__eLi _quali sicr .,·1a1a.P.c§Y.Jlnl/rq111en1e ~,erifjrnw /u r..~ggjori- _ 

I tà amministrativa e con/abile: b) r~nuncia /viale di ((Ut1lsiasi 1i120 d1,._· 1cc·n"'11;..,•r-'e"'-s::..-+I _ _____ __ _ _ 

___ ---;!~compresi i:li eve.11wali interessi di ~11t ere.qi legali maturali e! 
. i I 

_ _ l_ ,nçil11r_andi,_t1onché nd r1:?..ni çveotua/g n!1Jll:g_Q_s~ce .WE:lg;_ c).tinuncìa J 

___Q__f_vpntrwli prJ1J;gdimenti_g111ri.td1zionqli_m iling1:.e,_iyi compres~Je :mese;· ' _ __ ___ _ __ _ _ 

__ _ _ ..,__E,ac,li acce.r5.nne. nonché a dare impulso q qua/srvm;lia nrocedura lega-,,,l,,,e..J1cc·n4-_______ _ _ 

relazi n<' ai crediti o uerro dell 'accvrdv: d/ ricor![l<C"-'i"'-m,.,,e"'n"'ro~d,,_i_,1""'11"'10"-"-sc..,o"'n-"r_,,o _ _ _ _ __ _ ___ _ 
I 

_s.11.lya/ore Jj1fQ{!}e _d_el ere.dito aella.1nis.1!liL!l.Qn inferivr1t_uJJQ pe,:.c_en.~ . 

valv~c...di.filll.tu:JJ..12/;ge/to di rrans_a:::ione. _ __ _ ___ ___ I __ 
__ _ __ -_,c""'h"'-e_,c"'o""n_,d_ecreto del Commissario Liquidatore Unico n° 2 del 07.02_.;2,...,0..,1""8"+-- --------

(Rcg. Decreti Commissar_i_ili) doc.l si rendeva allo del debito della Co-

- __ ! __ Jn!! nit~ __ nei coturopti della societ( __ .fu'II Gas e Luce s.p.a. per .La forni.,,,ru,.,,_r-"a-"d,.,_i.j_ _ _ _ _ ___ __ _ . 
i 
I 

~a l Centro SIERA, ubicato nel Comune di Gioia del Colle. ~"'o""d::.o-'- 1 _ _ 

dal 18.10.20 13 al 25.10.2016, come da fattura n. Et660368l8 del 

25.10.2016, come di seguito s ecificato: 
I \ 

--- rl i==T=o=lac..:le:::c=·o:cm=p=les=si=vo=do==v=u==,o=p!::•=•=c=on=s=-u_m..:o:.:~'::asc.:_==-=-=-=-:=...:======€=.=8:c2:=.0::.6=±=·?=3=:H----- - -- - - ·- -

Allrc partile - - . - -
E. · J. 764.13 

Totale fattura al lordo tlc\111 scissione fi 78.299,95 

_J[ Somma dovura al\'ENl Gas~ Luce al netto dell'IVA E 63.532 ,05 

J _che con nota_prot. n• 19112017 del 17.11..2017 _(doc • .Z). che cost1~c par-. 

+grame , ,os,rucial• dei '"""" ano. il Corumiss~i• lj """'" ' 

t~ .. -
,, 

\ 
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inviava nl(ENI Gas e Luce s.p.n. il modello di adesione per la.r~id~u~-+1-------­

zione dd credito riconosciuto con il succitato decreto n° 2 del 07.02.2018: : 

- che con nota del 29.l I.2017. ac uisita al rotocollo della Comunità in data 

I 27.12.201_7 al n. 221 (doc.J) c della nota esplicativa del 15/05/2018, acquisì- , 

I 
~ al protocollo della Comunica in pari data_ al_E: 73 (doc.4), che costit1.:i2c_:o~--!I,---_______ _ 

I 
_ _ - -l~~e . imegrnnle e sostanz~~ -del pre~ente atto. l'ENf Gas e Luce s~.p_.a_.~j __ _ 

----·f ere"'"' adosiooe allo rido, iooe del mdi!O """" oei coofroa1i dolio Co- t--- --------

=7E'.::::•;:~:,::::,::':::::'::::: doeaci, agli io1<~• di i 

=--=_, ~:~ .. , ""' oo~, .. :, EN I Goo '"" ,, • .,;, :,11,VA E 5-0 "5.6' ·~ .. . -------

I V A già previs~~ nella fattura E 14.768.75 

TOTALE E 65.594.}9 

i 
__ ____ __ C_i~_p_r:_emesso e riten~~-JJartc integrante del p_resento atto. le parti stipulano 1 

I 

quanto_ s~g!,le_ : _ --- - - -- ·-- -- - - - --- -+- -- - - ------

ART. l 

Premesse 

I 
Le premesse sopra riportate costituiscono pune essenziale e integrante de/I 

- - -7 . I 

transa:ioi:ie e vengono espressamente riconosciute ed accettate dalle Partii 

stesse in quanto rappresentano il presupposto di natura sostanziale e logico-

: giuridica . 

. ~-j __ _____ ART_.2 ___ 1---
1 Impegni economici ----+I La Com.,;~,,, =, ooi o,ofroo,i ;,~G--as-e _L_u-cc-· -s.p~- ;,obbligo di li- --- ---- ---· ·-

. .I q,id,re : ~ o 07.2018 , ~Ido doli, fa«= "· E 166036818. : __ _ _ 

I - - --

tf 

Unico 
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l0.20l6 . la somma complessiva di€. 65.594.39 comprensiva di [_.V.A .. i 

__ j ,_ç com, """ '""" d,11, _'""''°'' dol 20~0% del cc~dito """ "• di J 
I )0.825,64 per t:onsurm. con accredito a favore dell·ENI Gas e Luce~-=-~s:=p .. aa= .. ,... .. I.__ ________ _ 

ed (: 14.768.75 er LV.A. S lit Pa meni. con accredito a favore 

~ell.:._~genzia delle Entrate. 
I 

____ : La società ENI 9a~e_Lu ce s.p._a. in persona d~ .P~c11ratore Flavia-'C'-a_v_a_ll.c.o,_, 1,..---- ---- -­, 
---~-sa_l_vo buon fine. accetta [' indicato importo, in uno alle modalità di corre:_' _ ____ __ __ _ 

s onsione dello stesso come innanzi indicate. ritc:..cnc.:c..:.cn..c.d::._ol:.c:o...:.;.:t:o'-n-'-1-"p_le'-"tum...:.c:::._en"-t:.;:e __ ___ _ ___ _ 

s'.'tisfattivo del_~e proprie pretcJe e richic~tc circa [a debitoria del ~onsumo 

_ ___ _ del gns fornito per il centro SfERA. ubicato Ln zona PlP comparto l-H -_,_ __ _ 

I i Gioia del Colle (Ba), contatore n.005 I 300909, e dichiara di non avere 
--- --+--

__ ---....JIL- n_u_ll'altro a pretendere per qualsivoglia diritto. ragion~_e_d_az_io_n_c_in_e_re_n_te_a_l +-- ----- -- ----+ cco<li<o ,os i come richiamalo, rio~d,rulo .i ogoi ~ ,, ~ ad csw "' ' "" · 

i La somma di E 50.825,64 i~~~~Ul al comma I del presente artico!~-d_o_v_ra_· _cs_s_e_re-1---- - - ---- -, 
corrisposta alla società ENl Gns e Luce s.p.a., per consumi, in unica soluzio-: 

ne a m~z:w bonifico bancario sul conto corrente intestatn ad Eni Gas e Luce 
---· 

spa. alle seguenti coordinate bancarie: I fBAN 
---- -- - -

lT88ZOJ0690lOOOl00000519030. entro e 110n oltre il J0.07.20l8, !"evidenza -.. --
contabile del pagamento effettuato sarà anticipato, a mezzo mail. allo Studio 

Legale dell"Avv Maria Afrodite Carotenuto (info@avvocaticarolenuto.it). 

La Comunità con apposito decreto commissariale adoncrà l'atto gestionale di 
---- -·- ---- ----- - +----------

rettifica degli importi del decreto commissariale n° 2 del 07.02.2018 in mi-+--- - ------

surn delle somme indicate al comma l del presente articolo. 

ART.3 

-- - - --- -------+ - -

~ -
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I 
' Il mancato paga mento entro il. tenninc stab ilito della somma_ s;oncorda~ _ _ 

,-
all'art.2 del presente i_itto transatt ivo farà risolvere ipso jure il ~rc_s_cn~t~e~c~o_n_•+-- --------

tratto e la socie tà EN[ Gas e Luce s.p.a. sarà libera di a ire 11iudizialmente 

_ _ __ . ~ il recupero dell_'iptera somma di €. 63.532,05 oltre_LV/\_€ 14.768,75. 

---· : come indicata in premessa, non cost ituendo il presente atto novazion e alcu- I 
-·-·· ----- ····-·· j 

na del credito ori14inario. I 
r 

--·- ' 
i 

ART.-t 

---- -:--- ·- - - · -~- Registra.zio ne ··---- ·-- -· -· 

I Le parti di comune accordo stabi liscono che il presente atto sarà registrato in 
- -i - --

- --
c.:aso d'uso a cura e spese della par te richiedente. 

L.C.S. 

Li, 
. . - - - · -- - --- - .. 

- - -+-- ·--- - -- -- - ·--
I L 'EN!Gas e lu ce s.p.a. ! - --

d_9-ll.,ssa Flavia Cavallo .. 

è autentica 

. - -- -

-· --

- --

--

-

·- --

--+-- ---·· .. - - ---
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Il Commissario Liquidatore U11ico 

~---~-7Nfoe..MllIOlliluif'------~_ ~--4----

, 

=J __ --- -- -- -- - ·------ - ---- - -
I 

- · ·--- - - - - --- ·-- -- - -----,- - - - --
' 

-•1-----·-···- ... ---11----
___ 1 · -- -- ---- - ------ -· -- -- -+,-- ---

1 

...... . --- --- - - --- --- - - ,- - --

- ---- -- ----- -- - -- -

--- -· - - - -- - --
-- · · ·- - ·- __ _.. __ __ ---

--+ --·--·1 

.. ·- -- -- --· - -· -&------ -
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1162 
Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza 
prescrittiva sui farmaci per il trattamento dell’Ipertensione Polmonare Arteriosa. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio 
Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione 
Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono 
previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre 
la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 

− gli ultimi dati, ancora provvisori e soggetti a possibile revisione, pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio 
della spesa farmaceutica inerente l’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia 
un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 213.457.145. 

− Tale trend di spesa oltre i vincoli finanziari stabiliti dallo stato risulta essere confermato anche nei i primi mesi 
del 2018, tenuto conto che i dati provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa 
farmaceutica per I’acquisto diretto di farmaci relativi al periodo Gen-Feb 2018, continuano ad evidenziare, 
per la regione Puglia, un elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti, quantificabile nel solo 
bimestre in osservazione in euro 66.422.904; 

− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I. 
n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per 
la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si è provveduto a 
determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto 
diretto di medicinali per l’anno 2018; 

− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato inoltre un elenco delle categorie 
farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo 
quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da 
effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR. 

− Con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR 
redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette 
categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità 
operative interessate; 

Rilevato che: 

− Tra le categorie terapeutiche di cui al citato elenco sono ricompresi anche farmaci specifici impiegati 
nel trattamento dell’Ipertensione Polmonare arteriosa (I.A.P.), alcuni dei quali, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo, sono riconducibili alle categorie farmaceutiche di cui agli ATC II C02 
(Antipertensivi) e BOI (Antitrombotici). 

− Ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 1, del D.P.C.M. 12/01/2017 recante “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502”, è stato approvato l’elenco aggiornato delle Malattie Rare per le quali è previsto 
il diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria, 
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riepilogate nell’Allegato 7 di cui al citato D.P.CM., tra cui è contemplata anche l’Ipertensione Polmonare 
Arteriosa, nella forma Idiopatica. 

− Con D.G.R. n. 329/2018 è stato aggiornato l’elenco dei Centri di riferimento per la diagnosi delle Malattie 
Rare, tra i quali risultano inseriti anche quelli relativi all’Ipertensione Polmonare Arteriosa, nella forma 
Idiopatica. 

− I farmaci specifici utilizzati nel trattamento dell’I.A.P. sono generalmente caratterizzati da costi molto 
elevati tale per cui, nel corso del 2017, la spesa relativa all’acquisto diretto di detti medicinali da parte 
delle strutture pubbliche del SSR, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema 
informativo regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1 di cui all’Allegato A al presente provvedimento, 
ammonta a circa euro 19.800.000. 

− Tale spesa è riferibile per oltre l’83% a tre principi attivi: 

a) Bosentan (7.7 Mln); 

b) Macitetan (4.5 Mln); 

c) TreprostiniI (4.3 Mln). 

Considerato che: 

− nel corso del 2017 risultano genericati, rispettivamente nei mesi di luglio e settembre, i principi attivi a base 
di SildenafiI (nel dosaggio da 20 mg) e Bosentan (nei dosaggi da 62,5 mg e da 125 mg), i cui costi di acquisto 
risultano essere stati drasticamente ridotti in modo tale da rappresentare, allo stato, le scelte terapeutiche 
a minor costo per il trattamento della I.A.P., come è possibile rilevare dall’analisi farmaco-economica del 
Servizio Politiche del farmaco, effettuata in base alla dose media di trattamento riportata nella scheda 
tecnica dei farmaci e agli attuali prezzi di acquisto degli stessi registrati dalle Aziende pubbliche SSR nei 
Prontuari Terapeutici Aziendali (PTA) del sistema informativo regionale Edotto, riportata nella Tabella 2 di 
cui all’Allegato A. 

− In base a tale analisi è stato possibile rilevare che: 

a) a fronte della recente genericazione dei principi attivi SildenafiI e Bosentan, il costo annuo di trattamento 
relativo a tali farmaci, risulta di gran lunga inferiore a quello degli altri medicinali ancora coperti da 
brevetto ed utilizzati per la cura dell’ipertensione polmonare arteriosa; 

b) Il prezzo di acquisto dei farmaci generici a base dei principi attivi SildenafiI e Bosentan, cosi come rilevato 
dai PTA Edotto delle varie strutture pubbliche SSR della Regione Puglia, risulta sensibilmente inferiore 
rispetto a quello degli equivalenti medicinali Brand a base dello stesso dosaggio, principio attivo e forma 
farmaceutica; 

c) I farmaci a base dei principi Attivi Macitetan ed Ambrisentan rappresentano rispettivamente la prime 
due scelte terapeutiche somministrabili per via orale a maggior costo ed a maggiore incidenza sulla 
spesa dei farmaci utilizzati nel trattamento dell’ipertensione polmonare arteriosa. 

Considerato che: 

− l’utilizzo dei farmaci a brevetto scaduto, soprattutto all’interno di categorie terapeutiche ad alto costo 
e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica quali i medicinali utilizzati per il trattamento della I.A.P., 
rappresenta un indubbio vantaggio per il SSR, garantendo l’accesso a farmaci di rilevante e consolidata 
storia clinica a costi sensibilmente inferiori rispetto agli altri farmaci ancora coperti da brevetto e, pertanto, 
deve essere privilegiato da parte dei medici prescrittori nell’ambito dei protocolli terapeutici avviati; 

− tale orientamento è confermato anche dall’Agenzia Italiana del Farmaco, che, a tal fine, ha pubblicato 
sul proprio sito istituzionale la guida recante “Medicinali Equivalenti - Qualità, sicurezza ed efficacia”, 



53236 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                 

 

 

  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

   

che testualmente recita “L’immissione in commercio di un medicinale equivalente costituisce anche un 
notevole vantaggio per il SSN, dal momento che le quote di denaro pubblico risparmiate per il rimborso 
dei medicinali generici possono essere rese disponibili per investire sui nuovi medicinali innovativi, che 
rappresentano oggi le nuove frontiere per curare patologie rare o croniche di cui al momento non sono 
disponibili strumenti terapeutici risolutivi”; 

− in base alla rilevazione dei dati relativi ai prezzi di acquisto del farmaci per la I.A.P. ed al numero di pazienti 
arruolati al trattamento con gli stessi, il Servizio Politiche del farmaco ha effettuato una stima dei possibili 
risparmi, riportati nella tabella 3 dell’Allegato A, rivenienti dalla riduzione del costo del farmaco Bosentan, 
quantificabile in circa 7.000.000, ipotizzando che nel corso del 2018 resti invariato il numero di pazienti in 
trattamento rilevati nel corso del 2017 e che gli stessi vengano trattati con il medicinale generico a minor 
costo; 

− tale proiezione di risparmio risulterebbe di certo suscettibile di ulteriore miglioria qualora nel corso del 
2018 venisse privilegiato ulteriormente da parte dei medici prescrittori il ricorso a farmaci a brevetto 
scaduto (Bosentan e Sildenafil) in luogo di alternative terapeuti coperte da brevetto ed a maggior costo. 

Preso atto che: 

− pur a fronte della genericazione dei principi attivi Bosentan e Sildenafil e della conseguente opportunità 
di usufruire di alternative terapeutiche per la I.A.P. a costi sensibilmente inferiori rispetto ad altri farmaci 
ancora coperti da brevetto, l’analisi riportata nelle Tabelle 4-a e 4-b di cui all’Allegato A, effettuata dal 
Servizio Politiche del farmaco sui dati di spesa e consumo della Puglia nel periodo Gen-Apr 2018, rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 2017, ha evidenziato: 

a) una diminuzione del consumo di farmaci a base del p.a. Bosentan (-5,32 %); 

b) un anomalo e non motivato aumento del ricorso al principio attivo Macitetan (sia in mono-terapia 
+9,73%, sia in combo-terapia con il Sildenafil +75%) che, allo stato, rappresenta la scelta caratterizzata 
dal maggior costo annuo di trattamento, tenuto conto dell’elevato numero di pazienti arruolati al 
trattamento con tale farmaco nella Regione Puglia. 

Tenuto conto altresì che: 

− in assenza in letteratura di studi clinici di confronto diretto tra i principi attivi approvati nel trattamento 
dell’I.A.P., le Linee Guida non indicano uno specifico principio attivo in terapia di prima linea; 

− in analogia a quanto disposto da parte di altre Regioni, quali il Veneto, nelle quali è assicurato il rispetto del 
tetto di spesa complessiva della spesa farmaceutica, senza che da ciò derivi una degradazione della qualità 
delle cure e dei livelli essenziali di assistenza, appare opportuno raccomandare ai medici prescrittori, in 
assenza di fattori controindicanti o di specifiche considerazioni cliniche e tenuto conto dei vantaggi in 
termini di compliance, di privilegiare il ricorso ai farmaci di minor impatto economico somministrabili 
pervia orale; 

− a seconda della complessità dei casi clinici da trattare e dello stato di avanzamento della I.A.P. possono 
essere adottati da parte dei medici specialisti schemi farmacologici semplici (che prevedono la mono-
terapia) o complessi (che prevedono la combo-terapia); 

− è opportuno che gli schemi farmacologici complessi siano prescritti esclusivamente da parte di centri di 
riferimento regionali opportunamente individuati; 

− con D.G.R. n.984/2016 e n.1706/2016 e s mi è stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione 
Tecnica Regionale Farmaci (CTRF), a cui la Giunta Regionale ha delegato una serie di compiti quali la “... 
definizione di criteri per rindividuazione dei Centri/specialisti preposti alla eleggibilità dei pazienti e alla 
prescrizione di farmaci con PT, note AIFA e i farmaci sottoposti ai Registri di monitoraggio AIFA, con il 
coinvolgimento di medici specialisti componenti delle reti e di altri individuati dalle società scientifiche ...” 
nonché la “...elaborazione di linee guida a valenza regionale, per la fissazione di criteri di appropriatezza 
clinica nello definizione di interventi curativi per patologie particolari...”; 
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Con Deliberazione n. 4/2015 del Direttore Generale pro tempore dell’A.ReS. Puglia è stato istituito il Tavolo 
tecnico di valenza regionale per l’Ipertensione Polmonare, con il compito, tra l’altro, di supportare le strutture 
regionali nella definizione di Percorso diagnostico Terapeutico ed Assistenziale (PDTA) per detta patologia. 

Ritenuto pertanto necessario: 

− provvedere alla definizione di un Percorso diagnostico Terapeutico e Assistenziale per l’Ipertensione 
Arteriosa Polmonare; 

− effettuare una revisione dei criteri per l’autorizzazione dei Centri preposti alla diagnosi e prescrizione di 
farmaci specifici per la I.A.P., prevedendo a tal fine la definizione di un modello di Centri Hub & Spoke, da 
attuarsi in tempi brevi anche ai fini dell’aggiornamento dei Centri di Riferimento individuati con D.G.R. 
n. 329/2018 per il riconoscimento e la diagnosi della Malattia Rara “Ipertensione Polmonare Arteriosa 
Idiopatica”; 

− emanare delle raccomandazioni per i medici specialisti prescrittori finalizzate a privilegiare, nell’utilizzo 
di farmaci specifici per la I.A.P., il ricorso a scelte terapeutiche a brevetto scaduto ed a minor impatto 
economico sulla spesa farmaceutica regionale, laddove compatibile con le condizioni cliniche dei pazienti; 

− incentivare l’appropriatezza prescrittiva ed implementare le azioni di monitoraggio sulle prescrizioni 
di farmaci specifici ad alto costo per il trattamento della I.A.P., anche mediante l’adozione di schede di 
monitoraggio prescrittive da implementare in maniera informatizzata nel sistema informativo regionale 
Edotto. 

Alla luce di tutto quanto su esposto, al fine di coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso 
appropriato dei farmaci specifici ad alto costo per la I.A.P., si propone alla valutazione della Giunta regionale: 

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, ivi incluso l’Allegato 
A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale si prende atto dell’analisi 
farmaco-economica effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in base alla quale, è stato possibile: 

a) identificare il costo annuo di trattamento dei singoli principi attivi; 

b) determinare che i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI rappresentano, 
allo stato, le scelte terapeutiche a minor costo, con particolare riferimento alle specialità medicinali 
generiche che risultano caratterizzate da prezzi maggiormente vantaggiosi; 

2. di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica per acquisti diretti, la 
riduzione nel 2018 della spesa farmaceutica relativa alla categoria dei farmaci specifici per il trattamento 
dell’ipertensione Polmonare Arteriosa di cui alla tab.1 dell’Allegato A di almeno euro 4.000.000 rispetto al 
2017, in considerazione del fatto che tale obiettivo può essere raggiunto, a parità di pazienti in trattamento 
rispetto al 2017 con il principio attivo Bosentan, facendo ricorso al medicinale generico a minor costo. 

3. di demandare alla competente Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, di concerto con l’A.Re.S.S. 
Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto attiene la terapia farmacologica, 
la definizione di un Percorso diagnostico Terapeutico ed Assistenziale per l’Ipertensione Polmonare 
Arteriosa, da ultimarsi entro 120 gg dalla data di adozione del presente provvedimento; 

4. di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la revisione dei criteri per l’autorizzazione 
dei Centri preposti alla diagnosi e prescrizione di farmaci specifici per la I.A.P., prevedendo a tal fine la 
definizione di un modello di Centri Hub & Spoke, da attuarsi in tempi brevi anche ai fini del successivo 
aggiornamento dei Centri di Riferimento individuati con D.G.R. n. 329/2018 per il riconoscimento e la 
diagnosi della Malattia Rara “Ipertensione Polmonare Arteriosa Idiopatica”. 

5. di raccomandare ai medici specialisti prescrittori di farmaci specifici per la I.A.P., in analogia a quanto già 
avvenuto altre Regioni di privilegiare, in assenza di fattori controindicanti o di specifiche considerazioni 
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cliniche, il ricorso a scelte terapeutiche a minor impatto economico e somministrabili per via orale (quali 
rappresentano allo stato i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI), tenuto conto: 

a) dell’assenza in letteratura scientifica di studi clinici di confronto diretto tra i principi attivi approvati nel 
trattamento dell’I.A.P.; 

b) che le linee guida non indicano uno specifico principio attivo in terapia di prima linea; 

c) degli indubbi vantaggi in termini di compliance derivanti dalla terapia per somministrazione orale; 

6. di disporre che le raccomandazioni di cui al precedente punto siano inserite quale parte integrante e 
sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari 
Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie 
merceologiche, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative 
interessate; 

7. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici 
specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto 
costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che 
rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;. 

8. di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la definizione, entro 15 gg dalla data 
di adozione del presente provvedimento, di una scheda di monitoraggio specifica per la prescrizione di 
farmaci ad alto costo per la I.A.P. con somministrazione per via orale, da compilarsi obbligatoriamente da 
parte dei Centri Prescrittori autorizzati, che sarà successivamente implementata nel sistema informativo 
regionale Edotto ai fini della prescrizione informatizzata. 

9. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
dal presente provvedimento; 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.l.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, ivi incluso l’Allegato 
A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale si prende atto dell’analisi 
farmaco-economica effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in base alla quale, è stato possibile: 

a) identificare il costo annuo di trattamento dei singoli principi attivi; 

b) determinare che i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI rappresentano, 
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allo stato, le scelte terapeutiche a minor costo, con particolare riferimento alle specialità medicinali 
generiche che risultano caratterizzate da prezzi maggiormente vantaggiosi; 

2. di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica per acquisti diretti, la 
riduzione nel 2018 della spesa farmaceutica relativa alla categoria dei farmaci specifici per il trattamento 
dell’ipertensione Polmonare Arteriosa di cui alla tab.1 dell’Allegato A di almeno euro 4.000.000 rispetto al 
2017, in considerazione del fatto che tale obiettivo può essere raggiunto, a parità di pazienti in trattamento 
rispetto al 2017 con il principio attivo Bosentan, facendo ricorso al medicinale generico a minor costo. 

3. di demandare alla competente Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, di concerto con l’A.Re.S.S. 
Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto attiene la terapia farmacologica, 
la definizione di un Percorso diagnostico Terapeutico ed Assistenziale per l’Ipertensione Polmonare 
Arteriosa, da ultimarsi entro 120 gg dalla data di adozione del presente provvedimento; 

4. di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la revisione dei criteri per l’autorizzazione 
dei Centri preposti alla diagnosi e prescrizione di farmaci specifici per la I.A.P., prevedendo a tal fine la 
definizione di un modello di Centri Hub & Spoke, da attuarsi in tempi brevi anche ai fini del successivo 
aggiornamento dei Centri di Riferimento individuati con D.G.R. n. 329/2018 per il riconoscimento e la 
diagnosi della Malattia Rara “Ipertensione Polmonare Arteriosa Idiopatica”. 

5. di raccomandare ai medici specialisti prescrittori di farmaci specifici per la I.A.P., in analogia a quanto già 
avvenuto altre Regioni di privilegiare, in assenza di fattori controindicanti o di specifiche considerazioni 
cliniche, il ricorso a scelte terapeutiche a minor impatto economico e somministrabili per via orale (quali 
rappresentano allo stato i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI), tenuto conto: 

a) dell’assenza in letteratura scientifica di studi clinici di confronto diretto tra i principi attivi approvati nel 
trattamento dell’I.A.P.; 

b) che le linee guida non indicano uno specifico principio attivo in terapia di prima linea; 

c) degli indubbi vantaggi in termini di compliance derivanti dalla terapia per somministrazione orale; 

6. di disporre che le raccomandazioni di cui al precedente punto siano inserite quale parte integrante e 
sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari 
Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie 
merceologiche, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative 
interessate; 

7. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici 
specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto 
costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che 
rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;. 

8. di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la definizione, entro 15 gg dalla data 
di adozione del presente provvedimento, di una scheda di monitoraggio specifica per la prescrizione di 
farmaci ad alto costo per la I.A.P. con somministrazione per via orale, da compilarsi obbligatoriamente da 
parte dei Centri Prescrittori autorizzati, che sarà successivamente implementata nel sistema informativo 
regionale Edotto ai fini della prescrizione informatizzata. 

9. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
dal presente provvedimento; 

10. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1163 
Concorso straordinario per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di cui all’art. 11 della L. n.27/2012. 
Avvio del quarto interpello. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
Premesso che: 

− l’art. 11 della L. 27 /2012 recante “Potenziamento del Servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla 
titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina della somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in 
materia sanitaria”, al fine di favorire l’accesso alla titolarità della farmacie da parte di un più ampio numero 
di aspiranti, nonché per favorire le procedure per l’apertura delle nuove sedi farmaceutiche, ha apportato 
modificazioni alla Legge n. 475/1968, stabilendo il quorum per l’istituzione delle nuove sedi ogni 3.300 
abitanti residenti; 

− in considerazione di ciò la Regione Puglia, sulla base dei dati ISTAT della popolazione residente al 
31/12/2010dei Comuni pugliesi, come previsto dalla normativa nazionale, ha individuato n. 188 sedi 
farmaceutiche di nuova istituzione; 

− con la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 recante “Adempimenti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identificazione 
zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e relative zone di ubicazione”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 101 del 
11/07/2012, sono state identificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le relative zone di ubicazione da 
assegnare con il concorso straordinario previsto dalla citata normativa nazionale; 

− con la Determina Dirigenziale n. 39/2013 dell’allora Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e 
Prevenzione (PATP), pubblicata sul B.U.R.P. n. 20/2013, è stato bandito il Concorso Straordinario per soli 
titoli per l’assegnazione delle 188 sedi farmaceutiche di nuova istituzione (D.G.R. 1261/2012) e per quelle 
sedi resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori del concorso ai sensi della legge 27/2012 
art. 11; 

− il suddetto concorso si è svolto mediante procedure telematica resa disponibile dal Ministero della Salute 
a tutte le Regioni mediante il nuovo sistema informativo sanitario nazionale; 

− con la successiva Determina Dirigenziale n. 95 del 07/04/2014 dell’allora Servizio P.A.T.P (pubblicata 
sul B.U.R.P. n. 49 del 10/04/2014), è stata approvata la graduatoria provvisoria dei candidati idonei 
all’assegnazione di cui alla Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 39/2013; 

− con Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 115 del 01/04/2015 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 54 del 
16/04/2015) è stata approvata la graduatoria definitiva dei candidati idonei all’assegnazione di cui alla 
Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 39/2013; 

− a seguito delle verifiche sulle autocertificazioni relative alle candidature, effettuate dal Servizio competente, 
con Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 346 del 06/10/2015 ( pubblicata sul B.U.R.P. n. 134 del 
15/10/2015) e sul portale del Ministero della Salute dedicato al Concorso Straordinario è stata pubblicata 
la rettifica della graduatoria definitiva; 

− con la D.G.R. n. 2159 del 09.12.2015 (pubblicata sul BURP n. 162/2015) si è proceduto all’approvazione 
dell’elenco delle 188 sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art. 11 e si è dato avvio al primo interpello; 

− con il primo interpello sono state assegnate 100 sedi delle 188 in concorso; 

− con la D.G.R. n. 2033 del 13.12.2016, pubblicata sul BURP n. 147/2016, si è proceduto all’approvazione 
dell’elenco delle 85 sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art. 11 da assegnarsi mediante secondo 
interpello; 
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− con il secondo interpello sono state assegnate e aperte n. 34 sedi; 

− con la D.G.R. n. 1609 del 10.10.2017, pubblicata sul BURP n. 121/2017, si è proceduto all’approvazione 
dell’elenco delle 50 sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art. 11 da assegnarsi mediante terzo interpello; 

− con il terzo interpello sono state assegnate e aperte n. 16 sedi; 

− Per la sede farmaceutica 29 del Comune di Lecce, anch’essa assegnata con il terzo interpello, è stata 
concessa una proroga dei termini di apertura di sei mesi (18.12.2018) su richiesta suffragata dal Comune 
per ritardi non imputabili agli assegnatari; 

a seguito di rinuncia dei titolari candidati assegnatari di nuove sedi farmaceutiche nel primo interpello, le 
seguenti sedi farmaceutiche si sono rese disponibili all’assegnazione ai candidati, giusto art.11 lett. d) del 
bando di concorso: 

1. sede urbana Grottaglie n. 10 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 
2. sede urbana Sava n.5 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 
3. sede urbana Ceglie Messapica n. 5 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 
4. sede urbana Barletta 28 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 
5. sede urbana Cerignola 16 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 
6. sede rurale del Comune di Celle di San Vito (FG) - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari 

cedenti; 
7. sede rurale del Comune di Santa Cesarea Terme località Vitigliano - indennità di avviamento da 

corrispondere ai titolari cedenti; 
8. sede urbana Valenzano 5 - assegnata e revocata per rinuncia dell’assegnatario; 

pertanto, sono rimaste disponibili per il 4° interpello n. 39 sedi farmaceutiche delle 188 totali. 

Rilevato che: 

− la procedura del terzo interpello delle 50 sedi farmaceutiche, ai sensi degli artt. 10 e 11 del bando di concorso, 
si è svolta con modalità web, tramite la piattaforma tecnologica ed applicativa unica appositamente 
realizzata dal Ministero della Salute; 

− delle 50 sedi farmaceutiche inserite nell’elenco di cui al terzo interpello n. 31 sedi non sono state scelte 
dai candidati; 

− con singole determinazioni dirigenziali della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche (agli atti della 
Sezione e pubblicati sul BURP) si è proceduto ad assegnare in via definitiva n. 29 sedi farmaceutiche ai 
candidati aventi diritto nell’ambito del terzo interpello; 

− nel termine di 30 giorni, l’assegnazione di n. 11 sedi farmaceutiche delle 29 assegnate è stata revocata per 
mancanza di comunicazione dell’ubicazione dei locali e/o del pagamento tassa di concessione regionale 
e/o per carenza di requisiti; 

− nel termine di sei mesi la sede di Massafra 10 non è stata aperta e quindi si è provveduto a revocare 
l’assegnazione agli assegnatari; 

− in conclusione delle 50 sedi farmaceutiche inserite nell’elenco del terzo interpello sono state aperte n. 16 
sedi farmaceutiche; 

− la sede di Lecce n. 29 è stata prorogata per i motivi sopra descritti; 

− per quanto sopra esposto le sedi farmaceutiche disponibili all’assegnazione e da inserire nel quarto 
interpello sono 39 come da elenco allegato A, 

− l’assegnazione delle sottoelencate sedi farmaceutiche accettate dai candidati nel primo interpello è stata 
sospesa in via cautelare nelle more della conclusione dei giudizi dinanzi al Consiglio di Stato: 

Acquarica 2 - sospesa in via cautelare assegnazione con nota AOO_152/3260/2016; 
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Considerato che: 

− così come indicato nella precedente deliberazione relativa al 3° interpello (DGR n. 2033/2016), e come 
previsto all’art. 1 del bando di concorso, il numero delle sedi e le relative indicazioni delle zone, cosi 
come elencate nell’allegato “A” del bando, possono subire variazioni solo ed esclusivamente per effetto di 
provvedimenti della Giustizia Amministrativa inerenti i provvedimenti comunali e regionali istitutivi delle 
sedi farmaceutiche e che il numero e le indicazioni delle zone da assegnare sono quelli definiti al momento 
dell’interpello; 

− la graduatoria, di cui alla legge n. 27/2012 art. 11, ha sei anni di validità, come sancito legge n. 19/2017, e 
decorre per quanto riguarda la Regione Puglia, dalla pubblicazione della graduatoria stessa sul B.U.R.P. n. 
134 del 15/10/2015; 

− ad oggi, sulla base di una ricognizione effettuata con la Avvocatura regionale, la istituzione di 4 nuove 
sedi farmaceutiche delle complessive 39 da assegnare con il quarto interpello risulta sub judice, ma non 
sospesa dalla Giustizia Amministrativa, come riportato nell’allegato “A” del presente provvedimento in cui 
è specificata l’autorità giudiziaria e il numero di R.G. dei ricorsi pendenti; 

− sulla scorta di una preventiva valutazione e comparazione dei contrapposti interessi in campo, l’interesse 
pubblico primario appare essere quello di incrementare l’assistenza farmaceutica su tutto il territorio 
regionale come previsto dalla L. 27/2012 e, nello stesso tempo, tutelare la legittima aspettativa dei 
candidati risultati vincitori ad ottenere in assegnazione una delle sedi messe a concorso, attraverso un 
procedimento amministrativo connotato da elementi di certezza in merito alla scelta operata; 

− allo stato degli atti esistono numerose pronunce in secondo grado di giudizio che vedono l’Amministrazione 
resistente vittoriosa sia per quanto riguarda l’istituzione delle sedi che per la localizzazione delle stesse; 

− è interesse preminente della Regione provvedere all’assegnazione delle sedi farmaceutiche, non potendosi 
attendere l’esito di tutti i giudizi pendenti i cui tempi di conclusione appaiono difficilmente prevedibili; 

− l’art. 10 del bando di concorso che così recita: “ ... Il Servizio P.A.T.P., (ora Risorse Strumentali e Tecnologiche) 
interpella i candidati vincitori, i quali entro il quinto giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l’interpello devono indicare, a pena di esclusione dalla graduatoria, in ordine di preferenza, un numero di 
sedi messe a concorso pari al numero della propria posizione in graduatoria”; 

− la decisione di assegnare al quarto interpello n. 39 sedi (comprese quelle sub judice), consente ai candidati 
vincitori una scelta ampia, libera e informata, essendo tutti a conoscenza - come già evidenziato - dell’ipotesi 
che le sedi sub judice potrebbero essere soppresse o diversamente localizzate; 

Preso atto: 

− della nota di indirizzo del Direttore pro tempore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti, prot. AOO/152/14550 del 04/12/2015, indirizzata al Responsabile della 
allora Sezione PATP, che dispone che “Valutate tutte le problematiche sinora emerse in relazioni alle sedi 
sub judice, dato atto del parere reso dall’Avvocatura Regionale, si ritiene di poter procedere all’assegnazione 
delle sedi farmaceutiche ancora non assegnate di cui alla DGR n. 1261/2012 e s.m.i., al fine di garantire 
la più ampia partecipazione possibile ai candidati vincitori del concorso straordinario anche in virtù dei 
principi ispiratori del Decreto Legge n. 1/2012 “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività” (conv. in L. 27/2012)”; 

Ritenuto di: 

− dover procedere in attuazione della legge n. 27/2012 art. 11 “Potenziamento del servizio di distribuzione 
farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina della somministrazione dei 
farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria”, assegnando le n. 39 sedi farmaceutiche; 

− dover procedere alla fase del quarto interpello tramite la procedura telematica del portale ministeriale 
e alla successiva assegnazione delle sedi farmaceutiche agli aventi diritto in graduatoria, aggiornando 
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l’elenco delle sedi relativamente alle variazioni deliberate e ai giudizi pendenti sul portale ministeriale, al 
fine di consentire ai candidati vincitori di compiere la scelta nell’espressione delle preferenze; 

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta regionale di: 

− approvare l’elenco delle n. 39 (trentanove) sedi farmaceutiche, da assegnare ai 39 candidati vincitori 
utilmente collocati in graduatoria dal posto 323 fino al posto 362 (posto 325 eliminato per carenza di 
requisiti), di cui all’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto; 

− dare atto che la decisione di assegnare al quarto interpello n. 39 sedi (ivi comprese quelle sub judice), 
consente ai candidati vincitori una scelta ampia, libera e informata, essendo tutti a conoscenza dell’ipotesi 
che le 4 sedi sub judice potrebbero essere soppresse o diversamente localizzate a seguito dei giudizi 
pendenti; 

− autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla adozione dei provvedimenti 
di assegnazione e revoca delle sedi farmaceutiche relativamente al concorso straordinario di cui alla legge 
n. 27/2012 art. 11 e di tutti gli altri atti necessari all’espletamento del quarto interpello al fine di assicurare 
massima celerità al procedimento amministrativo de quo; 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D.LGS. 118/2011 e smi” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 
� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
� a voti unanimi espressi nei termini di legge. 

D E L I B E R A 

1. di approvare, per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente richiamato, l’elenco 
delle n. 39 (trentanove) sedi farmaceutiche con l’indicazione dei limiti delle singole zone e dei giudizi 
amministrativi pendenti ove ricorra tale condizione, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, per il quarto interpello del concorso straordinario bandito con Determinazione Dirigenziale 
n. 39/2013,ai sensi della legge n. 27/2012 art. 11; 

2. di dare atto che il quarto interpello è riservato ai candidati vincitori utilmente collocati in graduatoria 
dal posto 323 fino al posto 362, per i motivi dettagliatamente richiamati in premessa, e che lo stesso si 
svolgerà mediante il sistema informativo all’uopo predisposto dal Ministero della Salute; 

3. di dare atto che la decisione di assegnare al quarto interpello n. 39 sedi (ivi comprese quelle sub judice) 
consente ai candidati vincitori una scelta ampia, libera e informata, essendo tutti a conoscenza dell’ipotesi 
che le sedi sub judice potrebbero essere soppresse o diversamente localizzate a seguito dei giudizi 
pendenti; 

4. di disporre che l’elenco aggiornato delle sedi farmaceutiche sia pubblicato sul portale ministeriale 
dedicato, a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’adozione degli atti di 
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assegnazione e revoca relativi alle sedi farmaceutiche di cui al concorso straordinario legge n. 27/2012 
art. 11 e di tutti gli altri atti necessari all’espletamento del quarto interpello al fine di assicurare massima 
celerità al procedimento amministrativo de quo; 

6. di stabilire che il presente è immediatamente esecutivo; 

7. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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PROMOZIONE DELLA S.1.1.LUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORS:: STRUMENTALI E TECNOLOG:CHE 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO E' COMPOSTO ALTRESI' DA UI\I ALLEGATO PER UN 

TbTALE DI 5 (cinque} PAGINE INCLUSA LA PRESENTE. 

Il Dirigente della Sezione 
Risorse Strumenta/i e Tecnologiche 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1165 
Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018). 

Il Vice Presidente con delega al Personale ed Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” e confermata dal dirigente della Sezione “Personale e 
Organizzazione” riferisce quanto segue. 

La legge 27 Dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
Bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 ha previsto all’articolo 1 comma 793 “Allo scopo di completare la 
transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate. 
attraverso i centri per l’impiego ..... omissis ...... il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in 
servizio presso i centri per l’impiego e già in soprannumero ..... omissis ..... è trasferito alle dipendenze della 
relativa regione o dell’agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l’impiego, in deroga al 
regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione 
organica ... omissis”. 

La legge prevede, altresì, al comma 798 del medesimo articolo: “le regioni provvedono agli adempimenti 
strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi 
da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018.” 

La vigente dotazione organica, rideterminata con deliberazione di Giunta regionale 24 ottobre 2017, n. 1657 
è la seguente: 

Categorie 
/ Posti 

Dirigenza [col.2] 
[col.1] 

A 105 

B 761 

C 900 

D 1.517 

Dirigenza 167 

Totale 3.450 

Dalle comunicazioni pervenute dalle amministrazioni provinciali, in atti, il numero del personale con rapporto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in 
soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 521, della legge 23 Dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro 
che sono stati collocati a riposo dalla data di entrata in vigore della legge 27 Dicembre 2017, n. 205, è così 
ripartito: 

Provenienza Dirigenti Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Totale 
Città 

Metropolitana 
di Bari 0 1 36 32 9 78 

Provincia BR 1 1 15 8 3 28 

Provincia BAT 0 4 25 14 1 44 
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Provincia FG 0 0 64 27 5 96 

Provincia LE 0 1 35 49 23 108 
Provincia TA 0 0 1 27 20 48 

Totali per 
categoria 1 7 176 157 61 402 

Ne deriva che la nuova dotazione organica al 31 dicembre 2017 sarà così rideterminata: 

Categorie 
/ 

Dirigenza 

[col.1] 

Posti 
in DO 

vigente 

[col.2] 

Posti da 
riservare ai 
Centri per 
l’impiego 

[col.3] 

DO al 
31.12.2017 

[=col.2+col.3]] 
[col.4] 

A 105 7 112 

B 761 176 937 

C 900 157 1057 

D 1.517 61 1.578 

Dirigenza 167 1 168 

Totale 3.450 402 3.852 

COPERTURA FINANZIARIA 

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 

Il Vice Presidente relatore, con delega al Personale e all’Organizzazione, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 59, comma 1, della 
legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 e dell’articolo 4, comma 4, lettera k),della legge regionale 4 febbraio 
1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della competente Alta 
Professionalità e dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 

1. condividere la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale con delega al Personale e 
Organizzazione. 

2. stabilire che la dotazione organica della Regione ‘Puglia, per quanto fin qui deliberato, è così 
rideterminata: 
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Categorie 
/ 

Dirigenza 

Posti 
al 

31.12.2017 

A 112 

B 937 

C 1057 

D 1.578 

Dirigenza 168 

Totale 3.852 

3. inviare, a cura della Sezione Personale ed Organizzazione, la presente deliberazione alle OO. SS., alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria della Regione Puglia ed al Comitato Unico di Garanzia. 

4. notificare il presente provvedimento, a cura della Segreteria della Giunta regionale, a tutte le strutture 
Dipartimentali ed equiparate della Giunta regionale ed al Consiglio regionale. 

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sul sito istituzionale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1170 
Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo per l’a.s. 2018/2019 ex Legge 448/1998, art. 27; Legge 
208/2015, art. 1, comma 258; LR n. 31/2009. Criteri di riparto dei fondi ai Comuni e individuazione dei 
beneficiari. 

L’Assessore alla Istruzione Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta 
dall’istruttore amministrativo del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata dalla PO 
Diritto allo studio e dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Il diritto allo studio trova il suo fondamento nella Costituzione, in particolare nell’articolo 34, in cui si 
sancisce il principio che la scuola è aperta a tutti i capaci ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, riconoscendo 
il diritto di raggiungere i gradi più elevati degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di 
studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso. 

La riforma del Titolo V della Costituzione ha toccato la materia istruzione incidendo profondamente e 
direttamente sul riparto delle competenze legislative; in base alle disposizioni costituzionali è attribuita alla 
competenza esclusiva statale la definizione delle norme generali e comuni sull’istruzione e la formazione 
professionale, nonché la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, alle regioni invece spetta la determinazione 
dei servizi scolastici, della promozione del diritto allo studio, dell’organizzazione in ambito regionale della 
formazione professionale. 

Il quadro normativo si completa con la L.R. 4 dicembre 2009, n. 31 “Norme regionali per l’esercizio 
del diritto all’istruzione e alla formazione”, in base alla quale la Regione Puglia riconosce che il sistema 
scolastico e formativo è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo dell’intero territorio e che si 
rendono necessari interventi per incentivarne e migliorarne l’organizzazione e l’efficienza, per ottimizzare 
l’utilizzazione delle risorse e per renderne più agevole l’accesso a coloro che ne sono impediti da ostacoli 
di ordine economico, sociale e culturale. La stessa legge specifica che per la realizzazione di tali obiettivi è 
necessario promuovere azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento, nel rispetto 
dei livelli essenziali definiti dallo Stato, delle competenze degli enti locali e del principio di sussidi a rietà. 

Premesso che: 

− L’art. 27 della legge 23 dicembre 1988, n. 448 prevede annualmente un finanziamento finalizzato alla 
fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a favore di alunni provenienti da famiglie meno 
abbienti frequentanti le scuole secondarie di 1° e 2° grado; 

− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, come modificato ed integrato 
dal successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2000 n. 226 reca disposizioni 
per l’attuazione dell’art. 27 della suindicata Legge 448/98; 

− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211 ha introdotto ulteriori 
modifiche ed integrazioni al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, 
concernente disposizioni di attuazione dell’art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sulla fornitura 
gratuita e semigratuita dei libri di testo; 

− il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 art. 23 comma 5, al fine di assicurare la prosecuzione degli 
interventi previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di 103 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2013; 

− l’art. 1, comma 258, della Legge 208/2015 ha istituito, presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 
2018 per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di altra natura 
per l’acquisto di libri di testo e di altri contenuti didattici, anche digitali, relativi ai corsi d’istruzione 
scolastica fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione scolastica; 



53260 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                 

    
   

 
   

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

− L’art. 91 della L.R. del 29 dicembre 2017 , n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) ai sensi 
del quale al fine di supportare i comuni nella fornitura in favore delle famiglie meno abbienti dei libri 
di testo per consentire il pieno esercizio del diritto allo studio, come previsto dalla legge 23 dicembre 
1998 n. 448, nel bilancio regionale autonomo, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 
finanziario 2018, in termini  di competenza e di cassa, di euro 300 mila.. 

Vista: 

− la legge 27 dicembre 2017, n. 205, di approvazione dei”Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018- 2020” 

− il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 28 dicembre 2017, n. 17A08773, recante: 
“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020”, e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo 
decreto; 

− il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 27 dicembre 2016, n. 102065, recante: 
“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019”, e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo 
decreto, che ha appostato per l’anno finanziario 2018, nel capitolo 1501 del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, la somma di € 10.000.000; 

− il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 21 ottobre 2016, n.1076 
ripartisce la somma di euro 10.000.000; 

− il D.Lgs. 63 “Effettività del diritto allo studio”, attuativo della L. 13 luglio 2015, n. 107 all’art. 3 
(lndividuazione dei beneficiari) il quale stabilisce che nella programmazione degli interventi per 
il sostegno al diritto allo studio degli alunni e degli studenti del sistema nazionale di istruzione e 
formazione, tra cui la fornitura dei libri di testo e degli strumenti didattici indispensabili negli specifici 
corsi di studi, ivi compresa l’istituzione di servizi di comodato d’uso, gli enti locali individuano i criteri di 
accesso ai benefici in considerazione del valore dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente, 
di seguito denominato ISEE; 

− la circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 2018, avente per oggetto l’adozione dei libri di testo per l’a.s. 
2018/19, contenente il riferimento al DM 781/2013 riguardo i tetti di spesa entro cui deve essere 
contenuto il costo dell’intera dotazione libraria di ciascuna classe della scuola secondaria di primo e di 
secondo grado; 

− la L.R. del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” ed in particolare 
l’art. 91 “Contributi concessi ai comuni per la fornitura di libri di testo - legge 23 dicembre 1998, n.448”; 

Considerato che 

− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 230 del 27 
febbraio 2018, recante il piano di riparto dello stanziamento di € 103.000.000 tra le Regioni, per l’anno 
scolastico 2018/2019 ha attribuito alla Regione Puglia le seguenti somme: 
� € 5.654.596,00 destinati alla fornitura dei libri di testo in favore degli alunni che adempiono all’obbligo 

scolastico; 
� € 2.025.295,03 destinati alla fornitura, anche in comodato, dei libri di testo in favore degli alunni 

della scuola secondaria superiore 
per un totale di € 7.679.891,03; 

− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 233 del 
27 febbraio 2018, assegna alla Regione Puglia la somma di € 785.295,30, in base alla ripartizione delle 
risorse per ambiti regionali, in misura proporzionale al numero di alunni nelle istituzioni scolastiche 
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1. 

COMUNI PROV. n. studenti 
1 Bari llA 4.099 
2 Cor;ito llA 415 
3 Gioia del Colle BA 65 
4 Grumo Appula IJA 96 
5 Noci BA 54 
6 Triggiano BA 176 
7 Cisternino BR 39 
8 Andria BT 654 
9 Canosa BT 172 

10 Trani BT 953 
11 Foggia FG 134 

12 Aradeo LE 50 
13 Gé.llatin..i LE 152 
14 Lecce LE 130 
l'.> San Cassiano LE 20 
16 S.111 Cesario di Lecce LE 33 
17 Taviano LE 37 
18 Trepuzzi LE 95 
19 Crispiano TA 139 
20 Lizza no TA 140 
21 Palagianello TA 60 
22 Pulsano TA 16 
23 Taranto TA 453 

Totale 8.182 

fino all’assolvimento della scuola dell’obbligo, per concorrere alle spese sostenute e non coperte da 
contributi o sostegni pubblici di altra natura; 

− le suddette somme sono state iscritte in Bilancio regionale nel capitolo di spesa 911020 “Finanziamento 
statale da devolvere ai Comuni per la fornitura di libri di testo - L. 448/98” in seguito all’approvazione 
della DGR 913/2018 con cui si è proceduto alla variazione del bilancio di previsione 2018 relativamente 
all’iscrizione di entrata e di spesa della somma di € 8.465.186,33 (€ 7.679.891,03 + € 785.295,30), al 
bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario 
gestionale. 

− con l’art. 91 ”Contributi concessi ai comuni per la fornitura di libri di testo -legge 23 dicembre 1998, n. 
448” della LR del 29 dicembre 2017 , n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” è stata 
assegnata una dotazione finanziaria a valere sul capitolo 407000 “Contributo per Diritto allo studio (L. 
R. 31/2009) finanziato con risorse proprie. Art. 91 L.R. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018-2020)”, in 
termini di competenza e di cassa di € 300.000,00, al fine di supportare i Comuni nella fornitura in favore 
delle famiglie meno abbienti; 

Si rende necessario procedere alla definizione delle procedure per l’erogazione del beneficio e dei criteri 
di riparto tra i Comuni della regione Puglia dei fondi destinati alla concessione di contributi per la fornitura 
gratuita o semigratuita dei Libri di testo in favore delle famiglie meno abbienti per l’a.s. 2018/2019. 

Al fine di assicurare una tempestiva erogazione delle risorse ai Comuni sulla base dell’effettivo fabbisogno e 
una maggiore efficacia dell’intervento, nonché per conformarsi ai principi contenuti nella L. 107/2015 e nel 
D.Lgs. 63/2017, la Regione ritiene opportuno prevedere per il prossimo anno scolastico: 

� l’adozione di un unico avviso regionale per la fornitura dei libri di testo rivolto agli studenti e alle 
loro famiglie e l’adozione di un sistema web/portale per la presentazione delle domande e per la 
presentazione dei rendiconti da parte dei Comuni; 

� la sperimentazione di un’azione volta a permettere ai Comuni la fornitura in comodato d’uso gratuito 
sia di libri di testo che di dispositivi per la fruizione dei materiali didattici digitali. 

Con riferimento alla citata azione sperimentale, il Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio, 
d’intesa con l’Assessore alla Formazione e al Diritto allo Studio, con nota regionale prot. n. 3082 del 
09/05/2018, ha posto in essere una procedura esplorativa sul territorio regionale invitando i Comuni a far 
pervenire una manifestazione di interesse per il comodato d’uso gratuito libri di testo e/o dispositivi per la 
fruizione dei materiali didattici digitali. In esito a tale procedura, sono pervenute alla Sezione Istruzione e 
Università adesioni da parte di n. 23 Comuni (per un totale di 8.182 beneficiari stimati, come dettagliato nella 
tabella 1. sotto riportata), i quali sono stati invitati a partecipare nel mese di Giugno 2018 ad un incontro 
finalizzato ad approfondire le modalità operative dell’azione sperimentale. 
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di scuola l 0 anno 2°anno 3°annà 4°anno s·anno 

Scuole secondarie di 1 • grado €294 € 117 € 132 - -
Scuole secondarie di 2° grado - licei €306 € 190 €313 €243 € 256 
Scuole secondarie di 2° grado - istituti tecnici €312 € 216 € 299 €253 €224 
Scuole secondarie di 2° grado - istituti professionali €264 € 154 € 196 €190 € 132 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale di utilizzare i fondi vincolati del capitolo 911020, 
incrementati delle economie derivanti dal mancato utilizzo da parte dei Comuni di parte dei contributi 
assegnati nel precedente a.s. e dello stanziamento di risorse regionali integrative autonome di cui al capitolo 
407000, nel rispetto dei seguenti criteri: . 
− saranno destinatari del beneficio gli studenti residenti in Puglia iscritti alle delle scuole secondarie di 1° e 2° 

grado rientranti nel sistema nazionale di istruzione e formazione, e appartenenti a famiglie il cui indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE), calcolato secondo le indicazioni del DPCM 159/2013 e 
ss.mm.ii., sia pari o inferiore a € 10.632,94; 
− i benefici erogati non dovranno superare i tetti massimi di spesa della dotazione libraria previsti per 

ciascuna classe della scuola secondaria di 1° grado e per ciascuna classe di ogni tipologie di scuola per 
le scuole secondarie di 2° grado, come da circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 2018, avente per oggetto 
l’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2018/19, contenente il riferimento al DM 781/2013 riguardo i tetti 
di spesa entro cui deve essere contenuto il costo dell’intera dotazione libraria di ciascuna classe della 
scuola secondaria di primo e di secondo grado; 

− il riparto tra i Comuni sarà determinato sulla base del numero di istanze di accesso al beneficio presentate 
dagli studenti e/o dalle loro famiglie attraverso la procedura on-line di presentazione delle istanze e terrà 
conto dei tetti massimi di spesa (di cui alla circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 2018), per ciascuna classe 
della scuola secondaria di 1° grado e dal valore medio degli stessi per ciascuna classe per le diverse tipologie 
scuola di secondaria di 2° grado (licei, istituti tecnici, istituti professionali)” come da tabella che segue; 

− ai Comuni che partecipano alla sperimentazione del comodato d’uso gratuito sarà concessa una 
anticipazione calcolata a partire dalla dotazione finanziaria ministeriale disponibile per l’a.s. 2018/2019 
(DM 230/2018, D.M. 233/2018 e avanzi di esercizio a.s. 2017-2018) applicando il criterio dalla percentuale 
di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato d’uso dichiarati da ogni comune (in sede 
di manifestazione di interesse in risposta alla nota regionale prot. n. 3082 del 09/05/2018), sulla media 
triennale del totale dei beneficiari dei contributi ministeriali ex art 27 della l. 448/1998 e art. 1 c. 258 della 
l. 208/2015, come segue: 

X = (DF • Nst )/Nsti i tot 

dove: 
= quota spettante in anticipazione ad ogni Comune partecipante alla sperimentazione; Xi 

DF = dotazione finanziaria ministeriale (fondo DM 230/2018, fondo D.M.233/2018 
+ Avanzi a.s. 2017 /2018) 

Nsti = numero studenti beneficiari dell’azione di comodato d’uso stimati dal Comune 
in risposta alla manifestazione di interesse di cui alla nota prot.n. 3082 del 09/05/2018 

Nsttot = media numero studenti beneficiari del contributo negli ultimi tre anni 
scolastici (a.s. 2015/2016; a.s. 2016/2017; a.s. 2017/2018) 

− Oltre alla somma così calcolata, anche al fine di permettere l’attivazione di un servizio di comodato d’uso 
gratuito di dispositivi per la fruizione dei contenuti didattici digitali, ai soli Comuni che partecipano alla 
sperimentazione sarà erogata dai fondi di cui all’art. 91 della LR 68/2017, una somma ulteriore calcolata 
applicando il criterio della percentuale di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato 
d’uso così come stimati da ogni Comune in sede di manifestazione di interesse sul totale dei beneficiari 
dell’azione di comodato d’uso così come stimati dalla totalità dei Comuni sempre in sede di manifestazione 
di interesse. . 

http:ss.mm.ii
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− l fondi assegnati ai Comuni che hanno optato, interamente o parzialmente, per il comodato d’uso potranno 
essere utilizzati per il comodato d’uso gratuito di dispositivi per la fruizione dei materiali didattici digitali, 
sempre destinato agli alunni meno abbienti (con ISEE non superiore a € 10.632,94) per un importo massimo 
pari al 25% del fondo anticipato. 

− Gli alunni coinvolti nell’azione sperimentale, e/o le loro famiglie, dovranno comunque presentare domanda 
di accesso al contributo in risposta all’Avviso regionale, tranne nel caso in cui i rispettivi Comuni, prima della 
pubblicazione del suddetto avviso regionale, abbiano attivato autonome procedure per l’individuazione 
dei beneficiari dell’azione sperimentale dandone opportuna comunicazione agli uffici regionali. 

Visti inoltre: 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, il quale prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione; 

− la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018” 

− la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
gestionale 2018-2020; 

COPERTURA FINANZIARIA D. LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università e dall’istruttore; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

− di APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente contenuta nel presente provvedimento che qui si 
intende integralmente riportata; 

http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
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di scuola 1•anno 2°anno 3°annà 4°anno s·anno 
Scuole secondarie di 1 • grado €294 € 117 € 132 - -
Scuole secondarie di 2· grado - licei €306 € 190 € 313 €243 €256 
Scuole secondarie di 2• grado - istituti tecnici €312 € 216 € 299 €253 €224 
Scuole secondarie di 2• grado - istituti professionali €264 € 154 € 196 €190 €132 

− di APPROVARE i criteri e le modalità per la concessione dei contributi per la fornitura gratuita o semigratuita 
dei libri di testo per l’anno scolastico 2018/2019: 

� ammettendo al beneficio gli studenti residenti in Puglia delle scuole secondarie di 1° e 2° grado rientranti 
nel sistema nazionale di istruzione e formazione, residenti nel territorio della Puglia e appartenenti a 
famiglie il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), calcolato secondo le indicazioni 
del DPCM 159/2013 e ss.mm.ii., sia pari o inferiore a € 10.632,94; 

� stabilendo che la misura massima del beneficio erogabile non debba superare i tetti massimi di spesa 
della dotazione libraria previsti per ciascuna classe della scuola secondaria di 1° grado e per ciascuna 
classe di ogni tipologia di scuola secondaria di 2° grado, come da circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 
2018, avente per oggetto l’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2018/19, contenente il riferimento al DM 
781/2013 riguardo i tetti di spesa entro cui deve essere contenuto il costo dell’intera dotazione libraria 
di ciascuna classe della scuola secondaria di primo e di secondo grado; 

� stabilendo che il riparto tra i Comuni sarà determinato sulla base del numero di istanze di accesso 
al beneficio presentate dagli studenti e/o dalle loro famiglie attraverso la procedura on-line di 
presentazione delle istanze e terrà conto dei tetti massimi di spesa (di cui alla circolare Miur n. 5571 del 
29 marzo 2018) per ciascuna classe della scuola secondaria di 1° grado e del valore medio degli stessi 
per ciascuna classe per le diverse tipologie scuola di secondaria di 2° grado (licei, istituti tecnici, istituti 
professionali) come da tabella che segue; 

� stabilendo che ai Comuni che partecipano alla sperimentazione del comodato d’uso gratuito sarà 
concessa una anticipazione calcolata a partire dalla dotazione finanziaria ministeriale disponibile per 
l’a.s. 2018/2019 (DM 230/2018, D.M. 233/2018 e avanzi di esercizio a.s. 2017-2018) applicando il 
criterio dalla percentuale di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato d’uso dichiarati 
da ogni Comune (in sede di manifestazione di interesse in risposta alla nota regionale prot. n. 3082 del 
09/05/2018), sulla media triennale del totale dei beneficiari dei contributi ministeriali ex art 27 della l. 
448/1998 e art. 1 c. 258 della l. 208/2015, come segue: 

X = (DF • Nst )/Nsti i tot 

dove: 
Xi = quota spettante in anticipazione ad ogni Comune partecipante alla sperimentazione; 
DF = dotazione finanziaria ministeriale (fondo DM 230/2018, fondo D.M.233/2018 

+ Avanzi a.s. 2017 /2018) 
Nsti = numero studenti beneficiari dell’azione di comodato d’uso stimati dal Comune 

in risposta alla manifestazione di interesse di cui alla nota prot.n. 3082 del 09/05/2018 
Nsttot = media numero studenti beneficiari del contributo negli ultimi tre anni 

scolastici (a.s. 2015/2016; a.s. 2016/2017; a.s. 2017/2018) 

� stabilendo inoltre che, anche al fine di permettere l’attivazione di un servizio di comodato d’uso 
gratuito di dispositivi per la fruizione dei contenuti didattici digitali, ai Comuni che partecipano alla 
sperimentazione sarà erogata, dai fondi di cui all’art. 91 della LR 68/2017, una somma calcolata 
applicando il criterio della percentuale di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato 
d’uso stimati da ogni Comune in sede di manifestazione di interesse sul totale dei beneficiari dell’azione 
di comodato d’uso stimati dalla totalità dei Comuni sempre in sede di manifestazione di interesse; 

http:ss.mm.ii
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− di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Università ad operare il riparto delle somme da 
assegnare ai Comuni sulla base dei criteri stabiliti nel presente atto, nonché a stabilire i necessari e ulteriori 
dettagli procedurali ed operativi; 

− di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Università ad adottare i successivi adempimenti 
contabili di impegno e di liquidazione, in esecuzione di quanto disposto dal D. Lgs. 118/2011; 

− di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 

− di PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1171 
Rete Eliportuale Regionale. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale 
e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
ii . Istituzione nuovo capitolo di spesa. 

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione 
e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce 
quanto segue. 

Premesso che 

− il 31 marzo 2003 è stato sottoscritto tra Regione Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero 
Infrastrutture e Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS, l’Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti 
e viabilità” con il quale sono state stanziate le risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi 
aeroportuali e stradali a valere sulle Delibere CIPE n. 142/1999, n. 84/2000 e n. 138/2000; 

− il 22 dicembre 2005 è stato sottoscritto tra Regione Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero 
Infrastrutture e Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS, il 2° Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro 
“Trasporti: aeroporti e viabilità” con il quale sono stati previsti 18 interventi, tra cui la realizzazione 
della “Rete eliportuale Regionale”, per un importo complessivo pari ad Euro 4.900.000,00 a valere sulle 
risorse di cui alla Delibera CIPE n. 20/2004; 

− la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 405 del 28 marzo 2006, ha preso atto degli interventi 
individuati nell’Accordo; 

− con Determinazione Dirigenziale del Settore Programmazione Vie di Comunicazione n. 90 del 4 agosto 
2006, è stato approvato il disciplinare di finanziamento, sottoscritto nella stessa data tra Regione Puglia 
e la società Aeroporti di Puglia in qualità di soggetto Attuatore, ed è stato assunto il relativo impegno di 
spesa di € 4.900.000,00 a copertura dell’intervento di “Realizzazione della rete eliportuale regionale”; 

− in data 3 ottobre 2007, la società Aeroporti di Puglia, in qualità di Soggetto Attuatore dell’intervento, 
ha stipulato contratto (rep. n. 248) con la società Alidaunia s.r.l., aggiudicataria in esito a procedura 
di evidenza pubblica, per l’affidamento delle attività di progettazione, direzione lavori ed esecuzione 
lavori per l’intervento di realizzazione e potenziamento della rete eliportuale regionale ·sopra citato, 
nonché per il servizio di gestione degli eliporti, manutenzione, custodia e controllo degli impianti e 
delle infrastrutture; 

− è stato così realizzato il sistema eliportuale regionale, costituito da 10 elisuperfici (Foggia, San Giovanni 
Rotondo, Vieste, Peschici, Isola di San Domino, Isola di San Nicola, Celenza Valfortore, Bari Policlinico, 
Melendugno e Supersano) integrato con la rete di trasporto aereo regionale, in attuazione del Piano 
Regionale dei Trasporti della Regione Puglia, con le seguenti finalità di intervento: . 
− garantire il trasporto rapido di ammalati, in emergenza sanitaria, in aree della Regione non 

adeguatamente servite dalle reti stradali; 
− fornire supporto alle attività regionali di protezione civile; 
− consentire accessibilità ad aree regionali non servite da infrastrutture viarie o ferroviarie; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 203 del 22 luglio 2013 il Servizio Pianificazione e Programmazione 
delle Infrastrutture per la Mobilità ha preso atto dell’atto aggiuntivo al contratto rep. n. 248, sottoscritto 
in data 24 giugno 2013 tra la società Aeroporti di Puglia e la società Alidaunia s.r.l., con il quale è stato 
rimodulato il quadro economico generale dell’intervento ed è stata ridefinita la scadenza dell’attività 
di gestione della rete (avviata in momenti diversi per le varie strutture) rendendola unica per tutte le 
elisuperfici al 31 maggio 2014; 



53267 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 
 

 

 
 

 

 
  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

− con Deliberazione n. 2572 del 9.12.2014, la Giunta Regionale, valutata l’opportunità di continuare 
ad avvalersi, in qualità di soggetto attuatore, di Aeroporti di Puglia spa, ha approvato lo schema di 
disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Aeroporti di Puglia, per la realizzazione delle 
attività di gestione, manutenzione, controllo e custodia della rete eliportuale regionale nel triennio 
2014/2016; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 23 del 23.03.2016 il Servizio Pianificazione e Programmazione 
delle Infrastrutture per la Mobilità ha preso atto dell’avvenuta sottoscrizione in data 10.02.2015, 
del disciplinare per la realizzazione del “Servizio di gestione degli eliporti, manutenzione, custodia 
e controllo degli impianti e delle infrastrutture” per il triennio 2014/2016, e ha approvato il quadro 
economico definitivo per il citato servizio, per un importo pari ad €  430.314,05 per l’annualità 2016; 

− in data 01.05.2016 il Soggetto Attuatore Aeroporti di Puglia S.p.A. ha sottoscritto il contratto definitivo 
(Rep. n. 650) con Alidaunia s.r.l. per il servizio di gestione degli eliporti, manutenzione, custodia e 
controllo degli impianti e delle infrastrutture, compreso il servizio antincendio e bunkeraggio, secondo 
le procedure di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2572 del 09.12.2014, con decorrenza 
dal 01.05.2016 al 31.12.2016. 

Considerato che 

− come indicato nella DGR n. 2572/2014, le finalità perseguite dalla rete eliportuale afferiscono a settori 
sensibili “quali emergenza sanitaria, protezione civile, accessibilità ad aree infrastrutturalmente 
svantaggiate, riconducibili ai servizi essenziali”; 

− al fine di garantire il funzionamento della rete eliportuale, nel Bilancio di Previsione regionale per il 
triennio 2017/2019, approvato con Legge Regionale n. 41/2016, è previsto lo stanziamento a carico 
del capitolo di spesa 551039 a copertura delle “Attività di gestione, manutenzione, controllo e custodia 
della rete eliportuale regionale”; 

− con nota del 30.12.2016 prot. 2579 la dirigente della Sezione “Infrastrutture per la Mobilità” ha 
comunicato ad Aeroporti di Puglia S.p.A. che, “nelle more della adozione di un atto di indirizzo da parte 
della Giunta” si era provveduto ad appostare, nel Bilancio 2017-19 le risorse finanziarie atte a garantire 
le attività di “gestione manutenzione controllo e custodia della rete eliportuale regionale” e, tanto, in 
considerazione delle finalità emergenziali del contratto di servizio; 

− nella stessa data il Direttore Amministrativo di Aeroporti di Puglia ha comunicato alla società Alidaunia 
con nota prot. 20257/2016 che “il servizio dovrà essere garantito in continuità anche dall’1.01.2017, 
fino a nuove determinazioni da parte della Regione Puglia”; 

− la Società Alidaunia, con comunicazione del 19-01-2017 ha preso atto di quanto al precedente punto 
ed ha informato che “procederà al mantenimento del servizio di gestione e manutenzione di tutte le 10 
elisuperfici della Rete Eliportuale Pugliese sulla base delle definizioni economiche e tecniche riportate 
nel contratto scaduto”. 

Atteso che 
− con L.R. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 

2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, il Consiglio regionale della Puglia ha 
disposto in ordine all’attività di gestione della rete eliportuale regionale; 

− l’art. 70 della citata L.R. 67/17 recita: “Per le finalità di cui all’articolo 30, comma 1, lettera f, della legge 
regionale 23 giugno 2008, n. 16 (Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale dei 
trasporti), a garanzia degli opportuni livelli di efficienza, efficacia ed economicità di gestione della Rete 
eliportuale regionale, le attività di manutenzione, controllo e custodia degli impianti e delle infrastrutture, 
compreso il servizio antincendio e bunkeraggio, delle elisuperfici escluse dal programma di esercizio dei 
servizi di trasporto pubblico elicotteristico, sono affidate all’impresa esercente il servizio per la durata del 
contratto; per tali attività sono riconosciuti i soli costi sostenuti”; 
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− con contratto di Servizio - settore elicotteristico n. 6772 del 10.12.2004 - nell’ambito del servizio di 
Trasporto Pubblico regionale, è stata affidata l’attività di gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria, 
custodia, controllo degli impianti e delle infrastrutture delle elisuperfici di Foggia, Vieste e San Domino 
(Isole Tremiti) alla società Alidaunia srl fino al 31/12/2044; 

Ritenuto, 
− per effetto della sopravvenuta L.R. 67/2017 (art.70), di dover revocare parzialmente la DGR n. 1337/2017 

nella parte in cui conferiva mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad attivare 
le procedure per la selezione dell’operatore economico, al quale affidare il servizio in oggetto, mediante 
Avviso Pubblico ai sensi del D. Lgs. 50/2016; 

− di dover procedere, in esecuzione della L. R. 67/2017 art. 70, all’affidamento delle attività di gestione, 
manutenzione ordinaria e straordinaria, controllo e custodia degli impianti e delle infrastrutture e della rete 
eliportuale regionale, compreso il servizio antincendio e bunkeraggio sulle superfici eliportuali di Foggia 
(sede della centrale operativa), San Nicola (Isole Tremiti), San Giovanni Rotondo, Peschici, Bari Policlinico, 
Celenza Valfortore, Melendugno e Supersano ad Alidaunia s.r.l., in qualità di impresa esercente il servizio 
elicotteristico sulle superfici eliportuali sulle quali si espleta il servizio pubblico. 

Rilevato che 
il capitolo di spesa sul quale insiste lo stanziamento necessario a garantire copertura finanziaria alle spese 
in oggetto permette di effettuare “Trasferimenti correnti a imprese controllate” (551039), nella fattispecie 
Aeroporti di Puglia spa, e pertanto è incompatibile con la liquidazione ad un differente operatore economico 
privato; 

sul capitolo di spesa 551039 permane lo stanziamento di Euro 29.000,00 , a copertura delle spese eventuali 
connesse all’espletamento dell’attività di monitoraggio e verifica tecnico-amministrativa del servizio effettuato 
da Alidaunia, quantificate sulla scorta delle spese effettivamente sostenute. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore ai Trasporti propone alla Giunta Regionale di: 

autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di bilancio regionale al fine di consentire di liquidare ad Alidaunia 
s.r.l. il compenso previsto per il servizio di gestione, manutenzione, custodia, controllo degli impianti e delle 
infrastrutture delle superfici eliportuali regionali; 

di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 
2018 e Pluriennale 2018/2020 approvato con L. R. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018/2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018 al fine di garantire la 
liquidazione dei compensi di cui al servizio in oggetto; 

di dover revocare parzialmente, per effetto della sopravvenuta L. R. n. 67/2017 (art.70), la DGR n. 1337/2017 
nella parte in cui conferiva mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad attivare le 
procedure per la selezione dell’operatore economico, al quale affidare il servizio in oggetto, mediante Avviso 
Pubblico ai sensi del D. Lgs. 50/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.: 

BILANCIO AUTONOMO 

1) Si istituisce nuovo capitolo di spesa del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 

http:ss.mm.ii
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CRA CAPITOLO DECLARATORIA MISS. PROGR. 
TITOLO 

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

CODICE 
identificativo 
delle transazioni 
di cui al punto 2 
ALL. 7 D. LGS. 
118/2011 

65.04 ---------

L. R. 67/2017 ART. 70- SPESE PER 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE, MANUTENZIONE, CONTROLLO 
E CUSTODIA DELLA RETE ELIPORTUALE 
REGIONALE 

10.04.01 U.1.03.02.99.999 

8 - spese non 
correlate ai 
finanziamenti 
dell’U.E. 

2) Il presente provvedimento comporta variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, 
n. 118, al Bilancio di Previsione 2018 approvato con L.R. n. 68/2017, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 
e al Documento Tecnico di accompagnamento approvato con DGR n. 38/2018 come di seguito esplicitato: 

capitolo di spesa 
Missione e 

Programma, Titolo 
Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

E.F. 2018 

551039 10.04.01 U 1.04.03.01.001 - 571.000,00 

c.n.i. 
_______ 

10.04.01 U 1.03.02.99.999 + 571.000,00 

Con Determinazione della Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità si procederà ad assumere il 
conseguente impegno di spesa e a liquidare il corrispettivo dovuto per il servizio di gestione, manutenzione, 
custodia, controllo degli impianti e delle infrastrutture delle superfici eliportuali regionali. 
Il presente atto è conforme alla DGR n. 38/2018 e consente il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e 
Difesa del Suolo; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendçmo integralmente riportate: 

− di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di bilancio regionale al fine di consentire di liquidare 
il compenso previsto per il servizio di gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria, custodia, 
controllo degli impianti e delle infrastrutture delle superfici eliportuali regionali; 

− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 approvato con L. R. 68/2017, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 
18/01/2018, al fine di stanziare le risorse necessarie alla liquidazione dei compensi di cui al servizio in 
oggetto; 

http:ss.mm.ii
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− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, 
così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

− di revocare parzialmente, per effetto della sopravvenuta L. R. n. 67/2017 (art.70), la DGR n. 1337/2017 
nella parte in cui conferiva mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad attivare 
le procedure per la selezione dell’operatore economico, al quale affidare il servizio in oggetto, mediante 
Avviso Pubblico ai sensi del D. Lgs. 50/2016; 

− di dare atto che la Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità procederà alla adozione degli 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 

− di prendere atto che, il presente provvedimento garantisce il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge 
Regionale n. 68/2017, di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1176 
Contributo straordinario a favore dell’Associazione Stabilimenti Balneari (A.S.B.A.) per la realizzazione del 
Piano collettivo di salvataggio nel Comune di Margherita di Savoia (FG). 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del 
Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, confermata dal dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� la L.R. n. 17/2015, Disciplina della tutela e dell’uso della costa prevede, tra i principi cui si conforma 
l’azione regionale in materia di demanio marittimo, quello della sicurezza della balneazione; 

� a tal fine, l’Ordinanza Balneare della Regione Puglia per l’anno 2018 all’art. 1, co. 12, in armonia con 
quanto previsto dall’art. 5.2, dell’Ordinanza n. 17/2018 in materia di “Sicurezza Balneare” dell’Autorità 
Marittima per la Puglia, consente ed, anzi, incentiva forme di collaborazione tra concessionari e Comuni 
per l’attività di salvamento. 

Precisato che: 

� la predetta disposizione di cui all’art. 5.2 dell’Ordinanza della Direzione Marittima stabilisce che “l 
titolari di stabilimenti balneari e/o i Comuni possono assicurare il servizio [di salvataggio] anche in 
forma collettiva, mediante l’elaborazione di un piano organico che preveda un adeguato numero di 
abilitati al salvamento a nuoto e di postazioni di salvataggio in punti determinati della costa, nonché 
la presenza obbligatoria di un pattino di salvataggio presso ogni postazione di salvataggio, oltre 
che l’eventuale disponibilità di un’idonea unità a motore, del tipo idrogetto e/o elica intubata, per il 
pronto intervento a servizio degli stabilimenti balneari consorziati. Il piano collettivo di salvataggio 
deve indicare il soggetto responsabile dell’organizzazione del servizio, che dovrà assicurare la costante 
reperibilità negli orari di balneazione. Al responsabile dell’organizzazione compete il compito di indicare 
lo stato di pericolosità della balneazione per zone o gruppi di zone o per singoli stabilimenti o gruppi 
di essi, a mezzo relative bandiere”. E prosegue prescrivendo che “I titolari di stabilimenti balneari che 
intendono organizzare il servizio di salvataggio collettivo, anche mediante associazioni riconosciute, 
consorzi, cooperative e società, devono far pervenire a questa Autorità marittima una proposta di “Piano 
collettivo di salvataggio” contenente anche le generalità del rappresentante del raggruppamento, 
nonché il numero dell’utenza telefonica mobile dove lo stesso è reperibile, le caratteristiche dell’unità 
a motore e la sua dislocazione, l’eventuale numero dei pattini di salvataggio, l’elenco degli stabilimenti 
che aderiscono al piano collettivo di salvataggio e l’elenco degli stabilimenti dove saranno ubicate le 
postazioni di salvataggio”; 

� il Piano collettivo di salvataggio deve essere approvato, per espressa previsione contenuta nella norma 
sopra riportata, dall’Autorità marittima e poi restituita all’istante con apposita declaratoria in calce. 

Rilevato che: 

� l’Associazione Stabilimenti Balneari di Margherita di Savoia (A.S.B.A.) ha inteso recepire le sollecitazioni 
provenienti dalla Regione e, soprattutto, dall’Autorità Marittima finalizzate a potenziare e migliorare il 
servizio di salvamento mediante la realizzazione di un Piano collettivo volto ad estendere tale servizio 
anche alle spiagge libere; 

� a tale scopo ha elaborato un piano organico - tecnico, comprendente il quadro economico, dell’intervento 
da realizzare, che si allega alla presente sub lett. A), quantificato complessivamente in € 367.400,00; 

� tale Piano è stato sottoposto all’attenzione dell’Amministrazione comunale di Margherita di Savoia al 
fine di avviare un proficuo percorso di collaborazione con l’Ente Locale, sancito peraltro dalla stipula di 
un Protocollo d’Intesa, per la stagione balneare 2018, volto a prevedere l’effettuazione del servizio di 
salvamento anche sulle spiagge libere maggiormente frequentate in detto Comune; 
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� il Comune di Margherita di Savoia, con deliberazione di Giunta comunale n. 61 del 4.05.20i’8, nella 
consapevolezza degli innumerevoli vantaggi, soprattutto sotto il profilo della sicurezza, controllo ed 
economicità, sottesi alla realizzazione del Piano collettivo di salvataggio, ha aderito a tale iniziativa, 
demandando al Responsabile dell’Area Amministrativa l’espletamento delle attività funzionali allo 
svolgimento del servizio, compresa la predisposizione di apposito Protocollo d’Intesa da sottoscrivere 
con l’ A.S.B.A. 

Vista l’approvazione del suddetto Piano da parte della Capitaneria di Porto di Barletta, agli atti del Servizio 
Demanio costiero e portuale, responsabile dell’istruttoria. 

Evidenziato che: 

� il Piano collettivo consente non solo un più efficiente servizio di salvataggio rispetto a quello 
individualmente svolto dal singolo stabilimento balneare grazie al potenziamento dei mezzi sia tecnici 
che di personale, ma garantisce l’espletamento del servizio anche nelle spiagge libere, con evidenti 
vantaggi per la collettività in termini di sicurezza; 

� le Amministrazioni comunali, pur tenute all’espletamento del servizio nelle spiagge libere, non sempre 
riescono a garantirlo, a causa delle limitate risorse finanziarie a disposizione. 

Atteso che: 

� l’ A.S.B.A., con nota del 24.05.2018, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio 
con il n. 12256, ha richiesto alla Regione un contributo economico straordinario finalizzato alla 
sperimentazione, per la stagione balneare 2018, del modello di salvamento collettivo elaborato, in 
modo da prevederne l’estensione, a partire dalla prossima stagione balneare e a totale carico dei 
concessionari, in collaborazione con le Amministrazioni comunali interessate, a tutta la Regione Puglia. 

Tenuto conto che: 

� si considera favorevolmente tale iniziativa, potendo il Piano collettivo rappresentare, come già sancito 
dalla normativa di settore e dall’Ordinanza della Direzione Marittima sopra richiamate, una modalità più 
efficiente ed efficace di espletamento del servizio di salvataggio da estendere, a partire dalla prossima 
stagione balneare, come già evidenziato sopra, all’intero territorio costiero regionale; 

� il Piano proposto, così come strutturato, consentirebbe la notevole riduzione del livello dei rischi che 
possono verificarsi sulle spiagge durante la stagione balneare e, al contempo, assicurerebbe l’importante 
espletamento del servizio di salvamento anche sulle spiagge libere, non sempre adeguatamente 
presidiate dai Comuni; 

� pertanto, al fine di dar vita ad un modello virtuoso di gestione collettiva del servizio di salvataggio 
applicabile a tutti i Comuni costieri, si ritiene utile poter accogliere, in un’ottica di sperimentazione, la 
richiesta di contributo economico straordinario avanzata dall’ A.S.B.A.; 

� sicchè, qualora la predetta sperimentazione dovesse produrre apprezzabili risultati, in termini di 
accrescimento del livello di sicurezza dei bagnanti e della qualità dell’offerta turistica pugliese, il 
modello sperimentato costituirà un utile riferimento per tutti i Comuni pugliesi che vorranno adottare 
un’analoga modalità di gestione del servizio di salvataggio; 

� il Piano collettivo sperimentato, in caso dovesse produrre positivi risultati, potrà essere successivamente 
promosso e divulgato presso le Amministrazioni locali costiere quale best practice da replicare; 

� gli esiti della sperimentazione dovranno essere formalmente riportati in un apposito report che 
I’A.S.B.A. presenterà alla Direzione Marittima a conclusione dell’attività, in modo da ottenere la relativa 
validazione. 

Esaminato il quadro economico allegato al Piano proposto e in relazione alla lunghezza della linea di costa 
libera da presidiare, si ritiene congrua, per la sperimentazione del modello innanzi illustrato, l’erogazione di 
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un contributo economico straordinario di complessivi € 60.000,00, a sostegno dell’iniziativa promossa dall’ 
A:S.B.A. di Margherita di Savoia. 

Evidenziato che: 

per far fronte alla erogazione del contributo in questione, si rende indispensabile una variazione al Bilancio di 
previsione approvato con L.R. 68/2017 ed al Bilancio gestionale approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art. 
51 - comma 2 - del D.lgs. 118/2011, con l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di 
spesa 3696 e avente la seguente denominazione: 
“SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI 
GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME AGGIUNTIVE”: 

C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio Variazione compensativa 

Cap. 3696 “SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER 
L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL 
DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME 
AGGIUNTIVE”: 

In diminuzione euro 60.000,00 

Capitolo nuova istituzione “SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI 
DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 
DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L.R. 17/2006 e D.Lgs. 
n. 85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE” 

In aumento euro 60.000,00 

Alla luce di quanto sopra riferito, l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di 

� di prendere atto della richiesta di contributo economico straordinario avanzata dall’A.S.B.A e condividerne 
le finalità del relativo Piano collettivo di salvamento proposto, allegato al presente provvedimento sub lett. 
A), quale best practice da sperimentare che, in caso di esiti positivi, potrà costituire un efficace modello di 
gestione ottimale del servizio di salvataggio da attuare, a carico dei concessionari e con la collaborazione 
dei Comuni interessati, sulle spiagge pugliesi già a partire dalla prossima stagione balneare; 

� di istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3696 e avente la seguente denominazione: 
“SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI 
GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L.R. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 

� di effettuare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.lgs. 118/2011, tra il capitolo 
3696 (SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 
DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME AGGIUNTIVE)  di cui 
al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un 
importo complessivo di €  60.000,00. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

CRA 
66- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

06- SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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Missione 01- Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 05- Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

PDCF 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza e 
Cassa 

3696 

SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER 
L‘ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE 
DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) 
SOMME AGGIUNTIVE) 

1.05.1 U.1.03.02.99 meno 60.000,00 

3698 

SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER 
L‘ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE 
DEL DEMANIO MARITTIMO (L. R. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

1.05.1 U.1.04.04.019 più 60.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n.205/2017. 

LA GIUNTA 

� UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

� VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio 
costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi 
nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

� di prendere atto della richiesta di contributo economico straordinario avanzata dall’A.S.B.A e 
condividerne le finalità del relativo Piano collettivo di salvamento proposto, allegato al presente 
provvedimento sub lett. A), quale best practice da sperimentare che, in caso di esiti positivi, potrà 
costituire un efficace modello di gestione ottimale del servizio di salvataggio da attuare, a carico dei 
concessionari e con la collaborazione dei Comuni interessati, sulle spiagge pugliesi già a partire dalla 
prossima stagione balneare; 

� di prevedere conseguentemente l’erogazione a favore dell’A.S.B.A. della complessiva somma di € 
60.000,00 per la realizzazione del suddetto Piano, che comunque garantirà, per la stagione in corso, 
un efficace realizzazione del servizio di salvataggio sulla spiaggia libera del Comune di Margherita di 
Savoia; 

� di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3696 e avente 
la seguente denominazione: SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L.R. 17/2006 e D.Lgs. n. 
85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE- codifica mis.1, prog.5, piano dei 
conti 1.4.4.1 “; 

� di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 -comma 2 - del d.lgs. 118/2011, come 
previsto nella “copertura finanziaria”; 

http:ss.mm.ii
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� di demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio l’espletamento dei conseguenti adempimenti 
amministrativi per l’efficace realizzazione dell’iniziativa; 

� di disporre  la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1177 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”. Avvio interventi 
prioritari nell’ambito dell’azione pilota Puglia Log-in. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011. 

L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Visti 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

� Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22- Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

� il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 

� la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma 
prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 

� la Deliberazione n. 1166 del 18/7/2017 con la quale la Giunta regionale ha designato quale Autorità di 
gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 
1303/2013, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

� la Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 con la quale la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di 
Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione 
del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione l Programmazione Unitaria quale 
Responsabile dell’Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’acceso ai dati”. 

Premesso che: 
� L’Agenda Digitale Europea nell’ambito della strategia “Europa 2020” fissa gli obiettivi per la crescita 

http:ss.mm.ii
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dell’Unione europea e definisce gli obiettivi per sviluppare l’economia e la cultura digitale nell’ambito della 
strategia Europa 2020; 

� In linea con l’Agenda digitale Europea e con la strategia nazionale “Strategia per la crescita digitale 2014-
2020, è stata approvata l’Agenda Digitale Puglia 2020 che ha definito i propri obiettivi strategici. Trattasi di 
ecosistemi dell’innovazione e di un modello strategico per l’information & Communication Technologies 
(ICT) della PA, volti a rafforzare, tra l’altro, il sistema digitale regionale attraverso una più forte integrazione 
tra infrastrutture qualificate, servizi e contenuti digitali in grado di garantire cittadinanza, competenza ed 
inclusione digitali; 

� L’attuazione dell’Agenda Digitale regionale attraversa molteplici ambiti della Programmazione Unitaria della 
Regione Puglia. In particolare: 

− l’Asse II del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” con 
l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali 
della PA a cittadini e imprese”, funzionale al potenziamento ed innalzamento della qualità del sistema 
digitale pubblico, al fine di contribuire al più ampio processo di innovazione socio-economica del 
territorio, proseguendo con la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e razionalizzazione 
delle infrastrutture cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti ad alto valore aggiunto 

− l’Asse Xl del POR Puglia 2014-2020 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” con l’Azione 11.1 
“Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso ai dati” che mira a sostenere i processi di 
acquisizione, gestione, costituzione delle basi informative utili al governo delle politiche della Regione 
e degli Enti Locali, nonché interventi di formazione finalizzati ad adeguare le competenze in materia 
di gestione dei flussi informativi e con l’obiettivo di migliorare qualità, accessibilità, fruibilità, rilascio, 
riutilizzabilità dei dati pubblici; 

− il Masterplan per la Puglia, finanziato a valere sulle risorse FSC 2014-2020 che prevede l’attuazione 
integrata e complementare di interventi a sostegno della trasformazione digitale della Puglia . 

� In tale ottica con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta regionale al fine di migliorare 
l’accessibilità e la fruibilità dei servizi pubblici digitali che la Regione Puglia eroga ed intende erogare a 
cittadini e imprese del proprio territorio e al fine di definire un ecosistema di Servizi Digitali Integrati che la 
Regione intende completare e rendere disponibili al territorio, ha preso atto dell’azione pilota “Puglia Log-
in” per implementare lo sviluppo di un ecosistema di Servizi Digitali; 

� L’azione pilota ha come obiettivi l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di 
nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi per garantire una coerente digitalizzazione 
dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e più in generale dell’operatività 
della macchina amministrativa. 

� Tali obiettivi risultano perseguibili combinando gli obiettivi della capacità istituzionale e della digitalizzazione, 
come indicato a livello nazionale dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi OT11-0T2; 

� Al fine di dare attuazione all’azione pilota Puglia Log-in attraverso una fase di progettazione, in considerazione 
della Convenzione Quadro tra Regione Puglia e la società in house lnnovaPuglia SpA per la disciplina delle 
attività relative a progetti ed iniziative di sviluppo in tema di Innovazione della Regione Puglia (DGR n. 
1404/2014 e s.m.i.), il Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione, Formazione e Lavoro ha proceduto 
ad affidare in house alla suddetta società lnnovaPuglia SpA, i servizi di cui trattasi in conformità a quanto 
stabilito dalla Convenzione Quadro (rep n. 015967 del 15/07/2014), dalle Linee guida di attuazione della 
stessa Convenzione e dal D. Lgs. n. 50/2016 approvando il Piano Operativo Puglia Log-in”. 

Considerato che: 
� Il piano operativo di Puglia Log-in si compone di una serie di obiettivi realizzativi (OR), dei quali l’OR 4 
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Realizzativo Risultato Atteso/ Accordo Quadro - Valore Complessivo 

(OR) Progetto Lotto CONSIP/ CIG Progetto 

OR 4 "Servizi Digitali Servizi Digitali per il Gara Sistemi € 8.846.325,25 

per il Territorio e Territorio e Gestionali Integrati -

l'Ambiente" l'Ambiente Lotto 3 CIG 

6210327BF4 

OR 7 "Egovernment e PUSH - Puglia Socia I Gara Sistemi € 672.975,44 

Open/Big data" Housing- Gestionali Integrati -

Osservatorio Lotto 3 CIG 
Regionale per l'Edilizia 6210327BF4 

Pubblica 

OR 7 "Egovernment e Portale Gara Sistema Pubblico € 369.167,93 

Open/Big data" PUGLIAPARTECIPA di Connettività (SPC 
Cloud) Lotto 4 

CIG 5519376D26 

OR 7 "Egovernment e Portale Istituzionale Gara Sistema Pubblico € 1.759.166,52 

Open/Big data1' di Connettività (SPC 
Cloud) Lotto 4 

CIG 5519376D26 

“Servizi Digitali per il Territorio e l’Ambiente” e l’OR 7 “Egovernment e Open/Big data” sono ascrivibili 
all’Asse Xl “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”; 

� Nell’ambito dei suddetti obiettivi realizzativi la società lnnovaPuglia SpA ha trasmesso alla Sezione 
Programmazione Unitaria i primi risultati attesi dall’attività di progettazione, suggerendo contestualmente, 
per ragioni di economia ed opportunità di far ricorso allo strumento dell’Accordo Quadro CONSIP che 
fornisce i seguenti vantaggi per l’Amministrazione: 

− una maggiore garanzia, attraverso la possibilità di invitare imprese pre-selezionate; 

− un miglior rapporto qualità / prezzo associato ad una maggiore competizione dei fornitori; 

− una grande flessibilità e possibilità di personalizzazione del prodotto / servizio; 

− autonomia nell’impostazione della propria strategia di gara. 

� In tale ottica il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di responsabile delle azioni 
dell’Asse Xl “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”, ha avviato la fase di negoziazione finalizzata 
alla sottoscrizioni di singoli contratti per i seguenti servizi relativi ai risultati attesi nell’ambito dei richiamati 
Obiettivi realizzativi così come previsti dal progetto esecutivo Puglia Log-in”: 

� si rende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla realizzazione dei primi risultati attesi 
dall’attività di progettazione dell’azione pilota Puglia Log-in a valere sulle risorse dell’Asse XI “Rafforzare la 
capacità istituzionale delle autorità”. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 11812011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate 

Rilevata la necessità di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da 
avviare nel breve termine per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login”per complessivi € 11.647.635,14 
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Codifica plano dei conti 
CRA CNI Declaratoria Titolo, Tipologia, Categoria finanziario e gestionale 

SIOPE 

TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020-

62.06 
QUOTA UE- FONDO FSE. CONTRIBUTI AGLI 

4.200.5 E.4.02.05.04.001 
INVESTIMENTI (ai sensi dell'art. 13 par. 4 Reg. 

UE n. 1304/2016) 

TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020-

62.06 
QUOTA STATO - FONDO FSE. CONTRIBUTI 

4,200.1 E.4.02.01.01.001 AGLI INVESTIMENTI (ai sensi dell'art. 13 par. 
4 Reg, UE n. 1304/2016) 

CODICE 
CODICE 

identificativo 
identificativo 

Missione delle 
delle transazioni 

Codifica Piano 
CRA CNI Declaratoria Programma transazioni di 

di cui al punto 2 
dei Conti 

Titolo cui al punto 1 
ALL. 7 D. LGS. 

finanziario 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 
118/2011 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 

62.06 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

1.12.2 8 3 U.2.02.03.02 INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 
DATI. SOFTWARE. QUOTA UE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 

62.06 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

1.12.2 8 4 U.2.02.03.02 INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 
DATI. SOFTWARE. QUOTA STATO 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

62.06 INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 1.12.2 8 7 U.2.02.03.02 
DATI. SOFTWARE. COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, al fine 
di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da avviare nel breve termine 
per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login”. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione in 
termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, 
ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017. (Legge di stabilità 2018) 

1.Istituzione dei capitoli di entrata e di spesa: 

4022810 

4022820 

1165118 

1166118 

1167118 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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CODICE 
CODICE 

identificativo 
identificativo 

Missione delle 
delle transazioni 

Codifica Plano 

CRA CNI Declaratoria Programma transazioni di 
di cui al punto 2 

dei Conti 
Titolo cui al punto 1 

ALL. 7 D. LGS. 
finanziario 

ALL. 7 D. LGS. 
118/2011 

118/2011 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

62.06 INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 1.12.1 8 3 U.1.03.02.19 

DATI. SERVIZI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONI. QUOTA UE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

62.06 INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 1.12.1 8 4 U.1.03.02.19 

DATI. SERVIZI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONI. QUOTA STATO 

POR 2014-2020. FQNDO FSE. AZIONE 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

62.06 
INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 

1.12.1 8 7 U.1.03.02.19 
DATI. SERVIZI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

62.06 INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 1.12.1 8 3 U.1.03.02.16 

DATI. SERVIZI AMMINISTRATIVI. 
CONTRIBUTO CONSIP. QUOTA UE 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

62.06 INTEROPERABILITÀ E DELL'ACCESSO Al 1.12.1 8 4 U.1.03.02.16 

DATI. SERVIZI AMMINISTRATIVI. 
CONTRIBUTO CONSIP. QUOTA STATO 

POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 
11.1 AUMENTO DELLA TRASPARENZA E 

62.06 
INTEROPERABILITÀ.E DELL'ACCESSO Al 

1.12.1. 8 7 U.1.03.02.16 
DATI. SERVIZI AMMINISTRATIVI. 

CONTRIBUTO CONSIP. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

1165119 

1166119 

1167119 

1165120 

1166120 

1167120 

PARTE l^- ENTRATA 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte 
integrante del presente provvedimento. 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del14/9/2017 dei competenti Servizi della 
Commissione Europea. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

PARTE - SPESA 

Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte 
integrante del presente provvedimento. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 11.647.635,14 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Programmazione 
unitaria , in qualità di Responsabile dell’azione 11.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016 ai 
sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011. 
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Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera 
K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 

� di procedere alla realizzazione dei primi risultati attesi dall’attività di progettazione dell’azione pilota Puglia 
Log-in a valere sulle risorse dell’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” relativi alla 
realizzazione dell’ecosistema di Servizi Digitali Integrati, garantendo la necessaria copertura finanziaria dei 
primi interventi da avviare nel breve termine mediante procedure di acquisizione di servizi attraverso lo 
strumento dell’Accordo Quadro messo a disposizione da CONSIP per un importo complessivo di € 
11.647.635,14; 

� di provvedere alla copertura finanziaria, per complessivi € 11.647.635,14, apportando la variazione al 
Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 
bilancio; 

� di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

� di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii


53295 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

R
E

G
IO

N
E

 
P

U
G

L
IA

 
P

O
R

 P
U

G
LI

A
 F

E
S

R
 20

14
-2

02
0 

A
L

L
E

G
A

T
O

 "A
" 

V
ar

ia
zi

on
e 

al
 B

Iia
nc

io
 d

i 
P

re
vi

si
on

e 
20

18
 e

 P
lu

rie
nn

al
e 

20
18

/2
02

0,
 a

pp
ro

va
to

 c
on

 L
.R

. n
. 

68
/2

01
7,

 a
l 

D
oc

um
en

to
 T

ec
ni

co
 d

i 
ac

co
m

pa
gn

am
en

to
 e

 a
l 

B
ila

nc
io

 G
es

tio
na

le
 e

 F
in

an
zi

ar
io

 2
01

8 
ap

pr
ov

at
o 

co
n 

D
G

R
 n.

 3
8 

de
l 1

8/
01

/2
01

8 

P
A

R
T

E
 IA

 -
E

N
T

R
A

T
A

 
C

od
ic

e 
U

E
: 1

-E
nt

ra
te

 
de

riv
an

ti 
da

 tr
as

fe
rim

en
ti 

de
st

in
at

e 
al

 fi
na

nz
ia

m
en

to
 d

ei
 p

ro
ge

tti
 c

om
un

ita
ri 

B
ila

n
ci

o
 V

in
co

la
to

• 
T

IP
O

 E
N

T
R

A
T

A
 R

IC
O

R
R

E
N

T
E

 

T
lto

lo
, 

C
od

if
ic

a 
pl

an
o 

de
i 

co
nt

i 
C

ap
ito

lo
 

D
ec

la
ra

to
ri

a 
T

ip
ol

og
ia

, 
fi

na
nz

ia
ri

o 
e 

ge
st

io
na

le
 

ca
te

go
ri

a 
S

IO
P

E
 

20
52

81
0 

T
R

A
S

F
E

R
IM

E
N

T
I P
E

R
 IL

 P
.O

.R
 20

14
/2

02
0 

-
Q

U
O

T
A

 U
.E

. •
 

2.
10

5.
1 

E
.2

.0
1.

05
.0

1.
00

5 
F

O
N

D
O

 F
S

E
. 

20
52

82
0 

T
R

A
S

F
E

R
IM

E
N

T
I P
E

R
 IL

 P
.O

.R
 20

14
/2

02
0-

Q
U

O
T

A
 S

T
A

T
O

-
2.

10
1.

1 
E

.2
.0

1.
01

.0
1,

00
1 

F
O

N
D

O
 F
S

E
. 

T
R

A
S

F
E

R
IM

E
N

T
I P
E

R
 IL

 P
.O

.R
 20

14
/2

02
0-

Q
U

O
T

A
 U

E
 -

\to
m

'ii
 

F
O

N
D

O
 F
S

E
. C

O
N

T
R

IB
U

T
I A
G

LI
 IN

V
E

S
T

IM
E

N
T

I (a
i s

en
si

 
4.

20
0.

5 
E

A
.0

2.
05

.0
4.

00
1 

de
ll'

ar
t. 

13
 p

ar
. 4

 R
eg

. U
E

 n
.1

30
4/

20
16

) 

T
R

A
S

F
E

R
IM

E
N

T
I P
E

R
 IL

 P
.O

.R
 20

14
/2

02
0 

-
Q

U
O

T
A

 S
T

A
T

O
 -

C
N

I 
F

O
N

D
O

 F
S

E
. C

O
N

T
R

IB
U

T
I A
G

LI
 IN

V
E

S
T

IM
E

N
T

I (a
i s

en
si

 
4.

20
0.

1 
E

.4
.0

2.
01

.0
1.

00
1 

~ 0
ì.1

iic
 

de
ll'

ar
t.1

3 
pa

r.
 4

 R
eg

. U
E

 n
.1

30
4/

20
16

) 

(*
) P

er
 g

li 
es

er
ci

zi
 s

uc
ce

ss
iv

i 
al

 2
02

0 
si

 p
ro

vv
ed

er
à 

m
ed

ia
nt

e 
ap

po
si

ti 
st

an
zi

am
en

ti 
de

i r
is

pe
tti

vi
 b

ila
nc

i 
di

 p
re

vi
si

on
e 

V
ar

ia
zi

on
e 

In
 

di
m

in
uz

io
ne

 

C
om

pe
te

nz
a 

e 
ca

ss
a 

a.
f.

 2
01

8 

-5
.8

23
.8

17
,5

7 

-4
.0

76
.6

72
,3

0 

V
ar

ia
zi

o
n

e i
n

 a
u

m
en

ta
 

C
om

pe
te

nz
a 

e 
C

om
pe

te
nz

a 
ca

ss
a 

e.
f.

 2
01

8 
e.

f.
20

19
 

+
47

2.
16

5,
52

 
+

69
3.

85
5,

31
 

+
33

0.
51

5,
87

 
+4

85
.6

98
, 7

2 

· 
+

1.
77

5.
53

6,
97

 
+1

.6
63

.9
58

,7
3 

+1
.2

42
.8

75
,8

8 
+

1.
16

4.
77

1,
11

 

-
=

-.
; 

sa
 

...
 

=
 

Il
i 

. 
""

 Fl
 

...
. 

19
' 

C
om

pe
te

nz
a 

C
om

pe
te

nz
a 

e.
f.

20
20

 
20

21
 (

*)
 

+
80

7.
39

7,
42

 
+

14
5.

76
2,

43
 

+5
65

.1
78

,1
9 

+
10

2.
03

3,
70

 

+1
73

.6
18

,6
9 

+6
.4

52
,3

4 

+1
21

.5
33

,0
8 

+
4.

51
6,

64
 

C
om

pe
te

nz
a 

20
22

 (
*)

 

+
85

.0
70

,1
6 

+
59

.5
49

,ll
 

s:
s 

n 
zm

 
n

e 
0

6 
!2

. 
g 

9 
O

:z
: 

i»
 

'1
D

 
m

 
;;-

1-
i -~ 



53296 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                 

Il
 A 

-
SP

E
SA

 
T

IP
O

 S
PE

SA
 R

IC
O

R
R

E
N

T
E

 

V
A

R
IA

Z
IO

N
E

 E
 IS

C
R

IZ
IO

N
E

 IN
 T

E
R

M
IN

I D
I C

O
M

PE
T

E
N

Z
A

 E
 C

A
SS

A
-F

on
do

 
FS

E
 

C
O

D
IC

E
 

C
O

D
IC

E
 

ca
pi

to
lo

 
M

is
si

on
e 

id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lle
 

id
en

tif
ic

at
iv

o 
de

lle
 

C
o

d
if

ic
a P

ia
n

o
 d

ei
 

E
.F

. 2
02

1 
E

.F
. 2

02
2 

C
R

A
 

di
 s

pe
sa

 
D

ec
la

ra
to

ri
a 

P
ro

g
ra

m
m

a 
tr

an
sa

zi
on

i 
di

 c
ui

 a
l 

tr
an

sa
zi

o
n

i d
i c

u
i a

l 
C

o
n

ti
 f

in
an

zi
ar

io
 

E
.F

. 2
01

8 
E

.F
. 2

01
9 

E
.F

. 2
02

0 
(*

) 
(*

) 
T

it
ol

o 
pu

nt
~ 

1 
A

L
L

. 7
 D

. 
pu

nt
o 

2 
A

L
L

. 7
 D

. 

L
G

S.
 11

8/
20

11
 

L
G

S.
 1

18
/2

01
1 

P
O

R
 P

U
G

LI
A

 2
01

4-
20

20
. 

F
O

N
D

O
 F

S
E

. 
62

.0
6 

11
65

00
0 

Q
U

O
T

A
 U

E
. T

R
A

S
F

E
R

IM
E

N
T

I C
O

R
R

E
N

T
I 

15
.4

.1
 

2 
3 

U
.1

.0
4.

01
.0

2.
00

0 
-5

.8
23

.8
17

,5
7 

A
 A

M
M

IN
IS

T
R

A
Z

IO
N

I 
LO

C
A

LI
 

P
O

R
 P

U
G

LI
A

 2
01

4-
20

20
. 

F
O

N
D

O
 F

S
E

. 
62

.0
6 

11
66

00
0 

Q
U

O
T

A
 S

T
A

T
O

. T
R

A
S

F
E

R
IM

E
N

T
I 

15
.4

.1
 

2 
4 

U
.1

.0
4.

01
.0

2.
00

0 
-4

.0
76

.6
72

,3
0 

C
O

R
R

E
N

T
I A

 A
M

M
IN

IS
T

R
A

Z
IO

N
I 

LO
C

A
LI

 

F
on

do
 d

i 
ris

cr
vJ

 p
er

 ì
l c

o
fi

n
an

zi
am

en
to

 

66
.0

3 
11

10
05

0 
re

gi
on

al
e 

di
 p

ro
cr

,1
m

m
i 

co
m

un
it

ar
i 

20
.3

.2
 

7 
U

.2
.0

5.
01

.9
9 

-6
74

.3
10

,7
5 

-7
07

.3
44

,2
1 

-2
94

.3
04

,8
3 

(A
R

T
. 5

4,
 c

om
m

a 
1 

LE
T

T
. A

 -
L.

R
. N

. 

28
/2

00
1)

 

~
 

P
O

R
 2

01
',-

20
20

. 
F

O
N

D
O

 F
S

E
. 

A
Z

IO
N

E
 

62
.0

6 
C

N
I 

11
.1

 r
,u

M
E

N
T

O
 

D
E

Ll
A

 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 E

 
1.

12
.2

 
8 

3 
U

.2
.0

2.
03

.0
2 

+
1.

77
5.

53
6,

97
 

+
1.

G
G

3.
95

8,
73

 
+

17
3.

61
8,

69
 

+
6.

45
2,

34
 

\\b
Sl

~~
 IN

T
E

R
O

P
E

R
A

B
IL

IT
À

 E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 A
l 

D
A

T
I. 

S
O

F
T

W
A

R
E

. 
Q

U
O

T
A

 U
E

 

P
O

R
 2

01
4-

20
20

. 
F

O
N

D
O

 F
S

E
. A

Z
IO

N
E

 

62
.0

6 
C

N
I 

11
.1

 A
U

M
E

N
T

O
 

D
E

LL
A

 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 E

 
1.

12
.2

 
8 

4 
U

.2
.0

2.
03

.0
2 

+
l.2

42
.8

75
,8

8 
+1

.1
64

.n
1,

11
 

+
12

1.
53

3,
08

 
+

4.
51

6,
64

 
IN

T
E

R
O

P
E

R
A

B
IL

IT
À

 E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 A
l 

\\~
\~

i 
D

A
T

I. 
S

O
F

T
W

A
R

E
. 

Q
U

O
T

A
S

T
A

T
O

 

P
O

R
 2

01
4-

20
20

. 
F

O
N

D
O

 F
S

E
. 

A
Z

IO
N

E
 

11
.1

 A
U

M
E

N
T

O
 

D
E

LL
A

 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 E

 
+

1.
93

5,
70

 
62

.0
6 

C
N

I 
IN

T
E

R
O

P
E

R
A

B
IL

IT
À

 E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 A
l 

1.
12

.2
 

8 
7 

U
.2

.0
2.

03
.0

2 
+

S
32

.6
61

,0
9 

+4
99

.1
87

,6
2 

+
52

.0
85

,6
1 

(*
) 

llG
+

\c
.i D

i\ 
T

I. 
S
O
F
T
V
✓,
~R

E.
 C

O
F

IN
A

N
Z

IA
M

E
N

T
O

 
R

E
G

IO
N

A
LE

 

P
O

R
 2

01
4-

20
20

. 
F

O
N

D
O

 F
S

E
. 

A
Z

IO
N

E
 

ll.
1 

I\
U

lv
1E

N
T

O
 D
E

LL
A

 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 E

 
62

.0
6 

C
N

I 
IN

T
E

R
O

P
E

R
<

\O
IL

IT
À

 E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 A
l 

1.
12

.1
 

8 
3 

U
.1

.0
3.

02
.1

9 
+

44
7.

12
7,

06
 

+
69

3.
85

5,
31

 
+

80
7.

39
7,

42
 

+
14

5.
76

2,
43

 
+

85
.0

70
,1

6 

l\J
ilt

3 
D

A
T

I. 
S

E
IM

Z
I 

IN
F

O
R

M
A

T
IC

I 
E

 D
I 

T
E

LE
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I. 

Q
U

O
T

A
 U

E
 

10
 



53297 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

C
O

D
IC

E
 

ca
p

it
o

lo
 

M
is

si
o

n
e 

Id
en

ti
fi

ca
ti

vo
 d
el

le
 

Id
en

ti
fi

ca
ti

vo
 d
el

le
 

C
o

d
if

ic
a P

la
n

o
 d

ei
 

E
.F

.2
02

1 
E

.F
.2

02
2 

C
R

A
 · 

d
i s

p
es

a 
D

ec
la

ra
to

ri
a 

P
ro

g
ra

m
m

a 
tr

an
sa

zi
o

n
i d

i c
u

i a
l 

tr
an

sa
zi

o
n

i d
i a

il 
al

 
C

o
n

ti
 fi
n

an
zi

ar
lo

 
E

.F
.2

01
8 

E
.F

.2
01

9 
E

.F
. 2

02
0 

1·
1 

1•
1 

T
it

o
lo

 
p

u
n

to
 1 

A
L

L
 7

 D
. 

p
u

n
to

 2 
A

L
L

 7
 D

. 
' 

L
G

S
. 1

18
/2

01
1 

L
G

S
. 11

8/
20

11
 

P
O

R
 20

14
-2

02
0.

 F
O

N
D

O
 F

S
E

. A
Z

IO
N

E
 

11
.1

 A
U

M
E

N
T

O
 D

E
LL

A
 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 

E
 

62
.0

6 
C

N
I 

IN
T

E
R

O
P

E
R

A
B

IL
IT

À
 

E
 D

E
Lt

'A
C

C
E

S
S

O
 

A
l 

L1
2.

1 
8 

4 
U

.1
.0

3.
02

.1
9 

+3
12

.9
88

,9
4 

+4
85

.6
98

, 7
2 

+5
65

.1
78

,1
9 

+
 10

2.
03

3,
 70

 
+5

9.
54

9,
11

 
D

A
T

I. S
E

R
V

IZ
I IN

F
O

R
M

A
T

IC
I E

 D
I 

\\~
fo

\tg
 TE

LE
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
I. Q

U
O

T
A

 S
T

A
T

O
 

P
O

R
 20

14
-2

02
0.

 F
O

N
D

O
 F

S
E

. A
Z

IO
N

E
 

11
.1

 A
U

M
E

N
T

O
 D

E
LL

A
 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 

E
 

62
.0

6 
C

N
I 

IN
T

E
R

O
P

E
R

A
B

IL
IT

À
 

E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 

A
l 

1.
12

.1
 

8 
7 

U
.1

.0
3.

02
.1

9 
+1

34
.1

38
,1

2 
+2

08
.1

56
,5

9 
+2

42
.2

19
,2

2 
+4

3.
72

8,
73

 
+2

5.
52

1,
05

 
D

A
T

I. S
E

R
V

IZ
I IN

F
O

R
M

A
T

IC
I E

 D
I 

1·
1 

1·
1 

\\b
''1

tt
l~

 
T

E
LE

C
O

M
U

N
IC

A
Z

IO
N

I. 
C

O
F

IN
A

N
Z

IA
M

E
N

T
O

 R
E

G
IO

N
A

LE
 

P
O

R
 20

14
-2

02
0.

 F
O

N
D

O
 F

S
E

. A
Z

IO
N

E
 

11
.1

 A
U

M
E

N
T

O
 D

E
LL

A
 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 

E
 

~
 

62
.0

6 
C

N
I 

IN
T

E
R

O
P

E
R

A
B

IL
IT

À
 

E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 

A
l 

L
l2

.l 
8 

3 
U

.l.
03

.0
2.

16
 

+2
5.

03
8,

46
 

\\G
Q

io
 

D
A

T
I. S

E
R

V
IZ

I A
M

M
IN

IS
T

R
A

T
IV

I. 
C

O
N

T
R

IB
U

T
O

 C
O

N
S

IP
. Q

U
O

T
A

 U
E

 

P
O

R
 20

14
-2

02
0.

 F
O

N
D

O
 F

S
E

. A
Z

IO
N

E
 

11
.1

 A
U

M
E

N
T

O
 D

E
LL

A
 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 

E
 

62
.0

6 
C

N
I 

IN
T

E
R

O
P

E
R

A
B

IL
IT

À
 

E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 

A
l 

1.
12

.l 
8 

4 
U

.l.
03

.0
2.

16
 

+1
7.

52
6,

93
 

D
A

T
I. S

E
R

V
IZ

I A
M

M
IN

IS
T

R
A

T
IV

I. 

\~
G

bl
~

 CO
N

T
R

IB
U

T
O

 C
O

N
S

IP
. Q

U
O

T
A

 S
T

A
T

O
 

P
O

R
 20

14
-2

02
0.

 F
O

N
D

O
 F

S
E

. A
Z

IO
N

E
 

11
.1

 A
U

M
E

N
T

O
 D

E
LL

A
 T
R

A
S

P
A

R
E

N
Z

A
 

E
 

62
.0

6 
C

N
I 

IN
T

E
R

O
P

E
R

A
B

IL
IT

À
 

E
 D

E
LL

'A
C

C
E

S
S

O
 

A
l 

Ll
2.

l 
8 

7 
U

.1
.0

3.
02

.1
6 

+7
.5

11
,5

4 
D

A
T

I. S
E

R
V

IZ
I A

M
M

IN
IS

T
R

A
T

IV
I. 

\W
"-

W
!P

 
C

O
N

T
R

IB
U

T
O

 C
O

N
S

IP
. 

C
O

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
 R
E

G
IO

N
A

LE
 

(*
) 

P
er

 g
li 

es
er

ci
zi

 s
uc

ce
ss

iv
i a

l 2
02

0 
si

 p
ro

vv
ed

er
à 

m
ed

ia
nt

e 
ap

po
si

ti 
st

an
zi

am
en

ti 
de

l r
is

pe
tti

vi
 b

ila
nc

i d
i p

re
vi

si
on

e 

11
 



53298 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                 

TIJIJLO 

.....,., 
Programma 
Titola 

MISSIONI 

Pnw,amrna 
lito!• 

TotalltPropamma 

ifOTALE MISSIONE 

.....,., 

Praaramma 
lltolo 

-· 
il"o111e Prapamma 

iraTALEMISSIDNI! 

iroTALE VARIAZIONI 9\1 UKTTA 

fOTALI GIN!RALl!DIU.! USOTI! 

TITOLO, TIPOLOGIA 

LO 

pologia 

ALEIDOI.O 

tOLO 

Jipologia 

Al.E VARIAZIONI IN ENTRATA 

AL.E GENERALE DEUE ENTRATE 

AUegatoE/1 

Allegato de6bera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: •. ./ ••• ./...... n. protocollo·--·· 

Rii. Proposta di delibera del APR/DEL/2018/000 
SPESE 

,...M,._., 

,,, l'on••~U 

3 AIIOfandl 
2 Sr,.iw!!lncadccapitale residui presunti 

prevlliionedlCOlllfletenza 
previsione di cassa 

,. l'OUTICHE l'EII IL lAVOIO E tA FORAfAZllJNE ,._,,.,,,.,. 
Pollica reatinale unitaria pt!!f il lavora e la 

• fannm.lone prafe5slonale 
1 Spese correnti residui presunti 

prevlslanedlCCJ11111etan11 
prevltlnlu!dlcassa 

Paalca rqlanale unitaria per a lavarci 1111 la 

• farmulone prafntilonala l'lllldulpresaatl 
prevlslolla di ~ompatenu 
previsione cl cana 

l'OUllCNE PEll IL IAVORO E lA FORMAZIONE 
15 MOFEJSIONAlE resldul)IN!suatl 

prwvlllana di cumpatiin1a 
pravl!ilonedl~assa 

1 
SERVIZI lSmmtONAL(, aENEIIAU E DI 
GSTIO#E 

Paltlca rqian.ile unitaria par l.str,lzl 
12 IStllUZlanal,1eneralledlpstlone 
1 ........... mldulpresunti 

prni&lana di m1RJ1abm11 
pl'ftlslanedlcassa 

2 Spesec:/caJlltale resldulPresuhtl 
previskmedlmmpeten11 
prevl51anedlcaua 

Paltlca l'QiClnale unltlrfl per I lavoro • la 

• fommlona prdesslonale n!!!ildulpresuat:I 
prnblona di cumpeten11 
prwvlllana cl falH 

1 
SEIVIZI IS111UZIIDNA14, GEN'ERAU E DI 
GST/ONE mldulpraulltl 

previsione di co...-enn 
pl'llllhlane di can� 

residui presunti 
previsione di co-.etenn 
pl1lllillanadli:a11a 

ra1ld1dprrtM1atl 
prevblol'le di cafflPl!tenn 
pnMlilon� di RIII 

ENrllATE 

DENOMINAZIONE 

IV EDtrate In tonta lCIIJIIBle 

IV Eahale In ainta npilall! 

Traihrimentlccirrentl 

Trasferimenti correnti dal'Unlone Europea e ........... 
105 Mondo 

1!31 Trad'erlmenti correnti da Amministrazioni 

regdul ptmt1ntl 
prewl51one dhcompeteiw 
previ51onedl cassa 

~ldulpr!!SUnll 
prevllilone di competenu 
pN!Vlslone dl·cassa 

residulptl!Sl.Jntl 
prevlslane di competenza 
previsione di ta55a 

--.............. 
VAIMZIOMi•llELIIIERA 
N.--15EllCID02018 

PRlVISIONI 
AGGIORNATE Al.LA 

PRmDl!NTI! 
VARIAZIONE• 

DUERA N,_,­
ESERCIZI02018· 

0.00 

o.oo 
o.oo 

0.00 
~OD 
0,00 

0.00 

o.oo 
o.oo 

residui presunti 0,00 

Trasferimenti carrentl 

previsione di mmpetenza 0,00 
previsione di cma o,oo 

~ldulpresuntl 
previsione di comp~n•a 
previsione di cassa 

~ldul presunti 
previsione di competenza 
prev&lonedlcassa 

r11ldul presunti 
pmiblàne di mmpetenm 
~lonedlcassa 

0,00 
o.oo 
o.oo 

o,oo 
0,00 
0,00 

o.oo 
··o,oo 

0,00 

VMIAnONI 

ln.1un.rto 

944.111,05 
944..331,05 

3.551.073,95 
5.55107!,95 

4.495.405J]O 
•1.495,405,00 

U95.405,00 
4.495.405,~ 

naumanto 

Ull.094,25 
3,821.094,25 

3.821.094,25 
3.821,094,25 

472.165,52 
472.165,51 

330.515,87 
330.515,87 

802.681,39 
800..6.'11,39 

4.&lHi'S,64 
4.523.775,64 

4.623.775,64 
4.623.775,64 

,.-. 

-674.310,75 
-074.310,75 

-t.90D.481,17 ...........,., 

.......... .., ........... .., 

............., ...........,., 

-10.574.800,62 
-10.574.800,12 

-10.574.800,62 
.10.5......., 

0,00 

0.00 

-5.323.817,57 
-5.823.817,57 

-4.mli.672,30 
-4.ll7fi.671,30 

............. .............. 

.9.900. ...... 
-9.900.489,88 

-9.900.489,88 

-9.900.489,88 

AIJ,egalon. 8/1 
ol D.Lgs 118'2011 

f'IWIISIONIAtiG!Ofll'tAll. AUADlUSEIIAIN 
OGGm0· UmtlZI020ll 

PREVISIONI AGGIORNA TE ALLA 
DB..IBERAlNOGGmo- ESERCIZIO ,.,, 

o.oo 
o.oo 
0,00 

0,00 
o.oo 
0,00 

o.oo 

0,00 
0,00 

.... 

.,oo 
o.oo 

•.oo 
0,00 
o.oo 

o.oo 
o,oo 
o.oo 
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PROGRAMMA, TlfOtO 

MISSIONE 

Programma 
Titclo 

MISSIONE 

Programma 
Tilolc 

Totale Prc1ramma 

TOTALE MISSIONE 

MIÌSICNI 

Procramma 
Titolo 

Tllolo 

Totale Prcsramma 

TOTALE MISSIONE 

OTALI VARIAZIONI IN USctTA 

TOTALE 6ENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

1pologia 

TOTALE TITOLO 

TITOLO 

1pologia 

OTALETITOLO 

OTALE VARIA2JONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Allegato E/I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

20 

3 

' 

lS 

4 
I 

• 

15 

' 
12 
I 

' 

• 

' 

IV 

data: .... / ..... /....... n. protocollo ......... . 
Rlf. Proposi~ di delibero del APR/DEL/Z018/000 

SPESE 

DF:NOMINAZION! 

Fondi II a«anlonam,ntl 

Altrlfcndi 
Spese!n contocapltale residui presunti 

prav~lona di c;ompetenH1 
prevlslonedlcusa 

POUTICHE PER IL LAVORO I LA FORMAZIONE 
PRQFESSfCJNALE 

Po!ltlca reslonale un ha ria per Il lavoro e !a 
form111h,ne profuslonele 
Sp11eccrr1ntt re,lduipr11,unti 

previsione di competenza 
pl'l!!vislonedlcuse 

Polltlcare1lonaleunharlaperll!avoroe la 
fcrmazlcneprcfess!onale residui presunti 

pnivlslona di competenza 
prt!vlslone di cassa 

POUTICHE PER 11 LAVORO E 1A FORMAZIONE 
PROFESSIONALE resldulpresunt! 

pnivlslone di competenza 
prt!vlslona di e�ssa 

SERVIZI lmTIJZ/ONAU, GENERALI E DI 
GESTIONE 

Pollt!ca reglonala unitaria pari m"Vi1I 
lstltuzlonall, 1enerall a di 1estlone 
Spnecorrentl res!dulpresuntl 

pr1vlslona di compatanP 
previsione di cassa 

Spasac/Cipltala r1tStdulpr1suntl 
prevfslonedlcompetenia 
previsionedicuu 

Pollt!ca re1!0nale unitaria per Il lsvor11 e la 
f11rma1lcnepr0fesslcnala residui presunti 

pta11l1lone di compatenza 
previsione di cassa 

' 5ERVIZI ISTITIJZ/ONAU1 GENERALI E lll 
GESTICJNE rin!dulpre,untl 

previsione di competenza 
prt!vislonadlcassa 

tes!dulptesuntl 
previsto ne di competenza 
pr111l1lonedlcass.a 

mldlllpresuntl 
pnivislona di eempll1n1a 
prevlsfon• di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Entratelncontocapitale 

200 Contributi ~gli inv,Jtim,ntl re,idui presunti 
previsione d1 competenza 
previsione di cassa 

IV EntrateJncontocaprùlle 

Trasferimenti correnti 

Trasferlmentl correnti dall'Unione Europea e 
dal Rest0del 

105 Mondo 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

Trasferlmentlconentl 

TIMBROHIRMAOE NT 

resldulpresun1l 
previsfone di competenza 
previsione di casu 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsionedicasia 

residui presunti 
prevl!ionedicompetenza 
previsionedicuse 

residui presunti 
previsione di comp,hm.:a 
prevlstonedlcassa 

re!fdulpresuntJ 
previsione di competenza 
previsto ne di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previs[one di ca:.sa 

PREVISIONI AGGIORNATE 
AUAPll.!t!tll!NTI! 

VARIAZlONE•DEUDEIIA 
N,.,,. ESEJlCIZl02019 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALIA 

PRECEDENTE 
VAAIAZIDNE • 

DELIBERA N, ~-· • 
ESERCIZIO 2019 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

o.oo 
0,00 

o.oo 
0,00 
0,00 

o,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

o,oo 
0,0-0 
0,00 

Rc.-.;pom3b11adel5crvlilofinami3rla/DiriÌi"en~~0::~ ,le s 

VARIAZIONI 

/na\lfflento lndlmtnll:l'laM 

•707,1'14,:U 
-707.:144,21 

o,oo 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

1.187,710,62 
1.387,710,62 

3.327,917,46 
~.327,9~7,46 

4. 715,628,08 
4.715.628,08 

4,715.628,08 
4.715.628,08 

•707.344,21 
-707,344,21 

-707.344,21 
-707,344,:U 

n aumento I d mlnu1/one 

2.828.729,84 
2.828.729,84 

2.828,729,84 
2.828.729,84 

593.855,31 
693.855,31 

485.598,72 
485.698,72 

1.179,554,03 
1.179.554,03 

4.008.283,87 
4,008.283,87 

4.008.283,87 
4,008,283,87 

0,00 
0,00 

o.oo 
0,00 

0,00 
0,00 

o.oc 
0,00 

o.oc 
0,00 

0,00 
0,00 

Allegalon.8/1 
al D.Lgs 118/2011 

Plll!Vl110NI Aru'IIORNATE AllAD!lll!!lb\lN 
OGGmo- E'SO!Oll02019 

PREVISIONIAGGJCRNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGmo. ES!RCIZIO 

2019 

o.oo 
0.00 
0,00 

o,oo 
0,00 
o,oo 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
o,oo 
0,00 

0,00 

•oo 
o.oo 
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Pragramrna 
litolo 

-·· 
Pttcramrna 
TltDlo 

rotalllPropmnma 

fOTALEMSSIDNI 

MISSIONE 

l'faparnma ..... 
..... 

ot.� lePrvsnimma 

TOTAlEMISISKJNE 

TOTALE VARIAZIONI IN UICJTA 

TÒTAI.E GENERAIE DELLE usaTE 

TITOLO., llPOlDGIA 

-
OTAlETITOLO 

LO 

-
OTAlETIMLO 

OTAlEVARIAZIONI IN ENTRATA 

OTAlE 6ENERAlE DEUE ENTRATE 

AlkgatoE/1 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'intsesse_ del Tesoriere 

,. 
• 
2 

15 

• 
l 

• 

15 

l 

12 
l 

2 

4 

J 

IV 

data: ___ / ..... /.____ n. protocollo -·--
Rif. Proposta di delibera del APR/DEL/2018/000 

SPESE 

DEJUIIIIIUZIONE 

/!otndleaa:anbum!IMtl 

Altrifandl 
Spi!Se In canto eapltale wldulpttt11otl 

pnntislon1111dlcompeten~ 
prevldaneclcaua 

POUTIOIE PER lt LAVOltO E LA IODIIAZIONE -PoUUca rqionile unitaria per li lavoro e la 
fannutane professf11Mle 
Sp1111secornntl midulptHUntl 

previsione di competenra 
prevlslalN!ldlcam 

Politica rqion �le unitaria pl!t II lavoro e Il 
formazione professlanale resldulpnisuatl 

pf'lllllllona di mrnpe1enm 
prallsionadlCISSil 

POiJTJCffE PER IL LAIIOIIO E lA FOIIMAllONE - raldulpNllllll:I 
pl'ftls{ona dlCOlllpl!lll!ID 

prewlsfonaclcassa 
SERI.Vllffl1VZIONAU,,lilNIIIAUIDI 
GESnoNE 

Pontica rqlonale unitaria peri arwz1 
Wltulionall,.....,,Ti•dilfl5tlone 
Spese correnti resldulpresund 

previsione di anpeten11 
prewlilon11d!G11A 

SpeH1q'capltall! residui presunti 
prewfs!Gne al C11111peten11 
prevbionedlcana 

Polltlca re&fonale unbrt� perii !avaro e·la 
formulone prolaisioP�II r&dulpmaatl 

pmlllon � di CGQlpdellR 

prnlslanedlcusa 

.SEIMll UllTUZ10l'ML4 GfNEIWI E DI - mldulpremad:I 
pl� IUIOR11 di compet111111 
p,evlsl'CIIUldlcusa 

raldulprematl 
pnmlllocie di eompetema 
prnistOR � di RSA 

resldulpmuntl 
pmlsloneclcompe1enm -·-

ENTRAll 

DENOMINAZIONE 

l'BEVISIONIAGGIORNAJE --VARWltl'ti·DWIEAA 
"--• l!SSCUl02020 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIDAl:­

DEUBERA N. "" • 
ESERCIZI0202D 

ZDtJ contributi agli lllVfflimend midulpmunll 
prèvislone di oompell!nza 
previsionedi~a 

.... 

1D5 

lD1 

:,~;-:.. ~ ,:, ... ~ ... -;:..:;.~-;.':'i\:"~.,~· 
resldulpresantf · • 
prevldoae di mmpeta11a 

0.00 .... 
0.00 
0.00 

I! 2~;j ~~-e-~l~,~n° ~~ t:· 0,00 

Traderlmentt~!{;pj•,;;;):-~: ,,J :,l<l ;..._; • ~ ..,.,~.-~ •1 ! .:.: 
Tr~ferlmenU correnti dalrlJmoqe &wopea e 
dalRl!stodel . IJ''":.'l 0.00 
Mondo 

iiL''~~d~~pe~i :f:,'~-.rrso;Oii1 Jt!' 

Traslerlrnl!ntl correnti da Amministrazioni 

Traderlmentlmrreatl 

previ$1one di cassa o,oo 

~;,:;;~t.;:\ 0,00 
p~10ne-d1_competfflta o,oo 

pre~t~~d~ss.:-;• o,oo 

residulprauntl 
previsione di competenza 
pN!Vlslonl!dlcassa 

reddul ,rewntl 
pre,dslDne di competenza 
pN!Vlsfonedlcaua 

residalpresuntf 
pre,,Idonedlcompetema 
prevlslanedlcassa 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 .... 
0,00 

. ..,,.,.,., 
.. ,_ 

lndlwdmmoM 

•294.304,83 
-294.304,83 

0.00 

0.00 
0,00 

0.00 
0,00 

,.., .. ,..,., 
1.614.794,83 

347.237,31 
341.231,38 

1.962.912.21 
1.962.032,.Zl 

1.982.032.21 
1.962.032,21 

.i94,3G4,83 
-294.304,13 

•l94.30l,83 
·294.304.l3 

aumento !ri 

295,151,77 
295,151,77 

0,00 
295,151,77 0,00 
295.151,17 

807.397,42 0,00 
807.397,42 0,00 

565.1711,1. .... 
565,l.71,19 0.00 

1.3n.S75,61 0,00 
un.slS,61 0,00 

1.6&7.727,38 0,00 
1.667.W;MJ 0,00 

l.&Fil.TD;J,8 .... 
1.667.727,38 0,00 

Allegatori.lVI 
al D.Lgs 118/ZOII 

flliVISKmlAGGIORNArl AI.LAOILIIEAAIN 
0Gffl10•l!Wltl%1O20l0 

PIIEVISIONIAGG!ORNATE AtlA 
DiL&RAlNOGGETTO· ESEROZIO 

2020 

0,00 

0,00 .... 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 .... 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O.OD 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1181 
Attuazione intervento n. 33 “Via Francigena” - Piano Stralcio “CULTURA E TURISMO” Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 2014-2020 - Delibera CIPE N. 3/2016 Approvazione schema di accordo operativo e 
autorizzazione alla sottoscrizione. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione 
del territorio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− la delibera CIPE n. 3/2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13.08.2016, ha approvato il 
Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, di competenza del Ministero dei beni e le attività culturali e del 
turismo, ed ha assegnato al Ministero medesimo l’importo complessivo di un miliardo di euro del 
Fondo Sviluppo e Coesione per il ciclo di programmazione 2014-2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 
703 lettera d), della legge n. 190/2014; 

− fra i 33 interventi già individuati dal succitato Piano Stralcio è ricompresa la scheda-intervento n. 33 “Via 
Francigena” con uno stanziamento di 20.000.000 di euro, successivamente rimodulato a 19.500.000 
di euro finalizzato a realizzare un percorso di livello nazionale omogeneo per qualità del tracciato, 
unitarietà di immagine e di servizi, tale da poter essere promosso anche a livello internazionale per 
uniformità di standard. 

Considerato che: 

− è stata predisposta una apposita scheda-intervento n. 33 “Via Francigena”, che fornisce un quadro 
dei beneficiari e delle risorse disponibili, nonché una descrizione tecnica e la definizione di obiéttivi e 
risultati attesi (allegato 2-FSC scheda 33 Via Francigena); 

− per portare a compimento tale intervento di interesse rilevante, il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali - Direzione Generale Turismo, attraverso il Segretariato generale -Servizio Il in qualità di 
soggetto attuatore, ha attivato un’ampia interlocuzione e collaborazione per un’azione condivisa tra gli 
enti interessati e sottoscrittori del succitato Protocollo d’Intesa; 

− è stato predisposto uno Schema di Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, 
Molise, Basilicata e Puglia al fine di definire in modo puntuale ruoli, compiti e responsabilità e 
disciplinare le relazioni reciprocamente intercorrenti tra i sottoscrittori, trasmesso dal Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali - Direzione Generale Turismo con nota prot. n. 1863 del 08.06.2018 
(Allegato 1-Schema di Accordo alla presente Proposta di Deliberazione); 

Tanto premesso: 

− si rende necessario procedere all’approvazione dello schema di Accordo Operativo per l’attuazione 
dell’intervento n. 33 “Via Francigena” per garantire la celere sottoscrizione del medesimo Accordo 
e assicurare il corretto utilizzo delle risorse a disposizione in tempi certi, garantendo la più ampia 
partecipazione e collaborazione per un’azione condivisa degli Enti interessati; 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

− di approvare lo Schema di Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le 
Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, 
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Basilicata e Puglia (Allegato 1-Schema di Accordo, allegato alla presente Proposta di Deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale); 

− di approvare l’allegato scheda-intervento n. 33 “Via Francigena” (Allegato 2-scheda intervento n33 
allegato alla presente Proposta di Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale); 

− di autorizzare il Presidente della Regione Puglia alla sottoscrizione del succitato Accordo Operativo tra 
il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, 
Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, Basilicata e Puglia per l’attuazione dell’intervento 
n. 33 “Via Francigena” Piano Stralcio “CULTURA E TURISMO”- Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2014-2020; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta adempimenti di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. a) e d) della L. R. 4 febbraio 1997, n. 7 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla 

legislazione vigente; 
− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

− di approvare lo Schema di Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le 
Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campanià, Molise, 
Basilicata e Puglia (Allegato 1-Schema di Accordo, allegato alla presente Proposta di Deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale); 

− di approvare la scheda-intervento n. 33 “Via Francigena” (Allegato 2-scheda intervento n33, allegato 
alla presente Proposta di Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale); 

− di autorizzare il Presidente della Regione Puglia alla sottoscrizione del succitato Accordo Operativo tra 
il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, 
Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, Basilicata e Puglia per l’attuazione dell’intervento 
n. 33 “Via Francigena” Piano Stralcio “CULTURA E TURISMO”- Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2014-2020; 

− di rinviare, a seguito della sottoscrizione dell’Accordo Operativo, l’adozione del provvedimento di 
approvazione di variazione al bilancio preventivo annuale e pluriennale 2018-2020, di costituzione 
dei capitoli di Entrata e di Spesa per l’iscrizione delle corrispondenti risorse ministeriali destinate al 
progetto in esame; 

− di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a porre in 
essere tutti gli atti amministrativi conseguenti e necessari; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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TITOLO INTERVENTO 

Via Franciaena 

LOCALIZZAZIONE 
Reaioni: Varie 
Comuni: Vari Provincie: Varie 

DESCRIZIONE SINTETICA 
La Via Franclgena si sviluppa dalla Valle d'Aosta fino alla Puglia come da certificazione dell'Istituto per 
gli Itinerari Culturali del Consiglio d'Europa. Si interviene in via prioritaria su alcuni tratti del percorso. 
Tratto che dal confine tra Toscana e Lazio arriva a Roma con un percorso di circa 180 km che ha delle 
piccole criticità di messa in sicurezza necessaria per ottimizzare la fruizione e quindi aumentare i flussi 
di percorso. La Via Francigena nel tratto viterbese attraversa molti centri storici di alto valore e quindi 
rappresenta una infrastruttura escursionistica che può sostenere un'importante progettazione integrata 
tra cultura e turismo slow. Si interviene anche sul tratto Sud da Roma a Brindisi che ha necessità di 
essere tracciato sul terreno in base al percorso approvato dalle Regioni e accolto dal Consiglio 
d'Europa e la cui certificazione ultima sarà curata dall'AÈVF. 

BENEFICIARIO/ STAZIONE APPALTANTE 
Denominazione: MiBACT/Direzione Generale Turismo/S retariati Re ionali/Re ioni/Demanio/ANAS 

I COSTO DELL'INTERVENTO 
20.000.000,00 

OBIETTIVI GENERALI E FINALIT DELL'INTERVENTO 
La Via Francigena si sviluppa dalla Valle d'Aosta fino alla Puglia e costituisce un importante attrattore 
turistico-culturale del Paese. L'intervento in oggetto interesserà in particolare il tratto del centro-nord 
(Valle d'Aosta-Lazio), con particolare attenzione all'area del centro Italia; il progetto, interviene in via 
prioritaria su alcuni tratti del percorso che si sviluppa tra Lazio e Toscana e riguarderà la sistemazione 
di alcune criticità relative alla messa in sicurezza necessaria a ottimizzarne la fruizione e quindi 
aumentare i flussi dei turisti, oltre che sulla segnaletica. Interventi puntuali saranno eseguiti anche in 
altri punti del percorso, fino alla Puglia dove verrà curata in particolare la tracciatura, sempre al fine di 
valorizzarla e aumentarne la funzionalità Il progetto riguarderà anche l'aspetto dell'ospitalità e 
dell'accoglienza dei fruitori che decideranno di intraprendere questo viaggio. 
La Via Francigena nord, in tutto il suo tratto dalla Valle d'Aosta a Roma, è interessata inoltre, in base al 
Protocollo MIBACT, MIT, Demanio e ANAS, al progetto di riqualificazione a fini turistici delle Case 
Cantoniere che ricadono lungo il percorso. 
È stato infine istituito un Gruppo di Coordinamento coordinato dal MiBACT allo scopo di promuovere, 
sostenere e gestire il progetto di candidatura della ''Via Francigena" per l'iscrizione nella Lista del 
Patrimonio Mondiale UNESCO. 
La qualificazione della via Francigena rappresenta la realizzazione di una importante infrastruttura a 
sostegno del processo di valorizzazione dell'offerta turistica nazionale secondo le linee strategiche 
previste dal Piano Strategico del Turismo 2016 (PST). 
In coerenza con i suddetti obiettivi strategici, gli interventi di tipo infrastrutturale e strutturale saranno 
accompagnati da azioni mirate e finalizzate a: 

valorizzare l'identità dei luoghi e le caratteristiche di ciascun paesaggio attraversato dal 
Cammino; 

mettere a sistema il patrimonio di progetti e risorse esistenti e programmate per creare e 
riqualificare le offerte dei singoli territori e caratterizzare le forme di ricettività relativamente: 

agli alloggi, riutilizzando il patrimonio edilizio storico e tradizionale diffuso e sottoutilizzato, 
al cibo, promuovendo e rendendo disponibile le specificità e le qualità dei prodotti e della 

cucina di ciascun luogo attraversato, 
ai prodotti dell'artigianato innovandone forme e materiali; 
organizzare le offerte in prodotti che singolarmente o a pacchetti possono essere richieste dai 

fruitori e renderle coerenti con le loro specifiche esigenze così da promuovere un prodotto nuovo e 
com etitivo; 
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un sistema di raccolta e diffusione delle informazioni che permettano la conoscenza 
del catalogo delle offerte e la possibilità di organizzarle in relazione al cammino prescelto (ad es. 
portale dedicato e card specifica, o in estensione a quelle esistenti, per l'acquisto dei servizi turistici e 
culturali); promuovere e comunicare la nuova offerta turistica; 

rendere fruibile il paesaggio dei Cammini nella sua complessità ambientale, patrimoniale e 
culturale per riequilibrare le destinazioni e destagionalizzare i flussi turistici con l'attivazione di nuovi 
servizi per il viaggiatore anche attraverso l'utilizzo di regimi di aiuti correlati. 
L'infrastruttura dei Cammini rappresenta, quindi, il perno di un'azione integrata e territoriale sulla 
qualità, l'innovatività e la specializzazione delle destinazioni e dei prodotti, attraverso la loro gestione 
durevole e con una fruizione sostenibile. Questo obiettivo viene perseguito anche attraverso la 
ricognizione di progetti (nazionali, interregionali, locali) che investono quei territori e che' possono 
essere utilizzati oer dare vita ad una strateaia unitaria di valorizzazione turistica. · 

DESCRIZIONE TECNICA DELL'INTERVENTO 
Attualmente è disponibile uno studio che consentirà di redigere un progetto puntuale che individui i 
passaggi del cammino e tutte le opere accessorie necessarie alla sua fruizione e alla sua 
valorizzazione turistica, in quanto rappresenta una infrastruttura escursionistica che può sostenere 
un'importante progettazione integrata tra cultura e turismo slow. Per la Via Francigena del Sud c'è una 
proposta di uno specifico Masteplan per awiare la specifica tracciatura come itinerario approvato dalle 
Regioni interessate e che verrà certificato dal Conslgllo d'Europa 
Anche nel caso della Francigena sarà avviato un percorso di condivisione e di comunicazione con le 
Regioni, con le Direzioni Generali MiBACT e con gli .Enti Locali coinvolti attraverso il geo portale hub 
culturale del Segretariato Generale. 

STATO DI AVANZAMENTO PROGETTUALE 

Livello progettazione 

Studio di fattibilità/ 
progetto di fattibilità 

tecnica ed economica 
Progetto preliminare 

(non previsto dal nuovo 
Codice 

Progetto definitivo 

Progetto esecutivo 

Disponibilità 
(SUNO) 

SI 

Disponibilità della 
progettazione 

(data/ previsione 
data 

Approvazione della 
progettazione 

(data I previsione data) 

Livelli differenziati di progettazione in relazione ai 
diversi interventi previsti 

L(velli differenziati di progettazione in relazione ai diversi interventi previst 

Livelli differenziati di progettazione in relazione ai diversi interventi previsti 

Livelli differenziati di progettazione in relazione ai diversi interventi previsti 
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI 
Il progetto di sistemazione della Via Francigena dalla Valle d'Aosta fino a Brindisi ( anche il tratto Sud 
ha ottenuto il riconoscimento del Consiglio d'Europa), porterà ad un incremento significativo dei turisti 
che già oggi conosce un trend di crescita continuo. Nel tratto Toscano, ad oggi quello più strutturato, 
si calcola la presenza di circa 30.000 turisti slow l'anno. Ottimizzando con gli interventi previsti la 
fruizione e la messa in sicurezza di tutto il tracciato il risultato atteso è quello di un incremento 
superiore al 50 % nei 5 anni su tutto il percorso. Altro dato importante sarà l'incremento delle attività 
ricettive e di servizio al turista gestite, per la maggior parte, da giovani. All'incremento della ricettività 
dedicata contribuiranno anche i progetti dell'ANAS e del Demanio che, attraverso il Protocollo 
MIBACT- MIT- ANAS e Demanio, sta portando alla messa a disposizione di immobili a ridosso dei 
principali Cammini nazionali e auindi della Via Franciqena. 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
Descrizione Previsto 

Percorsi attrezzati oer la fruizione turistico-culturale (km) 900 
Beni/manufatti oaaetto di intervento (n.l 20 
Servizi progettati e realizzati (se previsti, n.) 20 

--

PIANO FINANZIARIO PER ANNUALITA' 
Stima 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

f----------t-----t-----+-----+-------t-- ~+----+-----I----, 
S esa cassa 0,00 0,50 4,50 7,50 3,50 4,00 

STRUMENTO ATTUATIVO 
Sarà stipulato apposito Accordo tra tutti gli Enti coinvolti nel processo (MiBACT/Regioni interessate) 
nel quale sarà definito il cronoprogramma di attuazione, ·il sistema di indicatori di risultato e 
realizzazione, il sistema di gestione e controllo, la quota di risorse relativa alle spese per il 
coordinamento, la sorveglianza dell'attuazione anche con riferimento all'avanzamento finanziario, 
fisico e procedurale degli interventi al fine della rendicontazione del programma e dell'implementazione 
dei sistemi di monitoraqqio nazionale, nonché del rafforzamento amministrativo. 
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Ministero 
dei beni e. delle 
attività culturali 
e del turismo 

REGIONE UIII/RIA 

f'IReglone lai Lombardia 

REGIONE BASILICATA 

IIMilREGIONE 
UPIEMONTE 

REGIONE 
TOSCANA 

ACCORDO OPERATIVO 

TRA 

l!ÌRegione Emilia-Romagna 

i~ 
LAZIO ,,e__ 

Regione Puglia 

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO 
REGIONE AUTONOMA V ALLE'D' AOSTA 

REGIONE PIEMONTE 
REGIONE LOMBARDIA 

REGIONE LIGURIA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

REGIONE TOSCANA 
REGIONE LAZIO 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE MOLISE 

REGIONE BASILICATA 
REGIONE PUGLIA 

PER L'ATTUAZIONE DELL'INTERVENTO N. 33 
"VIA FRANCIGENA" 

PIANO SlRALCIO "CULTURA E TURISMO" 

FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2014-2020 

Delibera CIPE n. 3/2016 
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il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante "Istituzione del Ministero per i beni e 

le attività culturali" e successive modificazioni; 

VISTO l'articolo 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013, n. 71 con cui sono trasferite al Ministero 

per i beni e le attività culturali le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in 

materia di turismo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica 29 agosto 2014, n. 

171, recante "Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e cieli' Organismo indipendente di 

valutazione della performance, a norma dell'articolo 16, comma 4, del decreto legge 24 aprile 2014, 

n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89"; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 27 novembre 

2014, recante "Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero" con cui 

è istituito presso il Segretariato generale il Servizio II "Programmazione strategica nazionale e 

comunitari1t" tra le cui competenze rientra la responsabilità della programmazione e dell'attuazione 

del Piano stralcio "Cultura e Turismo"; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 23 dicembre 2014, 

recante "Organizzazione e funzionamento dei musei statali"; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 gennaio 2016, 

recante "Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi 

dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208"; 

VISTO il decreto ilei Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 gennaio 2016, 

recante "Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014 recante Organizzazione e 

funzionamento dei musei statali"; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, recante il "Codice 

dei beni culturali e del paesaggio"; 

VISTA la legge 27 dicembre 2013, 11. 147 (legge di stabilità' 2014) ed in particolare il comma 6 

<ldl'art. 1, che individua le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 

destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, 

secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del 

Centro-Nord; 
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la legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) che all'art. 1 c. 703, ferme 

restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione, detta ulteriori 

disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020, 

nell'ambito della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione; 

VISTA la delibera CIPE n. 3 del 1.05.2016 di approvazione del Piano Stralcio "Cultura e 

Turismo", l'allegato elenco degli interventi nel quale è compreso l'intervento n. 33, "Via 

Francigena", descritto nella specifica scheda-intervento trasmessa al CIPE e allegata al presente 

Disciplinare, per l'importo complessivo di€ 20.000.000,00; 

VISTA la delibera CIPE n. 25 del 10.08.2016 che regola il funzionamento del Fondo per lo 

Sviluppo e la Coesione; 

VISTA la Circolare n. 1 del 6 maggio 2017 del Ministro per la coesione territoriale e il 

mezzogiorno avente ad oggetto il Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti delibera 

CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. 

Governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni finanziarie. 

VISTO il profilo di spesa del Piano Stralcio di cui al punto 1.4 della delibera CIPE n. 3 del 

1.05.2016, pari a 64 milioni di euro per l'anno 2016, 90 milioni di euro per l'anno 2017, 196 

milioni di euro per l'anno 2018, 237 milioni di euro per l'anno 2019, 194 milioni di euro per l'anno 

2020, 125 milioni di euro per l'anno 2021, 94 milioni di euro per l'anno 2022, per un importo · 

totale di 1.000 milioni di euro; 

VISTO il profilo di spesa dell'intervento riportato nella scheda-intervento trasmessa al CIPE e 

allegata al presente Disciplinare, pari a€ 20.000.000,00; 

VISTA la nota del Dipartimento per le Politiche di, Coesione - Presidenza del Consiglio dei 

Ministri n. 3999 del 30 ottobre 2017 con la quale viene rimodulato l'intervento per un importo 

complessivo pari a 19.500.000,00; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture"; 

VISTO l'Accordo sottoscritto il 20 novembre 2015 tra il Ministero dei beni e delle attività culturali 
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sensi dell'art. 55-bis del decreto legge 1/2012 convertito, con modificazioni, dall'art. 1 della 

legge n. 27/2012; 

CONSIDERATO l'elenco allegato al presente Accordo che individua gli interventi che saranno 

reali.z7.ati in base al Piano degli interventi di cui all'art. 2 comma 3 del presente Accordo; 

CONSIDERATO che l'intervento è finali.z7.ato prevalentemente a poter reali.z7.are un percorso di 

livello nazionale omogeneo per qualità del tracciato, unitarietà di immagine e di servizi; tale da 

poter essere promosso anche a livello internazionale per uniformità di standard. 

Ritenuto pertanto opportuno stipulare il presente Accordo operativo; 

Tutto ciò premesso 

Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

Segretariato generale-Servizio Il, rappresentato dall'arch. Dora Di Francesco; 

Direzione generale Turismo, rappresentata dal dott. Francesco Palumbo; 

Segretariato regionale del Piemonte, rappresentato dall'ing. Gennaro Miccio; 

Segretariato regionale della Lombardia, rappresentato dal dott. Marco Edoardo Minoja; 

Segretariato regionale della Liguria, rappresentato dalla dott.ssa Elisabetta Piccioni; 

Segretariato regionale dell'Emilia Romagna, rappresentato dalla dott.ssa Sabina Magrini; 

Segretariato regionale della Toscana, rappresentato dalla dott.ssa Giorgia Muratori; 

Segretariato regionale del Lazio, rappresentato dal dott. Leonardo Nardella; 

Segretariato regionale della Campania, rappresentato dalla dott.ssa Maria Utili; 

Segretariato regionale del Molise, rappresentato dal dott. Stefano Campagnolo; 

Segretariato regionale della Basilicata, rappresentato dal dott. Leonardo Nardella; 

Segretariato regionale della Puglia, rappresentato dalla dott.ssa Eugenia Vantaggiato; 

La Regione autonoma Valle d'Aosta, rappresentata da ... ; 

La Regione Piemonte, rappresentata da ... ; 

La Regione Lombardia, rappresentata da ... ; 
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Regione Liguria, rappresentata da ... ; 

La Regi~ne Emilia-Romagna; rappresentata da ... ; 

La Regione J:oscana, rappresentata da ... ; 

La Regione Lazio, rappresentata da ... ; 

La Regione Campania, rappresentata da ... ; 

La Regione Molise, rappresentata da ... ; 

La Regione Basilicata, rappresentata da ... ; 

La Regione Puglia, rappresentata da ... ; 

di seguito "le Parti" 

stipulano il seguente 

ACCORDO OPERATIVO 

1. Il presente Accordo è finalizzato: 

Articolo 1 

(Oggetto e finalità) 

a) a dare attuazione alla delibera CIPE n. 3/2016 che assegna un importo pari a l.000 milioni di 

euro, a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020, da destinare 

al finanziamento degli interventi del Piano Stralcio Cultura e Turismo ( di seguito Piano 

Stralcio) volti al potenziamento dell'offerta culturale e dei sistemi di fruizione turistico­

culturale; 

b) a definire ruoli e compiti delle Parti, nonché a disciplinare le modalità attuative: 

della scheda-intervento n. 33 "Via Francigena" ( cfr. allegato "A" al presente Accordo, di cui 

fa parte integrante), trasmessa al CIPE ai fini dell'approvazione del Piano Stralcio; 

dell'erogazione da parte del Segretariato generale-Servizio II, amministrazione responsabile 

dell'attuazione del Piano Stralcio, a favore dei soggetti beneficiari, del contributo finanziario 

a valere sul FSC 2014-2020, pari ad € 20.000.000,00, come riportato nell'allegato alla 

delibera CIPE n. 3/2016, e successivamente rimodulati per un importo pari a 19.500.000,00 a 

seguito della nota del Dipartimento per le Politiche di Coesione - Presidenza del Consiglio 

dei Ministri n. 3999 del 30 ottobre 2017, per le finalità descritte nella precitata scheda e di 

cui il presente Accordo reca le modalità di fruizione. 
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2 

(Ruolo e funzioni delle Parti) 

1. Il · Segretariato generale-Servizio II è responsabile della programmazi~ne, monitoraggio 

(procedurale e finanziario) e realizzazione del Piano Stralcio, coordina e vigila sulla corretta 

attuazione degli interventi nello stesso inseriti e provvede all'emanazione dei provvedimenti di 

concessione e , in coerenza con le disponibilità di cassa, ai relativi trasferimenti finanziari ai 

soggetti beneficiari a titolo di anticipo e rimborso delle spese sostenute sulla base degli stati di 

avanzamento delle attività, a fronte di documenti contabili di rendicontazione, fatto salvo quanto 

previsto dal successivo comma 2. 

2. Ai fini dell'attuazione della scheda-intervento n. 33 "Via Francigena", e per assicurarne una 

realizzazione unitaria e coerente con il Piano nella sua interezza, oltre che nel rispetto delle 

previsioni del Piano Strategico del Turismo, la Direzione generale Turismo svolge funzioni di 

coordinamento nella programmazione degli interventi ricompresi nella predetta scheda, 

procedendo, in accordo con le Regioni, all'identificazione delle attività funzionali al perseguimento 

degli obiettivi, secondo una ripartizione centrale e territoriale, al fine di poter consentire l'avvio 

delle procedure di individuazione del contraente. I progetti regionali sono redatti anche in lotti 

funzionali. 

La Direzione generale Turismo svolge le verifiche istruttorie prodromiche alla emanazione dei 

provvedimenti di concessione ed ai relativi trasferimenti finanziari in favore dei soggetti beneficiari 

e coordina le operazioni di verifica e monitoraggio, al fine della corretta attuazione di quanto 

· previsto al punto 3 della Delibera CIPE n. 3 del 1 ° maggio 2016 e secondo le indicazioni impartite 

. dal Segretariato generale, implementando il sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici 

con i dati riferiti all'interezza delle attività di progetto. 

La Direzione generale Turismo è soggetto beneficiario degli interventi di scala interregionale, per i 

quali è responsabile dell'avvio e dell'attuazione avvalendosi, ove il caso, per le procedure di 

individuazione del contraente, della centrale di committenza Invitalia, secondo le procedure di cui 

alla circolare del Segretario generale del MiBACT n. 8/2016. 

3. Le Regioni e i Segretariati regionali sono coinvolti dalla Direzione generale Turismo per gli 

approfondimenti propedeutici alla identificazione delle azioni necessarie al perseguimento degli 

obiettivi di cui alla scheda n. 33. 
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Regioni o Enti locali assumono il ruolo di soggetti beneficiari per le azioni del Piano degli 

interventi (cfr. art. 3, comma 2, del presente Accordo), che si svolgono sui beni di competenza, 

avvalendosi anche di centrali uniche di committenza per la individuazione del contraente. 

I Segretariati regionali assumono il ruolo di beneficiari per le eventuali azioni dei Piano degli 

interventi (cfr. art. 3, comma 2, del presente Accordo), che si svolgono sui beni avvalendosi, ove il 

caso, per le procedure di individuazione del contraente, della centrale di committenza Invitalia, 

secondo le procedure di cui alla circolare del Segretario generale del MiBACT n. 8/2016. 

Alle Regioni è assegnato il ruolo di coordinamento degli i~terventi attuati, direttamente o da Enti 

locali, sui beni di competenza territoriale (ad eccezione dei beni in consegna ad Uffici del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo). Nel caso di Enti locali con ruolo di 

soggetto beneficiario, le interazioni con la Direzione generale Turismo sono gestite per il tramite 

della Regione competente. 

Le Regioni, per il ruolo di coordinamento territoriale assegnato, e i Segretariati regionali, per le 

azioni di competenza, trasmettono alla Direzione generale Turismo la documentazione di cui al 

successivo art. 3 e comunicano i dati funzionali alla implementazione del sistema di monitoraggio 

degli investimenti pubblici al fine del corretto monitoraggio degli interventi, cosi come previsto dal 

punto 3 della Delibera CIPE n. 3 del 1° maggio 2016, secondo le indicazioni impartite dal 

Segretariato generale e mediante regolamentazione delle comunicazioni attraverso apposita 

modulistica predisposta dalla Direzione generale Turismo ( con relativo scadenzario). 

4. Le Partì concordano idonei flussi informativi per garantire la piena conoscenza da parte delle 

medesime dello stato di avanzamento delle opere. 

Articolo3 

(Obblighi delle Parti) 

1. Ciascuna Regione, per quanto di competenza, entro i termini sotto indicati e, comunque, entro il 

termine massimo di 120 giorni dalla stipula dell'Accordo, trasmette alla Direzione generale 

Turismo: 

a. Per la sola via Francigena del sud: la rappresentazione georeferenziata del tracciato della Via 

Francigena nel territorio di competenza, compresi i possibili tracciati alternativi, previa 

condivisione delle rispettive scelte con quelle delle Regioni limitrofe, al fine di poter 

determinare un percorso senza soluzione di continuità ( entro il termine di 30 giorni dalla stipula 

del presente Accordo); 
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il termine di 90 giorni dalla stipula del presente Accordo); 

c. Per la via Francigena del nord e del sud: un documento di ricognizione sullo stato di 

conservazione, di fruizione e di accessibilità ( a livello di infrastruttura e di presenza di servizi) 

del percorso della Via Francigena nel territorio di competenza, con particolare attenzione alla 

connotazione del tracciato dal punto di vista della percorribilità e continuità dello stesso ( entro il 

termine di 120 giorni dalla stipula del presente Accordo); 

d. Per la via Francigena del nord e del sud: schede progettuali d'intervento corredate di immagini 

e/o di elementi descrittivi atti a fornire elementi di maggior dettaglio, con livello progettuale di 

approfondimento riconducibile al progetto di fattibilità tecnica, ( entro il termine di 120 giorni 

dalla stipula del presente Accordo); 

e. Per la via Francigena del nord e del sud: il Piano complessivo regionale delle azioni da 

effettuarsi nel proprio territorio, anche articolato in lotti funzionali, con proposta da parte della 

singola Regione competente di un ordine di priorità ( entro il termine di 120 giorni dalla stipula 

del presente Accordo). 

Nel caso di ambiti regionaH in cui i soggetti beneficiari siano i Comuni, la trasmissione alla 

Direzione generale Turismo della documentazione sopra elencata avviene per il tramite della 

Regione competente. 

2. La Direzione generale Turismo, ricevuta nei termini indicati la documentazione finale di cui al 

comma 1 del presente articolo, provvede, entro 90 giorni, in accordo con le Regioni, 

all'identificazione delle attività funzionali al perseguimento degli obiettivi definiti nei progetti di 

fattibilità tecnica, in coerenza con la natura dei fondi, operando anche secondo un ordine di priorità 

( definizione Piano degli interventi). 

3. Il finanziamento disponibile per le attività da compiere è ripartito, ai sensi del presente Accordo, 

secondo il seguente ordine di grandezza: 

1/3 del finanziamento per attività di carattere trasversale coordinate dal Ministero, compresi gli 

interventi che verranno eventualmente realizzati dai Segretariati regionali; 

2/3 per attività da realizzare sui beni di competenza delle singole Regioni o degli Enti locali; 

Al Piano degli interventi seguirà l'emanazione dei decreti di attribuzione della competenza per la 

copertura di ciascun intervento a favore dei singoli soggetti beneficiari. 

Ciascuna Regione, definito il Piano degli interventi, al fine di rispettare i termini per la stipula degli 

impegni giuridicamente vincolanti di cui all'art. 5 del presente Accordo, procede entro 60 giorni 

dalla definizione del Piano degli interventi alla trasmissione alla Direzione generale Turismo: 
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dei progetti esecutivi; 

b) dell'esito dell'espletamento delle procedure per l'eventuale acquisizione dei titoli abilitativi 

per la realizzazione degli interventi. 

Articolo4 

(Obblighi dei soggetti beneficiari) 

1. Ciascun soggetto beneficiario provvede al co~rdinamento della realizzazione degli interventi di 

competeI17.3, potendosi avvalere -per le procedure- di una centrale unica di committenza ed 

interagendo con la Direzione generale Turismo per il trasferimento dell'interezza delle 

informazioni relative agli interventi medesimi. Nel caso di Enti locali con ruolo di soggetto 

beneficiario, le interazioni con la Direzione generale Turismo saranno gestite per il tramite della 

Regione competente. 

In particolare, le informazioni funzionali all'implementazione dei dati saranno, gestite dalla 

Direzione generale Turismo, mentre quelle funzionali all'erogazione dei :finanziamenti, attraverso 

l'azione della Direzione generale Turismo, saranno inoltrate al Segretariato generale-Servizio II per 

il seguito. 

Rientrano tra le azioni del soggetto beneficiario1: 

a. comunicare alla Direzione generale Turismo la data e gli estremi di pubblicazione del bando di 

gara per l'affidamento degli interventi che si svolgono nel territorio di competenza; 

b. trasmettere alla Direzione generale Turismo il quadro economico rideterminato post-gara, nel 

quale risultino con chiarezza tutte le voci di spesa, incluse anche le economie d'asta; 

c. trasmettere alla Direzione generale Turismo gli stati di avanzamento maturati durante 

l'esecuzione degli interventi appaltati, al fine della successiva erogazione degli importi, secondo 

le modalità di cui agli articoli 5 e 6 del presente Accordo; 

d. sottoporre all'approvazione della Direzione generale Turismo eventuali modifiche, integrazioni 

o variazioni del progetto, conformi a normative vigenti, che, comunque, devono rientrare nelle 

previsioni originarie della spesa; 

e. trasmettere entro il termine fissato dall'articolo 6 alla Direzione generale Turismo la richiesta 

per l'importo della rata di saldo a seguito dell'emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

1 Vale comunque l'iter procedurale secondo cui, nel caso di Enti locali-soggetti beneficiari, l'interazione con 

la Direzione generale Turismo avviene per il tramite della Regione competente. 
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trasmettere alla Direzione generale Turismo le informazioni relative all'attuazione 

dell'intervento, al fine di consentire l'alimentazione del Sistema unico di monitoraggio, cosi 

come previsto dal punto 3 della delibera CIPE n. 3/2016; 

g. trasmettere alla Direzione generale Turismo le i~formazioni, i dati e la documentazione per 

consentire il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale di cui all'articolo 9 secondo le 

modalità indicate dal Segretariato generale-Servizio II. 

Articolo 5 

(Assegnazione de/finanziamento) 

1. A seguito del!' aggiudicazione definitiva di ciascun appalto delle opere, i soggetti beneficiari, dopo 

aver collazionato anche gli atti in essere presso le centrali di committenza, trasmettono alla 

Direzione generale Turismo la documentazione riferita alle procedure di gara, unitamente ai quadri 

economici rideterminati ed approvati con indicazione delle specifiche di spesa. 

2. La Direzione generale Turismo predispone tutta la documentazione pervenuta dai beneficiari, 

compresa quella di competenza (riferita alle azioni gestite a livello centrale), e la trasmette al 

Segretariato generale-Servizio II, ripartendola per singolo beneficiario. 

3. Il Servizio Il del Segretariato generale del provvede all'emissione, a favore dei singoli beneficiari, 

di uno o più decreti di concessione del contributo finanziario nella misura dell'importo 

rideterminato, al netto delle somme rinvenienti dalle economie da ribasso. Le economie rinvenienti 

· dai ribassi d'asta rientrano anch'esse nella disponibilità del Segretariato generale - Servizio II ai fini 

della riprogrammazione. 

4. Per il totale utilizzo del contributo finanziario concesso con la deliberazione CIPE n. 3/2016, le 

Parti si impegnano a porre in essere le iniziative di competenza per: 

- rimodulare i costi stimati a seguito della determinazione dei medesimi conseguente alla 

progettazione dei singoli interventi; 

- riprogrammare le eventuali economie. 

Articolo 6 

(Modalità di erogazione del finanziamento) 

1. L'erogazione delle risorse finanziarie avverrà con le seguenti modalità: 

a. a seguito della pubblicazione delle procedure di gara, ad avvenuto trasferimento nella 

contabilità del MiBACT delle risorse da parte del MEF, erogazione, su richiesta, dell'anticipo 
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quota destinata alle attività di coordinamento, gestione del progetto e monitoraggio, pari 

a 950.625,00 euro; 

b. contestualmente all'emissione del decreto di concessione del finanziamento dopo la 

presentazione del quadro economico rimodulato post gara, erogazione, su richiesta, del 

20% dell'importo totale del contributo concesso, con recupero progressivo dell'anticipazione, 

tenuto conto, ai fini della quantificazione delle risorse da erogare, di quanto già trasferito ai 

sensi del precedente comma a; 

c. erogazione degli importi relativi agli _stati di avanzamento lavori come risultanti dalla 

documentazione trasmessa dalla Direzione generale Turismo al Segretariato generale-Servizio 

II; 

d. erogazione della rata di saldo come risultante dalla documentazione trasmessa dalla Direzione 

generale Turismo al Segretariato generale-Servizio II dopo l'emissione del certificato di 

collaudo e/o la certificazione di regolare esecuzione, nel caso di servizi e/o forniture. 

2. Di nonna le erogazioni, in coerenza con il profilo di spesa di cui alla scheda-intervento trasmessa al 

CIPE e allegata al presente disciplinare, vengono disposte nel corso delle attività entro 30 giorni 

dalla richiesta e, nel caso di richiesta di saldo finale, nel termine di 60 giorni dall'emissione del 

certificato di collaudo e/o di regolare esecuzione, nel caso di servizi e/o forniture, e restano, 

comunque, subordinate all'effettiva disponibilità di cassa presso il MiBACT. 

3. I fondi verranno trasferiti secondo le modalità sopra esposte dal Segretariato generale-Servizio II 

alla contabilità-del singolo beneficiario. 

Articolo 7 

(Tempistiche di attuazione degli interventi) 

1. Le fasi di attuazione degli interventi dovranno rispettare le tempistiche di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 

presente Accordo e, comunque, consentire il rispetto dei termini stabiliti per la stipula degli 

impegni giuridicamente vincolanti (dicembre 2019). Le procedure di gara per l'àttuazione degli 

interventi dovranno essere avv!ate secondo il calendario che verrà elaborato quale allegato tecnico 

al presente disciplinare. 

2. Il termine dei lavori, servizi e/o forniture è stabilito entro il 31 dicembre 2022. 

Articolo 8 

(Spese ammissibili) 

1. L'importo del contributo finanziario concesso, come specificato all'art. 1 del presente accordo, 

costituisce l'importo massimo a disposizione dei beneficiari. 

2. Le spese ammissibili a finanziamento, a titolo puramente esemplificativo, sono: 
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spese per esecuzione dei lavori, servizi e forniture finalizzati alla realizzazione dell'intervento, 

tra cui, a titolo esemplificativo, i rilievi e la loro riproduzione in formato digitale; 

b. spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati all'adeguamento degli standard di 

sicurezza, di fruibilità da parte dei soggetti disabili; 

c. indennità e contributi dovuti ad Enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni finalizzate all'esecuzione delle opere); 

d. spese per pubblicità del bando di gara; 

e. IV A ed oneri contributivi obbligatori; 

f. imprevisti (se inclusi nel quadro economico pre-gara); 

g. allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici; 

h. incentivi ex art. 113 del decreto legislativo n. 50/2016; 

1. spese tecniche di progettazione, direzione lavori, collaudi e coordinamento sicurezza; 

j. spese per consulenze specialistiche; 

k spese per comunicazione 

3. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende e penali. 

Articolo 9 

(Spese per il coordinamento, la gestione del progetto e monitoraggio) 

1. Il 2,5% del finanziamento di€ 19.500.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la 

Coesione (FSC), pari a € 487.500,00, è destinato a sostenere i costi delle attività di 

coordinamento, gestione del progetto e monitoraggio realizzate dagli uffici del Segretariato 

generale-Servizio II e dalla Direzione generale Turismo, secondo le rispettive competenze, con la 

seguente ripartizione: 

€ 243.750,00 in capo al Segretariato generale-Servizio II; 

€ 243. 750,00 in capo alla Direzione generale Turismo. 

2. Le risorse destinate a coprire i costi delle attività svolte dalla Direzione generale Turismo saranno 

trasferite a fronte della presentazione di un piano dettagliato delle attività e dei costi che non 

potranno eccedere quanto riportato al comma 1 del presente articolo. 

3. Le spese ammissibili, che devono essere riferite in via esclusiva all'intervento finanziato, sono: 

acquisizione di servizi e/o esperti per Io svolgimento di attività di implementazione dei 

sistemi di monitoraggio, predisposizione di relazioni periodiche, predisposizione della 

documentazione di rendicontazione; 

acquisti (di piccola entità) di beni strumentali funzionali alla gestione dell'intervento. 
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(Monitoraggio} 

1. Gli interventi ricompresi nell'ambito della scheda intervento n. 33 saranno oggetto di 

monitoraggio finanziario, fisico e procedurale a cura della Direzione generale Turismo, che 

coordinerà le azioni degli altri beneficiari. 

2. Al fine del corretto e costante monitoraggio dell'intervento, la Direzione generale Turismo dovrà 

implementare, a pena la revoca del finanziamento, il sistema unitario di monitoraggio mediante 

l'utilizzazione della Banca Dati Unitaria (BDU), attraverso i dati pervenuti dagli altri beneficiari2; 

il Segretariato generale - Servizio II provvederà a supportare i RUP nelle procedure di gestione 

del sistema. 

3. La Direzione generale Turismo dovrà inoltre trasmettere al Segretariato gen~rale- Servizio II una 

rcla:done semestrale sullo stato di avanzamento del Piano degli interventi, corredata da tabelle di 

avanzamento predisposte secondo appositi formate da un report fotografico. In caso di assenza di 

avanzamento, di mancato rispetto del cronoprogramma e/o di scostamenti da quest'ultimo, il 

beneficiario dovrà illustrarne in modo dettagliato e puntuale le cause. 

4. Le relazioni dovranno essere inviate entro il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno a 

cominciare dalla prima scadenza successiva alla finna del presente accordo. 

Articolo 11 

(Rendicontazione delle spese) 

1. Ciascim soggetto beneficiario è tenuto a quietanzare e rendicontare tempestivamente le spese 

effettivamente sostenute. Per il riconoscimento delle spese dovrà essere rilasciata dal beneficiario, 

o da persona delegata, un'attestazione ove risulti che: 

a. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle 

in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in 

materia di trasparenza dell'azione amministrativa; 

b. la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua; 

c. non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 

soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati 

ottenuti o richiesti quali e in quale misura). 

'Vale comunque l'iter procedurale secondo cui, nel caso di Enti locali-soggetti beneficiari, l'interazione con 

la Direzione generale Turismo avviene per il tramite della Regione competente. 
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L'intera documentazione di spesa deve riportare nell'oggetto la dicitura "Documento contabile 

finanziario a valere sul Piano Stralcio Cultura e Turismo FSC 2014/2020" e Titolo 

intervento ______ ..., CUP _____ , CIG ____ ___, importo concesso € 

3. A conclusione dell'intervento il soggetto beneficiario trasmette al Servizio II del Segretariato 

generale, per il tramite della Direzione generale del Turismo3, un rendiconto finale di tutte le 

spese effettivamente sostenute e quietanzate nei modi di legge per la realizzazione dell'opera. Nel 

caso in cui il soggetto beneficiario sia un Ente locale, tale documentazione viene trasmessa anche 

alla Regione competente. 

Articolo 12 

(Controlli e verifiche) 

1. li Segretariato generale ~ Servizio II si riserva la facoltà di effettuare le verifiche e i controlli 

relativi allo stato di attuazione degli interventi con le modalità che riterrà opportune. Tali 

verifiche non sollevano, in ogni caso, la stazione appaltante dalla_ piena ed esclusiva 

responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori. 

Articolo 13 

(Revoca del contributo) 

1. Il contributo verrà revocato nel caso in cui il beneficiario incorra in gravi violazioni o negligenze 

in ordine alle condizioni e norme prescritte dal presente Accordo, dalle leggi, regolamenti e 

disposizioni applicabili. 

2. Il Segretariato Generale - Servizio II,_ sentita la Direzione generale Turismo, potrà procedere 

inoltre alla revoca del contributo nei seguenti casi: 

a. qualora il beneficiario non ottemperi alle disposizioni di cui agli articoli 3, 7, 8, 10, 11; 

b. in caso di mancato awio dell'intervento, entro il termine stabilito all'articolo 6, comma 1, 

del presente accordo; 

3 Vale comunque l'iter procedurale secondo cui, nel caso di Enti localii-soggetti beneficiari, l'interazione con 

la Direzione generale Turismo avviene per il tramite della Regione competente. 
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qualora, a seguito di controlli operati di cui all'articolo 11 ovvero di attivazione di 

procedimenti giudiziari civili, amministrativi o penali, risultino accertate a carico del 

beneficiario irregolarità non emendabili o sanabili nell'attuazione di operazioni finanziate; 

d. qualora per dodici mesi consecutivi il beneficiario non presenti alcuna domanda di 

pagamento e non abbia inviato alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni 

del mancato avanzamento della spesa; 

3. Nel caso di revoca il beneficiario è obbligato a restituire le somme già erogate, restando a totale 

carico del medesimo beneficiario tutti gli oneri relativi all'intervento. 

4. E' facoltà, inoltre, del Segretariato Generale - Servizio II, sentita la Dirèzione generale Turismo, 

utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso di .gravi ritardi nell'utilizzo 

del fmanziamento concesso. 

Articolo 14 

(Utilizzo delle ieformazioni) 

1. Le informazioni e la documentazione grafica e fotografica relativa agli interventi finanziati dal 

piano potranno essere utilizzati previo accordo tra le Parti. 

Articolo 15 

(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si applicano le disposizioni 

previste dalle norme di legge vigenti in matet?-a di valenza nazionale, regionale e territoriale. 

Arch. Dora Di Frat1cesco 
MiBACT - Segretariato generale-Servizio II 
(firmato digitalmente) 

Dott. Francesco Palumbo 
MiBACT - Direzione generale Turismo 
(firmato digitalmente) 

Ing. Gennaro Miccio 
MiBACT - Segretariato regionale del Piemonte 
(firmato digitalmente) 

Dott. Marco Edoardo Minoja 
MiBACT - Segretariato regionale della Lombardia 
(fumato digitalmente) 

Dottssa Elisabetta Piccioni 
MiBACT - Segretariato regionale della Liguria 
(firmato digitalmente) 
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Dott.ssa Sabina Magrini 
MiBACT- Segretariato regionale dell'Emilia Romagna 
(firmato digitalmente) 

Dott.ssa Giorgia Muratori 
MiBACT '--Segretariato regionale della Toscana 
(firmato digitalmente) 

~:;~;~~~=:~: regionale del Imo ~%;;~~~) 
(firmato digitalmente) .:,,h>i:,.i:,:-;cii:.'·L ul\;, c.::,i;,11 (•t 1)c,~~11.i', 

. t:.:jb n 
D~tt.ssa Maria Utili. . r-·;·,·,i:::,··,,•'t • •. -~ flb cr~,,qn1r1 l 
M1BACT-Segretanato regionale èlella Cl1;l!JP,~\~i: r.hr ;:, ,-.. ~)?. lJ. 
(firmato digitalmente) ·' · ·· · · ·· 

Dott. Stefano Campagnolo ' ·.• ''' · · 
MiBACT - Segretariato regionale del Molise 
(firmato digitalmente) 

Dott. Leonardo Nardella 
MiBACT - Segretariato regionale del Basilicata 
(firmato digitalmente) 

Dott.ssa Eugenia V antaggiato 
MiBACT - Segretariato regionale della Puglia 
(firmato digitalmente) 

. t· 
) . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1210 
Cont. n. 1295/14/CE. TAR PUGLIA –LECCE- P.W.E. srl c/ Regione Puglia (R.G. 2746/2014). Ratifica incarico 
difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Marco Lancieri, legale esterno. 

Assente il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento, e 
confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

- Con ricorso del 18.11.2014 la P.W.E. srl (meglio individuata agli atti del fascicolo regionale) adiva il TAR Puglia 
-sede di Lecce- per sentire dichiarare l’annullamento dei seguenti atti: 
- del provvedimento n. Prot. aoo_159-5554 del 13.10.2014 con il quale la Regione Puglia -Area Politiche per 
lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione- Servizio Energie rinnovabili negava l’Autorizzazione Unica alla 
società ricorrente; 

-della determina dirigenziale n. 259 dell’8.9.2014 con la quale il Servizio Ecologia della Regione Puglia negava 
la proroga del provvedimento di esenzione da Via; 
- del provvedimento prot. 7175 del 29.7.2014 recante preavviso di diniego della proroga; 
-nonché per il risarcimento dal danno da ritardo e da provvedimento illegittimo. 
-La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, in virtù di mandato 
sottoscritto in data 1.12.2014 in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore. 
-Con sentenza n. 3582/2015, depositata il 16.12.2015, la I Sez. del TAR Puglia -Lecce - definitivamente 
pronunciando sul ricorso lo dichiarava in parte inammissibile e in parte lo respingeva. 

-All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione 
dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare, alle condizioni economiche stabilite nella 
convenzione per incarico professionale n. Rep. 016963 del 20.03.2015, l’affidamento del mandato difensivo 
conferito all’Avv. Lancieri per il giudizio iscritto al n. di R.G. 2746/2014 e, quindi, di provvedere all’adozione di 
una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006 

- A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito 
tra le parti nella misura di € 35.456,61= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base 
ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 
1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, 
della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente 
della G.R. pro tempore all’Avv. Marco Lancieri, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 2746/2014 
promosso dalla società P.W.E. srl dinanzi al TAR Puglia - Lecce 

VALORE DELLA CAUSA: determinato € 3.861.250,00 come stabilito nella convenzione n. Rep. 16963 del 
20.03.2015. 
SETTORE DI SPESA: Ecologia. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
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LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

- di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Presidente pro 
tempore della G.R. all’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, per la costituzione nel giudizio proposto dalla 
società P.W.E SRL dinanzi al TAR Puglia -Lecce- in premessa specificato; 

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, 
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento 
del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, così come indicato nella sezione “Copertura 
finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, 
n. 126; 

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai 
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:dell�art.23
http:dell�art.73


53324 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1211 
Cont. n. 1276/14/CE. TAR PUGLIA –LECCE- G.N.E. Srl c/ Regione Puglia (R.G. 2799/2014). Ratifica incarico 
difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Marco Lancieri, legale esterno. 

Assente il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e 
confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

- Con ricorso del 10.11.2014 la G.N.E. srl (meglio individuata agli atti del fascicolo regionale) adiva il TAR Puglia 
-sede di Lecce- per sentire dichiarare l’annullamento dei seguenti atti: 
- della determinazione n. 191 dell’1.7.2014 dell’ufficio Programmazione , Politiche Energetiche, VIA e VAS 
della Regione Puglia, avente ad oggetto “D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. -Riesame della D.D. n. 167/2013 in 
esecuzione della sentenza del Tar Puglia, Lecce Sezione prima n. 00215/2014 Reg. Prov. Coll.”; 

-della nota prot. n.5746/2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e Vas. 
avente ad oggetto preavviso di diniego; 

- della nota prot. n. 4816/2014 a firma del Dirigente dell’Ufficio Energia avente ad oggetto preavviso di diniego 
del provvedimento di A.U.; 

- della nota prot. n. 5526/2014 avente ad oggetto chiusura del procedimento di A.U. 

- La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, in virtù di mandato 
sottoscritto in data 26/11/2014 in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore. 
-Con sentenza n. 2096/2015, depositata il 19.06.2015, la I Sez. del TAR Puglia -Lecce - definitivamente 
pronunciando sul ricorso lo respingeva. 

-All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione 
dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare, alle condizioni economiche stabilite nella 
convenzione per incarico professionale n. Rep. 016964 del 20.03.2015, l’affidamento del mandato difensivo 
conferito all’Avv. Lancieri per il giudizio iscritto al n. di R.G. 2799/2014 e, quindi, di provvedere all’adozione di 
una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006. 

- A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito 
tra le parti nella misura di € 6.618,56= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base 
ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 
1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, 
della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente 
della G.R. pro tempore all’Avv. Marco Lancieri, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 2799/2014 
promosso dalla società G.N.E. srl srl dinanzi al TAR Puglia - Lecce -

VALORE DELLA CAUSA: indeterminabile di ordinaria importanza come stabilito nella convenzione n. Rep. 
16964 del 20.03.2015. 
SETTORE DI SPESA: Ecologia. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

http:ss.mm.ii
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- II Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della LR. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

- di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Presidente pro 
tempore della G.R. all’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, per la costituzione nel giudizio proposto dalla 
società G.N.E. S.R.L. dinanzi al TAR Puglia -Lecce- in premessa specificato; 

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, 
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento 
del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, così come indicato nella sezione “Copertura 
finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, 
n. 126; 

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai 
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:dell�art.23
http:dell�art.73
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1223 
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” 
con sede in Bari - anno 2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). 
L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 LR.n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

La Fondazione “Gianfranco Dioguardi” ha lo scopo esclusivo di promuovere i processi di accumulazione e di 
diffusione della cultura attraverso: 
� la formazione di biblioteche e il loro accrescimento per promuovere la conservazione del sapere e la sua 

diffusione; 
� lo sviluppo del concetto di imprenditorialità per promuovere la diffusione di una cultura del fare economico 

che sia anche in grado di trasferire l’educazione del sapere. 

Con deliberazione n° 1947 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per 
l’anno 2017 alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”. 

Con nota inviata a marzo 2018 il Presidente della Fondazione “Gianfranco Dioguardi” e con successiva mail 
del 18.06.2018 di integrazione della documentazione, ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 
della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 15.000,00. 

La Fondazione, nel corso del 2018, ha programmato importanti attività a carattere editoriale, espositivo, 
divulgativo e scientifico, tra le quali: 
− avvio del tavolo di lavoro del comitato esecutivo per l’istituzione del programma “City School” con 

l’Università degli Studi di Bari in collaborazione con l’ANCI; 
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− avvio al Politecnico di Milano del tavolo di lavoro del comitato esecutivo per l’istituzione di un Master di II 
livello in “City School”; 

− si auspica un ricco palinsesto di attività per il Cantiere-evento”, in particolare in collaborazione con 
Metropolitane Milano; 

− avvio dell’accordo di collaborazione sottoscritto con la Fondazione Condorcert sviluppando un progetto di 
portata europea; 

− realizzazione di una Summer School da tenersi a Bari e attivata con il coinvolgimento dell’Università di Bari, 
della Fondazione Condorcert e della Scuola Cirillo. 

Con la LR. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2018. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al 
D.Lgs n. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi internazionali. Art. 4 LR. 30.04.1980, n. 34”. 

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del 
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 
466, della legge n. 232/2016. 

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo 
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della 
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura 
Regionale. 

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto 
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziano, complessivi € 260.000,00. 

Si ritiene che la conferma dell’adesione alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”, anche per l’anno 2018, possa 
dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la 
promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione 
all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma 
di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio. 

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”, 
anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 15.000,00. 
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In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”, 
perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2018 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 15.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: 
U1.04.04.01.001-
L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018. 
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza. 
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile sì provvederà con successivo atto 
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
confermata dal Capo di Gabinetto; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della LR. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” con sede in Bari, per l’anno 
2018; 

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 15.000,00 a carico del bilancio autonomo 
regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 

− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 
13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 

− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 

− di notificare il presente provvedimento al Presidente alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” con sede in 
Bari; 
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 − di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1225 
“Studio dei determinanti per un invecchiamento di successo nella popolazione pugliese di anziani in buona 
salute. Fattori predittivi di buona salute nell’anziano sano”. Approvazione progetto esecutivo. 

Assente il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della 
Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere, riferisce il Vice Presidente: 

Premesso che: 

− Differenti studi internazionali hanno evidenziato come la popolazione italiana, dopo quella giapponese, 
sia quella più “vecchia” del mondo e, quindi, di conseguenza, abbia una condizione di salute fisica e 
mentale significativamente migliore rispetto ad altre popolazioni europee ed extraeuropee. Inoltre, è 
stato dimostrato come avere una condizione cardiovascolare ottimale 55-60 anni (sociologicamente 
“mezza età”) determini una maggior durata della vita e una maggiore sopravvivenza senza morbilità. A 
una migliore qualità della vita consegue, ovviamente, una sostanziale riduzione dei costi della assistenza 
sanitaria per anziani di ambo i sessi. 

− La American Heart Association (AHA) ha identificato i 7 fattori, di cui 4 comportamenti salutari [assenza 
dal fumo da oltre 12 mesi; indice di massa corporea (BMI) ideale (<25); regolare attività fisica (150 min/ 
settimana di moderata attività) e una dieta sana] e 3 favorevoli parametri di salute [nell’arco dell’ultimo 
anno senza trattamento colesterolo totale < 200 mg/dl, pressione arteriosa <120/80 e assenza di diabete 
mellito], che costituiscono uno “score” in grado di predire sia lo stato di salute del soggetto che le condizioni 
pre-cliniche di cattiva salute. Un altro fattore rilevante, come suggerito dalle evidenze scientifiche degli 
ultimi 10 anni, è il microbiota intestinale che può rappresentare una fotografia utile dei processi di 
invecchiamento data la forte correlazione evidenziata con la longevità e le patologie geriatriche e non. 

− In accordo con queste evidenze, l’Università degli Studi di Foggia ha elaborato e presentato all’Assessorato 
alla Salute della Regione Puglia il progetto di ricerca denominato “Studio dei determinanti per un 
invecchiamento di successo nella popolazione pugliese di anziani in buona salute. Fattori predittivi di 
buona salute nell’anziano sano”, che si pone l’obiettivo di evidenziare i determinanti genetici, ormonali, 
metabolici e del microbiota della popolazione pugliese over 65 anni in funzione della successiva definizione 
di politiche della salute ad hoc per questa fascia di popolazione. 

− Il progetto, della durata complessiva di 7 anni, prevede che siano reclutate due popolazioni locali, di ambo 
i sessi, composte rispettivamente da anziani sani (65-70 anni) e da anziani con salute intermedia secondo 
gli standard stabiliti dalla Società Americana di Cardiologia. In ciascuna popolazione verranno analizzate 
le caratteristiche genetiche, i parametri clinici, metabolici e ormonali studiandone gli effetti sullo stato di 
salute dei soggetti coinvolti. Corollario del progetto sarà avere una popolazione di anziani sani che possa 
costituire un “gruppo di controllo” per altri studi. 

Considerato che: 

− La Regione Puglia ha valutato il progetto de quo come coerente con l’obiettivo di controllo e miglioramento 
della salute della popolazione pugliese, in particolare di quella con età superiore ai 65 anni, in quanto 
basato sullo studio di specifici determinanti della salute che permettono il buon invecchiamento. 

− La Giunta Regionale ha, pertanto, previsto il finanziamento delle relative attività nell’ambito degli interventi 
del SSR approvati con DGR n. 2243 del 21/12/2017. 
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La Regione Puglia, Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riconoscerà le spese sostenute dal 
soggetto proponente il programma in parola, previste dal documento di programmazione e rendicontazione 
finanziaria (ALLEGATO 4), a fronte di presentazione della relativa documentazione contabile attestante le 
spese sostenute, utilizzando l’apposito schema di rendiconto (ALLEGATO 3), con le modalità dettagliate 
nell’allegata bozza di Convenzione (ALLEGATO 2), parte integrante del presente provvedimento. 

Si rende necessario: 
− procedere all’approvazione del progetto esecutivo (ALLEGATO 1) e dello schema di Convenzione tra 

Regione Puglia e Università degli Studi di Foggia (ALLEGATO 2), che disciplina i rapporti e gli obblighi 
reciproci assunti dagli Enti, parti integranti del presente provvedimento, al fine di autorizzare la 
sottoscrizione della citata Convenzione. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La spesa pari ad € 300.000,00 per il 2018, è posta per € 250.000,00 a carico del capitolo 721055 conto 
residui passivi del Bilancio regionale assunti con A.D. n.177/151/2013 e per € 50.000,00 sul cap. 741090 
bilancio corrente. Con successivi provvedimenti da adottarsi nell’esercizio finanziario corrente, si provvederà 
all’impegno di spesa pari ad € 50.000,00. La restante quota pari ad € 555.000,00 da porre a carico del bilancio 
degli anni successivi, sarà oggetto di impegno da assumere con successivi atti. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e 

dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
� di approvare il progetto esecutivo “Studio dei determinanti per un invecchiamento di successo nella 

popolazione pugliese di anziani in buona salute. Fattori predittivi di buona salute nell’anziano sano”, di 
cui all’ALLEGATO 1, parte integrante del presente provvedimento; 

� di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia, ALLEGATO 
2, parte integrante del presente provvedimento; 

� di autorizzare la Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a 
sottoscrivere la Convenzione di cui al citato ALLEGATO 2; 

� di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B.; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
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lO DEI DETERMI A Tl PER UN INVECCHIAMENTO Dl SUCCESSO ELLA 
POPOLAZIONE PUGLIESE DI ANZIA I IN BUONA SAL TE. FATTORI PREDITTCVI 
DI BUO A SALUTE NELL'ANZIANO SANO 

Riassunto del progetto 
Alcune popolazionj delle società occidentali (ad esempio italiana e giapponese) presentano una 
longevità superiore a quelle di altre popolazioni suggerendo che specifici fattori ambientali e 
biologici po ano avere un ruolo nel determinare un invecchiamento salutare. È ormai dimostrato 
come una condizione cardiova colare ottimale a 55-60 airni (sociologicamente definita mezza età) 
determini una maggiore sopra vivenza e, soprattutto, una ridotta morbilità e una migliore qualità 
della vita durante !"invecchiamento. Scopo dello studio è valutare i determinanti cli11ici e biologici 
(metabolico-ormonali, genetici e del microbiota intestinale) che possano regolare un 
invecchiamento di successo. 
A tal fine, verraimo reclutate due popolazioni locali di ambo i sessi, composte rispettivamente da 
anziani sani (65 -70 anni) e di anziani con salute intermedia secondo gli standard stabiliti dalla 
Società Americana di Cardiologia. 
Ln ciascuna popolazione verranno analizzate le caratteristiche genetiche (telomeri e polimorfismo 
CAG del recettore degli androgeni), i parametri clinici (BMI) e i parametri metabolici e ormonali. 
Lo studio osservazionale sarà caratterizzato da due fasi: una trasversale e una longitudinale caso-
ontrollo. 

Lo studio avrà una durata di 7 anni così suddiviso: 
I. Arruolamento con esecuzione di te t genetici. densitometria e prelievo ematico per gli altri 

parametri metabolici e ormonali; 
2. Due punti di follow-up clinico e prelievo ematico alla distanza di 2 anni l' uno dair altro 

(dopo 4 e 6 anni); 
3. Studio degli effetti del microbiota sulla salute, con riferimento agli stili di ita ed ai regimi 

alimentari 

2 
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U ro, OBIETTIVI E VlSJON DEL PROGETTO 
È noto come la popolazione italiana, dopo quella giapponese, sia quella più ' ·vecchia·· del mondo; di 
conseguenza. è logico pensare che la nostra popolazione abbia una condizione di salute fisica e 
mentale significativamente migliore rispetto ad altre popolazioni europee ed extraeuropee (Huber et 
al., 2011 ). Inoltre, è stato dimo Irato come avere una condizione ardio asco lare ottimale 55-60 
anni (sociologicamente '·mezza età"') determini una maggior durata della vita e una maggiore 
sopravvivenza senza morbilità. Una migliore qualità della vita determina, ovviamente, una 
sostanziale riduzione dei costi della assistenza sanitaria per anziani di ambo i sessi (Hu et al., 200 I; 
Mozzafarian et al., 200 I; Knoops et al., 2004; Chi uve et al., 2006, 2008). 
La American Heart Asso iation (AHA) ha identificato 7 fattori, di ui 4 comportamenti salutari 
[assenza dal fumo da oltre 12 mesi; indice di massa corporea (BMl) ideale (<25); regolare attività 
fisica (150 mio/settimana di moderata attività) e una dieta sana] e 3 favorevoli parametri di salute 
[nell'arco dell'u ltimo anno enza trattamento colesterolo totale < 200 mg/di, pressione arteriosa 
<120/80 e assenza di diabete mellito], che co tituiscono uno "score·' i.n grado di predire sia lo stato 
di salute del soggetto (Lloyd-Jones et al., 201 O) che le condizioni pre-cliniche di cattiva salute quale 
la disfunzione endoteliale (Lane-Cordova et al.. 2017), indipendentemente dalla dieta intrapresa 
(Knoops et al., 2004). 
Altri parametri clinici di buona salute in ambo i sessi sono rappresentati dalla fertilità (Revonta et 
al, 2010; Ventimiglia et al., 20 16) e da una sana attività sessuale che deve essere presente anche 
nell' invecchiamento (Rowe e Kahn, 1997; Freak-Poli et al., 20 17). 
Un ultimo fattore da non trascurare, come suggerito dalle evidenze scientifiche degli ultimi J O a1mi, 
è il microbiota intestinale ovvero l'ins ieme dei microrganismi che usualmente risiedono nel lume 
intestinale, producendo metaboliti utili (SCFA: short chain fatty acid ; vitamine te ... ). el nostro 
intestino risiedono abitualmente microrganismi appartenenti a 400 generi differenti, sebbene 
ciascun individuo abbia un core unico e irripetibile costituito da 20-30 generi (Flint et al., 2007; 
Bevi I acqua et al.. 2016). La composizione quali-quantitativa del microbiota intestinale cambia in 
funzione di diversi fattori. quali le abitudinj alimentari, la presenza di patologie cronico­
infiammatorie, l'assunzione di antibiotici e/o di altri farmaci, lo stile di vita e l'età (Biagi et al., 
20 10). 
li microbiota. inoltre, può mediare o contribuire a ridune i processi cronico-infiammatori a carico 
della mucosa intestinale e può rappresentare una fotografia utile dei processi di invecchiamento, 
poiché diversi autori hanno evidenziato una forte correlazione con la longevità e patologie 
geriatriche e non (Bi agi et al. 20 I O; Ram pelli et al., 2013). 
In accordo con queste evidenze. il progetto di ricerca in esame si propone l' obiettivo ambizioso di 
evidenziare i determinanti genetici, ormonali, metabolici e del microbiota della popolazione 
pugliese over 65 anni, come step prodromico per la definizione di politiche della salllle ad hoc per 
questa fascia di popolazione, monitorando, altresì. i determinanti per un periodo di 5 anni, al fine di 
verificare come e se l'omeostasi del complesso sistema microbiologico, ormonale e metabolico 
possa contribuire al mantenimento dello stato di salute. 
li corollario dello studio inoltre, è la creazione di una popolazione di anziani sani che possa 
costituire un .. gruppo di controllo·· per altri studi. 

3 
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ll lY- d i a e a : 1s1on e progetto 
Vision del progetto • Definire i determinanti necessari per un "buon invecchiamento" 
a lungo termine della popolazione 

• Definire le caratteristiche genetiche, ormonali, sociali, metaboliche 
e del microbiota intestinale della popolazione pugliese aver 65, 
come step prodromico per l' implementazione di una politica per la 
salute regionale per questa fascia di popolazione 

lntcrdisciplinarietà • Medicina clinica e sperimentale (determinanti genetici, ormonali, 
stato mentale, mappatura di un campione rappresentativo della 
popolazione pugliese) 

• Sociologia (abitudini di vita) 

• Biochimica (stress ossidativo) 

• Microbiologia (correlazioni esistenti tra microbiota e salute) 

METODOLOGIA 
Il progetto si articola in 5 WP. Il WP l sarà dedicato al project management, mentre l' ultimo (WPS) 
sarò focalizzato sulla dissemination , ovvero la comunicazione e la divulgazione dei risultati di 
progetto. La Figura I mostra un layout del progetto. 

Figura 1: Layout del progetto 

WPl : Project management 

WPS: Dissemination 

WP2: Reclutamento 

WP3: Studio dei 
determ inanti 

WP4: Microbiota e 
salute 

4 
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b Il 2 L a e a : egen d l I a per a ettura di e progetto 
Simbolo Significato 
D Deliverable 
Accesso e R, ristretta (partner di progetto e ente finanziatore) 
diffusione d li PU, pubbli a 
deliverable 
Lingua delle E, English 
deliverable I, Italiano 
Mese di M, seguito da un numero da l a 84 (mesi delle attività progettuali) 
riferimento o 
durata 

WPI: PROJECT MANAGEMENT 

I :,u I ~ l-M84 

Obiettivi 
Obiettivo generale: Definire un proto ollo di gestione e monitoraggio del progetto 
Obiettivi specifici: a) predisporre buone pratiche di gestione e monitoraggio del progetto, di 
concerto con r ente finanziatore: b) preparare la documentazione nece aria per l' approvazione 
del protocollo di indagine da parte di un Comitato Etico; c) monitorare semestralmente lo stato di 
avanzamento del progetto· d) predisporre i documenti necessari p r la rendicontazione degli Stati 
di Avanzamento all' Ente Finanziatore 

Task 1.1 Definizione dei ruoli di responsabilità e di buone pratiche. Gestione del Progetto 
Dopo aver ricevuto la notifica fonnale delra venuto finanziamento da parte della Regione 
Puglia, ve!l'à costituito un comitato di gestione del progetto, formato dal responsabile scientifico, 
da un ricercatore afferente al Laboratorio di Microbiologia Predittiva (SAFE), da un ricercatore 
del Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale, da un ricercatore reclutato per lo studio dei 
fattori genetici e dosaggi Oll'!1onali e dal dott. Giagulli della Unità di Assistenza territoriale di 
Endocrinologia di Conversano ASL Ba. 
li comitato di gestione si riunirà. in presenza o avvalendosi di strumenti telemati i, di norma 
semestralmente e ogni volta che vi siano esigenze o problematiche da risolvere. 
È compito del comitato di gestione indi iduare i referenti/responsabili per ciascun WP, 
predispoll"e tutti i documenti necessari per la tipula di appo ita convenzione con l'Ente 
Finanziatore e per l'accredito della prima tranche di finanziamento e definire le regole di 
funzionamento interno per l'esperimento degli acquisti, sulla base di quanto tabilito dalla 
Normativa Vigente e dei Regolamenti in Essere presso il Soggetto Capofila. 
Negli incontri periodici, il comitato di gestione monitora l'avanzamento delle attività scientifiche, 
chiedendo ai ricercatori partecipanti alle singole attività w1 report periodico. 
Sarà compito del comitato di gestione curare e predisporre tutte le azioni necessarie per 
rendicontare le attività ali" Ente Finanziatore. 
Task 2.2 Predisposizione della documentazione per il Comitato Etico 
Il comitato di gestione predisporrà un manuale di progetto con indicazione di obiettivi, attività 
risultati attesi. indicando tutte le attività che pre edono un coinvolgimento diretto e indiretto di 
volontari e indicando gli strumenti posti in essere per il mantenimento dell'anonimato ed il 
rispetto della privacy. Tale manuale servirà per predisporre la documentazione necessaria per 
sotto orre l'ap rovazione delle attività ad un Comitato Etico. 

5 
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eliverable 
D l. l Manuale del proge110 e presentazione del progetto al omitato Etico (M6) (I, R) 
D l .2 Con enzione tra il capofila e l'en te finanziatore (M6 (I. R) 
D 1.3 E entuali accordi/convenzioni on gli altri partner (M ) ( l. R) 
D l .4 Re ort di monitora ro etto (M 12. M_4, M 6, M48, M60, M72, M84) (I, R) 

WP2: RECL TAM!i:NTO 

1~7-124 
Obiettivo generale: Reclutare soggetti anziani di ambo i sessi di età compresa tra 65-70 
Obiettivi specifici: Suddivisione nella popolazione reclutata in: I) soggetti anziani con una 
ottimale condizione cardiovascolare; 2) soggetti anziani con stato di salute cardiovascolare 
intermedia. 

Ta k 2.1 eler.1.:ione della coorte di riferimento 
Verrà elezionato un campione di individui residenti nella regione Puglia di amb i sessi (n 1-0). 
di età compre ·a tra i 65 e 70 anni e con uno tata di buona salute, inteso come un 
multidimen ionale tata di benessere, comprendente l'assenza di gravi malatti e di abilità e il 
manteniment di una elevata funzione fìsica e cognitiva, anche con impegni in attività sociali e 
ricreative (Rowe e Kahn, 2007). 
Per convenzione considereremo ·'h althy'' anziani quei soggetti che pre entino una ottimale 
condizione ardiovas olare che. in ac orcio alle indicazioni della H (Lloyd-Jones et al.. _010) 
iano caratterizzati da: 1) pre nza imultanea di 4 fattori salutari [a enza dal fumo da empre o 

sospeso da oltre 12 mesi; Indice di m a c rporea (B I) ideale (<2-); regolare attività fi ica 
(~ l 50 min/settim na di moderata artività o ~75 min/ settimana di intensa o combinazione) e una 
dieta sana]; 2) simultanea pre enza cli 4 fattori favorevoli a uno stato ideale di buona salute 
cardiovascolare (assenza dal fumo; olest rolo non trattato < 200 mg/di pre ione non trattata S 
120/80 mm lg, e l' assenza di diabet mellito) e on assenza di patologie cardi vascolari 
(scompenso cardiaco, infarto d I mi cardio, ictu . e c.)e altre malattie infiammatorie croniche 
(malattie reumati he), neoplastiche, n urologiche e p i hiatriche. Inoltre. que ti oggetti de ono 
aver avuto alm no un figlio e prese111ar una sana anività se suale. 
I parametri di inclusione ed esclu ione ono riportati nell'a llegato I. 
La selezione d Ila coor1e di riferimento verrà effettuata reclutando oggetti sani pre o l' UA T di 
Endocrinologia e Malattie Metaboliche PTA Conver an (ASL B ) (Dott. V Giagulli). 

Ta k 2.2 Selezione della coorte d gli "out idcr" 
ome termine di paragone verrà el zi nata una seconda coort (n: _50) con ggetti che non 

oddisfano tutti i parametri u espo ti, ma non presentino neoplasi o malattie psichiatriche 
depre sione: Alzheimer, disturbi cognitivi, ecc.) con uno stato di salute cardiovascolare 

classificabile come intermedia (fumo sospeso < 12 mesi; BMI= 25-29,9; atti ità fisica <150 
min/settimana di moderata attività o <75 min/settimana di intensa o combinazione; colesterolo tra 
200-239 mg/di o <200 se in trattamento; P 120-140 e PD 80-90 o in trattamento < 120/80; dieta 
2-., componenti, glicemia I 00-125 mg/dl) (Lloyd-Jones et al., 20 I O). 
La elezione verrà effettuata do oc rn il azione di a osita scheda allegata (al le >ato n. 2). 

Dcliverable 
O 2.1 Database con le caratteristiche de li individui inseriti nelle coorti (M24) (I, R 

6 
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DlffE RMINA NTl LI ICI, ENETl I MET BOLTCI ED 

Obiettivo generale: Valutazione dei determinanti genetici, metabolici cd ormonali per un 
invecchiamento di successo nella popolazione anziana. 
Obiettivi pecifici: a) Indi iduare le differenze genetiche, metaboliche. ormonali e parametri di 
funzione endoteliale fra le due popolazioni (studio os er azionale cross- ·ectional): b Effettuare 
uno studio o ervazionale cas controllo dei parametri clinici. ormonali e di funzione endoteliale 
er identificare i determinanti biolo ici e clinici er un invecchiamento di uc · so. 

Task 3.1 Determinanti genetici 
Telomeri. I telomeri sono una regione ripetitiva di etecromatina alla fine dei cromo orni delle 
cellule eucariote la cui lunghezza è considerata un d I rminant dei processi di invecchiamento 
(Zhang et al.. 20 16) (60 soggetti). 
L·anali i del frammento di re. trizione terminale (TRF) è la tecnica utilizzala per la 
determinazione della lunghezza cl i telomeri. La tecnica preved che il D A genomico venga 
accuratamente digerito utilizzando cocktail di enzimi li re trizione che mancano di iti di 
riconoscimento nelle regioni t !omeriche e subt !omeriche he quindi non "taglia il D A 
telomerico. I telomeri intatti provenienti da tutti i cromo omi ono quindi parati, in ba e alla 
dimensione. usand l'elettrofore i u gel di agarosio, on i frammenti telomerici vi ualizzati 
tramite il outhcn Blotting o l'ibridazione in gel mediante una sonda specifica per il D A 
telomerico. Le lunghezze ariabili dei telomeri i presenteranno come uno striscio. con la 
dimen ione e l'intensità dello striscio valutato in confronto a una scala di D comprendente 
dimensioni frammentarie note ( ontpetit, 20 14 ). 
CAG polimorfi mo (primo e onc) del recettore d a.li androgeni. Costituì cono una importante 
fattore della funzione del recettor degli androg ni, avendo un ruolo importante nella 
riproduzione maschile (studio olo nel maschio) (Giagulli et al. 20 14) 80 oggetti). 
Il numero di rip tizioni delle triplette G verrà d t rrninato tramite il D A genomico e tratto e 
amplificato mediante una reazion di PCR. In s guito alla precipitazione di etanolo di ciascun 
campione di P R, i framm nti ampi i fica ti verranno dir ttamente sequenziati da un'unità di 
elettrofor si capillare automatizzata: le dimensioni d Il 1ipet1z10ni rilevate verra11no 
analizzate dall'analizzatore genetic AB! PRl M 3100 (Perkin-Elmer orp.) ed identifi ate 
nell'intervallo da 260 a 320 bp (Giagulli et al, 2014). 

Task 3.2 Determinanti ormonali 
l determinanti ormonali erranno analizzati con preli vi periodici, utilizzando le tecniche 
ufficiali. u tutti i oggetti delle c orti di riferimento erranno determinati i seguenti parametri: 
citochine, na ed Interleuchina 6 ( kbaraly et al, 20 13), marker di disfunzione endoteliale, 
ICAM I (lntracelluar adhesion molecular I ed E- elcetina (Lane-Cordova tal., 2017). 
Verranno, in !tre. determinati dei parametri differenziali sulla base del esso dei soggetti 
partecipanti ali tudio. In particolare: 
a) nel la donna 
T H, FT3, FT4. e tradiolo: HB , F, DHEA . Testo terone, LH. F H. PRL, Vitami_na D, 
glicemia, HDL. trigliceridi. cole terolo 
b) nell'uom 
TSH FT3, FT4, estradiolo ed estr ne: I-IBG, F, OHE '. Testo terone. LH (p ol di tre prelievi 
in I ora. cioè ogni 20 minuti). F H. PRL, Vitamina D. glicemia. HDL, trigliceridi, colesterolo. 
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3.3 Stato mentale ed attività sess uale 
In 3 tempi di indagine differ enti (M7-24, M25-48, M49-72), lo sta to menta le e l'attività sess uale 
verranno valutati con i metodi seguenti: 

• Stato mentale = Symptom Checkl ist -90 test (SC L -90) (Dero gatis et al., 2000) 
• Sessual ità maschil e : IIEF 15, Androtest e SIEDY test (Giagu lli et al., 2015) 

• Sessuali tà femminile: FSFI (Rosen et al.. 2000) 

Task 3.4 Den sitometria ossea (MOC) 
La determinaz ione della densitometria ossea (co lonna e femore ) (metodo Holo gic) verrà 
effe ttuata durante il reclutam ento (M7- M24) (n 80 sogge tti) . 

Task 3.5 Determinazione del potere antiossidante e dello stress ossidativo 
I radicali liberi sono prodotti di "sca rto (mol eco le instabili )" che si formano naturalmente 
all' interno delle cellule del nostro corpo , quando l'oss igeno iene utilizzato nei processi 
metabolici per produrre energ ia (oss idazione) . Ne ll'organismo esiste un delicat o equilibrio fra 
produzione e ··smalt imento' dei radica li liberi che , se alterato, determina una condizione nota 
come -stress ossida tivo- che svolge un ruolo chiave nell'acc elerare il fisiologico processo cli 
invecchiamento: infatti , è stato dimostrato che lo st ress ossidativo è assoc iato a numerose malattie 
molto comuni, quali l' ipertensione arteriosa. il diabete. !"aterosclero si, !"infarto, l' ictus, il morbo 
di Parkinson. l"Alzhe imer, l'ob esità, l' artrit e alcuni tipi di tumori. Il nostro organismo è in 
grado di difendersi dall'attacco dei rad icali liberi mediante un proprio sistema antiossidante , la 
cos iddetta Barriera Antiossidante , la cui efficacia pu · ri ultare insufficiente a contra stare l'az ione 
dei radicali liberi. Ne consegue l' attivaz ione di una progre siva cascata di eventi che po,ta no alla 
distruzion e delle ce llule e del patrimonio genetico cont ribuendo all'in orgenza di malattie 
degenerati ve, malattie neopla stiche e infiammatori e cronic he. 
Pertanto , su campioni accuratamente se lezionati . sarà effettuata !"anali si del bilancio globa le 
dello stress oss idativo attraver so misurazione dei radical i liberi dell"ossigeno (idroperossid i) nel 
siero mediant e metodica colorimetrica e del potere antioss idante. In particolare , sarà effettuato il 
BAP test (Biologica! Antioxidant Potential) per misurar e la componente globa le antiossidante nel 
sangue e d-ROMs (Reactive Oxygen Metabolit es - Metaboliti Reattivi dell 'Ossigeno) per 

uantizzare lo stato di ossidazione del san 1 ue. 

Deliverable 
D 3.1 Arruolamento con sommini straz ione dei questionari . esecuzione MOC , preli e i genet ici e 
ormona li (M24) (L R) 
D 3.2 Preli ev i con somm inistrazione di questionari (M48, M72) (I, R 
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MICROBIOTA E SALUTE 

I :.:,,. I ~ I l -M84 

Obiettivo generale: Correlare il microbiota con lo stato di salute degli anziani pugliesi 
Obiettivi specifici: a) individuare una composizione quali-quantitativa specifica del microbiota 
che permetta di definire il gruppo ' Anziani' ; b) individuare i marker del microbiota che 
permettano di prevedere alterazioni significative dello stato di salute negli anziani 

Task 4.1 Mapping 
Si studierà la composizione quali-quantitiva del microbiota fecale di un campione rappresentativo 
(N:::20) per entrambi le coorti, focalizzando l'attenzione sui bifidobatteri, Eubacterium ree/a/e, 
Bacteroides, lattobacilli, cluster dei clostridi, per correlare il microbiota con le variabili di input e 
i parametri clinici, metabolici e ormonali. Le anali i verra1mo ripetute almeno in 3 momenti 
diversi per ··pesare" la variabilità individuale e casuale insita in ciascun soggetto. 
I dati verranno analizzati con procedure di regressione multipla e con tecniche di analisi statistica 
multi variata per pesare l'effetto di tutte le variabili di inclusione definite nell'allegato I: in un 
secondo step verrà utilizzato un modello multifattoriale e multivariato per definire una mappa o 
una composizione quali-quantitativa del microbiota che possa definire e caratterizzare il gruppo 
"Anziani in buono stato di salute•· 

Task 4.2 Validazione della mappa 
Sulla base dei risultati ottenuti nella task 4. 1. la mappa verrà successivamente alidata, 
effettuando dei campionamenti random sul materiale fecale dei soggetti inclusi nelle coorti ma 
non utilizzati per la costruzione della mappa. 11 profilo del microbiota ottenuto ven-à confrontato 
con la mappa. per evidenziare la precisione del model lo costruito e/o la necessità di introdurre dei 
fattori di correzione. 

Task 4.3 Microbiota ed alimentazione 
In questa task, verranno effettuati degli studi di evoluzione dinamica del microbiota con la 
tecnica delle batch cultures e del gut model system (sistema modello che permette di simulare in 
piccolo il grande intestino) (Bevilacqua et al., 2016; Costabile et al., 2017) in funzione della 
somministrazione di alimenti ari (verdura, carni. alimenti complessi) o di eventi esogeni (ad 
esempio una somministrazione di antibiotici) che possano simulare l' insorgenza di patologie più 
o meno gra i. 
Le batch cultures e i gut model system verranno inoculati con materiale fecale di soggetto un 
buono stato di salute (n:::3 ). 
Durante la prova in dinamico ven-anno valutati i microrganismi indicati per la task 4. l e gli 
SCFA (short chain fatty acids, acidi grassi a corta catena: acido butirrico. propionico e acetico). 
I dati ottenuti verranno elaborati con la statistica multi variata per individuare e ·'pesare .. r effetto 
dell'alimentazione e di eventuali patologie sulla dinamica del microbiota intestinale. 

Deliverable 
D 4.1 Definizione della composizione quali-quantitativa del microbiota degli Anziani in buono 
stato di salute (M30) (E PU) 
D 4.2 Mappa dinamica che illu tra gli effetti dell'alimentazione e di patologie sul microbiota di 
soggetti anziani (M84) (E, PU) 

9 
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5: DISSEMINA no 

I ~ 1-M84 

I Obiettivo: Divulgare i risultati raggiunti dal progetto 

Task 5.1 Ois emination e trasferimento della conoscenza 
La divulgazione della conoscenza sarà realizzata attrave rso i seguenti mezzi: 

a) Realizzazione di un sito web ciel progetto (M6), che aggiorni periodicamente gli 
stakeholder (Ente Finanziatore, Ricercatori, Popolazione) sui traguardi raggiunti 

b) Realizzazione di un logo del progetto e di una brochure informativa, che illustri 
sinteticamente gli obiettivi e i risultati attesi 

c) Preparazione di almeno due workshop tematici (M36 e M84), da tenersi a Foggia e a Bari, 
per animare il tessuto sociale e divulgare i risultati raggiunti durante il progetto 

d) Realizzare delle pubblicazioni scientifiche sui risultati conseguiti 

D.5.1 Sito web del progetto e di materiale divulgativo (E. PU) (M6) 
O 5.2 Workshop tematico intermedio (M36) (E/I. PU) 
O 5.3 Workshop tematico di fine progetto (M84) (E/1, PU) 
O 5.4 Realizzazione di almeno una pubblicazione open access su rivista internazionale (M684) 
(E, PU) 

Tabella 3: Lista delle deliverable (o indicatori di risultato) in ordine tempora e 
Oeliverable Nome Tipo 
1.1 Manuale del progetto e presentazione progetto al I, R 

Comitato Etico 
1.2 
1.3 
5.1 
1.4 
2.1 

3. 1 

1.4 
1.4 
4.1 

5.2 
1.4 
3.3 
1.4 
1.4 
3.3 
1.4 
4.2 

Convenzione tra il capofila e l'ente finanziatore 
Eventuali accordi/convenzioni con gli altri partner 
Sito web del progetto e materiale divulgativo 
Report di monitoraggio del progetto 
Database con le caratteristiche degli individui 
inseriti nelle coorti 
Amto lamento con somministrazione dei 
questionari. esecuzione MOC, prelievi genetici ed 
ormonali 
Report di monitoraggio del progetto 
Report di monùoraggio del progetto 
Definizione della composizione quali-quantitativa 
del microbiota degli Anziani in buono rato di 
salute 
Workshop tematico intermedio 
Report di monitorarrn.io del progetto 
Prelievi con somministrazione di questionari 
Report di monitoraggio del progetto 
Report di monitoraggio del progetto 
Prelievi con somministrazione di questionari 
Report di monitoraggio del progetto 
Mappa dinamica che illustra gli effetti 
dell' alimentazione e di patologie sul microbiota di 

I, R 
I, R 
E, PU 
I. R 
I, R 

I. R 

I. R 
I, R 

E, PU 

E/L PU 
l, R 
I, R 
I, R 
LR 
I, R 
I, R 
E, PU 

Tempistica 
M6 

M6 
M6 
M6 
Ml2 
M24 

M24 

M24 
M24 
M30 

M36 
M36 
M48 
M48 
M60 
M72 
M72 
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oggetti anziani 
5.3 Workshop tematico di fine progetto E/I, PU M84 
5.4 Realizzazione di almeno una pubblicazione open E,PU M84 

access su rivista internazionale 
l.4 Report di monitoraggio del progetto f, R M84 

Partenariato 
li responsabile del progetto è la prof.ssa Milena Sinigaglia. profes ore di prima fa eia in 
Microbiologia Agraria (AGR/16), del Dipartimento di Scienze grarie, degli Alimenti e 
dell'Ambiente. 
Il team di ricerca è compo to dai ricercatori dell'Università di Foggia, Laboratorio di 
Microbiologia Predittiva (prof.ssa Maria Rosaria Corbo, dott. Antonio Bevilacqua) (SAFE) e dai 
ricercatori del laboratorio di Biochimica, del Dipa11imento di Medicina Clinica e Sperimentale 
(prof.ssa Claudia Piccoli) (B10) e sarà ampliato con un ricercatore esperto in analisi genetiche e 
ormonali e dall'esperienza del dott. V.A. Giagulli dell' UAT di Endocrinologia e Malattie 
Metaboliche PTA Conversano (ASL BA) (aggregato al team di ricerca). 

Tbll 4R I d . lb a e a : uo o et a oratori ne progetto ne progetto 
Partner Ruolo WP in cui il partner 

interviene 
Laboratorio di Microbiologia Coordinamento 1.3 , 4, 5 
Predittiva (Dipartimento Microbiota e salute 
SAFE) nalisi Statistica dei dati 

Divulgazione 
Laboratorio di Biochimica Determinazione del potenziale ] , 

.., 
, 5 

(Dipartimento di Medicina antiossidante e dello stress 
Clinica e Sperimentale) ossidativo 

Divulgazione 
Ricercatore da reclutare/doti. Reclutamento 1.2,3.5 
Giagulli Determinazioni cliniche. 

genetiche, metaboliche ed 
ormonali 
Divulgazione 

Budget e cronoprogramma 
I dettagli sono riportati nella tabella 5 e nella figura 2 

11 
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2: Cronoprogramma progettuale 

mesi 

1-3 4-6 7-9 10-12 13-15 16-18 19-21 22-24 25-27 28-30 31-33 34-36 37.39 40-42 

WPl 
1.1 
1.2 
WP2 
2.1 
2.2 
WP3 
3.1 
3.2 
3.3 
3.4 
3.5 
WP4 
4.1 I• •~ :-~, "": ·~ ;,-.;i 
4.2 1.;.4.;w ,'...:I i.i'. 

4.3 I .- n""I ·T.-1 I!' 
WP5 
5.1 

mesi 

43-45 46-48 49-51 52-54 55.57 58-60 61-63 64-66 67-69 70-72 73.75 76-78 79-81 82-84 

WPl 
1.1 
1.2 
WP2 
2.1 
2.2 
WP3 
3.1 
3.2 
3.3 
3.4 
3.5 
WP4 
4.1 
4.2 
4.3 PII - ~-, .. 

IM.:\ .,4; 
~ -

'111M -·- - , .. 
WP5 
5.1 I 
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TO 1: riteri di inclu ione ed esclusione per la selezione dei soggetti (WP2) 

Scheda Arruo lament e Fo llo,v-up 
RESPO BILE Telf O 

email: 
N. progre ssivo 

Nome e Cognome 

CF 

Abita nte in 

Medico Curant e 

Sesso: 

Fumo Si No; 

Peso (Kg): Altezza(cm): 

BMI = 

Glicemia (mg/d i): 

Dieta : 

Mace : Sì No 

Centro n 
Data visita : Arruolamento Follow-up 

Codice paziente 

Telf 

Alla Via/Piazza 

tel. N: 

Criteri di inclusione/esclusione 

Età : 

Sospensione da 2: 12 mesi 

Attività fisica : Si No 

Intensiva : 

Moderata : 

Pressione arterio sa : 

Colesterolo (mg/di) : 

Anamnesi Fisiologica 

Figli (n)= 

Anamnesi Patologica 

Sesso: Sì No 

Mal attie psichiatriche/nerologic he Si 

Ma lattie inf iammatorie/ degenerative Si No 

No 

Malattie Neopla st iche Si No 

Giudi zio : Arruolato Non Arruo lato 

Arruolato: gruppo 1 gr uppo 2 

17 
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2: cheda per il reclutamento (WP2) 

I Determinanti al tempo M24/M48 e M72 (data: 

Peso (Kg} 
PA : 

Altezza (cm) 

Event i clinici importanti int ercorrent i 

Clinici 

BMI 

Questionari 

Circon. Addome (cm) 

IIEF: SCL-90 Andro test: SIEDY 

T score lom b: 

Professione/att ività lavorativa 

Hobbies/att ivi tà social i 

Telomer i n 

Glicemia (mg/d i}: 

Trigl icerid i (mg/di) 

Densitomet ria (Hologic ... ) 

T score neck: 

Genetici 

CAG n: 

Metabolici 

Colesterolo (mg/di} 

HDL (mg/ di) 

Note 

Creatini nemia (mg/I) 

cale LDL mg/di) 

Paramet ri funzione endoteliale e citoc hine 

Tna: 

Tiroide 

Gonadi 

Note 

Interleuchina 5 

TSH (mUl/ml } 

Testosterone 

(mg/di) 

LH (mUl/ml ) 

FSH (mUl/ml) 

ICAM1 

Ormonali 

FT3(pg/ml) 

E2 (pg/ml } 

DHEAS (ng/ml) 

LH: 1 LH 2: 
Vit D (ng/ml} 

E-Selcetina 

FT4(ng/dl} 

SHBG (nM/1) 

LH 3 LH Pool: 

F (ng/ml) 

18 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE 
DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E 
DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL 
BENESSERE 

Allegato 2 

C ORDO Dl COLLABORAZJO E 
PER LA RE LIZZAZJO E DEL PRO ETTO: 

·• rudio dei determinanti per un invecchiamento di sue esso nella popolazione 
pugliese di anziani in buona alute. Fattori predilli i di buona salute 

ncll" anziano sano " 

TI 
La Regione Puglia. avente sede in Bari al Lungomare Nazario auro, I I- 70124 

odi e fiscale n. 80017210727, rappre eniata dalla Dirigente della ezione 
Promozione della alute e del Benessere. giusta delega conferita con D R 
.... . ....... .. .. .. , di eguito ·'Regione PL1glia'· 

E 
l'Università degli Studi di Foggia, rappres entata legalmente da l Rettor e, 
nomi nato con ............................ na to a ............ , ................ .. 

PREMESSO 

- che l'art. I O comma I lett. c della L.R. ~ 8/94 dispone che ··[a Giunta 
regio nale, in occc, ione d Ilo riportizion e cl I Fondo sanitario, a antona: 
a) una quota 17017 superiore al 5 per cento da utiliz::.arsi per corregg •re 
eventuali quil ibri territo riali: 
b) una quota non uperiore al 1 per cento da wili ::.::.ar. i per interventi 
imprevisti: 
c) una quota non superiore ali' I per cento da utiliz::.arsi per consentire 
attività di 1·icer a.finalizza ta nell 'a mbito delle Az iende o pedaliere'" 
- che con DGR n .... è stato finanziato il progetto ·'Studio dei determinanti per lln 

invecchiamento di succe so nella p polazione pugliese di anziani in bu na 
salute. Fattori preditiivi di buona salute nell'anziano"; 

- che con DGR n ................ è stato approvato il progetto di che trattasi; 
- che, al fin dì permettere un regolare volgimento delle atti ità progettuali. il 
raggiungimento degli obiellivi pr posti e il rispetto del relativo cronoprograrnrna 
è necessario procedere. ai en i dell'a rticolo 15 della legge 7 ago to 1990, n. 24 1. 
e uccessive modificazioni ed integrazi ni. alla stipula del pre ente accordo di 
collaborazione con l' Università degli ludi di Foggia ; 
- che il comma 2 bis del medesimo art. I 5 pre ede l'obbligo della sottoscrizione 
con firma digitale degli accordi di collaborazione tra amministrazioni pubbliche: 

CO IDERATO 

che è nece ario di ciplinare gli aspetti operativi e finanziari della predetta 
col lab razione; 

www .regione.puglia.it 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE 
DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E 
DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL 
BENESSERE 

I CO IE E E I TIP UL QUANTO EG E: 
Articolo I 

(Oggetto dell'ace 1·do) 
I . ggetto del presente accordo. conclu o ai en i dell'art. 15 della legge 7 
ag t 1990. n. 24 1. e . uccessive modificazioni ed integrazioni. è la 

llaborazione tra la Regi ne Puglia e 1· niver ità degli tudi di F ggia per 
di·ciplinare lo svolgimento delle atti ità di interes e comune finalizzale al 
raggiungimento degli biettivi de critti nel progetto e ecuti o- parte integrante 
del pre ente accordo Allegato I ) presental per l'ammi sione al finanziamento 
dal 1· Università degli tudi di Foggia. 
2. Durante lo svolgirn nto delle attività previ te nel pre ente accord potranno 
e ere apportate, pre i ace rdo scritto tra le parti a firma dei legali 
rappre entanti. modifi h al progetto. a condizione che le stesse ne migliorino 
l' impianto comples i . fermo restando che le eventuali ariazionì n n devono 
·omportare alcuna maggi razione dell"imporl compie sivo del finanziamento e 
pre i a ordo tra i partner pr gettuali. 

Articolo 2 
Efficacia. Durata. Proroga) 

I . Il pre ente accordo è efficace dalla data della a venuta ottoscrizi ne dello 
tesso. 

2. Le attività progettuali decorrono dal giorno su ·ces i o alla comunicazione di 
inizio atti ità da parte del c rdinatore del progetto. 
J. L'accordo ha dmata di 84 mesi a decorrere dalla data di inizio at1ivili1 di cui al 
comma 2. L'Università degli tudi di Foggia i impegna ad assicurare che le 
attività. oggetto dell"accordo. siano concluse entro il uddetto termine e secondo 
quant previsto dal cr noprogramma di progetto. 
4. E' racoltà della Regione Puglia concedere eccezionalmente una proroga della 
durata del progetto non uperiore ai 6 me i. La formale ri hie ta. nella quale 
devono e se1·e esplicitate alide ed eccezionali ragi ni di nece ità. do rà es ere 
presentata dall'Università degli Studi di Foggia. a firma del rappresentante legale 
almeno 60 gi rni prima della cadenza dell' a cord . a questa Regione. 
L'eventuale concessione della proroga non costi(uisce, comunque, motivo di 
maggiorazi ne del finanziamento. 

rticolo 3 
(Rapp rti tecnici e rendiconti finanziari) 

I . I fìne di verificare il regolare svolgimento delle atti ìtà dì cui all'art. I. 
I' niver ità degli tudi di Foggia. entro n n ltre 20 (venti) gi rni dalla 
scadenza di ogni semestre di attività, trasmette alla Regione un rapporto tecnico 
ullo talo di avanzamento del progetto. e rredato di relativo ab traci cd Lm 

rendiconto finanziario che riporti le somme impegnate e/o spe e sostenute. 
utilizzando esclusivamente !"apposito modello allegato al pre ente a corda 
(Allegat J ): 
2. -ntro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla adenza dell' accordo. I' niv r ità 
degli tudi di Foggia trasmette alla Regione Puglia ezione Pr mozi ne della 

www .regione.puglia.it 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE 
DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E 
DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL 
BENESSERE 

alute e del Bene ere un rapp rt tecnico finale ui ri ultati raggiunti nel 
periodo cli durata dell"accordo te so. il relativo ab tract ed un rendiconto 
finanziario finale d Ile spe e sostenute utilizzando il predetto modello riportal 
111 llegato al presente accordo. 
3. La Regi ne pu · chiedere in qualsia i 111 mento di cono cere lo stai di 
a anzamenlo del progetto e l' Univ rsità d gli tudi di Foggia è tenuta a fornire i 
dati richie ti entro trenta giorni. 
4. Le rendicontazi ni finanziarie di cui ai precedenti commi dovranno es ere 
r·edatte nel rispetto delle oci di pesa indicate nel piano finanziario riginari 
previ to nel progetto di cui all 'Allegato I. 
5. li pian finanziario relativo al progello di cui ali' llegat I. potrà e sere 
modificato una sola alta pre ia autorizzazione della Regione che valut rà la 
us istenza di ragioni di necessità ed opportunità. L'eventuale richiesta di 

variazione dovrà pervenire a ques1a Regione almeno 4 me i prima della data di 
cadenza del pre ente accordo. 

6. E' consentito enza necessità di autorizzazione uno costamento dell"importo 
del piano tìnanziario originario o modificato, non superiore al 20% di ogni 
ing la voce di pe a. fermo re tando I" invarianza del finanziamento 

comples ivo. 
7. Re ta inte o che la Regi ne rimborserà unicamente le omme effettivamente 
spese documentate. entr il termine di cadenza. e che aranno dichiarate 
utilLzzando I' !legato 3. nel rispetto delle indicazioni di cui ali" llegato 4 del 
presente accordo. 
8. I rapporti tecni i. gli ab tract e i rendiconti finanziari, do ranno essere in iati 
in formato car1aceo a: essorato Regi nale alla alute, ezione Promozione 
della Salute e del Benesser 

rti colo 4 
(Proprietà e diffu ione dei risultati del progetto) 

1. I ri ultati del progett . ivi inclu i i rapporti di cui all'a rticolo J . sono di 
esclusiva proprietà della Regione Puglia. li diritto di proprietà e/o di utilizzazione 
e fruttamento ec nomico dei file sorgente nonché degli elaborati originali 
prodotti. dei do umenti progelluali. della relazi ne te nica conclu iva. delle 
opere dell' ingegno. delle creazioni intellettuali. delle procedure ftware e 
dell' altro materiai didattic reato. inventato. predisposto o realizzai 
dati" niver ità degli tudi di Foggia ne11·arnbi1 o in o casione dell' e ecuzione 
del presente accordo, rimarranno di titolarità esclusiva della Regione Puglia. 
Que i' ultima potrà quindi di porne senza alcuna restrizione la pubblicazione. la 
diffu ione, !"utilizzo, la endita. la duplicazione e la cessione anche parziale di 
derte opere dell' ingegno o materiale. con l'indicazione di quanti ne hanno curalo 
la produzione. 
2. I documenti ed i risultati di cui al comma I potranno es ere utilizzati previa 
indicazione della diciwra ··Progett realizz to c n il upporto finanziario della 
Regione Puglia··. 

www.regione.pug lia.it 
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SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL 
BENESSERE 

rticolo • 
( oordinatore del progetto) 

I. Il coordinatore del progetto. Prof.sa Milena inigaglia. assicura il 
collegamento operati o con la Regione. n n hé il monitoraggio e la valutazione 
dei rapporti di cui all'art icol 3. 

Articolo 6 
Finanziament e 111 dalità di erogazione) 

I. Per la realizzazione del progetto di ui all'a 11. 1 del pre ente accordo la 
Regione i impegna a corrispondere ali' niver ità degli tudi di Foggia la 
somma di compie iva di E 855.000,00 (ott centocinquanta inquemila/00). 
2. La somma di cui al precedente comma arà liquidata ali' niv<.Tità degli . tudi 
di Foggia econdo le modalità di seguito rip nate: 
a) una prima quota pari ad 250.000.00 a titolo di anticipazione per l'acquisto in 
conto capitale delle attrezzature necessarie alle att1v1ta progettuali. 
u cessivamente alla otto crizi ne del pre ente ace rd e dietr presentazione 

di formale 1·ichiesta di pagamento da pa11e dall' Università degli tudi di F ggia: 
b) una seconda quota pari ad 50.000,00 a titolo di anticipazione, 
u ces ivamente alla onoscrizione del pre ente accordo e dietro presentazione 

di formale richiesta di pagamento da parte dall'Univer ità degli ludi di Foggia: 
e) una t rza qu ta pari ad 50.000,00 a saldo dell'acquisto delle attrezzature, 
dietro presentazione di formale richiesta di pagament da parte dall'Uni er ità 
degli tudi di Foggia e previa rendicontazi ne dell'intero imp 110 pari ad f 
~o0.000,00 pre isto per l'acquist di attrezzature: 
d) una quarta qu ta pari ad 125.000.00 dietro presentazione da parte 
dall' Università degli tudi di Foggia di una relazione ulle attività svolte e 
rendicontazi ne delle spese sostenute con le precedenti anticipazioni: 
e) una quinta qu ta pari ad 125.000.00 di tro presentazione da pan 
dall"Univer ità degli tudi di Foggia di una relazione ulle atti ità svolte e 
rendicontazione delle pe e astenute con le precedenti anticipazioni: 
f) una csta quota pari ad 125.000.00 dietro presentazi ne da parte 
dal!' ni er ità degli tudi di Foggia di una relazione ulle atti ità svolte e 
rendicontazione delle spe e o tenute con le precedenti anticipazioni; 
g) una quota a saldo pari ad E I J0.000.00 previo rendiconto finale di cui all'art. J 
del pre ente accordo unitamente alla formale richiesta di pagamento. Tale ultimo 
pagamento sarà di po to a eguito della positiva valutazione da parte della 
Regione Puglia della relazione onclu i a e del rendiconto (inale di cui al 
predetto art. 3. 
L · niver ità degli ludi di Foggia si impegna a re tituire. e ondo mo lalità e 
tempi che aranno comunicati per iscritto dalla Regi ne. le omme corri p te 
che alla scadenza del progetto 11011 risultino eventualmente pese. in quanto il 
progetto prevede il rimborso delle spese effettivamente tenute. 
3. Le richieste di J agamento di cui al comma I vanno inte tate ad inviale a: 

s e rato Regionale al la alule. ezione Promozione della a Iute e del 
Bene sere. via Gentile 11.ro 52 - 70126 Bari e per e-mail al egucnte indirizzo di 

www.regione.puglia .it 
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po ta elettronica cenifi ata sezionepsb à.pec.rupar.puglia.it, prereribilmente 
mediante posta certificata. 

Articolo 7 

( o pen ione dei pagamenti. Diffida ad adempier . Ri luzione dell'a cordo) 

1. In a di valutazion negaLiva delle relazioni di ui all"an. 3 o del mancato 
invio. la Regione Puglia o pende l'erogazione del finanziamento. 
2. La s spensione del finanziamento in favore dall'U niversità degli wdi di 
Foggia sarà disposta anche per la mancata od irregolare attuazione ciel presente 
ace rdo. 
3. E" e pressamente con enuto che in caso cli risoluzione del pre ente a cordo. 
I" ni ersità degli tudi di ·oggia ha l"obblig di provvedere. entro se anta 
giorni dal ricevimento della relativa richiesta d Ila Regione. a lla restituzione 
delle mme corrispo te ino alla data di risoluzione dell'acco rdo. 

Articolo 8 
(Responsabilità e Foro) 

In ca o di contro er ia nell' interpretazione o nell'e ecuzione del pre ente 
accordo. la questione verrà definita in prima i tanza in via amiche ole. 
Qualora non fo se po ibile. il Foro compet nte è quel! di Bari. 
li presente accordo i compone di 8 articoli e di 3 allegati e iene ottoscritto con 
firma digitale. 

Per la Regione Puglia 
Dott.ssa Francesca Zampano 

Per 1· niver ità degli tudi di Foggia 
11 Rett re 

• Firn1a apposta digit a lmente ai se nsi dell'artico lo 24 del decreto legisla tivo 7 marz o 2005, n. 82. 

www. regione.puglia.it 
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Allegato 3 

Alla R gione Puglia 

ezione P B 

ia Gentile, 52 

70126 Bari 

REALIZZAZIONE OE:L PROGETTO '' ntdio d i determinanti per un invecchiamento di 

ucce o nella popolazione puglie e di anziani in buona salute. Fattori prediltivi di bu na alute 

nell'anziano san " - CODICE CUP: ... ... .. . . ...... . .. ....... ...... .. 

Il soltoscritt ..... .. ...... . ... ... ... .. .... , nato a .. ........... .. ........... ..... il .............. .... . 

d miciliato per la carica pres o la sede d tr ...... .... ......... ...... ... .......... ..... ...... nella sua 

qualità di legale rappr entante d ll ' .. .... ........... .... ....... con ede in ........ .. , Via ........ .. .... ... , 

1 . .. ... . codice fì cale n ............... e partita [V n ..... ... con riferimento a!J'a cordo di 

collaborazione concluso in data .... .. ........ avente ad oggetto la realizzazione del progetto ·'Studio 

d i determinanti per un invecchiamento di ·uccesso n Ila p opo!cdo11e pugliese di an:iani in buona 

sa/11/e. Pallori predil1ivi di buona alule nel� 'anziano sllno•·; 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPO SABIL/TA' 

- che nel .. ..... Seme tre. periodo ........ .. ....... .. .... sono state impegnale e/o spese le seguenti 
omme: 

ovvero 

- che per la realizzazione del progetto ono state so tenute le spese di seguito riportate: 
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DELLE S PESE 

NITA ' OPERATI A ...... . 

VOCE DI 
IMPORTO E T REMI I PORTO 

TIPOLOG IA SPE A SPESA P RIODO DI Il DO UME T ZIO NE B i'/Ef- 1 I RIO TOTAL E 
RIF"ERIME TO GIUST I FICAT IVA (I) PERIODI (2) 

Personale 

TOTAL E 

Beni e servizi 

TOTALE 

Missioni 

TOTALE 

Convegni 

TOTALE 

pese generali 

TOTALE 

···· ··••···· 

TOTALE: 
TOTALE 

COMPLESSIVO 

( I) Nella co/011111 "Estremi documenla::ione giu tifìcativa" riportare la tipologia di documenlO (fallura. 
co11/ratto. delibera. e/ · .. ), il numero e la data. 
(_') Nella colonna "[111por10 totale periodi " riportare le spese impegnale e/o o 1e11111e globalmente i11 Il/lii i 
periodi rendico111 lii. 

OTE: ella presente tabella vanno indicate le ·0111111e impegnate e/o le pese sostenute nel semestre di 
r/ferimento. Le somme impegnate vanno cuntr 1.1·segnate con il simbolo "(I)". mentre le spese sostenute con 
il simbolo "(S) ". In caso di rendico1110 fìnale 1•011110 indicale esclusivamente le spese ef/euivamente 
sostenute. 
la tabella va compilata per ciascuna unità operaliva presenle nel piano finanziario 
la Regione si ri. erva la fa col!à di richiedere la docu111e11tuzio11e giu tifìcativa delle spese riportale i11 
1abe/la. 

Data , 



53357 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 17-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

E 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE 
DELLA SALUTE DEL BENESSERE SOCIALE 
E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Programmazione e rendicontazione finanziaria 

Per le voci di spesa, riportate nel piano finanziario i chiarisce che: 

Personale 

Allegato 4 

Sotto questa voce è pos ibile ricomprendere tutte le tipologie di contratto di la oro a tempo 
determinato previste dalla nom1ati a vigente (borsa di studio, contratto di consulenza, dottorato di 
ricerca. co.co.pro ... ). È altresì possibile destinare dette risorse al personale interno dell'ente, 
purché ciò sia reso possibile e disciplinato dalle nonne di organizzazione e funzionamento che 
disciplinano il medesimo ente. Resta inte o che, sia in caso di acquisizione di per onale esterno 
che di utilizzo del personale interno. la correttezza delle procedure di reclutamento del personale 
dovrà essere empre verificata dall'ente esecutore nel rispetto della normativa vigente. 
Si preci a, inoltre, che per tale oce dovranno essere specificate le singole figure professionali 
enza indicare il relativo corrispettivo. L' importo da inserire a tale voce dovrà essere, infatti. solo 

quello complessivo. 

Beni e ·ervizi 
Sotto questa voce è possibile ricomprendere l' acquisizione di beni, accessori, forniture e servizi 
strumentali connessi alla realizzazione del progetto. 
A titolo esemplificativo possono rientrare in questa voce le spese di: 

acquisto di materiale di consumo 
acquisto di cancelleria 
stampa, legatoria e riproduzione grafica 

• traduzioni ed interpretariato 
organizzazione di corsi, incontri. eventi formativi ecc .. 
realizzazione e/o gestione di siti web 
noleggio di attrezzature (esclusivamente per la durata del progetto) 

Si specifica che l' acquisto di attrezzature è eccezionalmente consentito solo quando il loro utilizzo 
è direttamente connesso alla realizzazione del progetto e comunque previa valutazione della 
convenienza economica del!' acquisto in rapporto ad altre fonne di acquisizione del bene ( es. 
noleggio leasing). In ogni ca o di acquisto, la diretta correlazione con gli obiettiv i del progetto 
dovrà essere dettagliatamente motivata. 
Non può comunque assolutamente essere ricompreso sotto questa oce !"acquisto di arredi o di 
altro materiale di rappresentanza. 
Si rammenta. inoltre che la voce ··Servizi'' è principalmente finalizzata a coprire le spese per 
l'afridamento di uno specifico servizio, generalmente, ad un soggetto esterno, pertanto si esclude 
l'a ffidamento diretto a persona fisica. 
Infine sempre relativamente alla voce ··Servizi'. si precisa che la loro acquisizione deve conferire 
al progetto un apporto integrativo e/o specialistico a cui l'ente esecutore non può far fronte con 
ri orse proprie. 
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Questa voce si riferi ce alle pe e di trastèna che. unicameme il persona! d dicaio al progetto, 
deve affrontare in cor o d'o pera. Può allr sì es er riferito alle pese di trasferta di persona! 
appartenente ad altro ente che viene coinvolto - per un tempo limitato - n I progetl . 
Rientran in tale voce anche le eventuali spese per la partecipazione del solo pers nale coin olto 
nel progetto. a convegni. wor ' hop ed incontri/eventi formati i. purché ri ultin coerenti con le 
attività del progetto e si evidenzi !"effettiva nece sità di partecipazione ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi proposti. 

on po sono as olutamente e sere ricomprese in que ta voce le spe e per la realizzazione di un 
incontro/evento formativo o altr momento di pubblica diffu ione/condi i ione dei dati. 

/ncontr ùevenli forma tivi 
Tale voce è da considerarsi a lo ed esclu ivamentc nel ca o in cui I ·ente esecutore intenda 
organizzare e realizzare un incontro/evento formativo o altro momento di pubblica 
diffusione/condivisione dei dati. senza affidare il servizio a terzi (in tal caso la vo e di spe a 
••incontri/eventi formativi·· andrà ricomprc a in Beni e ervizi). titolo di esempio rientrano in 
tale oce gli eventuali co ti per !"affitto della sala. er il servizio di interprete, per il ervizio li 
accoglienza. onorari e spese di missione (trasferta, vitto d alloggi ) per docenti e terni al 
progetto. ecc. 

Spe ·e generali 
Per quanto concerne questa voce. i preci a in primo luogo che [a ste a non può superare il I 0''/4; 
delle spese ffettivamente astenute. el suo ambito ono rie nducibili i co idderti costi indiretti 
(posta. t lefono. ervizio di corriere. c !legamenti telematici. cc .. ) in mi ura prop rzionale alle 
attività previste per la realizzazi n del progetto. 

i precisa che anche per le pes generali in fas di rrndicontazione sarà necessarie specificare la 
natura dei ca ti. 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio 2018, n. 147 
	“D.G.R. 1162 del 13/07/2017 PO FESR FSE 2014-2020. Azioni di informazione. Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali. Approvazione Piano finanziario”. Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale”. 
	Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Filippo Caracciolo, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, e confermata dal Direttore del medesimo Dipartimento, riferisce quanto segue: l’Assessore alla Pianificazione Territoriale prof. Alfonsino Pisicchio; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della Commissione Europea in data 13 agosto 2015, elaborato nel rispetto degli obiettivi Tematici all’interno di Assi che individuano e perseguono le Priorità di Investimento, gli Obiettivi Specifici e attuano le Azioni; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 final della Commissione Europea del 13 agosto 2015. 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 che, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. d) del Regolamento (UE) 1303/2013, nella seduta dell’undici marzo 2016 è stata approvata da parte del 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26 maggio 2015 con cui il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (oggi Sezione Programmazione Unitaria) è stato confermato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 che, ai sensi dell’art. 110 (2), lett. d) del Regolamento (UE) 1303/2013, nella seduta dell’undici marzo 2016 è stata approvata da parte del 
	Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Puglia 2014-2020 la “Strategia di Comunicazione” riferita all’intero periodo di programmazione 2014-2020. 

	Ł che il documento “Strategia di Comunicazione” la cui attuazione è stata attribuita all’allora Sezione Comunicazione Istituzionale, individuata struttura di riferimento per l’analisi, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le attività di comunicazione a valere sui fondi strutturali così come approvato dal Comitato di Sorveglianza è stata adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 777 del 31 maggio 2016; 
	VISTO l’Accordo di partenariato 2014/2020, presentato dal Governo italiano alla Commissione europea in data 22 aprile 2014 e approvato, nei suoi elementi salienti, dalla stessa Commissione europea, in data 29 ottobre 2014, con decisione C(2014) 8021, e, in particolare, la sezione 1.5.3 “Sviluppo sostenibile” che precisa che, nell’ambito di ciascun Programma operativo, le risorse FESR, FSE e FEASR concorrono agli obiettivi di sostenibilità ambientale sia con azioni direttamente dedicate alla protezione dell’
	CONSIDERATO CHE 
	Ł che la tematica ambientale è trasversale e che, pertanto, si ritiene necessaria definire una adeguata azione di governance multilivello rafforzata, atta a garantire una solida cooperazione tra i soggetti coinvolti a vario titolo al rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e a creare le condizioni per un coordinamento funzionale delle politiche ambientali con le politiche di sviluppo; 
	Ł che con D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 -Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario è stato stabilito che “per la migliore riuscita delle 
	attività è necessario costituire una cabina di regia interna all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente coordinata dai Dirigenti delle rispettive Sezioni interessate e dal Dipartimento afferente, costituita da un gruppo di lavoro composto da dipendenti regionali, che curerà il coordinamento e l’organizzazione delie iniziative previste dal Piano;” e che tale Cabina di Regia non è stata costituita e pertanto risulta imprescindibile governare l’attuazione delle attività di cui trattasi procedendo all’istituzio
	VISTA la D.G.R. 1162 del 13/7/2017 ad oggetto “PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario” ed il Piano di Comunicazione settoriale ambientale. 
	VISTA
	 la Determinazione del Dirigente del Servizio “Comunicazione Esterna”n.ro 139 del 19/7/2017. 

	RITENUTO DI 
	Ł voler adeguare il “Piano di comunicazione settoriale ambientale” contemplando l’utilizzo di nuovi strumenti comunicativi, più attuali e volti ad allargare il target dei destinatari; 
	Ł voler istituire la Cabina di Regia per gli interventi di cui all’allegato “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale” (Allegato A). 
	Ł voler designare il coordinatore della Cabina di Regia. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e L.R. 28/01 e . 
	ss.mm.ii

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a € 1.110.000,00 trova copertura nelle risorse di cui alla legge 
	549/95 art. 3 co. 27 fondi “ecotassa” già impegnate con atto del dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica n.ro A090/D1R/2009/150 a valere sul capitolo 611087; 
	La presente Deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4, co. IV, lett. 
	a) e d), della L.R. n. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Ł Viste le sottoscrizioni poste in caice al presente provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per competenza in materia, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; Ł A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	1) Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di revocare la D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. 
	“Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario”; 
	3) di demandare al Servizio Comunicazione Esterna la verifica tecnico-amministrativa di quanto determinato con atto n. 139 del 19/07/2017, prevedendo eventuale annullamento in autotutela del medesimo atto, atteso quanto disposto dal D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare dagli artt. 35,63,125, ovvero con riferimento alla procedura negoziata posta in essere ed alle relative soglie ammissibili; 
	4) di approvare l’Allegato A “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale” allegato al presente 
	provvedimento per farne parte integrante; 
	5) di dare atto che la spesa complessiva, riveniente dall’adozione del presente provvedimento, è pari a € 1.110.000,00 a valere sulle risorse di cui alla legge 549/95 art. 3 co. 27 fondi “ecotassa” già impegnate con atto del dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica n.ro A090/DIR/2009/150 a valere sul capitolo 611087; 
	6) di istituire la Cabina di Regia per il coordinamento delle attività tra le sezioni come di seguito costituita: 
	− 1 dirigente in qualità di coordinatore della Cabina di Regia − 2 referenti del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio − 2 referenti della Sezione Autorizzazioni Ambientali − 2 referenti della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche 
	con il compito di svolgere tutte le attività necessarie all’attuazione della presente deliberazione; 
	7) di designareil Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio quale coordinatore della Cabina di Regia demandando allo stesso l’adozione degli atti conseguenti per la nomina dei componenti della Cabina di Regia; 
	8) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1122 
	Progetto di promozione della lettura sulle spiagge di Puglia “Un mare di Libri”. Assegnazione risorse – Accordo di cooperazione con il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue; 
	PREMESSO CHE: 
	− la L.R. n. 6/2004 e s.m.i. “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle Attività Culturali” ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento con riguardo alle attività di spettacolo e cultura sul territorio pugliese; 
	− la L.R. n. 40/2013 e s.m.i. “Iniziative e interventi regionali a sostegno della lettura e della filiera del libro in Puglia” ed in particolare l’art. 3 che testualmente riporta: la Regione realizza progetti di sostegno al lettore e di promozione della lettura che: 
	a. 
	a. 
	a. 
	si rivolgono a non lettori, a lettori deboli e a lettori che hanno perso familiarità con la lettura; 

	b. 
	b. 
	favoriscono l’abitudine alla lettura in età prescolare e scolare, individuando nell’infanzia il momento privilegiato per la formazione di una nuova e più solida generazione di lettori consapevoli; 

	c. 
	c. 
	creano, anche attraverso incentivi e agevolazioni alle famiglie e ai singoli, pari opportunità di fruizione del libro e favoriscono, per mezzo della lettura, processi di integrazione o reinserimento sociale; 

	d. 
	d. 
	incrementano l’accessibilità al libro a una fascia di lettori potenziali quanto più ampia possibile, anche promuovendo processi di alfabetizzazione rispetto all’innovazione digitale e ai nuovi device di lettura; 

	e. 
	e. 
	producono un impatto positivo nel sostegno al lettore e nella promozione della lettura, verificabile e di 


	lungo periodo; 
	f. realizzano programmi di invito alla lettura, manifestazioni, eventi e premi letterari, anche itineranti. 
	− La Regione promuove e sostiene accordi, convenzioni e altre forme di intesa tra le istituzioni culturali del libro e della lettura, le librerie indipendenti, le imprese editoriali e gli operatori della filiera del libro, al fine di realizzare reti di promozione della lettura e di mutua collaborazione. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− nell’ambito delle azioni strategiche da realizzare per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio materiale e immateriale si inseriscono gli interventi di promozione e rafforzamento della lettura, visti come fondamentali strumenti di sviluppo culturale e sociale; 
	− nell’ambito della gestione strategica e del potenziamento dei servizi culturali che gravitano attorno alle attività dei Poli biblio-museali regionali di Brindisi, Foggia e Lecce, si inseriscono programmi di promozione della lettura, anche in periodi dell’anno, come quello estivo, durante i quali i frequentatori delle biblioteche risultano in forte calo, in una regione, la Puglia, che purtroppo presenta uno dei più bassi indici di lettura in Italia seppur in ripresa nell’ultimo biennio; 
	− mediante il complesso delle azioni attuate e promosse dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si intende garantire adeguata promozione e valorizzazione del territorio regionale resa attraverso la conoscenza delle sue location di valore storico, culturale artistico e naturalistico e dell’ampio e variegato patrimonio culturale immateriale, tra cui ruolo centrale nel periodo estivo riveste il territorio costiero di circa 865 km che tra piccole e grandi spiagge e insen
	− in tale contesto si ritiene strategico attuare un’iniziativa che mira a portare sulle spiagge di Puglia, a mare, le biblioteche, denominata “un mare di Libri”, ed offrire direttamente in loco i loro servizi ad una utenza che, da un lato, è mentalmente e psicologicamente predisposta ad accoglierli, dall’altro non intende sottrarre tempo al periodo di ferie estive; 
	− mediante l’attuazione dell’intervento sopra richiamato la Regione intende: -rafforzare il brand Puglia come istituzione che investe nella promozione della lettura anche e soprattutto al di fuori degli ambiti “consueti”; incrementare l’offerta culturale; - migliorare ed implementare i servizi turistici; - coinvolgere partner privati nella promozione di iniziative culturali; 
	− la Giunta Regionale, con DGR n. 50 del 29 gennaio 2016 nell’ambito del POC Puglia -Linea 4 “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”, ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura”, in sigla “TPP” quale responsabile dell’elaborazione dell’azione strategica 
	− La Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione del “Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia” curato dal TPP; 
	− Per assicurare l’attuazione della proposta progettuale “Un mare di libri”, si intende affidare l’organizzazione e la realizzazione di tutte attività connesse al Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio per le Arti e la Cultura, attraverso un accordo di cooperazione tra II TPP e la Regione Puglia, per un importo di € 200.000,00, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Lgs n. 50/2016 in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con
	− Il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 In Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (LR. 16 aprile 2007 n.lO art.47 e D.G.R. n.551 del 9 magg
	− Il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “sostiene la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità artistiche, tecniche ed imprenditoriali che oper
	− Il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica; 
	− Al suddetto accordo tra le due amministrazioni aggiudicatrici si applica l’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, in quanto ricorrono i seguenti presupposti: 
	a. 
	a. 
	a. 
	L’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b. 
	b. 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c. 
	c. 
	le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 

	d. 
	d. 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo 


	di un margine di guadagno; 
	e. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 
	− Il trasferimento di risorse finanziarie al Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico Interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti. 
	VISTI 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	− La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 
	− la deliberazione della Giunta regionale del 13.3.2018, n. 357 quale primo provvedimento di indirizzo per il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, 
	n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; − Visto, altresì, il provvedimento n. AOO_004/0001202 del 07/06/2018 del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla Spesa autorizzata di cui all’allegato B) della citata DGR n. 357/2018, tra cui figurano le spese per realizzazione dell’iniziativa “un mare di Libri” per un importo € 200.000,00 − I capitoli di spesa n. 811012, 811013, 811014, 811016, 811017 su cui
	Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, ovvero sul capitolo n. 811012 di spesa classificato in U 1.4.1.2. Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
	Giunta Regionale: 
	− di approvare la scheda del progetto di promozione della lettura “Un mare di libri”; − di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese -Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 24
	e sostanziale; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
	Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
	− di apportare le variazioni, cosi come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
	impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a € 200.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 
	Copertura Finanziaria D.lvo 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020 e al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. ii. 
	BILANCIO AUTONOMO Parte spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	63 DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

	TR
	02 SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 


	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Tìtolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione di Bilancio Competenza e cassa e.f. 2018 

	811013 
	811013 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLA LETTURA E DELLA FILIERA DEL LIBRO -L.R. 40/2013. RASFERIMENTI CORRENTI AD AMM. NI CENTRALI (ART. 41 LR. 1/2016 -BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 
	5.2.1 
	U.01.04.01.01.000 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	-€ 30.000,00 

	811014 
	811014 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLA LETTURA E DELLA FILIERA DEL LIBRO -LR. 40/2013 (ART. 41 L.R. 1/2016 -BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 
	5.2.1 
	U.01.04.04.01.000 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 50.000,00 

	811016 
	811016 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLA LETTURA E DELLA FILIERA DEL LIBRO -L.R. 40/2013 TRASFERIMENTI CORRENTI AD IMPRESE PRIVATE (ART, 41 L.R. 1/2016 -BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 
	5.2.1 
	U.01.04.03.99.000 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 50.000,00 

	811017 
	811017 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLA LETTURA E DELLA FILIERA DEL LIBRO -L.R. 40/2013 TRASFERIMENTI CORRENTI AD IMPRESE CONTROLLATE (ART. 41 L.R. 1/2016 -BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 
	5.2.1 
	U.01.04.03.2.000 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 40.000,00 


	VARIAZIONE IN AUMENTO 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Tìtolo 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Variazione di Bilancio Competenza e cassa e.f. 2018 

	811012 
	811012 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLA LETTURA E DELLA FILIERA DEL LIBRO -L.R. 40/2013. TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMM.NI LOCALI (ART. 41 LR. 1/2016 -BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 
	5.2.1 
	U.01.04.01.02.000 
	8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	+ € 170.000,00 


	Autorizzazione alla spesa: DGR n. 357 del 13.3.2018 - Provvedimento n. AOO_004/0001202 del 07/06/2018 del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla Spesa autorizzata di cui all’allegato B) della citata DGR n. 357/2018 
	Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relativo impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana 
	Capone; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della P.O. competente, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate, 
	Ł di approvare la scheda del progetto di promozione della lettura “Un mare di libri” allegato alla presente 
	per farne parte integrante (allegato 1); 
	Ł di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle 
	Agenzie regionali e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed impleme
	Ł di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il TPP, per la regolamentazione 
	dei rapporti di attuazione, gestione e controllo che, allegata al presente atto, ne costituisce parte 
	integrante e sostanziale (allegato 2); 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
	Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
	Ł di apportare le variazioni, così come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, ai bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a € 200.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
	www. 
	regione.puglia.it 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1123 
	POR PUGLIA 2014 – 2020 - ASSE V - AZIONE 5.1 “INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E DI EROSIONE COSTIERA”. AREA INTERNA MONTI DAUNI - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018-2020 AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni GIANNINI, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria avv. Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico dott. Gianluca FORMISANO, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale ORLANDO quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento 
	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	-

	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 5.1 “Interventi di riduzione del rischio Idrogeologico e di erosione costiera”; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
	accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii


	Premesso che 
	la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da finanziare. Con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare Strategia dell’Area Interna Monti Dauni, dando mandato all’Autorità di Gesti
	− Comune di MOTTA MONTECORVINO: Mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nella località Serrone, importo € 2.000.000,00; − Comune di ALBERONA: Completamento e messa in sicurezza del campo sportivo - località Calvario, importo € 2.480.000,00; − Comune di TROIA: Completamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in località 
	Fosso Capra Pazza, importo € 3.000.000,00. Successivamente, con nota prot. 1312 del 24.03.2017 l’Autorità di Gestione ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, tra l’altro, la trasmissione di una relazione di pre-istruttoria sulla rispondenza dei progetti ai criteri di selezione del POR. Nella relazione trasmessa dalla Sezione con nota prot. 1324 del 27.03.2017 si attestava la rispondenza dei tre progetti relativi agli interventi presentati dall’Area Interna Monti Dauni ai criteri di selez
	Criteri di ammissibilità: 
	Ł Interventi localizzati in aree classificate a rischio o pericolosità dai P.A.I., dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni o dalle mappe di pericolosità e rischio alluvioni, o i cui effetti ricadono su dette aree, ovvero che siano state interessate da eventi calamitosi negli ultimi sei anni: tale requisito, correlato ad una criticità dell’area, deve intendersi soddisfatto anche in aree per le quali è stato adottato o è in corso di adozione un Atto di pianificazione di bacino o una sua variante; 
	Ł Mitigazione del rischio idrogeologico: tale requisito si intende soddisfatto se le opere previste incidono sulle cause o sugli effetti del fenomeno di dissesto; 
	Ł Coerenza con gli strumenti normativi comunitari, nazionali e regionali, di regolamentazione e di programmazione in materia di difesa del suolo e protezione civile, nonché con quanto stabilito dagli strumenti regionali di pianificazione di settore in materia di difesa del suolo e protezione civile. 
	Criteri di valutazione: 
	Ł Interventi inseriti nel sistema telematico ReNDiS; Ł Cantierabilità degli interventi; Ł Classe di pericolosità / rischio dell’area oggetto dell’intervento; Ł Localizzazione dell’intervento in aree per le quali è stato pronunciato lo stato di emergenza; Ł Popolazione a rischio diretto, considerando le persone esposte ad un rischio che minaccia la loro incolumità 
	nell’area di interesse; 
	nell’area di interesse; 
	Ł Beni a rischio grave (presenza di edifici strategici, reti infrastrutturali, insediamenti produttivi/commerciali, 

	ecc.) con riferimento alle azioni di messa in sicurezza degli stessi previste dall’intervento proposto; Ł Completamento di un’opera già iniziata; Ł Interventi complessi di Comuni associati, organici e multisettoriali coerentemente rivolti al raggiungimento 
	di un obiettivo comune, mediante un’azione unitaria e coordinata che superi la dimensione locale; 
	Ł Interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, volti a perseguire, unitamente alla riduzione del rischio idraulico, il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità. 
	Con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018 avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di Protocollo d’Intesa” la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha approvato l’elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti Sezioni regionali dì procedere con l’istruttoria dei progetti selezionati per la consegue
	Azione 
	Azione 
	Azione 
	Titolo progetto 
	Comune beneficiario 
	Dotazione € 

	5.1 
	5.1 
	Completamento e messa in sicurezza del campo sportivo in località Calvario 
	Alberona 
	2.480.000,00 

	5.1 
	5.1 
	Mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico in località Serrone 
	Motta Montecorvino 
	2.000.000,00 

	5.1 
	5.1 
	Completamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in località Fosso Capra Pazza 
	Troia 
	3.000.000,00 


	CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria dei tre progetti selezionati risulta confermata la rispondenza degli stessi ai criteri di selezione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 inerenti all’Azione 5.1, si può procedere all’ammissione a finanziamento degli stessi, a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014 -2020, Asse V - Azione 5.1. autorizzate con provvedimento della Giunta regionale. 
	RILEVATO che l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. stabilisce che le variazioni di bilancio devono essere 

	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse V - Azione 5.1, i tre progetti relativi agli interventi sopra riportati, selezionati a seguito di procedura negoziale, per un importo complessivo di € 7.480.000,00, 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti all’approvazione del presente Atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 
	− di assicurare la copertura finanziaria per l’attuazione dei suddetti interventi per un importo complessivo di € 7.480.000,00, a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014-2020, Asse V - Azione 5.1. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA ai bilancio di previsione 2018. nonché pluriennale 2018-2020. Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e . 
	Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA ai bilancio di previsione 2018. nonché pluriennale 2018-2020. Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
	garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017. 
	commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 


	VARIAZIONE AL BILANCIO CRA 62.06 PARTE ENTRATA 
	VARIAZIONE AL BILANCIO CRA 62.06 PARTE ENTRATA 

	Codice UE: 1 Entrata ricorrente Ricorrente / NON ricorrente 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione capitolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione competenza e cassa e.f. 2018 
	E.F. 2019 Competenza 
	E.F. 2020 Competenza 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	4,02.05.03.001 
	- 4.400.000,00 
	+ 2.635.294,12 
	+ 1.764.705,88 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO -FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	- 3.080.000.,00 
	+ 1.844.705,88 
	+ 1.235.294,12 


	Si attesta che l’Importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spesa ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Deciaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo deiie transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 Competenza e Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 
	E.F. 2020 Competenza 

	1161000 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.2.03.01. 02.000 
	-4.400.000,00 

	1162000 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR  QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.2.03.01. 02.000 
	-3.080.000,00 


	1161510 
	1161510 
	1161510 
	POR 2014-2020. FONDO FESR AZIONE 5.1 INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E DI EROSIONE COSTIERA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	9.9.2 
	1 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.2.03.01. 02.000 
	+ 2.635.294,12 
	+ 1.764.705.88 

	1162510 
	1162510 
	POR 2014-2020. FONDO FESR AZIONE 5.1 INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E DI EROSIONE COSTIERA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	9.9.2 
	1 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.2.03.01. 02.000 
	+ 1.844.705,88 
	+ 1.235.294,12 


	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 1.320.000,00, è assicurata delle somme già impegnate con AD cifra 073/ DIR/2013/00059 e cifra 073/DIR/2016/00361 a valere sul capitolo di spesa del bilancio regionale 1147095, coerente con l’Azione 5.1 del POR Puglia 2014-2020. L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 7.480.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante ac
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	quota 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	4339010 
	4339010 
	UE 
	-
	2.635.294,12 
	1.764,705,88 

	4339020 
	4339020 
	STATO 
	-
	1.844.705,88 
	1.235.294,12 

	totale 
	totale 
	-
	4.480.000,00 
	3.000.000,00 


	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	quota 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	1161510 
	1161510 
	UE 
	-
	2.635.294,12 
	1.764,705,88 

	1162510 
	1162510 
	STATO 
	-
	1.844.705,88 
	1.235.294,12 

	totale 
	totale 
	-
	4.480.000,00 
	3.000.000,00 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore d’intesa con l’Assessore con delega 
	alla Programmazione Unitaria; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro; a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di ammettere a finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse V -Azione 5.1, i progetti relativi ad interventi contro il dissesto idrogeologico selezionati a seguito di procedura negoziale nell’ambito dell’Area Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di € 7.480.000,00, di seguito elencati: 
	Azione 
	Azione 
	Azione 
	Titolo progetto 
	Comune beneficiario 
	Dotazione € 

	5.1 
	5.1 
	Completamento e messa in sicurezza del campo sportivo in località Calvario 
	Alberona 
	2.480.000,00 

	5.1 
	5.1 
	Mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico in località Serrone 
	Motta Montecorvino 
	2.000.000,00 

	5.1 
	5.1 
	Completamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in località Fosso Capra Pazza 
	Troia 
	3.000.000,00 


	− di autorizzare ilDirigente dellaSezione Difesa del suolo e rìschio sismico ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti all’approvazione del presente atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrIvere i disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 
	− di apportare la variazione indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento, e al bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rIschio sismico ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ai suddetti progetti pari ad € 7.480.000,00, a valere sull’Azione 5.1 del POR Puglia 2014-2020; 
	− di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione di bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
	deliberazione; 
	− di pubblicare II presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1124 
	L.R. n. 19 del 11/06/2018. Del. G.R. n. 211/2018. Indirizzi attuativi per la copertura finanziaria degli Assegni di cura e gli indirizzi attuativi per la conclusione dell’Annualità 2017-2018. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020; Ł Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	-

	PREMESSO CHE − E’ stata acquisita in data 7 settembre 2017 l’intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, merito al decreto di riparto del Fondo Nazionale non Autosufficienza per il 2017; − con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dei 27 novembre 2017, registrato alla Corte dei Conti in data 29 dicembre 2017 (prot. n. 2428 del 29 dicembre 2017), sono state ripartite le risorse per l’anno 2017 del Fondo per le non autosufficienze; − le stesse risorse so
	assegnato alla finalità lett. b) dell’art. 2 comma 1 del Decreto FNA 2017, di cui Euro 12.437.880,00 per il cofinanziamento agli Assegni di cura per le persone in condizione di disabilità gravissima, per utenti dì cui all’art. 3 comma 2 del Decreto FNA 2016; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− la Del. G.R. n. 1552/2017 ha disciplinato l’introduzione nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari, con i connessi indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, che entra in vigore dalla data di pubblicazi
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 719/2017 si è provveduto all’impegno e contestuale liquidazione della somma pari ad Euro 12.000.000,00 a valere sul Gap. 785000 “Fondo Regionale per la non autosufficienza”, quale prima tranche della dotazione totale di 30 Meuro per la prima annualità del nuovo Assegno di Cura; 
	− con A.D. n. 889/2017 si è provveduto all’impegno della somma pari ad Euro 9.042.500,00 a valere sul Gap. 785060 “Fondo Nazionale per la non autosufficienza”, quale seconda tranche della dotazione totale di 30 Meuro per la prima annualità del nuovo Assegno di Cura; 
	− con A.D. n. 174/2018 si è proceduto all’impegno contabile della somma pari ad Euro 8.957.500,00 per completare lo stanziamento in favore delle ASL pugliesi per i complessivi 30 milioni di euro originariamente assegnati alla prima annualità (luglio 2017-luglio 2018) dell’Assegno di cura come da Del. G.R. n. 1552/2017; 
	− tutte le suddette somme sono state tempestivamente liquidate alle ASL pugliesi. 
	RILEVATO CHE: 
	-a seguito della conclusione dell’attività istruttoria di competenza delle ASL, in uno con le valutazioni sanitarie connesse all’accertamento della sussistenza delle gravissime condizioni di non autosufficienza, è stato possibile ricostruire il quadro complessivo delle domande ammesse in via definitiva da parte delle ASL pugliesi, come di seguito riportato: 
	Aziende 
	Aziende 
	Aziende 
	Num. Definitivo Ammessi Assegno di cura 
	Incidenza su domande presentate 
	Fabbisogno totale 
	Stima risparmi su platea totale (decessi, rinunce, ...) 

	BA 
	BA 
	1477 
	52,6% 
	€ 17.724.000,00 
	€ 354.480,00 

	BAT 
	BAT 
	404 
	53,2% 
	€ 4.848.000,00 
	€ 96.960,00 

	BR 
	BR 
	381 
	61,5% 
	€ 4.572.000,00 
	€ 91.440,00 

	FG 
	FG 
	960 
	60,6% 
	€ 11.520.000,00 
	€ 230.400,00 

	LE 
	LE 
	1181 
	53,8% 
	€ 14.172.000,00 
	€ 283.440,00 

	TA 
	TA 
	742 
	58,0% 
	€ 8.904.000,00 
	€ 178.080,00 

	TOTALI 
	TOTALI 
	5145 
	55,6% 
	€ 61.740.000,00 
	€ 1.234.800,00 


	− a seguito delle n. 5.145 domande di accesso all’Assegno di cura dichiarate ammissibili dalle rispettive ASL di riferimento, il fabbisogno massimo complessivo ammonta ad Euro 61.740.000,00 che - in considerazione di una incidenza media dei decessi di circa il 3% della platea totale - può essere ridimensionato in misura cautelativa del 2% per i minori esborsi connessi alle mensilità non dovute a seguito dei decessi rispetto al totale delle 12 mensilità, e quindi pari ad Euro 60.505.200,00; 
	− con la collaborazione delle strutture Aziendali competenti si è provveduto ad accertare la presenza di risorse residue, derivanti da importi non spesi nelle annualità precedenti dalle ASL nell’ambito delle somme già erogate per le medesime finalità, per un importo complessivo di Euro 8.977.400,95; 
	− alla luce della variazione di bilancio approvata in data 22 maggio 2018 dal Consiglio Regionale, con la l.r. 
	n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 80 del 15/06/2018, che ha integrato la dotazione del Gap. 785000 - Missione 12.Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) per un importo aggiuntivo di Euro 20.000.000,00, la dotazione massima complessiva per la copertura della prima annualità della misura Assegni di cura, ovvero delle 12 mensilità intercorrenti tra il 14 luglio 2017 e il 13 luglio 2018 ammonta ad Euro 58.977.400,95 come di seguito riportato; 
	− la dotazione finanziaria aggiuntiva pari ad Euro 20.000.000,00 può essere ripartita tra le ASL pugliesi tenendo conto dei seguenti criteri: 
	a)
	a)
	a)
	 numero di domande dichiarate ammissibili 

	b)
	b)
	 disponibilità di economie residue al fine della saturazione del fabbisogno per tutte le AsI che trovi capienza nella disponibilità dei 20 Meuro, come di seguito riportato: 


	Aziende 
	Aziende 
	Aziende 
	Risorse già assegnate (FNA 2016- 2017) 
	Resìdui da annualità precedenti 
	Maggiore assegnazione da quota aggiuntiva (20 M€) A 
	Maggiore fabbisogno residuo B 
	Quota finale da assegnare (A+B) 

	BA 
	BA 
	8.010.000,00 € 
	€ 3.777.400,95 
	€ 5.340.000,00 
	€ 242.119,05 
	€ 5.582.119,05 

	BAT 
	BAT 
	2.850.000,00 € 
	€ 900.000,00 
	€ 1.900.000,00 
	€ -898.960,00 
	€ 1.001.040,00 

	BR 
	BR 
	2.790.000,00 € 
	€ 500.000,00 
	€ 1.860.000,00 
	€ -669.440,00 
	€ 1.190.560,00 

	FG 
	FG 
	5.430.000,00 € 
	€ 300.000,00 
	€ 3.620.000,00 
	€ 1.939.600,00 
	€ 4.031.800,95** 

	LE 
	LE 
	6.870.000,00 € 
	€ 2.000.000,00 
	€ 4.580.000,00 
	€ 438.560,00 
	€ 5.018.560,00 

	TA 
	TA 
	4.050.000,00 € 
	€ 1.500.000,00 
	€ 2.700.000,00 
	€ 475.920,00 
	€ 3.175.920,00 

	TOTALI 
	TOTALI 
	30.000.000,00 € 
	€ 8.977.400,95 
	€ 20.000.000,00 
	€ 1.527.799,05 
	€ 20.000.000,00 


	(**) Il maggiore fabbisogno della ASL FG, pari ad Euro 1.527.799,05 sarà saturato con risorse aggiuntive a valere su FNA 2017. 
	Tanto premesso e considerato - facendo seguito agli indirizzi di cui alla Del. G.R. n. 1152/2017 e alla Del. G.R. 
	n. 211/2018, nonché alla integrazione della disponibilità finanziaria a valere sul Bilancio Regionale per il 2018 approvata con l.r. n. 19 del 11/06/2018, si rende necessario proporre alla Giunta Regionale quanto segue: 
	− approvare i criteri di riparto della dotazione finanziaria aggiuntiva pari a 20 Milioni di euro a valere sul Cap. 785000 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2); − approvare l’assegnazione delle somme ripartite in modo da saturare il fabbisogno delle ASL di Bari, Brindisi, Barletta-Andria-Trani, Lecce, Taranto; 
	− approvare l’assegnazione aggiuntiva di Euro 1.527.799,05 per dare copertura totale al fabbisogno stimato, con particolare riferimento alla saturazione del fabbisogno residuo della ASL FG, a valere su quota parte del FNA 2017, pari ad Euro 3.480.380,00, già iscritto nel Bilancio di Previsione 2018 - Cap. 785060 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1. Macroaggregato 04, Piano dei conti integrato 
	- già finalizzata per gli assegni di cura e accantonati per eventuali fabbisogni straordinari e 
	1.04.01.02 

	per la copertura di maggiori esborsi connessi a eventuale contenzioso; 
	− disporre che le ASL provvedano al pagamento dell’Assegno di cura per tutti gli utenti dichiarati ammissibili sulla base della gravissima non autosufficienza per la durata di n. 12 mensilità fino al 13 luglio 2018, a valere sulla dotazione finanziaria aggiuntiva come stanziata con il presente provvedimento. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di euro 21.527.799,05 a carico del Bilancio Regionale per l’esercizio 2018, alla cui copertura concorrono: − per Euro 20.000.000,00 le somme stanziate al Cap. 785000 nell’esercizio di competenza 2018, nell’ambito della missione 12, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04 (PdG ); − per Euro 1.527.799,05 le somme stanziate al Cap. 785060 nell’esercizio di competenza 2018, nell’ambito della missione 12, programma 03, titolo 1, macroaggregato 04 (PdC ).
	1.04.01.02
	1.04.01.02

	Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e del pareggio di bilancio di cui alla legge regionale 
	n. 68/2017, la spesa relativa al capitolo 785000 è autorizzata in quanto compensata dagli accertamenti di entrata di cui alla variazione di bilancio approvata con L.R. n. 19 del 11 giugno 2018. La spesa relativa al capitolo 785060 è autorizzata in quanto relativa ad interventi finanziati con trasferimenti da altra amministrazione, i cui corrispondenti flussi finanziari di entrata si realizzano nel corso del medesimo esercizio finanziario, come disposto dalla DGR del 13 marzo 2018, n. 357, relativa al paregg
	All’impegno e alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a cura della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali. 
	Le obbligazioni derivanti dal presente provvedimento arrivano a scadenza per l’intero importo entro il corrente esercizio finanziarlo. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare i criteri di riparto della dotazione finanziaria aggiuntiva pari a 20 Milioni di euro a valere sul Cap. 785000 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2); 

	3. 
	3. 
	di approvare l’assegnazione delle somme a valere sul Cap. 785000 (2018) ripartite in modo da saturare il fabbisogno delle ASL di Bari, Brindisi, Barletta-Andria-Trani, Lecce, Taranto, come di seguito riportato: 

	4. 
	4. 
	di approvare l’assegnazione aggiuntiva di Euro 1.527.799,05 per dare copertura totale al fabbisogno stimato, con particolare riferimento alla saturazione del fabbisogno residuo della ASL FG, a valere su quota parte del FNA 2017, pari ad Euro 3.480.380,00, già iscritto nel Bilancio di Previsione 2018 - Cap. 785060 (2018), Missione 12. Programma 03. Titolo 1. Macroaggregato 04, Piano dei conti integrato 


	Aziende 
	Aziende 
	Aziende 
	Quota finale da assegnare a valere sulle risorse aggiuntive ex l.r. n. 19/2018 

	BA 
	BA 
	€ 5.582.119,05 

	BAT 
	BAT 
	€ 1.001.040,00 


	BR 
	BR 
	BR 
	€ 1.190.560,00 

	FG 
	FG 
	€ 4.031.800,95** 

	LE 
	LE 
	€ 5.018.560,00 

	TA 
	TA 
	€ 3.175.920,00 

	TOTALI 
	TOTALI 
	€ 20.000.000,00 


	- già finalizzata per gli assegni di cura e accantonati per eventuali fabbisogni straordinari e 
	1.04.01.02 

	per la copertura di maggiori esborsi connessi a eventuale contenzioso; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di disporre che le ASL provvedano al pagamento dell’Assegno di cura per tutti gli utenti dichiarati ammissibili sulla base della gravissima non autosufficienza per la durata di n. 12 mensilità fino al 13 luglio 2018, a valere sulla dotazione finanziaria aggiuntiva come stanziata con il presente provvedimento; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1144 
	Regolamento Regionale 8 luglio 2008 n.11. Deliberazione di Giunta Regionale n. 2325 del 3 dicembre 2013. Adeguamento tariffe delle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità, confermata dalla Dirigente del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Nell’anno 2013, con la deliberazione giuntale n.2325 del 3 dicembre 2013, sono state aggiornate le tariffe pro die e pro capite delle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne di cui al Reg. Reg. n.11/2008, in virtù dei rinnovi contrattuali subentrati e tenendo conto, per le altre voci di costo, dei tassi d’inflazione programmata relativi all’arco di tempo 2009-2013, come disposto dall’art.9 del Regolamento in parola. 
	Attualmente, in virtù del lasso di tempo trascorso, gli Organismi rappresentativi degli Enti gestori del Privato imprenditoriale e No-profit hanno ripetutamente rappresentato all’Amministrazione Regionale la necessità di procedere ad un nuovo aggiornamento delle tariffe di cui all’allegato A) della DGR n.2325/2013, per quanto concerne l’aumento del costo della vita maturato nel quinquennio. 
	Il competente Servizio del Dipartimento Promozione della Salute ha, pertanto, provveduto a predisporre l’aggiornamento delle tariffe in parola in ordine all’adeguamento dei costi relativi al fitto, alle spese generali di struttura e alle spese per attività riabilitative, alle spese di organizzazione ed amministrazione, agli esperti nei centri diurni ed al vitto, per il quale sono state prese a riferimento le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
	L’attività rientrerà nelle quote del Fondo Sanitario Regionale assegnate annualmente a ciascuna ASL 
	Il Presidente, pertanto, propone alla Giunta Regionale di approvare le tariffe indicate nell’allegato A, parte integrante del presente Provvedimento, relative alle strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne di cui al Regolamento Regionale 8 luglio 2008, n.11, da riconoscersi pro-die e pro-capite, per il trattamento in regime residenziale e diurno, alle strutture accreditate. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/11 e ss. mm. ed ii. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4, comma 4, lettera 
	d) della L. R. 7/97. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dall’Istruttore, dalla Dirigente del Servizio Governo 
	dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
	dell’Offerta; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni innanzi esposte che qui si intendono integralmente riportate: 
	− Di approvare le tariffe pro-capite e pro-die indicate nell’allegato A, parte integrante del presente Provvedimento, da riconoscere alle Strutture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne istituzionalmente accreditate di cui al Regolamento Regionale 8 luglio 2008, n.11. 
	− Di stabilire che gli adeguamenti tariffari abbiano efficacia dal 1° giorno del mese successivo alla data di esecutività del presente Atto. 
	− Di dare mandato al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta di notificare la presente deliberazione alla Sezione Finanze e Controlli e provvedere agli ulteriori adempimenti. 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1146 
	DGR n. 582 del 02/04/2014 “RSA pubblica di Molfetta -Prosieguo attività centro sociosanitario per sordociechi e pluriminorati psicosensoriali – Determinazione tariffe” – RIMODULAZIONE. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione -Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali -Strutture sociosanitarie” e confermata dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione SGO, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione n. 582 del 02/04/2014 la Giunta regionale ha impartito direttive alla ASL BA in merito alle attività del Centro sociosanitario per sordociechi e minorati psicosensoriali allocato nella RSA pubblica di Molfetta. Nella predetta RSA sono erogate prestazioni in regime residenziale per n. 40 posti letto e prestazioni in regime semiresidenziale per n. 15 posti. 
	Con la medesima deliberazione n. 582/2014 la Giunta regionale ha approvato: 
	Ł I requisiti organizzativi per la RSA pubblica di Molfetta che ospita pazienti disabili sordociechi e 
	pluriminorati, ai sensi dell’art.2 del Regolamento regionale n.8/2002, secondo quanto riportato nel 
	seguente prospetto: 
	PROSPETTO REQUISITI ORGANIZZATIVI COME DA DGR N. 582/2014 
	PROSPETTO REQUISITI ORGANIZZATIVI COME DA DGR N. 582/2014 
	PROSPETTO REQUISITI ORGANIZZATIVI COME DA DGR N. 582/2014 

	DIPENDENTI 
	DIPENDENTI 
	N.UNITA’ DI PERSONALE PER N.40 P.L 
	N.UNITA’ DI PERSONALE PER N. 15 POSTI DIURNO 

	COORDINATORE SANITARIO 
	COORDINATORE SANITARIO 
	0,9 
	0,1 

	PERSONALE MEDICO 
	PERSONALE MEDICO 
	0,8 
	0,2 

	INFERMIERE PROFESSIONALE h24 
	INFERMIERE PROFESSIONALE h24 
	6 
	0,7 

	OSS 
	OSS 
	15 
	1 

	TECNICI DELLA RIABILITAZIONE 
	TECNICI DELLA RIABILITAZIONE 
	2 
	1 

	PSICOLOGO 
	PSICOLOGO 
	1,5 
	0,5 

	ASSISTENTE SOCIALE 
	ASSISTENTE SOCIALE 
	0,7 
	0,3 

	EDUCATORI PROFESSIONALI 
	EDUCATORI PROFESSIONALI 
	29 
	3 

	CONSULENZE MEDICI SPECIALISTI DI CUI: 
	CONSULENZE MEDICI SPECIALISTI DI CUI: 
	2% della spesa per il personale di cui sopra 
	2,0% della spesa per il personale di cui sopra 

	NEUROLOGO 
	NEUROLOGO 

	FISIATRA 
	FISIATRA 

	PSICHIATRA 
	PSICHIATRA 

	ODONTOIATRA 
	ODONTOIATRA 

	DENTISTA E IGIENISTA DENTALE 
	DENTISTA E IGIENISTA DENTALE 

	MUSICOTERAPISTA 
	MUSICOTERAPISTA 

	TECNICO DEGLI AUSILI 
	TECNICO DEGLI AUSILI 

	TECNICO DI ORIENTAMENTO E MOBILITA’ 
	TECNICO DI ORIENTAMENTO E MOBILITA’ 

	INTERPRETI LIS 
	INTERPRETI LIS 


	Ł ha utilizzato, quale criterio di calcolo delle tariffe, il criterio adoperato nella DGR n. 698/2003 con cui si è determinata la tariffa giornaliera per paziente relativa alta degenza in RSA ex R.R. n. 8/2002, confermando nel calcolo della tariffa tutti i costi di cui alla stessa DGR n.698/2003 eccetto quello relativo 
	alla spesa del personale che è stato rideterminato in base al nuovo standard organizzativo ivi stabilito (e riportato nella tabella di cui innanzi) e in applicazione del CCNL AIOP-ARIS al 1° gennaio 2010; 
	Ł ha stabilito, sulla base dei predetti requisiti organizzativi, l’importo della tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime residenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati pari ad 
	€ 179,45; 
	Ł ha stabilito, sulla base dei predetti requisiti organizzativi, l’importo della tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime semiresidenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati pari ad € 79,63. 
	Come si evince dalla tabella innanzi riportata, nella RSA di Molfetta, a fronte di n. 40 p.l. e n. 15 posti semiresidenziali, si è stabilito quale congrua la presenza di n. 1 coordinatore sanitario medico e n. 1 medico, entrambi a tempo pieno. Tuttavia, è emersa la necessità di valutare la fattibilità e l’opportunità di modificare lo standard organizzativo, relativamente al numero delle figure dei medici, sul presupposto che n. 1 medico a tempo pieno, anche con funzioni di Coordinatore sanitario, fosse suff
	A tal riguardo, la Sezione ha posto formale quesito inerente il punto innanzi citato al prof. Pietro Fiore, professore ordinario di Medicina Fisica e Riabilitazione - Università di Foggia, in servizio presso l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari. 
	Il prof. Fiore, autorevole esperto in tema di riabilitazione, ha riscontrato il quesito posto, agli atti della Sezione, confermando che nella RSA di Molfetta, così come articolata relativamente al numero di posti e alla tipologia di assistenza garantita, risulta congrua la presenza di n. 1 medico, anche con funzioni di responsabile sanitario, per n. 38 ore settimanali (tempo pieno), tenuto presente che la medesima struttura può avvalersi di prestazioni di medici specialisti all’occorrenza e di un rapporto t
	Alla luce del parere acquisito, si propone, pertanto, alla Giunta regionale di modificare lo standard organizzativo già determinato con la DGR n. 582/2014, apportando quale unica modifica la diminuzione di n. 1 figura professionale di medico e confermando la presenza di n. 1 medico con funzioni anche di Responsabile sanitario della struttura. 
	A tal fine, in ragione della diminuzione di n.1 medico dallo standard organizzativo della RSA di Molfetta, appare opportuno aumentare il numero degli educatori professionali in misura pari ai costo relativo a n. 1 medico a tempo pieno; ciò per una duplice motivazione: 
	− necessità di tendere ai rapporto 1/1 tra educatore professionale e paziente; 
	− non modificare l’importo della tariffa giornaliera per paziente relativa all’assistenza in regime 
	residenziale e della tariffa giornaliera per paziente relativa all’assistenza in regime semiresidenziale 
	nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati. 
	Di seguito si riporta la tabella relativa allo standard organizzativo di n. 40 posti letto ( n. 2 moduli da 20 p.l.), cosi come determinato con DGR n. 582/2014 e con la modifica apportata con il presente provvedimento, e il relativo costo del personale determinato in base all’applicazione del CCNL AIOP-ARIS al 1° gennaio 2010: 
	P
	Figure

	Artifact
	Si precisa che: 
	n.
	n.
	n.
	 1 unità di medico = 38 ore settimanali 

	n.
	n.
	 1 unità di altre figure professionali = 36 ore settimanali 


	Dalla tabella di cui innanzi, si evince che relativamente alla voce “Personale”, che insieme alle altre voci contribuisce alla determinazione della tariffa giornaliera pro-capite, il costo pari ad € 135,49 corrisponde a quello già determinato con DGR n. 582/2014. Pertanto, si conferma la tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime residenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati, data dalla somma del costo giornaliero del personale più le altre voci di costo di cui alla
	TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 
	TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 
	TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 

	VOCI DI COSTO 
	VOCI DI COSTO 
	COSTO GIORNALIERO PRO-CAPITE 

	PERSONALE 
	PERSONALE 
	€ 135,49 

	SPESE GENERALI 
	SPESE GENERALI 
	€ 8,56 

	SERVIZIO LAVANOLO 
	SERVIZIO LAVANOLO 
	€ 2,02 

	SERVIZIO PULIZIE 
	SERVIZIO PULIZIE 
	€ 8,11 

	SERVIZIO RISTORAZIONE 
	SERVIZIO RISTORAZIONE 
	€ 8,90 

	AMMORTAMENTI 
	AMMORTAMENTI 
	€ 3,08 

	TOTALE PARZIALE 
	TOTALE PARZIALE 
	€ 166,16 

	COSTI DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE ( 8%) 
	COSTI DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE ( 8%) 
	€ 13,29 

	TOTALE COMPLESSIVO 
	TOTALE COMPLESSIVO 
	€ 179,45 


	Inoltre, di seguito si riporta la tabella relativa allo standard organizzativo di n. 15 posti in regime semiresidenziale, cosi come determinato con DGR n. 582/2014 e con la modifica apportata con il presente provvedimento, e il relativo costo del personale determinato in base all’applicazione del CCNL AIOP-ARIS al 1° gennaio 2010. Si precisa che al fine di rispettare il costo relativo al personale riportato nella DGR n. 582/2014, la percentuale destinata al costo delle prestazioni mediche specialistiche è a
	Artifact
	P
	Figure

	Si precisa che: 
	n.
	n.
	n.
	 1 unità di medico = 38 ore settimanali 

	n.
	n.
	 1 unità di altre figure professionali = 36 ore settimanali 


	Dalla tabella di cui innanzi, si evince che relativamente alla voce “Personale”, che insieme alle altre voci contribuisce alla determinazione della tariffa giornaliera pro-capite, il costo pari ad € 60,35 corrisponde a quello già determinato con DGR n. 582/2014. Pertanto, si conferma la tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime semiresidenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati, data dalla somma del costo giornaliero del personale più le altre voci di costo di cui a
	TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 
	TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 
	TARIFFA RSA DISABILI PER PAZIENTI SORDOCIECHI E PLURIMINORATI - REGIME RESIDENZIALE 

	VOCI DI COSTO 
	VOCI DI COSTO 
	COSTO GIORNALIERO PRO-CAPITE 

	PERSONALE 
	PERSONALE 
	60,35 

	SERVIZIO RISTORAZIONE 
	SERVIZIO RISTORAZIONE 
	€ 8,90 

	TOTALE PARZIALE 
	TOTALE PARZIALE 
	€ 69,25 

	COSTI DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE ( 15%) 
	COSTI DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE ( 15%) 
	€ 10,38 

	TOTALE COMPLESSIVO 
	TOTALE COMPLESSIVO 
	€ 79,63 


	Con riferimento al punto 1.C del DPCM del 29/11/2001 (Definizione dei livelli essenziali di assistenza) ed in particolare al comma 9 (assistenza territoriale residenziale), lett.c) le prestazioni terapeutiche e socioriabilitative garantite dalle RSA sono riconducibili a quelle previste in regime residenziale per disabili gravi. 
	In virtù di tanto, ai sensi dei predetto DPCM del 29/11/2001 la quota parte della retta giornaliera a carico dell’utente e/o Comune di residenza, fatti salvi i modi e i termini di cui al comma 8-12, art.20 del R.R. n.8/2002, è pari al 30% delle relative tariffe stabilite con il presente provvedimento e la quota parte della retta giornaliera a carico della ASL è pari al 70% delle stesse. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in caice al presente schema di provvedimento dal Funzionario istruttore, dalla Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali 
	- Strutture sociosanitarie”, dal Dirigente dei Servizio e dai Dirigente deila Sezione SGO; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integraimente riportata. 
	Ł di modificare lo standard organizzativo deila RSA di Molfetta di cui alla DGR n. 582/2014 mediante diminuzione di n. 1 unità delia figura professionale del medico con conseguente aumento del numero degli educatori professionali in misura pari al costo relativo a n. 1 medico a tempo pieno; 
	Ł di approvare la tabella relativa allo standard organizzativo della RSA pubblica di Molfetta per pazienti sordociechi e pluriminorati relativo ai n. 40 posti letto in regime residenziale, così come già determinato con DGR n. 582/2014 e con il presente provvedimento: 
	P
	Figure

	Ł di approvare la tabella relativa allo standard organizzativo della RSA pubblica di Molfetta per pazienti sordociechi e pluriminorati relativo ai n. 15 posti in regime semiresidenziale, così come già determinato con DGR n. 582/2014 e con il presente provvedimento: 
	P
	Figure

	Ł di confermare l’importo della tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime residenziale nella R5A disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati pari ad € 179,45, già determinata con DGR n. 582/2014; 
	Ł di confermare l’importo della tariffa giornaliera pro-capite per l’assistenza in regime semiresidenziale nella RSA disabili per pazienti sordociechi e pluriminorati pari ad € 79,63, già determinata con DGR n. 582/2014; 
	Ł di stabilire che ai sensi del predetto DPCM del 29/11/2001 la quota parte della retta giornaliera a carico dell’utente e/o Comune di residenza, fatti salvi i modi e i termini di cui al comma 8-12, art. 20 del R.R. n.8/2002, è pari al 30% delle relative tariffe stabilite con il presente provvedimento e la quota parte della retta giornaliera a carico della ASL è pari al 70% delle stesse; 
	Ł di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio proponente, al Direttore generale della ASL BA e ai Direttori generali delle altre Aziende Sanitarie Locali; Ł di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 13/94; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1147 
	Accordo di sviluppo tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Campania, la Regione Puglia, la Regione Piemonte e l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. (Invitalia) e la società Ge Avio S.p.A. – Presa Atto e approvazione schema di Accordo di sviluppo. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Premesso che 
	− la materia dei contratti di sviluppo, come riformata dal decreto 14 febbraio 2014, è disciplinata dal decreto 9 dicembre 2014 che stabilisce le modalità ed i criteri per la concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (attrazione degli investimenti e realizzazione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese), in conformità alle disposizioni stabilite dal Regolame
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297 recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 9 dicembre 2014, ha introdotto l’art. 9-bis che prevede che le domande di agevolazioni, presentate ai sensi dell’art. 9 del decreto 9 dicembre 2014, relative a programmi di sviluppo di rilevanti dimensioni, possono formare oggetto di Accordi di Sviluppo tra il Ministero, l’Agenzia nazionale per l’a
	− il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, è finalizzato, tra l’altro, al finanziamento di progetti strategici, di rilievo nazionale, interregionale e regionale; 
	− la legge 23 dicembre 2014, n.l90 (legge di stabilità 2015), in particolare, il comma 703 dell’articolo 1, ha disposto l’impiego della dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione mediante Piani operativi rispondenti ad aree tematiche nazionali.; 
	− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 25 sono state individuate, in applicazione dell’art. 1, comma 703, lett. c), della richiamata legge di stabilità 2015, le aree tematiche di interesse del FSC, e sono state determinate le risorse FSC destinate a Piani operativi afferenti alle aree tematiche; 
	− con delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 26 sono state assegnate le risorse FSC 2014/2020 alle regioni e alle città metropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di interventi rientranti in appositi Accordi interistituzionali denominati “Patti per il Sud”; 
	− con delibera CIPE 1 dicembre 2016, n. 52 è stato approvato il Piano Operativo imprese e competitività FSC 2014-2020 finalizzato a promuovere l’innovazione industriale su tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo produttivo, tecnologico e occupazionale di aree di crisi e la transizione industriale di comparti produttivi strategici verso produzioni a maggiore valore aggiunto, prevedendo, a tal fine, tra le linee di intervento per sostenere e potenziare gli investimenti l’utilizz
	Premesso altresì che 
	− la società GE Avio S.r.l., il cui capitale è detenuto dalla GE ITALIA HOLDING S.r.l., parte del gruppo General Electric, è una grande impresa operante nel settore “aerospazio” con il brand “Avio Aero” che svolge attività 
	− la società GE Avio S.r.l., il cui capitale è detenuto dalla GE ITALIA HOLDING S.r.l., parte del gruppo General Electric, è una grande impresa operante nel settore “aerospazio” con il brand “Avio Aero” che svolge attività 
	di progettazione, produzione e manutenzione in servizio di moduli motore e sistemi per l’aviazione civile e militare. L’azienda è presente in Italia con sei stabilimenti produttivi ubicati in Piemonte, Campania e Puglia che al 31 dicembre 2016 occupavano 3.897 addetti; 

	− in data 9 marzo 2016, il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Piemonte, la Regione Puglia, la Regione Campania e la GE Avio S.r.l. hanno sottoscritto un Protocollo di intesa finalizzato a sostenere lo sviluppo di nuove competenze e tecnologie applicabili ai propulsori civili di nuova generazione, come previsti dal piano di impresa della GE Avio S.r.l., attraverso il sostegno agli investimenti produttivi e le attività di ricerca e sviluppo da realizzare nei siti di Rivalta di Torino (TO), Pomigli
	− successivamente, in data 3 luglio 2017, il Ministero dello sviluppo economico e la società GE Avio S.r.l. hanno sottoscritto un Protocollo di intesa (nel seguito Protocollo di intesa) finalizzato a favorire la crescita delle competenze e la maturazione delle piattaforme tecnologiche di GE Avio S.r.l., impegnandosi ad individuare le specifiche azioni e le più opportune modalità di attivazione degli strumenti di sostegno, in particolare per gli investimenti previsti nel periodo 2017-2020 attraverso un Accor
	− con la sottoscrizione del Protocollo di intesa, il Ministero dello sviluppo economico si è impegnato a sostenere la progettualità di GE Avio S.r.l., anche attraverso il coinvolgimento delle regioni interessate, individuando le specifiche azioni e le opportune modalità di attivazione di strumenti di sostegno al complessivo piano industriale che l’impresa prevede di attuare nel periodo 2017-2024. In particolare, per gli investimenti che l’impresa intende realizzare nel periodo 2017-2024, il Ministero si è i
	− la GE Avio S.r.l. sì è impegnata a realizzare gli investimenti in tecnologie abilitanti e beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale secondo il modello “Industria 4.0” previsti dal piano di impresa e a presentare all’Agenzia una domanda di agevolazioni, ai sensi della normativa sopra richiamata, riguardante gli investimenti da effettuarsi nel periodo 2017-2020, quale parte del più ampio programma di interventi che l’impresa intende realizzare nel periodo 2017-2024, impegnandosi, altresì a 
	Visti 
	− il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con II mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 
	− la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014 - 2020 approvata dalla Commissione europea il 16 settembre 2014 (SA 38930), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 369 del 17 ottobre 2014; 
	− la circolare 25 maggio 2015, n. 39257 recante chiarimenti in merito alla concessione delle agevolazioni a valere sullo strumento dei contratti di sviluppo di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 23 luglio 2015, n. 169, recante modifiche e integrazioni in materia di contratti di sviluppo; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 novembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 21 dicembre 2016, n. 297, recante ulteriori modifiche e integrazioni al decreto 9 dicembre 2014 ed, in particolare, l’articolo 1, comma 1, lett. e), cpv. 1 che ha introdotto l’articolo 9-bis concernente gli “Accordi di sviluppo per programmi di rilevanti dimensioni”; 
	− il Piano Operativo imprese e competitività FSC 2014-2020 approvato dal CIPE in data 1 dicembre 2016; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
	Repubblica Italiana del 12 ottobre 2017, n. 239, recante ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto 9 dicembre 2014; 
	− la direttiva del Ministro del 14 aprile 2017, recante indicazioni per il contrasto dei fenomeni di delocalizzazione; 
	− il Protocollo di intesa finalizzato a sostenere gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione nei seguenti ambiti: “Additive Manufacturing”, “Advanced Manufacturing” e “Digital” coerenti con il piano Industria 4.0; 
	− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo FESR/FSE a titolarità della Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020, nell’ambito del quale la Regione intende rafforzare la politica industriale regionale a sostegno della crescente domanda di investimenti industriali in Puglia, con riferimento anche alle imprese di grande dimensione mediante regimi di aiuto mirati e selettivi finalizzati a sostenere l’innovazione del sistema indu
	− il documento “SMART PUGLIA 2020 -Strategia regionale di specializzazione intelligente” predisposto dalia Regione Puglia quale proposta di visione prospettica di un nuovo modello di sviluppo economico responsabile basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. Il documento individua tre aree di innovazione prioritarie: la Manifattura Sostenibile (fabbrica intelligente, aerospazio, meccatronica), la 
	Rilevato che 
	− la società GE Avio S.r.l. in data 5 agosto 2017, integrata in data 20 ottobre 2017 e 26 ottobre 2017, ha presentato all’Agenzia una proposta di contratto di sviluppo comprendente investimenti produttivi e connesse attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, da realizzare nei siti produttivi della predetta società nelle regioni Campania, Puglia e Piemonte; 
	− con nota 0018212/ININN-GRINV del 4 ottobre 2017 l’Agenzia ha trasmesso la suddetta istanza ed i relativi allegati alle Regioni interessate dal programma di sviluppo; 
	− con nota prot. 0022630/ININN-GRINV del 7 novembre 2017, trasferita a mezzo PEC del 9 novembre 2017 l’Agenzia ha trasmesso le valutazioni in merito alla rilevanza strategica secondo i criteri previsti dal comma 2 dell’art. 9-bis; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 agosto 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 14 ottobre 2016, n. 241 ha destinato 50 milioni di Euro a valere sulle disponibilità del Fondo per la crescita sostenibile allo strumento agevolativo dei contratti di sviluppo; 
	− il decreto del Ministro dello sviluppo economico 2 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 14 settembre 2017, n. 215 destina la dotazione finanziaria individuata dal decreto 9 agosto 2016 alla sottoscrizione degli accordi di programma e degli accordi di sviluppo di cui rispettivamente all’articolo 4, comma 6 e all’articolo 9-bis del decreto 9 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni; 
	− l’art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attr
	− l’art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attr
	nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 

	Considerato che 
	− il contratto di sviluppo proposto dalla società GE Avio S.r.l. riguarda la realizzazione di un programma sviluppo industriale volto, nel suo complesso, alla ricerca, sviluppo e industrializzare di prodotti e processi innovativi facenti leva sulle tecnologie abilitanti per la quarta rivoluzione industriale, con particolare attenzione all’additive manufacturing, alla manifattura avanzata e alla digitalizzazione industriale. Il programma è articolato in numero 3 progetti, comprendenti un progetto industriale
	− in linea con quanto stabilito nel Protocollo d’intesa gli investimenti previsti, strettamente correlati tra loro, mirano al raggiungimento delle seguenti competenze e capacità di produzione: Ł Additive manufacturing per componenti aeronautici ossia sistemi di manifattura additiva per la produzione di componenti per motori turboelica, pale turbina per motori turbo fan e altri componenti; Ł Advanced manufacturing per la produzione di componenti dei moduli turbina e combustore, con processi innovativi, eleva
	− tra gli obiettivi del programma, vi è la riduzione dei pesi dei prodotti con conseguente riduzione dei consumi e delle emissioni, nonché la riduzione dei tempi di lavorazione, inoltre il programma, funzionale all’aumento della produttività dei processi manifatturieri, consentirebbe alla proponente di partecipare a nuovi programmi per la propulsione aeronautica in diversi segmenti di mercato; 
	− le nuove competenze, tecnologie e beni per l’innovazione digitale contribuiranno al percorso di trasformazione dei siti produttivi di GE Avio S.r.l. in fabbriche intelligenti, mentre le nuove competenze, tecnologie e beni per maturazione delle piattaforme tecnologiche di Additive Manufacturing e Advanced Manufacturing supporteranno la partecipazione di GE AVIO S.r.l. a diversi segmenti di mercato tra cui: general aviation, trasporto a bassa capacità, velivoli a pilotaggio remoto e wide body; 
	− la realizzazione del suddetto programma favorirebbe la competitività dell’azienda e delle imprese dell’intera filiera, consentendo altresì il rafforzamento del tessuto produttivo di tutti i territori di riferimento; 
	− il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni Campania, Puglia e Piemonte, sui cui territori ricadono le attività oggetto del programma di sviluppo, a seguito di incontri preliminari con l’impresa proponente hanno approfondito i temi proposti e le possibili ricadute occupazionali sui territori - interessati; 
	− l’occupazione prevista, generata a partire dalla chiusura dell’esercizio sociale antecedente a quello di presentazione della proposta per la realizzazione del programma in esame, fino al termine dell’esercizio 2020, è pari a n. 100 unità, di cui 58 unità in Puglia e 42 in Campania, oltre l’indotto. 
	Considerato altresì che 
	− alla luce della valutazione, con la quale l’Agenzia ha trasmesso con la nota prot. 0022630/ININNGRINV del 7 novembre 2017, le valutazioni in merito alla rilevanza strategica secondo i criteri previsti dal comma 2 dell’art. 9-bis nonché delle valutazioni successive alle negoziazioni, il programma di sviluppo industriale proposto dalla GE AVIO SPA è da considerarsi strategico per lo sviluppo del territorio di riferimento e coerente con i criteri previsti dall’articolo 9-bis, comma 2, introdotto dal decreto 
	− il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Campania, la Regione Puglia e la Regione Piemonte, 
	intendono pertanto sottoscrivere un Accordo di Sviluppo (l’Accordo) con la società GE Avio S.r.l., ai sensi dell’articolo 9-bis del decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014, introdotto dal citato decreto 8 novembre 2016; 
	− l’Agenzia, sulla base delle verifiche preliminari, giudica il documento progettuale coerente con i requisiti richiesti per l’applicazione della normativa relativa ai contratti di sviluppo; 
	− sulla base dei dati progettuali inoltrati, delle preliminari verifiche dell’Agenzia e in esito alle negoziazioni, si stima che l’attuazione dell’intervento comporterà le seguenti spese e costi ammissibili: 
	Artifact
	− l’attuazione dell’intervento richiederà un fabbisogno di risorse pubbliche, al netto dei costi di gestione, pari a euro 31.731.650,00 articolato come segue: 
	Artifact
	− a tale somma è necessario aggiungere i costi di gestione dell’intervento, nella misura massima di euro 647.585,00; 
	− al fine di consentire il finanziamento del contratto di sviluppo proposto dalla società GE AVIO S.r.l., il MISE, la Regione Campania, la Regione Piemonte e la Regione Puglia si propongono di sostenere di sostenere il programma di sviluppo industriale proposto dalla società GE Avio S.r.l. come descritto nella proposta di contratto di sviluppo, da realizzare nei siti di Brindisi, Pomigliano d’Arco (NA), Cameri (NO) e Rivalta di Torino (TO) nel periodo 2017-2020 al fine di favorire la competitività dell’impr
	a. la Regione Campania, in relazione agli investimenti da realizzare sul territorio campano, intende far fronte all’apporto di sua competenza, pari a complessivi euro 2.000.814,00, di cui euro 40.016,00 per costi di gestione, tramite l’utilizzo delle risorse, libere da impegni, a valere sulle risorse di cui all’articolo 
	a. la Regione Campania, in relazione agli investimenti da realizzare sul territorio campano, intende far fronte all’apporto di sua competenza, pari a complessivi euro 2.000.814,00, di cui euro 40.016,00 per costi di gestione, tramite l’utilizzo delle risorse, libere da impegni, a valere sulle risorse di cui all’articolo 
	5 comma 2, dell’Accordo sottoscritto in data 22 giugno 2017 registrato alla Corte dei conti in data 31 luglio 2017, n. 728; 

	b. 
	b. 
	b. 
	la Regione Puglia, in relazione agli investimenti da realizzare sul territorio pugliese, intende far fronte all’apporto di sua competenza, pari a complessivi euro 3.000.000,00, di cui euro 61.225,00, per costi di gestione, tramite l’utilizzo delle risorse relative alle economie della misura 4.18 del POR Puglia, attualmente nella disponibilità del Ministero dello sviluppo economico; 

	c. 
	c. 
	la Regione Piemonte, non intervenendo al sostegno diretto sugli investimenti di ricerca e sviluppo da realizzare sul territorio della predetta Regione, intende sostenere il programma di formazione per l’inserimento di apprendisti in alta formazione e ricerca citato in premessa con un cofinanziamento pari a euro 120.000 ; 


	− Il Ministero dello sviluppo economico intende far fronte all’apporto di sua competenza, complessivamente pari a euro 27.378.421,00 di cui euro 546.344,00 per costi di gestione, attraverso l’utilizzo delle risorse, libere da impegni, di seguito indicate: 
	Ł Euro 2.334.645,00, di cui euro 46.693,00 per costi di gestione, relativi ad investimenti da realizzare nella Regione Campania, a valere sulle risorse di cui all’articolo 5 comma 2, stanziate con l’Accordo 22 giugno 2017 registrato alla Corte dei conti in data 31 luglio 2017, n. 728; 
	Ł Euro 8.583.215,00, di cui euro 170.440,00 per costi di gestione, relativi agli investimenti da realizzare nella Regione Puglia, a valere sulle risorse destinati agli accordi di programma e agli accordi di sviluppo con decreto 9 maggio 2017, come modificato con decreto 5 marzo 2018; 
	Ł Euro 16.460.561,00, di cui euro 329.211,00 per costi di gestione, relativi alle attività di ricerca e sviluppo da effettuare nella Regione Piemonte, a valere sulle risorse stanziate con decreto del ministro dello sviluppo economico 9 agosto 2016, come modificato dal decreto 2 agosto 2017; 
	− la società GE Avio S.r.l., in conformità alle disposizioni previste all’art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, a decorrere dall’entrata in vigore della citata norma, dichiara di non aver affidato incarichi o lavori retribuiti e si obbliga a non affidare, anche a seguito della sottoscrizione del presente Accordo, incarichi, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti del Ministero dello Sviluppo Economico che, negl
	Ritenuto 
	− che con la presente deliberazione la Regione Puglia, debba manifestare la propria disponibilità al cofinanziamento del programma di sviluppo proposto dalla società GE Avio S.r.l., a tal fine destinando risorse complessive pari a euro 3.000.000,00 (tremilioni/00), a valere sulle risorse relative alle economie della misura 4.18 del POR Puglia, attualmente nella disponibilità del Ministero dello sviluppo economico e “pertanto prendere atto dello schema di Accordo allegato alla presente e che con la stessa si
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcuna implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto dello schema di Accordo di sviluppo tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Campania, la Regione Puglia, la Regione Piemonte e l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. (Invitalia) e la società Ge Avio S.p.A. finalizzato a sostenere lo sviluppo di nuove competenze e tecnologie applicabili ai propulsori civili di nuova generazione, come previsti dal piano di impresa della GE Avio S.r.l., attraverso il sostegno agli investimenti pro
	− di approvare lo schema dell’Accordo menzionato al punto precedente, allegato al presente provvedimento 
	per farne parte integrante; 
	− di delegare alla sottoscrizione dello stesso Domenico Laforgia -Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− di cofinanziare, in relazione agli investimenti da realizzare sul territorio pugliese, complessivi euro 3.000.000,00, tramite l’utilizzo delle risorse relative alle economie della misura 4.18 del POR Puglia, attualmente nella disponibilità del Ministero dello sviluppo economico; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1160 
	L.R.n. 33/2006, così come modificata dalla L. R. n.32/12-Titolo I–artt.4 e 14. Progr. Reg. Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Progr.zione Reg. per le attività motorie e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. n.1986 del 05/12/16.–D.G.R. 1935/2017 “Approvazione programma operativo 2017” (Asse IV–AZIONE 8). Convenzione tra la Reg. Puglia e Comitato Regionale della Puglia (CONI Puglia). 
	L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della tutela del benessere psicofisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente urbano e naturale; 
	− la Regione Puglia esercita le funzioni di “Osservatorio del Sistema Sportivo Regionale” attraverso la raccolta di informazioni e dati anche in collaborazione con gli Enti Locali, il CONI, le Federazioni e le Associazioni Sportive riconosciute, al fine di perseguire una puntuale conoscenza della domanda e dell’offerta di sport ed una costante informazione agli enti e agli operatori del settore, curandone la divulgazione e la messa in rete (articolo 4, commi 1 e 2, L.R. 33/06); 
	− l’art. 14 della Legge Regionale 33/06 prevede, inoltre, che la Regione Puglia possa stipulare con il CONI e il CIP apposite convenzioni dirette a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	promuovere un efficace coordinamento delle rispettive iniziative sul territorio regionale; 

	b) 
	b) 
	regolamentare i rapporti relativi all’attività della Scuola regionale dello sport, emanazione 


	territoriale della Scuola dello sport del CONI; 
	c) collaborare per la programmazione impiantistica e per l’espressione dei pareri tecnico-sportivi sugli impianti sportivi ai sensi delle norme vigenti; c bis) promuovere un efficace coordinamento delle iniziative per la formazione di personale dello sport paraolimpico. 
	− Con la DGR n. 1986 del 05/12/2016 di approvazione del “Programma Regionale Triennale 2016-2018 denominato Linee Guida per lo Sport 2016-2018” sono state definite le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia; 
	− il Programma Regionale Triennale, nell’ambito dell’Asse IV Sviluppo e consolidamento dell’Osservatorio del Sistema sportivo regionale, prevede di potenziare le attività proprie dell’Osservatorio e realizzare specifici interventi volti a migliorare il portale ; 
	www.pugliasportiva.it

	− con D.G.R. n. 2031 del 13/12/2016 e successiva D.G.R. n. 1935 del 22/11/2017 sono stati approvati rispettivamente il Programma Operativo anno 2016 (P.O. 2016) ed il Programma Operativo anno 2017 
	(P.O. 2017) che, in coerenza con la finalità generale del Programma Regionale Triennale, prevedono il raggiungimento degli obiettivi prefissati, non solo attraverso l’esplicazione degli Avvisi Pubblici, ma relativamente all’Asse IV, anche sottoscrivendo Convenzioni con Coni e Cip orientate a garantire un efficace supporto al coordinamento, monitoraggio e valutazione delle iniziative promosse a livello regionale. 
	Considerato che: 
	− per dare attuazione al Programma Operativo anno 2016, nell’ambito dell’Azione 8 “Potenziamento Regione Puglia e CONI Puglia (approvata con D.G.R. n. 136 del 07.02.2017) che ha disciplinato le modalità 2016 -presentato alla Regione Puglia dal CONI giusta prot. n.l307 del 20.12.2016; 
	dell’Osservatorio e del portale pugliasportiva.it”, è stata sottoscritta in data 1.3.2017 la Convenzione tra 
	di realizzazione del progetto “Implementazione Portale Pugiiasportiva.it e Osservatorio”- P.O. 

	− la Convenzione sottoscritta in data 1.3.2017 tra Regione Puglia e CONI è giunta a naturale scadenza; 
	Dato atto che 
	− è ormai consolidata la collaborazione tra la Regione Puglia ed il CONI Puglia per le specifiche competenze 
	in materia; 
	− si rende necessario, così come disposto dal Programma Operativo anno 2017, dare continuità e valorizzare le attività espletate sino ad oggi dall’Osservatorio del Sistema Sportivo regionale in termini di supporto alla programmazione delle Politiche Regionali in materia di sport e di informazione ai cittadini; 
	− per dare piena attuazione al Programma Regionale Triennale 2016-2018 “Linee Guida per lo Sport 20162018” occorre coordinare le informazioni e incrementare il numero di accessi al Portale Puglia sportiva, anche al fine di renderlo efficace ed univoco strumento di comunicazione di tutte le iniziative regionali in 
	-

	materia di sport; 
	− il CONI Puglia, in data 15/3/2018 prot. n. AOO-057/365, ha presentato all’Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti una proposta di Progetto, coerente con gli obiettivi definiti nel Programma triennale per lo agli obiettivi prefissati nel Piano Operativo per l’annualità 2017 relativamente all’Azione 8; 
	sport, denominata “Implementazione del Portale Pugliasportiva.it e Osservatorio” rispondente pienamente 

	− con Determinazione Dirigenziale n. 1130 del 06.12.2017 è stata impegnata la somma di € 100.000,00 che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861020. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta di: di approvare lo schema della Convenzione tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti ed il CONI Puglia, di cui all’allegato A, unitamente all’allegato tecnico descrittivo 1A, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 e s. m. i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Con Determinazione Dirigenziale n. 1130 del 06.12.2017, in attuazione della D.G.R. n. 1935 del 21/11/2017, è stata impegnata la somma di € 100.000,00 che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861020. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Posizione Organizzativa e dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 

	2. 
	2. 
	di approvare, ai sensi dell’art. 4 e 14 della Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i., lo schema di Convenzione da sottoscriversi tra Regione Puglia - Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti e Comitato Regionale della Puglia (CONI Puglia), di cui all’allegato A) e l’allegato tecnico descrittivo 1A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Servizio Sport per Tutti di sottoscrivere la Convenzione con il CONI Puglia e dar seguito a tutti gli adempimenti conseguenti; 

	4. 
	4. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 




	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1161 
	Attuazione dell’articolo 5, comma 6, l.r. n.36/2008 ss.mm. e ii. -Trasferimento risorse alla soppressa Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est per il pagamento degli oneri derivanti da pendenze debitorie pregresse di cui al comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016. Autorizzazione alla variazione del Bilancio di Previsione - e.f. 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
	A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad Interim del Servizio Enti Locali dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce. 
	La l.r. 10 dicembre 2012, n. 36 modifica il procedimento successorio delineato dalla l.r. n. 36/2008 in materia di soppressione delle Comunità montane pugliesi, confermando, tra le altre funzioni e attività, la successione a titolo generale della Regione Puglia, ad eccezione delle fattispecie analiticamente disciplinate dalla stessa norma. 
	In conformità alle disposizioni normative di cui all’articolo 5, comma 6, della menzionata l.r. n. 36/2008 ss.mm. ii., finalizzate al subentro della Regione in tutti i rapporti attivi e passivi non esauriti in capo alle soppresse Comunità montane, il Commissario Liquidatore Unico ha adottato distinti Decreti Commissariali, per la cessione delle posizioni debitorie contratte da ciascuna Comunità, preordinati al successivo pagamento della Regione Puglia. 
	Al fine di dare concreta attuazione alle citate disposizioni, l’articolo 13, comma 1, della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23 di Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 dispone che la Regione Puglia eroghi alte Comunità Montane in difficoltà finanziaria, dietro documentata richiesta da parte dei Commissario liquidatore unico, le somme occorrenti per far fronte agli oneri derivanti dai debiti contratti dagli stessi Enti montani, riconosc
	Nella prospettiva della estinzione dei debiti di fornitura e prestazioni professionali contratti dalle Comunità, le disposizioni impartite dai comma 2 del citato articolo 13, autorizzano il Commissario Liquidatore unico, nell’ambito dell’attività di liquidazione delle Comunità, a definire accordi transattivi con i creditori degli Enti montani in difficoltà finanziaria, nel rispetto dei criteri colà definiti. 
	In conformità, poi, a quanto disposto dal comma 4, cit. art., il Commissario liquidatore unico, provvede all’assunzione degli atti di gestione finalizzati alla definizione degli accordi transattivi e ottempera al pagamento dei debiti contratti dalle Comunità in difficoltà finanziaria: a tale scopo, nell’ambito della Missione 18 Programma 1 Titolo 1 al del bilancio regionale - esercizio finanziario 2018 sul capitolo di spesa n. 1735 è stata assegnata una dotazione finanziaria in termini dì competenza e cassa
	Con specifico riferimento alla Comunità Montana Murgia Barese Sud Est, il Commissario Liquidatore, in esito all’attività di liquidatela di cui al comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016, con nota prot. n. 88 del 05.06.2018 ha comunicato alla Sezione Raccordo al sistema regionale di aver perfezionato un accordo transattivo, datato 30.05.2018, con ENI GAS e LUCE s.p.a. per il pagamento della fornitura di gas al Centro SIERA, già di proprietà della menzionata Comunità Montana, adottando il relativo Decreto commissar
	Nella menzionata nota commissariale n. 88/2018 si precisa che, conseguentemente alla sottoscrizione della transazione con la Società creditrice, sulla debitoria complessiva pari ad € 78.299,95 di cui alla fattura n. E166036818 del 25.10.2016 (periodo di consumo gas: ottobre 2013 - ottobre 2016) si è realizzata un’economia di spesa di € 12.705,56 sulla base di uno sconto facciale del 20% sugli imponibili con rinuncia agli interessi di mora e/o legali e che, pertanto, il debito complessivo risulta rimodulato 
	Con nota prot. n. AOO_092/475 del 27.03.2018 la menzionata Struttura regionale, con riferimento alle disposizioni dettate dalla citata deliberazione di G.R. 357/2018, ha rappresentato alla competente Sezione Bilancio e Ragioneria di aver superato per li menzionato capitolo 1735 il limite di spesa pari all’80% dello stanziamento di competenza, al netto del Fondo pluriennale vincolato, attestando, conseguentemente, la non frazionabilità delle spese di funzionamento imputate al medesimo capitolo, in ragione de
	Con successiva nota prot. n. AOO_092/996 del 22.06.2018 la Sezione Raccordo al sistema regionale ha, altresì, comunicato alla Sezione Bilancio e Ragioneria che le somme residue appostate sul citato capitolo n. 1735: 
	Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016) ammontano ad € 42.949,96 e che, pertanto, risultano insufficienti a coprire la spesa complessiva definita con la transazione in € 65.594,39. 
	Il D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lvo 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, all’art. 51, comma 2, prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Atteso che il Bilancio Finanziario gestionale 2018 -2020 della Regione Puglia -parte spese -assegna alla Segreteria Generale della Presidenza - Sezione Raccordo al sistema regionale la responsabilità amministrativo 
	-contabile del menzionato capitolo 1735 occorre procedere alla variazione di bilancio per reperire le risorse finanziarie necessarie ad assicurare gli impegni assunti dal Commissario Liquidatore, in esito all’attività posta in essere ai sensi del comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016 e far fronte al pagamento della spesa complessiva derivante dal perfezionamento della transazione, al fine di evitare ulteriore pregiudizio all’Ente regionale, subentrato nei rapporti attivi e passivi delle Comunità montane. 
	Al finanziamento della suddetta spesa si provvede, mediante variazione del Bilancio di previsione del corrente esercizio, con prelevamento della restante somma pari ad € 22.644,43 dal Fondo di riserva per partite potenziali (cap. 1110090) e contestuale impinguamento del capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016). 
	All’impegno, liquidazione e pagamento in favore della Società creditrice si provvederà mediante trasferimento delle risorse finanziarie alla Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est con determinazione della Sezione Raccordo al Sistema regionale. 
	di legittimità dei debito fuori bilancio, tenuto conto della predetta disponibilità e tenuto conto del significativo risparmio di spesa per l’Ente regionale derivante dall’accordo transattivo sottoscritto dal Commissario Liquidatore Unico delle Comunità montane con ENI GAS e LUCE s.p.a, nei termini sopraindicati, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare le variazioni al Bilancio di Previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale. 
	Tanto premesso, non ricorrendo la fattispecie di cui all’art.73 del D.Lgs. n.118/2011 relativo al riconoscimento 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari ad € 65.594,39 trova copertura finanziaria sul capitolo 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie pregresse (Art. 13, L.R. n. 23/2016 -Assestamento 2016) -MISSIONE 18 PROGRAMMA 1 TITOLO 1, assegnato al C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale, previa Variazione di bilancio con prelevamento di € 22.644,43 dal cap. 1110090: Fondo di riserva per partite 
	Con successivo atto dirigenziale la Sezione Raccordo al sistema regionale provvederà nel corrente esercizio finanziario alla liquidazione dell’importo complessivo di € 65.594,39 alla Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est. 
	Artifact
	BILANCIO AUTONOMO 
	PARTE SPESA Variazione in diminuzione 
	C.R.A. 66.03 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
	Sezione Bilancio e Ragioneria 
	MISSIONE 20 - Fondi e Accantonamenti PROGRAMMA 3 - Altri Fondi TITOLO 1 - Spese Correnti PIANO DEI CONTI FINANZIARI - CAPITOLO 1110090: Fondo di riserva per partite potenziali - € 22.644,43 
	1.10.01.99 

	Variazione in aumento 
	Artifact
	C.R.A. 42.03 - Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Raccordo al sistema regionale MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali PROGRAMMA 1 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali TITOLO 1 - Spese Correnti PIANO DEI CONTI FINANZIARI - 1.4.1.2.6 CAPITOLO 1735: Trasferimenti di risorse finanziarie alle Comunità Montane per pendenze debitorie 
	pregresse 
	(Art. 13, L.R. n. 23/2016 - Assestamento 2016) - € 22.644,43 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k), comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende Integralmente riportata; 
	2) di prendere atto dell’accordo transattivo sottoscritto II 30.05.2018 dal Commissario Liquidatore Unico delle Comunità montane con ENI GAS e LUCE s.p.a. per il pagamento della fornitura di gas al Centro SIERA, già di proprietà della Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est; 
	3) di prendere atto e approvare quanto riportato nella sezione di Copertura Finanziaria; 
	4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni compensative in termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale e.f. 2018, come indicato nella Sezione di Copertura finanziaria; 
	5) di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 
	6) di incaricare, conseguentemente all’approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n.118/2011, alla 
	Tesoreria Regionale; 
	7) di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al sistema regionale ad adottare l’atto di liquidazione della spesa complessiva di € 65.594,39 per il pagamento degli oneri derivanti dalla transazione sottoscritta, in esito all’attività posta in essere ai sensi del comma 2, art. 13, l.r. n. 23/2016, dal Commissario Liquidatore Unico delle Comunità Montane con ENI GAS e LUCE s.p.a., mediante trasferimento delle risorse finanziarie occorrenti alla Comunità Montana della Murgia Barese Sud Est; 
	8) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
	9) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1162 
	Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci per il trattamento dell’Ipertensione Polmonare Arteriosa. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− gli ultimi dati, ancora provvisori e soggetti a possibile revisione, pubblicati dall’AIFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente l’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 213.457.145. 
	− Tale trend di spesa oltre i vincoli finanziari stabiliti dallo stato risulta essere confermato anche nei i primi mesi del 2018, tenuto conto che i dati provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per I’acquisto diretto di farmaci relativi al periodo Gen-Feb 2018, continuano ad evidenziare, per la regione Puglia, un elevato scostamento dal tetto di spesa per acquisti diretti, quantificabile nel solo bimestre in osservazione in euro 66.422.904; 
	− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I. 
	n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si è provveduto a determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto diretto di medicinali per l’anno 2018; 
	− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato inoltre un elenco delle categorie farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR. 
	− Con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	Rilevato che: 
	− Tra le categorie terapeutiche di cui al citato elenco sono ricompresi anche farmaci specifici impiegati nel trattamento dell’Ipertensione Polmonare arteriosa (I.A.P.), alcuni dei quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, sono riconducibili alle categorie farmaceutiche di cui agli ATC II C02 (Antipertensivi) e BOI (Antitrombotici). 
	− Ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 1, del D.P.C.M. 12/01/2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, è stato approvato l’elenco aggiornato delle Malattie Rare per le quali è previsto il diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria, 
	− Ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 1, del D.P.C.M. 12/01/2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, è stato approvato l’elenco aggiornato delle Malattie Rare per le quali è previsto il diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo delle correlate prestazioni di assistenza sanitaria, 
	riepilogate nell’Allegato 7 di cui al citato D.P.CM., tra cui è contemplata anche l’Ipertensione Polmonare Arteriosa, nella forma Idiopatica. 

	− Con D.G.R. n. 329/2018 è stato aggiornato l’elenco dei Centri di riferimento per la diagnosi delle Malattie Rare, tra i quali risultano inseriti anche quelli relativi all’Ipertensione Polmonare Arteriosa, nella forma Idiopatica. 
	− I farmaci specifici utilizzati nel trattamento dell’I.A.P. sono generalmente caratterizzati da costi molto elevati tale per cui, nel corso del 2017, la spesa relativa all’acquisto diretto di detti medicinali da parte delle strutture pubbliche del SSR, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1 di cui all’Allegato A al presente provvedimento, ammonta a circa euro 19.800.000. 
	− Tale spesa è riferibile per oltre l’83% a tre principi attivi: 
	a)
	a)
	a)
	 Bosentan (7.7 Mln); 

	b)
	b)
	 Macitetan (4.5 Mln); 

	c)
	c)
	 TreprostiniI (4.3 Mln). 


	Considerato che: 
	− nel corso del 2017 risultano genericati, rispettivamente nei mesi di luglio e settembre, i principi attivi a base di SildenafiI (nel dosaggio da 20 mg) e Bosentan (nei dosaggi da 62,5 mg e da 125 mg), i cui costi di acquisto risultano essere stati drasticamente ridotti in modo tale da rappresentare, allo stato, le scelte terapeutiche a minor costo per il trattamento della I.A.P., come è possibile rilevare dall’analisi farmaco-economica del Servizio Politiche del farmaco, effettuata in base alla dose media
	− In base a tale analisi è stato possibile rilevare che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a fronte della recente genericazione dei principi attivi SildenafiI e Bosentan, il costo annuo di trattamento relativo a tali farmaci, risulta di gran lunga inferiore a quello degli altri medicinali ancora coperti da brevetto ed utilizzati per la cura dell’ipertensione polmonare arteriosa; 

	b) 
	b) 
	Il prezzo di acquisto dei farmaci generici a base dei principi attivi SildenafiI e Bosentan, cosi come rilevato dai PTA Edotto delle varie strutture pubbliche SSR della Regione Puglia, risulta sensibilmente inferiore rispetto a quello degli equivalenti medicinali Brand a base dello stesso dosaggio, principio attivo e forma farmaceutica; 

	c) 
	c) 
	I farmaci a base dei principi Attivi Macitetan ed Ambrisentan rappresentano rispettivamente la prime due scelte terapeutiche somministrabili per via orale a maggior costo ed a maggiore incidenza sulla spesa dei farmaci utilizzati nel trattamento dell’ipertensione polmonare arteriosa. 


	Considerato che: 
	− l’utilizzo dei farmaci a brevetto scaduto, soprattutto all’interno di categorie terapeutiche ad alto costo e ad elevato impatto sulla spesa farmaceutica quali i medicinali utilizzati per il trattamento della I.A.P., rappresenta un indubbio vantaggio per il SSR, garantendo l’accesso a farmaci di rilevante e consolidata storia clinica a costi sensibilmente inferiori rispetto agli altri farmaci ancora coperti da brevetto e, pertanto, deve essere privilegiato da parte dei medici prescrittori nell’ambito dei p
	− tale orientamento è confermato anche dall’Agenzia Italiana del Farmaco, che, a tal fine, ha pubblicato sul proprio sito istituzionale la guida recante “Medicinali Equivalenti - Qualità, sicurezza ed efficacia”, 
	− tale orientamento è confermato anche dall’Agenzia Italiana del Farmaco, che, a tal fine, ha pubblicato sul proprio sito istituzionale la guida recante “Medicinali Equivalenti - Qualità, sicurezza ed efficacia”, 
	che testualmente recita “L’immissione in commercio di un medicinale equivalente costituisce anche un notevole vantaggio per il SSN, dal momento che le quote di denaro pubblico risparmiate per il rimborso dei medicinali generici possono essere rese disponibili per investire sui nuovi medicinali innovativi, che rappresentano oggi le nuove frontiere per curare patologie rare o croniche di cui al momento non sono disponibili strumenti terapeutici risolutivi”; 

	− in base alla rilevazione dei dati relativi ai prezzi di acquisto del farmaci per la I.A.P. ed al numero di pazienti arruolati al trattamento con gli stessi, il Servizio Politiche del farmaco ha effettuato una stima dei possibili risparmi, riportati nella tabella 3 dell’Allegato A, rivenienti dalla riduzione del costo del farmaco Bosentan, quantificabile in circa 7.000.000, ipotizzando che nel corso del 2018 resti invariato il numero di pazienti in trattamento rilevati nel corso del 2017 e che gli stessi v
	− tale proiezione di risparmio risulterebbe di certo suscettibile di ulteriore miglioria qualora nel corso del 2018 venisse privilegiato ulteriormente da parte dei medici prescrittori il ricorso a farmaci a brevetto scaduto (Bosentan e Sildenafil) in luogo di alternative terapeuti coperte da brevetto ed a maggior costo. 
	Preso atto che: 
	− pur a fronte della genericazione dei principi attivi Bosentan e Sildenafil e della conseguente opportunità di usufruire di alternative terapeutiche per la I.A.P. a costi sensibilmente inferiori rispetto ad altri farmaci ancora coperti da brevetto, l’analisi riportata nelle Tabelle 4-a e 4-b di cui all’Allegato A, effettuata dal Servizio Politiche del farmaco sui dati di spesa e consumo della Puglia nel periodo Gen-Apr 2018, rispetto allo stesso periodo dell’anno 2017, ha evidenziato: 
	a) 
	a) 
	a) 
	una diminuzione del consumo di farmaci a base del p.a. Bosentan (-5,32 %); 

	b) 
	b) 
	un anomalo e non motivato aumento del ricorso al principio attivo Macitetan (sia in mono-terapia +9,73%, sia in combo-terapia con il Sildenafil +75%) che, allo stato, rappresenta la scelta caratterizzata dal maggior costo annuo di trattamento, tenuto conto dell’elevato numero di pazienti arruolati al trattamento con tale farmaco nella Regione Puglia. 


	Tenuto conto altresì che: 
	− in assenza in letteratura di studi clinici di confronto diretto tra i principi attivi approvati nel trattamento dell’I.A.P., le Linee Guida non indicano uno specifico principio attivo in terapia di prima linea; 
	− in analogia a quanto disposto da parte di altre Regioni, quali il Veneto, nelle quali è assicurato il rispetto del tetto di spesa complessiva della spesa farmaceutica, senza che da ciò derivi una degradazione della qualità delle cure e dei livelli essenziali di assistenza, appare opportuno raccomandare ai medici prescrittori, in assenza di fattori controindicanti o di specifiche considerazioni cliniche e tenuto conto dei vantaggi in termini di compliance, di privilegiare il ricorso ai farmaci di minor imp
	− a seconda della complessità dei casi clinici da trattare e dello stato di avanzamento della I.A.P. possono essere adottati da parte dei medici specialisti schemi farmacologici semplici (che prevedono la mono-terapia) o complessi (che prevedono la combo-terapia); 
	− è opportuno che gli schemi farmacologici complessi siano prescritti esclusivamente da parte di centri di riferimento regionali opportunamente individuati; 
	− con D.G.R. n.984/2016 e n.1706/2016 e s mi è stata rispettivamente istituita e nominata la Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF), a cui la Giunta Regionale ha delegato una serie di compiti quali la “... definizione di criteri per rindividuazione dei Centri/specialisti preposti alla eleggibilità dei pazienti e alla prescrizione di farmaci con PT, note AIFA e i farmaci sottoposti ai Registri di monitoraggio AIFA, con il coinvolgimento di medici specialisti componenti delle reti e di altri individuati
	Con Deliberazione n. 4/2015 del Direttore Generale pro tempore dell’A.ReS. Puglia è stato istituito il Tavolo tecnico di valenza regionale per l’Ipertensione Polmonare, con il compito, tra l’altro, di supportare le strutture regionali nella definizione di Percorso diagnostico Terapeutico ed Assistenziale (PDTA) per detta patologia. 
	Ritenuto pertanto necessario: 
	− provvedere alla definizione di un Percorso diagnostico Terapeutico e Assistenziale per l’Ipertensione 
	Arteriosa Polmonare; 
	− effettuare una revisione dei criteri per l’autorizzazione dei Centri preposti alla diagnosi e prescrizione di farmaci specifici per la I.A.P., prevedendo a tal fine la definizione di un modello di Centri Hub & Spoke, da attuarsi in tempi brevi anche ai fini dell’aggiornamento dei Centri di Riferimento individuati con D.G.R. 
	n. 329/2018 per il riconoscimento e la diagnosi della Malattia Rara “Ipertensione Polmonare Arteriosa Idiopatica”; 
	− emanare delle raccomandazioni per i medici specialisti prescrittori finalizzate a privilegiare, nell’utilizzo di farmaci specifici per la I.A.P., il ricorso a scelte terapeutiche a brevetto scaduto ed a minor impatto economico sulla spesa farmaceutica regionale, laddove compatibile con le condizioni cliniche dei pazienti; 
	− incentivare l’appropriatezza prescrittiva ed implementare le azioni di monitoraggio sulle prescrizioni di farmaci specifici ad alto costo per il trattamento della I.A.P., anche mediante l’adozione di schede di monitoraggio prescrittive da implementare in maniera informatizzata nel sistema informativo regionale Edotto. 
	Alla luce di tutto quanto su esposto, al fine di coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci specifici ad alto costo per la I.A.P., si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, ivi incluso l’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale si prende atto dell’analisi farmaco-economica effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in base alla quale, è stato possibile: 
	a) 
	a) 
	a) 
	identificare il costo annuo di trattamento dei singoli principi attivi; 

	b) 
	b) 
	determinare che i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI rappresentano, allo stato, le scelte terapeutiche a minor costo, con particolare riferimento alle specialità medicinali generiche che risultano caratterizzate da prezzi maggiormente vantaggiosi; 


	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica per acquisti diretti, la riduzione nel 2018 della spesa farmaceutica relativa alla categoria dei farmaci specifici per il trattamento dell’ipertensione Polmonare Arteriosa di cui alla tab.1 dell’Allegato A di almeno euro 4.000.000 rispetto al 2017, in considerazione del fatto che tale obiettivo può essere raggiunto, a parità di pazienti in trattamento rispetto al 2017 con il principio attivo Bosentan, facendo ricorso

	3. 
	3. 
	di demandare alla competente Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, di concerto con l’A.Re.S.S. Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto attiene la terapia farmacologica, la definizione di un Percorso diagnostico Terapeutico ed Assistenziale per l’Ipertensione Polmonare Arteriosa, da ultimarsi entro 120 gg dalla data di adozione del presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la revisione dei criteri per l’autorizzazione dei Centri preposti alla diagnosi e prescrizione di farmaci specifici per la I.A.P., prevedendo a tal fine la definizione di un modello di Centri Hub & Spoke, da attuarsi in tempi brevi anche ai fini del successivo aggiornamento dei Centri di Riferimento individuati con D.G.R. n. 329/2018 per il riconoscimento e la diagnosi della Malattia Rara “Ipertensione Polmonare Arteriosa Idiopatica”. 

	5. 
	5. 
	di raccomandare ai medici specialisti prescrittori di farmaci specifici per la I.A.P., in analogia a quanto già avvenuto altre Regioni di privilegiare, in assenza di fattori controindicanti o di specifiche considerazioni 


	cliniche, il ricorso a scelte terapeutiche a minor impatto economico e somministrabili per via orale (quali rappresentano allo stato i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI), tenuto conto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	dell’assenza in letteratura scientifica di studi clinici di confronto diretto tra i principi attivi approvati nel trattamento dell’I.A.P.; 

	b) 
	b) 
	che le linee guida non indicano uno specifico principio attivo in terapia di prima linea; 

	c) 
	c) 
	degli indubbi vantaggi in termini di compliance derivanti dalla terapia per somministrazione orale; 


	6. di disporre che le raccomandazioni di cui al precedente punto siano inserite quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative 
	interessate; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;. 

	8. 
	8. 
	di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la definizione, entro 15 gg dalla data di adozione del presente provvedimento, di una scheda di monitoraggio specifica per la prescrizione di farmaci ad alto costo per la I.A.P. con somministrazione per via orale, da compilarsi obbligatoriamente da parte dei Centri Prescrittori autorizzati, che sarà successivamente implementata nel sistema informativo regionale Edotto ai fini della prescrizione informatizzata. 

	9. 
	9. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento; 


	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.l.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, ivi incluso l’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale si prende atto dell’analisi farmaco-economica effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in base alla quale, è stato possibile: 
	a) 
	a) 
	a) 
	identificare il costo annuo di trattamento dei singoli principi attivi; 

	b) 
	b) 
	determinare che i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI rappresentano, 


	allo stato, le scelte terapeutiche a minor costo, con particolare riferimento alle specialità medicinali generiche che risultano caratterizzate da prezzi maggiormente vantaggiosi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire, in conformità con il rispetto dei tetti di spesa dell’assistenza farmaceutica per acquisti diretti, la riduzione nel 2018 della spesa farmaceutica relativa alla categoria dei farmaci specifici per il trattamento dell’ipertensione Polmonare Arteriosa di cui alla tab.1 dell’Allegato A di almeno euro 4.000.000 rispetto al 2017, in considerazione del fatto che tale obiettivo può essere raggiunto, a parità di pazienti in trattamento rispetto al 2017 con il principio attivo Bosentan, facendo ricorso

	3. 
	3. 
	di demandare alla competente Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, di concerto con l’A.Re.S.S. Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto attiene la terapia farmacologica, la definizione di un Percorso diagnostico Terapeutico ed Assistenziale per l’Ipertensione Polmonare Arteriosa, da ultimarsi entro 120 gg dalla data di adozione del presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la revisione dei criteri per l’autorizzazione dei Centri preposti alla diagnosi e prescrizione di farmaci specifici per la I.A.P., prevedendo a tal fine la definizione di un modello di Centri Hub & Spoke, da attuarsi in tempi brevi anche ai fini del successivo aggiornamento dei Centri di Riferimento individuati con D.G.R. n. 329/2018 per il riconoscimento e la diagnosi della Malattia Rara “Ipertensione Polmonare Arteriosa Idiopatica”. 

	5. 
	5. 
	5. 
	di raccomandare ai medici specialisti prescrittori di farmaci specifici per la I.A.P., in analogia a quanto già avvenuto altre Regioni di privilegiare, in assenza di fattori controindicanti o di specifiche considerazioni cliniche, il ricorso a scelte terapeutiche a minor impatto economico e somministrabili per via orale (quali rappresentano allo stato i farmaci a brevetto scaduto a base dei p.a. Bosentan e SildenafiI), tenuto conto: 

	a) 
	a) 
	a) 
	dell’assenza in letteratura scientifica di studi clinici di confronto diretto tra i principi attivi approvati nel trattamento dell’I.A.P.; 

	b) 
	b) 
	che le linee guida non indicano uno specifico principio attivo in terapia di prima linea; 

	c) 
	c) 
	degli indubbi vantaggi in termini di compliance derivanti dalla terapia per somministrazione orale; 




	6. di disporre che le raccomandazioni di cui al precedente punto siano inserite quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare l’appropriatezza prescrittiva ed incentivare i medici specialisti prescrittori, dipendenti e convenzionati, ad effettuare scelte terapeutiche con miglior rapporto costo efficacia, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;. 

	8. 
	8. 
	di demandare alla Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) la definizione, entro 15 gg dalla data di adozione del presente provvedimento, di una scheda di monitoraggio specifica per la prescrizione di farmaci ad alto costo per la I.A.P. con somministrazione per via orale, da compilarsi obbligatoriamente da parte dei Centri Prescrittori autorizzati, che sarà successivamente implementata nel sistema informativo regionale Edotto ai fini della prescrizione informatizzata. 

	9. 
	9. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 


	dal presente provvedimento; 
	10. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1163 
	Concorso straordinario per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di cui all’art. 11 della L. n.27/2012. Avvio del quarto interpello. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− l’art. 11 della L. 27 /2012 recante “Potenziamento del Servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina della somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria”, al fine di favorire l’accesso alla titolarità della farmacie da parte di un più ampio numero di aspiranti, nonché per favorire le procedure per l’apertura delle nuove sedi farmaceutiche, ha apportato modificazioni alla Legge n. 475/1968, stabilendo il quorum per l’istitu
	− in considerazione di ciò la Regione Puglia, sulla base dei dati ISTAT della popolazione residente al 31/12/2010dei Comuni pugliesi, come previsto dalla normativa nazionale, ha individuato n. 188 sedi farmaceutiche di nuova istituzione; 
	− con la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 recante “Adempimenti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identificazione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e relative zone di ubicazione”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 101 del 11/07/2012, sono state identificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le relative zone di ubicazione da assegnare con il concorso straordinario previsto dalla citata normativa nazionale; 
	− con la Determina Dirigenziale n. 39/2013 dell’allora Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP), pubblicata sul B.U.R.P. n. 20/2013, è stato bandito il Concorso Straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle 188 sedi farmaceutiche di nuova istituzione (D.G.R. 1261/2012) e per quelle sedi resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori del concorso ai sensi della legge 27/2012 art. 11; 
	− il suddetto concorso si è svolto mediante procedure telematica resa disponibile dal Ministero della Salute a tutte le Regioni mediante il nuovo sistema informativo sanitario nazionale; 
	− con la successiva Determina Dirigenziale n. 95 del 07/04/2014 dell’allora Servizio P.A.T.P (pubblicata sul B.U.R.P. n. 49 del 10/04/2014), è stata approvata la graduatoria provvisoria dei candidati idonei all’assegnazione di cui alla Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 39/2013; 
	− con Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 115 del 01/04/2015 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 54 del 16/04/2015) è stata approvata la graduatoria definitiva dei candidati idonei all’assegnazione di cui alla Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 39/2013; 
	− a seguito delle verifiche sulle autocertificazioni relative alle candidature, effettuate dal Servizio competente, con Determina Dirigenziale del Servizio P.A.T.P. n. 346 del 06/10/2015 ( pubblicata sul B.U.R.P. n. 134 del 15/10/2015) e sul portale del Ministero della Salute dedicato al Concorso Straordinario è stata pubblicata la rettifica della graduatoria definitiva; 
	− con la D.G.R. n. 2159 del 09.12.2015 (pubblicata sul BURP n. 162/2015) si è proceduto all’approvazione dell’elenco delle 188 sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art. 11 e si è dato avvio al primo interpello; 
	− con il primo interpello sono state assegnate 100 sedi delle 188 in concorso; 
	− con la D.G.R. n. 2033 del 13.12.2016, pubblicata sul BURP n. 147/2016, si è proceduto all’approvazione dell’elenco delle 85 sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art. 11 da assegnarsi mediante secondo interpello; 
	− con il secondo interpello sono state assegnate e aperte n. 34 sedi; − con la D.G.R. n. 1609 del 10.10.2017, pubblicata sul BURP n. 121/2017, si è proceduto all’approvazione 
	dell’elenco delle 50 sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art. 11 da assegnarsi mediante terzo interpello; − con il terzo interpello sono state assegnate e aperte n. 16 sedi; − Per la sede farmaceutica 29 del Comune di Lecce, anch’essa assegnata con il terzo interpello, è stata 
	concessa una proroga dei termini di apertura di sei mesi (18.12.2018) su richiesta suffragata dal Comune 
	per ritardi non imputabili agli assegnatari; 
	a seguito di rinuncia dei titolari candidati assegnatari di nuove sedi farmaceutiche nel primo interpello, le seguenti sedi farmaceutiche si sono rese disponibili all’assegnazione ai candidati, giusto art.11 lett. d) del bando di concorso: 
	1. 
	1. 
	1. 
	sede urbana Grottaglie n. 10 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 

	2. 
	2. 
	sede urbana Sava n.5 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 

	3. 
	3. 
	sede urbana Ceglie Messapica n. 5 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 

	4. 
	4. 
	sede urbana Barletta 28 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 

	5. 
	5. 
	sede urbana Cerignola 16 - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 

	6. 
	6. 
	sede rurale del Comune di Celle di San Vito (FG) - indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 

	7. 
	7. 
	sede rurale del Comune di Santa Cesarea Terme località Vitigliano -indennità di avviamento da corrispondere ai titolari cedenti; 

	8. 
	8. 
	sede urbana Valenzano 5 - assegnata e revocata per rinuncia dell’assegnatario; 


	pertanto, sono rimaste disponibili per il 4° interpello n. 39 sedi farmaceutiche delle 188 totali. 
	Rilevato che: 
	− la procedura del terzo interpello delle 50 sedi farmaceutiche, ai sensi degli artt. 10 e 11 del bando di concorso, si è svolta con modalità web, tramite la piattaforma tecnologica ed applicativa unica appositamente 
	realizzata dal Ministero della Salute; 
	− delle 50 sedi farmaceutiche inserite nell’elenco di cui al terzo interpello n. 31 sedi non sono state scelte dai candidati; 
	− con singole determinazioni dirigenziali della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche (agli atti della Sezione e pubblicati sul BURP) si è proceduto ad assegnare in via definitiva n. 29 sedi farmaceutiche ai candidati aventi diritto nell’ambito del terzo interpello; 
	− nel termine di 30 giorni, l’assegnazione di n. 11 sedi farmaceutiche delle 29 assegnate è stata revocata per mancanza di comunicazione dell’ubicazione dei locali e/o del pagamento tassa di concessione regionale e/o per carenza di requisiti; 
	− nel termine di sei mesi la sede di Massafra 10 non è stata aperta e quindi si è provveduto a revocare l’assegnazione agli assegnatari; 
	− in conclusione delle 50 sedi farmaceutiche inserite nell’elenco del terzo interpello sono state aperte n. 16 sedi farmaceutiche; 
	− la sede di Lecce n. 29 è stata prorogata per i motivi sopra descritti; 
	− per quanto sopra esposto le sedi farmaceutiche disponibili all’assegnazione e da inserire nel quarto interpello sono 39 come da elenco allegato A, 
	− l’assegnazione delle sottoelencate sedi farmaceutiche accettate dai candidati nel primo interpello è stata sospesa in via cautelare nelle more della conclusione dei giudizi dinanzi al Consiglio di Stato: 
	Acquarica 2 - sospesa in via cautelare assegnazione con nota AOO_152/3260/2016; 
	Considerato che: 
	− così come indicato nella precedente deliberazione relativa al 3° interpello (DGR n. 2033/2016), e come previsto all’art. 1 del bando di concorso, il numero delle sedi e le relative indicazioni delle zone, cosi come elencate nell’allegato “A” del bando, possono subire variazioni solo ed esclusivamente per effetto di provvedimenti della Giustizia Amministrativa inerenti i provvedimenti comunali e regionali istitutivi delle sedi farmaceutiche e che il numero e le indicazioni delle zone da assegnare sono quel
	− la graduatoria, di cui alla legge n. 27/2012 art. 11, ha sei anni di validità, come sancito legge n. 19/2017, e decorre per quanto riguarda la Regione Puglia, dalla pubblicazione della graduatoria stessa sul B.U.R.P. n. 134 del 15/10/2015; 
	− ad oggi, sulla base di una ricognizione effettuata con la Avvocatura regionale, la istituzione di 4 nuove sedi farmaceutiche delle complessive 39 da assegnare con il quarto interpello risulta sub judice, ma non sospesa dalla Giustizia Amministrativa, come riportato nell’allegato “A” del presente provvedimento in cui è specificata l’autorità giudiziaria e il numero di R.G. dei ricorsi pendenti; 
	− sulla scorta di una preventiva valutazione e comparazione dei contrapposti interessi in campo, l’interesse pubblico primario appare essere quello di incrementare l’assistenza farmaceutica su tutto il territorio regionale come previsto dalla L. 27/2012 e, nello stesso tempo, tutelare la legittima aspettativa dei candidati risultati vincitori ad ottenere in assegnazione una delle sedi messe a concorso, attraverso un procedimento amministrativo connotato da elementi di certezza in merito alla scelta operata;
	− allo stato degli atti esistono numerose pronunce in secondo grado di giudizio che vedono l’Amministrazione resistente vittoriosa sia per quanto riguarda l’istituzione delle sedi che per la localizzazione delle stesse; 
	− è interesse preminente della Regione provvedere all’assegnazione delle sedi farmaceutiche, non potendosi attendere l’esito di tutti i giudizi pendenti i cui tempi di conclusione appaiono difficilmente prevedibili; 
	− l’art. 10 del bando di concorso che così recita: “ ... Il Servizio P.A.T.P., (ora Risorse Strumentali e Tecnologiche) interpella i candidati vincitori, i quali entro il quinto giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto l’interpello devono indicare, a pena di esclusione dalla graduatoria, in ordine di preferenza, un numero di sedi messe a concorso pari al numero della propria posizione in graduatoria”; 
	− la decisione di assegnare al quarto interpello n. 39 sedi (comprese quelle sub judice), consente ai candidati vincitori una scelta ampia, libera e informata, essendo tutti a conoscenza -come già evidenziato -dell’ipotesi che le sedi sub judice potrebbero essere soppresse o diversamente localizzate; 
	Preso atto: 
	− della nota di indirizzo del Direttore pro tempore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, prot. AOO/152/14550 del 04/12/2015, indirizzata al Responsabile della allora Sezione PATP, che dispone che “Valutate tutte le problematiche sinora emerse in relazioni alle sedi sub judice, dato atto del parere reso dall’Avvocatura Regionale, si ritiene di poter procedere all’assegnazione delle sedi farmaceutiche ancora non assegnate di cui alla DGR n. 1261/2012 e s.m.i
	Ritenuto di: 
	− dover procedere in attuazione della legge n. 27/2012 art. 11 “Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie, modifica alla disciplina della somministrazione dei farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria”, assegnando le n. 39 sedi farmaceutiche; 
	− dover procedere alla fase del quarto interpello tramite la procedura telematica del portale ministeriale e alla successiva assegnazione delle sedi farmaceutiche agli aventi diritto in graduatoria, aggiornando 
	− dover procedere alla fase del quarto interpello tramite la procedura telematica del portale ministeriale e alla successiva assegnazione delle sedi farmaceutiche agli aventi diritto in graduatoria, aggiornando 
	l’elenco delle sedi relativamente alle variazioni deliberate e ai giudizi pendenti sul portale ministeriale, al fine di consentire ai candidati vincitori di compiere la scelta nell’espressione delle preferenze; 

	Per tutto quanto sopra esposto si propone alla Giunta regionale di: 
	− approvare l’elenco delle n. 39 (trentanove) sedi farmaceutiche, da assegnare ai 39 candidati vincitori utilmente collocati in graduatoria dal posto 323 fino al posto 362 (posto 325 eliminato per carenza di requisiti), di cui all’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	− dare atto che la decisione di assegnare al quarto interpello n. 39 sedi (ivi comprese quelle sub judice), consente ai candidati vincitori una scelta ampia, libera e informata, essendo tutti a conoscenza dell’ipotesi che le 4 sedi sub judice potrebbero essere soppresse o diversamente localizzate a seguito dei giudizi pendenti; 
	− autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla adozione dei provvedimenti di assegnazione e revoca delle sedi farmaceutiche relativamente al concorso straordinario di cui alla legge 
	n. 27/2012 art. 11 e di tutti gli altri atti necessari all’espletamento del quarto interpello al fine di assicurare massima celerità al procedimento amministrativo de quo; 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D.LGS. 118/2011 e smi” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei termini di legge. 
	D E L I B E R A 
	1. di approvare, per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente richiamato, l’elenco delle n. 39 (trentanove) sedi farmaceutiche con l’indicazione dei limiti delle singole zone e dei giudizi amministrativi pendenti ove ricorra tale condizione, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto, per il quarto interpello del concorso straordinario bandito con Determinazione Dirigenziale 
	n. 39/2013,ai sensi della legge n. 27/2012 art. 11; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di dare atto che il quarto interpello è riservato ai candidati vincitori utilmente collocati in graduatoria dal posto 323 fino al posto 362, per i motivi dettagliatamente richiamati in premessa, e che lo stesso si svolgerà mediante il sistema informativo all’uopo predisposto dal Ministero della Salute; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che la decisione di assegnare al quarto interpello n. 39 sedi (ivi comprese quelle sub judice) consente ai candidati vincitori una scelta ampia, libera e informata, essendo tutti a conoscenza dell’ipotesi 


	che le sedi sub judice potrebbero essere soppresse o diversamente localizzate a seguito dei giudizi 
	pendenti; 
	4. di disporre che l’elenco aggiornato delle sedi farmaceutiche sia pubblicato sul portale ministeriale 
	dedicato, a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
	5. 
	5. 
	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’adozione degli atti di 

	assegnazione e revoca relativi alle sedi farmaceutiche di cui al concorso straordinario legge n. 27/2012 art. 11 e di tutti gli altri atti necessari all’espletamento del quarto interpello al fine di assicurare massima celerità al procedimento amministrativo de quo; 

	6. 
	6. 
	di stabilire che il presente è immediatamente esecutivo; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1165 
	Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018). 
	Il Vice Presidente con delega al Personale ed Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” e confermata dal dirigente della Sezione “Personale e Organizzazione” riferisce quanto segue. 
	La legge 27 Dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e Bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 ha previsto all’articolo 1 comma 793 “Allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate. attraverso i centri per l’impiego ..... omissis ...... il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già in soprannumer
	regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione 
	organica ... omissis”. 
	La legge prevede, altresì, al comma 798 del medesimo articolo: “le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018.” 
	La vigente dotazione organica, rideterminata con deliberazione di Giunta regionale 24 ottobre 2017, n. 1657 è la seguente: 
	Categorie 
	Categorie 
	Categorie 

	/ 
	/ 
	Posti 

	Dirigenza 
	Dirigenza 
	[col.2] 

	[col.1] 
	[col.1] 

	A 
	A 
	105 

	B 
	B 
	761 

	C 
	C 
	900 

	D 
	D 
	1.517 

	Dirigenza 
	Dirigenza 
	167 

	Totale 
	Totale 
	3.450 


	Dalle comunicazioni pervenute dalle amministrazioni provinciali, in atti, il numero del personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l’impiego e già collocato in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, comma 521, della legge 23 Dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo dalla data di entrata in vigore della legge 27 Dicembre 2017, n. 205, è così ripartito: 
	Provenienza 
	Provenienza 
	Provenienza 
	Dirigenti 
	Cat. A 
	Cat. B 
	Cat. C 
	Cat. D 
	Totale 

	Città Metropolitana di Bari 
	Città Metropolitana di Bari 
	0 
	1 
	36 
	32 
	9 
	78 

	Provincia BR 
	Provincia BR 
	1 
	1 
	15 
	8 
	3 
	28 

	Provincia BAT 
	Provincia BAT 
	0 
	4 
	25 
	14 
	1 
	44 


	Provincia FG 
	Provincia FG 
	Provincia FG 
	0 
	0 
	64 
	27 
	5 
	96 

	Provincia LE 
	Provincia LE 
	0 
	1 
	35 
	49 
	23 
	108 

	Provincia TA 
	Provincia TA 
	0 
	0 
	1 
	27 
	20 
	48 

	Totali per categoria 
	Totali per categoria 
	1 
	7 
	176 
	157 
	61 
	402 


	Ne deriva che la nuova dotazione organica al 31 dicembre 2017 sarà così rideterminata: 
	Categorie / Dirigenza [col.1] 
	Categorie / Dirigenza [col.1] 
	Categorie / Dirigenza [col.1] 
	Posti in DO vigente [col.2] 
	Posti da riservare ai Centri per l’impiego [col.3] 
	DO al 31.12.2017 [=col.2+col.3]] [col.4] 

	A 
	A 
	105 
	7 
	112 

	B 
	B 
	761 
	176 
	937 

	C 
	C 
	900 
	157 
	1057 

	D 
	D 
	1.517 
	61 
	1.578 

	Dirigenza 
	Dirigenza 
	167 
	1 
	168 

	Totale 
	Totale 
	3.450 
	402 
	3.852 


	COPERTURA FINANZIARIA 
	“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 
	Il Vice Presidente relatore, con delega al Personale e all’Organizzazione, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 59, comma 1, della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 e dell’articolo 4, comma 4, lettera k),della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della competente Alta Professionalità e dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	condividere la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale con delega al Personale e Organizzazione. 

	2. 
	2. 
	stabilire che la dotazione organica della Regione ‘Puglia, per quanto fin qui deliberato, è così rideterminata: 

	3. 
	3. 
	inviare, a cura della Sezione Personale ed Organizzazione, la presente deliberazione alle OO. SS., alla Rappresentanza Sindacale Unitaria della Regione Puglia ed al Comitato Unico di Garanzia. 

	4. 
	4. 
	notificare il presente provvedimento, a cura della Segreteria della Giunta regionale, a tutte le strutture Dipartimentali ed equiparate della Giunta regionale ed al Consiglio regionale. 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 


	Categorie / Dirigenza 
	Categorie / Dirigenza 
	Categorie / Dirigenza 
	Posti al 31.12.2017 

	A 
	A 
	112 

	B 
	B 
	937 

	C 
	C 
	1057 

	D 
	D 
	1.578 

	Dirigenza 
	Dirigenza 
	168 

	Totale 
	Totale 
	3.852 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI                                                                              MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1170 
	Fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo per l’a.s. 2018/2019 ex Legge 448/1998, art. 27; Legge 208/2015, art. 1, comma 258; LR n. 31/2009. Criteri di riparto dei fondi ai Comuni e individuazione dei beneficiari. 
	L’Assessore alla Istruzione Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore amministrativo del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata dalla PO Diritto allo studio e dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Il diritto allo studio trova il suo fondamento nella Costituzione, in particolare nell’articolo 34, in cui si sancisce il principio che la scuola è aperta a tutti i capaci ed i meritevoli, anche se privi di mezzi, riconoscendo il diritto di raggiungere i gradi più elevati degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso. 
	La riforma del Titolo V della Costituzione ha toccato la materia istruzione incidendo profondamente e direttamente sul riparto delle competenze legislative; in base alle disposizioni costituzionali è attribuita alla competenza esclusiva statale la definizione delle norme generali e comuni sull’istruzione e la formazione professionale, nonché la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, alle reg
	Il quadro normativo si completa con la L.R. 4 dicembre 2009, n. 31 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, in base alla quale la Regione Puglia riconosce che il sistema scolastico e formativo è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo dell’intero territorio e che si rendono necessari interventi per incentivarne e migliorarne l’organizzazione e l’efficienza, per ottimizzare l’utilizzazione delle risorse e per renderne più agevole l’accesso a coloro che ne son
	Premesso che: 
	− L’art. 27 della legge 23 dicembre 1988, n. 448 prevede annualmente un finanziamento finalizzato alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a favore di alunni provenienti da famiglie meno abbienti frequentanti le scuole secondarie di 1° e 2° grado; 
	− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, come modificato ed integrato dal successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2000 n. 226 reca disposizioni per l’attuazione dell’art. 27 della suindicata Legge 448/98; 
	− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006, n. 211 ha introdotto ulteriori modifiche ed integrazioni al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1999 n. 320, concernente disposizioni di attuazione dell’art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sulla fornitura 
	gratuita e semigratuita dei libri di testo; 
	− il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 art. 23 comma 5, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dalla citata Legge 448/1998, autorizza la spesa di 103 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013; 
	− l’art. 1, comma 258, della Legge 208/2015 ha istituito, presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di altra natura per l’acquisto di libri di testo e di altri contenuti didattici, anche digitali, relativi ai corsi d’istruzione scolastica fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione scolastica; 
	− L’art. 91 della L.R. del 29 dicembre 2017 , n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) ai sensi del quale al fine di supportare i comuni nella fornitura in favore delle famiglie meno abbienti dei libri di testo per consentire il pieno esercizio del diritto allo studio, come previsto dalla legge 23 dicembre 1998 n. 448, nel bilancio regionale autonomo, è assegnata una dotazione finanziaria p
	Vista: 
	− la legge 27 dicembre 2017, n. 205, di approvazione dei”Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018- 2020” 
	− il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 28 dicembre 2017, n. 17A08773, recante: “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020”, e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo 
	decreto; 
	− il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 27 dicembre 2016, n. 102065, recante: “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019”, e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo decreto, che ha appostato per l’anno finanziario 2018, nel capitolo 1501 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, la somma di € 10.000.000; 
	− il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 21 ottobre 2016, n.1076 ripartisce la somma di euro 10.000.000; 
	− il D.Lgs. 63 “Effettività del diritto allo studio”, attuativo della L. 13 luglio 2015, n. 107 all’art. 3 (lndividuazione dei beneficiari) il quale stabilisce che nella programmazione degli interventi per il sostegno al diritto allo studio degli alunni e degli studenti del sistema nazionale di istruzione e formazione, tra cui la fornitura dei libri di testo e degli strumenti didattici indispensabili negli specifici corsi di studi, ivi compresa l’istituzione di servizi di comodato d’uso, gli enti locali ind
	− la circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 2018, avente per oggetto l’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2018/19, contenente il riferimento al DM 781/2013 riguardo i tetti di spesa entro cui deve essere contenuto il costo dell’intera dotazione libraria di ciascuna classe della scuola secondaria di primo e di 
	secondo grado; 
	− la L.R. del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” ed in particolare l’art. 91 “Contributi concessi ai comuni per la fornitura di libri di testo - legge 23 dicembre 1998, n.448”; 
	Considerato che 
	− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 230 del 27 febbraio 2018, recante il piano di riparto dello stanziamento di € 103.000.000 tra le Regioni, per l’anno scolastico 2018/2019 ha attribuito alla Regione Puglia le seguenti somme: Ł € 5.654.596,00 destinati alla fornitura dei libri di testo in favore degli alunni che adempiono all’obbligo 
	scolastico; Ł € 2.025.295,03 destinati alla fornitura, anche in comodato, dei libri di testo in favore degli alunni della scuola secondaria superiore per un totale di € 7.679.891,03; 
	− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione del MIUR n. 233 del 27 febbraio 2018, assegna alla Regione Puglia la somma di € 785.295,30, in base alla ripartizione delle risorse per ambiti regionali, in misura proporzionale al numero di alunni nelle istituzioni scolastiche 
	fino all’assolvimento della scuola dell’obbligo, per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi o sostegni pubblici di altra natura; 
	− le suddette somme sono state iscritte in Bilancio regionale nel capitolo di spesa 911020 “Finanziamento statale da devolvere ai Comuni per la fornitura di libri di testo - L. 448/98” in seguito all’approvazione della DGR 913/2018 con cui si è proceduto alla variazione del bilancio di previsione 2018 relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa della somma di € 8.465.186,33 (€ 7.679.891,03 + € 785.295,30), al bilancio pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanz
	− con l’art. 91 ”Contributi concessi ai comuni per la fornitura di libri di testo -legge 23 dicembre 1998, n. 448” della LR del 29 dicembre 2017 , n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” è stata assegnata una dotazione finanziaria a valere sul capitolo 407000 “Contributo per Diritto allo studio (L. 
	R. 31/2009) finanziato con risorse proprie. Art. 91 L.R. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018-2020)”, in termini di competenza e di cassa di € 300.000,00, al fine di supportare i Comuni nella fornitura in favore delle famiglie meno abbienti; 
	Si rende necessario procedere alla definizione delle procedure per l’erogazione del beneficio e dei criteri di riparto tra i Comuni della regione Puglia dei fondi destinati alla concessione di contributi per la fornitura gratuita o semigratuita dei Libri di testo in favore delle famiglie meno abbienti per l’a.s. 2018/2019. 
	Al fine di assicurare una tempestiva erogazione delle risorse ai Comuni sulla base dell’effettivo fabbisogno e una maggiore efficacia dell’intervento, nonché per conformarsi ai principi contenuti nella L. 107/2015 e nel D.Lgs. 63/2017, la Regione ritiene opportuno prevedere per il prossimo anno scolastico: 
	Ł l’adozione di un unico avviso regionale per la fornitura dei libri di testo rivolto agli studenti e alle loro famiglie e l’adozione di un sistema web/portale per la presentazione delle domande e per la presentazione dei rendiconti da parte dei Comuni; 
	Ł la sperimentazione di un’azione volta a permettere ai Comuni la fornitura in comodato d’uso gratuito sia di libri di testo che di dispositivi per la fruizione dei materiali didattici digitali. 
	Con riferimento alla citata azione sperimentale, il Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio, d’intesa con l’Assessore alla Formazione e al Diritto allo Studio, con nota regionale prot. n. 3082 del 09/05/2018, ha posto in essere una procedura esplorativa sul territorio regionale invitando i Comuni a far pervenire una manifestazione di interesse per il comodato d’uso gratuito libri di testo e/o dispositivi per la fruizione dei materiali didattici digitali. In esito a tale procedura, sono pe
	P
	Figure

	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale di utilizzare i fondi vincolati del capitolo 911020, 
	incrementati delle economie derivanti dal mancato utilizzo da parte dei Comuni di parte dei contributi 
	assegnati nel precedente a.s. e dello stanziamento di risorse regionali integrative autonome di cui al capitolo 
	407000, nel rispetto dei seguenti criteri: . 
	− saranno destinatari del beneficio gli studenti residenti in Puglia iscritti alle delle scuole secondarie di 1° e 2° grado rientranti nel sistema nazionale di istruzione e formazione, e appartenenti a famiglie il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), calcolato secondo le indicazioni del DPCM 159/2013 e ., sia pari o inferiore a € 10.632,94; − i benefici erogati non dovranno superare i tetti massimi di spesa della dotazione libraria previsti per ciascuna classe della scuola secondari
	ss.mm.ii

	− il riparto tra i Comuni sarà determinato sulla base del numero di istanze di accesso al beneficio presentate dagli studenti e/o dalle loro famiglie attraverso la procedura on-line di presentazione delle istanze e terrà conto dei tetti massimi di spesa (di cui alla circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 2018), per ciascuna classe della scuola secondaria di 1° grado e dal valore medio degli stessi per ciascuna classe per le diverse tipologie scuola di secondaria di 2° grado (licei, istituti tecnici, istituti p
	P
	Figure

	− ai Comuni che partecipano alla sperimentazione del comodato d’uso gratuito sarà concessa una anticipazione calcolata a partire dalla dotazione finanziaria ministeriale disponibile per l’a.s. 2018/2019 (DM 230/2018, D.M. 233/2018 e avanzi di esercizio a.s. 2017-2018) applicando il criterio dalla percentuale di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato d’uso dichiarati da ogni comune (in sede di manifestazione di interesse in risposta alla nota regionale prot. n. 3082 del 09/05/2018), sull
	l. 208/2015, come segue: 
	X= (DF • Nst)/Nst
	iitot 
	dove: = quota spettante in anticipazione ad ogni Comune partecipante alla sperimentazione; 
	i 
	X

	DF = dotazione finanziaria ministeriale (fondo DM 230/2018, fondo D.M.233/2018 + Avanzi a.s. 2017 /2018) Nst = numero studenti beneficiari dell’azione di comodato d’uso stimati dal Comune in risposta alla manifestazione di interesse di cui alla nota prot.n. 3082 del 09/05/2018 Nst= media numero studenti beneficiari del contributo negli ultimi tre anni scolastici (a.s. 2015/2016; a.s. 2016/2017; a.s. 2017/2018) 
	i
	tot 

	− Oltre alla somma così calcolata, anche al fine di permettere l’attivazione di un servizio di comodato d’uso gratuito di dispositivi per la fruizione dei contenuti didattici digitali, ai soli Comuni che partecipano alla sperimentazione sarà erogata dai fondi di cui all’art. 91 della LR 68/2017, una somma ulteriore calcolata applicando il criterio della percentuale di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato d’uso così come stimati da ogni Comune in sede di manifestazione di interesse sul
	− l fondi assegnati ai Comuni che hanno optato, interamente o parzialmente, per il comodato d’uso potranno essere utilizzati per il comodato d’uso gratuito di dispositivi per la fruizione dei materiali didattici digitali, sempre destinato agli alunni meno abbienti (con ISEE non superiore a € 10.632,94) per un importo massimo pari al 25% del fondo anticipato. 
	− Gli alunni coinvolti nell’azione sperimentale, e/o le loro famiglie, dovranno comunque presentare domanda di accesso al contributo in risposta all’Avviso regionale, tranne nel caso in cui i rispettivi Comuni, prima della pubblicazione del suddetto avviso regionale, abbiano attivato autonome procedure per l’individuazione dei beneficiari dell’azione sperimentale dandone opportuna comunicazione agli uffici regionali. 
	Visti inoltre: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
	l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, il quale prevede che la Giunta, 

	le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2018” 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio gestionale 2018-2020; 
	COPERTURA FINANZIARIA D. LGS.VO 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente 
	riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dall’istruttore; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− di APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente contenuta nel presente provvedimento che qui si 
	intende integralmente riportata; 
	− di APPROVARE i criteri e le modalità per la concessione dei contributi per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo per l’anno scolastico 2018/2019: 
	Ł ammettendo al beneficio gli studenti residenti in Puglia delle scuole secondarie di 1° e 2° grado rientranti nel sistema nazionale di istruzione e formazione, residenti nel territorio della Puglia e appartenenti a famiglie il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), calcolato secondo le indicazioni del DPCM 159/2013 e ., sia pari o inferiore a € 10.632,94; 
	ss.mm.ii

	Ł stabilendo che la misura massima del beneficio erogabile non debba superare i tetti massimi di spesa della dotazione libraria previsti per ciascuna classe della scuola secondaria di 1° grado e per ciascuna classe di ogni tipologia di scuola secondaria di 2° grado, come da circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 2018, avente per oggetto l’adozione dei libri di testo per l’a.s. 2018/19, contenente il riferimento al DM 781/2013 riguardo i tetti di spesa entro cui deve essere contenuto il costo dell’intera dotazi
	di ciascuna classe della scuola secondaria di primo e di secondo grado; 
	Ł stabilendo che il riparto tra i Comuni sarà determinato sulla base del numero di istanze di accesso al beneficio presentate dagli studenti e/o dalle loro famiglie attraverso la procedura on-line di presentazione delle istanze e terrà conto dei tetti massimi di spesa (di cui alla circolare Miur n. 5571 del 29 marzo 2018) per ciascuna classe della scuola secondaria di 1° grado e del valore medio degli stessi per ciascuna classe per le diverse tipologie scuola di secondaria di 2° grado (licei, istituti tecni
	professionali) come da tabella che segue; 
	P
	Figure

	Ł stabilendo che ai Comuni che partecipano alla sperimentazione del comodato d’uso gratuito sarà concessa una anticipazione calcolata a partire dalla dotazione finanziaria ministeriale disponibile per l’a.s. 2018/2019 (DM 230/2018, D.M. 233/2018 e avanzi di esercizio a.s. 2017-2018) applicando il criterio dalla percentuale di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato d’uso dichiarati da ogni Comune (in sede di manifestazione di interesse in risposta alla nota regionale prot. n. 3082 del 09
	X= (DF • Nst)/Nst
	iitot 
	dove: X= quota spettante in anticipazione ad ogni Comune partecipante alla sperimentazione; DF = dotazione finanziaria ministeriale (fondo DM 230/2018, fondo D.M.233/2018 
	i 

	+ Avanzi a.s. 2017 /2018) Nst = numero studenti beneficiari dell’azione di comodato d’uso stimati dal Comune in risposta alla manifestazione di interesse di cui alla nota prot.n. 3082 del 09/05/2018 Nst= media numero studenti beneficiari del contributo negli ultimi tre anni scolastici (a.s. 2015/2016; a.s. 2016/2017; a.s. 2017/2018) 
	i
	tot 

	Ł stabilendo inoltre che, anche al fine di permettere l’attivazione di un servizio di comodato d’uso gratuito di dispositivi per la fruizione dei contenuti didattici digitali, ai Comuni che partecipano alla sperimentazione sarà erogata, dai fondi di cui all’art. 91 della LR 68/2017, una somma calcolata applicando il criterio della percentuale di incidenza del numero di beneficiari dell’azione di comodato d’uso stimati da ogni Comune in sede di manifestazione di interesse sul totale dei beneficiari dell’azio
	− di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Università ad operare il riparto delle somme da assegnare ai Comuni sulla base dei criteri stabiliti nel presente atto, nonché a stabilire i necessari e ulteriori dettagli procedurali ed operativi; 
	− di AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Istruzione Università ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e di liquidazione, in esecuzione di quanto disposto dal D. Lgs. 118/2011; 
	− di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	− di PUBBLICARE la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1171 
	Rete Eliportuale Regionale. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
	ii . Istituzione nuovo capitolo di spesa. 
	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− il 31 marzo 2003 è stato sottoscritto tra Regione Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero Infrastrutture e Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS, l’Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” con il quale sono state stanziate le risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi aeroportuali e stradali a valere sulle Delibere CIPE n. 142/1999, n. 84/2000 e n. 138/2000; 
	− il 22 dicembre 2005 è stato sottoscritto tra Regione Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero Infrastrutture e Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS, il 2° Atto Integrativo dell’Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” con il quale sono stati previsti 18 interventi, tra cui la realizzazione della “Rete eliportuale Regionale”, per un importo complessivo pari ad Euro 4.900.000,00 a valere sulle risorse di cui alla Delibera CIPE n. 20/2004; 
	− la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 405 del 28 marzo 2006, ha preso atto degli interventi individuati nell’Accordo; 
	− con Determinazione Dirigenziale del Settore Programmazione Vie di Comunicazione n. 90 del 4 agosto 2006, è stato approvato il disciplinare di finanziamento, sottoscritto nella stessa data tra Regione Puglia e la società Aeroporti di Puglia in qualità di soggetto Attuatore, ed è stato assunto il relativo impegno di spesa di € 4.900.000,00 a copertura dell’intervento di “Realizzazione della rete eliportuale regionale”; 
	− in data 3 ottobre 2007, la società Aeroporti di Puglia, in qualità di Soggetto Attuatore dell’intervento, ha stipulato contratto (rep. n. 248) con la società Alidaunia s.r.l., aggiudicataria in esito a procedura di evidenza pubblica, per l’affidamento delle attività di progettazione, direzione lavori ed esecuzione lavori per l’intervento di realizzazione e potenziamento della rete eliportuale regionale ·sopra citato, nonché per il servizio di gestione degli eliporti, manutenzione, custodia e controllo deg
	− è stato così realizzato il sistema eliportuale regionale, costituito da 10 elisuperfici (Foggia, San Giovanni Rotondo, Vieste, Peschici, Isola di San Domino, Isola di San Nicola, Celenza Valfortore, Bari Policlinico, Melendugno e Supersano) integrato con la rete di trasporto aereo regionale, in attuazione del Piano Regionale dei Trasporti della Regione Puglia, con le seguenti finalità di intervento: . − garantire il trasporto rapido di ammalati, in emergenza sanitaria, in aree della Regione non 
	adeguatamente servite dalle reti stradali; − fornire supporto alle attività regionali di protezione civile; − consentire accessibilità ad aree regionali non servite da infrastrutture viarie o ferroviarie; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 203 del 22 luglio 2013 il Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità ha preso atto dell’atto aggiuntivo al contratto rep. n. 248, sottoscritto in data 24 giugno 2013 tra la società Aeroporti di Puglia e la società Alidaunia s.r.l., con il quale è stato rimodulato il quadro economico generale dell’intervento ed è stata ridefinita la scadenza dell’attività di gestione della rete (avviata in momenti diversi per le varie strutture) rendendo
	− con Deliberazione n. 2572 del 9.12.2014, la Giunta Regionale, valutata l’opportunità di continuare ad avvalersi, in qualità di soggetto attuatore, di Aeroporti di Puglia spa, ha approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Aeroporti di Puglia, per la realizzazione delle attività di gestione, manutenzione, controllo e custodia della rete eliportuale regionale nel triennio 2014/2016; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 23 del 23.03.2016 il Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità ha preso atto dell’avvenuta sottoscrizione in data 10.02.2015, del disciplinare per la realizzazione del “Servizio di gestione degli eliporti, manutenzione, custodia e controllo degli impianti e delle infrastrutture” per il triennio 2014/2016, e ha approvato il quadro economico definitivo per il citato servizio, per un importo pari ad €  430.314,05 per l’annualità 2016; 
	− in data 01.05.2016 il Soggetto Attuatore Aeroporti di Puglia S.p.A. ha sottoscritto il contratto definitivo (Rep. n. 650) con Alidaunia s.r.l. per il servizio di gestione degli eliporti, manutenzione, custodia e controllo degli impianti e delle infrastrutture, compreso il servizio antincendio e bunkeraggio, secondo le procedure di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2572 del 09.12.2014, con decorrenza dal 01.05.2016 al 31.12.2016. 
	Considerato che 
	− come indicato nella DGR n. 2572/2014, le finalità perseguite dalla rete eliportuale afferiscono a settori 
	sensibili “quali emergenza sanitaria, protezione civile, accessibilità ad aree infrastrutturalmente svantaggiate, riconducibili ai servizi essenziali”; 
	− al fine di garantire il funzionamento della rete eliportuale, nel Bilancio di Previsione regionale per il triennio 2017/2019, approvato con Legge Regionale n. 41/2016, è previsto lo stanziamento a carico del capitolo di spesa 551039 a copertura delle “Attività di gestione, manutenzione, controllo e custodia della rete eliportuale regionale”; 
	− con nota del 30.12.2016 prot. 2579 la dirigente della Sezione “Infrastrutture per la Mobilità” ha comunicato ad Aeroporti di Puglia S.p.A. che, “nelle more della adozione di un atto di indirizzo da parte della Giunta” si era provveduto ad appostare, nel Bilancio 2017-19 le risorse finanziarie atte a garantire le attività di “gestione manutenzione controllo e custodia della rete eliportuale regionale” e, tanto, in considerazione delle finalità emergenziali del contratto di servizio; 
	− nella stessa data il Direttore Amministrativo di Aeroporti di Puglia ha comunicato alla società Alidaunia con nota prot. 20257/2016 che “il servizio dovrà essere garantito in continuità anche dall’1.01.2017, fino a nuove determinazioni da parte della Regione Puglia”; 
	− la Società Alidaunia, con comunicazione del 19-01-2017 ha preso atto di quanto al precedente punto ed ha informato che “procederà al mantenimento del servizio di gestione e manutenzione di tutte le 10 elisuperfici della Rete Eliportuale Pugliese sulla base delle definizioni economiche e tecniche riportate nel contratto scaduto”. 
	Atteso che 
	− con L.R. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018/2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, il Consiglio regionale della Puglia ha disposto in ordine all’attività di gestione della rete eliportuale regionale; 
	− l’art. 70 della citata L.R. 67/17 recita: “Per le finalità di cui all’articolo 30, comma 1, lettera f, della legge regionale 23 giugno 2008, n. 16 (Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale dei trasporti), a garanzia degli opportuni livelli di efficienza, efficacia ed economicità di gestione della Rete eliportuale regionale, le attività di manutenzione, controllo e custodia degli impianti e delle infrastrutture, compreso il servizio antincendio e bunkeraggio, delle elisuperfi
	− con contratto di Servizio -settore elicotteristico n. 6772 del 10.12.2004 -nell’ambito del servizio di Trasporto Pubblico regionale, è stata affidata l’attività di gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria, custodia, controllo degli impianti e delle infrastrutture delle elisuperfici di Foggia, Vieste e San Domino (Isole Tremiti) alla società Alidaunia srl fino al 31/12/2044; 
	Ritenuto, 
	− per effetto della sopravvenuta L.R. 67/2017 (art.70), di dover revocare parzialmente la DGR n. 1337/2017 nella parte in cui conferiva mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad attivare le procedure per la selezione dell’operatore economico, al quale affidare il servizio in oggetto, mediante Avviso Pubblico ai sensi del D. Lgs. 50/2016; 
	− di dover procedere, in esecuzione della L. R. 67/2017 art. 70, all’affidamento delle attività di gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria, controllo e custodia degli impianti e delle infrastrutture e della rete eliportuale regionale, compreso il servizio antincendio e bunkeraggio sulle superfici eliportuali di Foggia (sede della centrale operativa), San Nicola (Isole Tremiti), San Giovanni Rotondo, Peschici, Bari Policlinico, Celenza Valfortore, Melendugno e Supersano ad Alidaunia s.r.l., in quali
	Rilevato che 
	il capitolo di spesa sul quale insiste lo stanziamento necessario a garantire copertura finanziaria alle spese in oggetto permette di effettuare “Trasferimenti correnti a imprese controllate” (551039), nella fattispecie Aeroporti di Puglia spa, e pertanto è incompatibile con la liquidazione ad un differente operatore economico 
	privato; 
	sul capitolo di spesa 551039 permane lo stanziamento di Euro 29.000,00 , a copertura delle spese eventuali connesse all’espletamento dell’attività di monitoraggio e verifica tecnico-amministrativa del servizio effettuato da Alidaunia, quantificate sulla scorta delle spese effettivamente sostenute. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore ai Trasporti propone alla Giunta Regionale di: 
	autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di bilancio regionale al fine di consentire di liquidare ad Alidaunia 
	s.r.l. il compenso previsto per il servizio di gestione, manutenzione, custodia, controllo degli impianti e delle infrastrutture delle superfici eliportuali regionali; 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 approvato con L. R. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018/2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018 al fine di garantire la liquidazione dei compensi di cui al servizio in oggetto; 
	di dover revocare parzialmente, per effetto della sopravvenuta L. R. n. 67/2017 (art.70), la DGR n. 1337/2017 nella parte in cui conferiva mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad attivare le procedure per la selezione dell’operatore economico, al quale affidare il servizio in oggetto, mediante Avviso Pubblico ai sensi del D. Lgs. 50/2016. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e .: BILANCIO AUTONOMO 
	ss.mm.ii

	1) Si istituisce nuovo capitolo di spesa del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	DECLARATORIA 
	MISS. PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	65.04 
	65.04 
	--------
	-

	L. R. 67/2017 ART. 70- SPESE PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE, MANUTENZIONE, CONTROLLO E CUSTODIA DELLA RETE ELIPORTUALE REGIONALE 
	10.04.01 
	U.1.03.02.99.999 
	8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’U.E. 


	2) Il presente provvedimento comporta variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2018 approvato con L.R. n. 68/2017, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento approvato con DGR n. 38/2018 come di seguito esplicitato: 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 

	551039 
	551039 
	10.04.01 
	U 1.04.03.01.001 
	- 571.000,00 

	c.n.i. _______ 
	c.n.i. _______ 
	10.04.01 
	U 1.03.02.99.999 
	+ 571.000,00 


	Con Determinazione della Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità si procederà ad assumere il conseguente impegno di spesa e a liquidare il corrispettivo dovuto per il servizio di gestione, manutenzione, custodia, controllo degli impianti e delle infrastrutture delle superfici eliportuali regionali. Il presente atto è conforme alla DGR n. 38/2018 e consente il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispet
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendçmo integralmente riportate: 
	− di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di bilancio regionale al fine di consentire di liquidare il compenso previsto per il servizio di gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria, custodia, controllo degli impianti e delle infrastrutture delle superfici eliportuali regionali; 
	− di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 approvato con L. R. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018/2020 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, al fine di stanziare le risorse necessarie alla liquidazione dei compensi di cui al servizio in oggetto; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 e al Bilancio di Previsione 2018/2020, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di revocare parzialmente, per effetto della sopravvenuta L. R. n. 67/2017 (art.70), la DGR n. 1337/2017 nella parte in cui conferiva mandato al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità ad attivare le procedure per la selezione dell’operatore economico, al quale affidare il servizio in oggetto, mediante Avviso Pubblico ai sensi del D. Lgs. 50/2016; 
	− di dare atto che la Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità procederà alla adozione degli provvedimenti amministrativi conseguenti; 
	− di prendere atto che, il presente provvedimento garantisce il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	Regionale n. 68/2017, di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
	della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1176 
	Contributo straordinario a favore dell’Associazione Stabilimenti Balneari (A.S.B.A.) per la realizzazione del Piano collettivo di salvataggio nel Comune di Margherita di Savoia (FG). 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Moreo, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł la L.R. n. 17/2015, Disciplina della tutela e dell’uso della costa prevede, tra i principi cui si conforma l’azione regionale in materia di demanio marittimo, quello della sicurezza della balneazione; 
	Ł a tal fine, l’Ordinanza Balneare della Regione Puglia per l’anno 2018 all’art. 1, co. 12, in armonia con quanto previsto dall’art. 5.2, dell’Ordinanza n. 17/2018 in materia di “Sicurezza Balneare” dell’Autorità Marittima per la Puglia, consente ed, anzi, incentiva forme di collaborazione tra concessionari e Comuni per l’attività di salvamento. 
	Precisato che: 
	Ł la predetta disposizione di cui all’art. 5.2 dell’Ordinanza della Direzione Marittima stabilisce che “l titolari di stabilimenti balneari e/o i Comuni possono assicurare il servizio [di salvataggio] anche in forma collettiva, mediante l’elaborazione di un piano organico che preveda un adeguato numero di abilitati al salvamento a nuoto e di postazioni di salvataggio in punti determinati della costa, nonché la presenza obbligatoria di un pattino di salvataggio presso ogni postazione di salvataggio, oltre ch
	Ł il Piano collettivo di salvataggio deve essere approvato, per espressa previsione contenuta nella norma sopra riportata, dall’Autorità marittima e poi restituita all’istante con apposita declaratoria in calce. 
	Rilevato che: 
	Ł l’Associazione Stabilimenti Balneari di Margherita di Savoia (A.S.B.A.) ha inteso recepire le sollecitazioni provenienti dalla Regione e, soprattutto, dall’Autorità Marittima finalizzate a potenziare e migliorare il servizio di salvamento mediante la realizzazione di un Piano collettivo volto ad estendere tale servizio 
	anche alle spiagge libere; 
	Ł a tale scopo ha elaborato un piano organico -tecnico, comprendente il quadro economico, dell’intervento da realizzare, che si allega alla presente sub lett. A), quantificato complessivamente in € 367.400,00; 
	Ł tale Piano è stato sottoposto all’attenzione dell’Amministrazione comunale di Margherita di Savoia al fine di avviare un proficuo percorso di collaborazione con l’Ente Locale, sancito peraltro dalla stipula di un Protocollo d’Intesa, per la stagione balneare 2018, volto a prevedere l’effettuazione del servizio di salvamento anche sulle spiagge libere maggiormente frequentate in detto Comune; 
	Ł il Comune di Margherita di Savoia, con deliberazione di Giunta comunale n. 61 del 4.05.20i’8, nella consapevolezza degli innumerevoli vantaggi, soprattutto sotto il profilo della sicurezza, controllo ed economicità, sottesi alla realizzazione del Piano collettivo di salvataggio, ha aderito a tale iniziativa, demandando al Responsabile dell’Area Amministrativa l’espletamento delle attività funzionali allo svolgimento del servizio, compresa la predisposizione di apposito Protocollo d’Intesa da sottoscrivere
	Vista l’approvazione del suddetto Piano da parte della Capitaneria di Porto di Barletta, agli atti del Servizio Demanio costiero e portuale, responsabile dell’istruttoria. 
	Evidenziato che: 
	Ł il Piano collettivo consente non solo un più efficiente servizio di salvataggio rispetto a quello individualmente svolto dal singolo stabilimento balneare grazie al potenziamento dei mezzi sia tecnici 
	che di personale, ma garantisce l’espletamento del servizio anche nelle spiagge libere, con evidenti vantaggi per la collettività in termini di sicurezza; 
	Ł le Amministrazioni comunali, pur tenute all’espletamento del servizio nelle spiagge libere, non sempre riescono a garantirlo, a causa delle limitate risorse finanziarie a disposizione. 
	Atteso che: 
	Ł l’ A.S.B.A., con nota del 24.05.2018, acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio con il n. 12256, ha richiesto alla Regione un contributo economico straordinario finalizzato alla sperimentazione, per la stagione balneare 2018, del modello di salvamento collettivo elaborato, in modo da prevederne l’estensione, a partire dalla prossima stagione balneare e a totale carico dei concessionari, in collaborazione con le Amministrazioni comunali interessate, a tutta la Regione Puglia. 
	Tenuto conto che: 
	Ł si considera favorevolmente tale iniziativa, potendo il Piano collettivo rappresentare, come già sancito dalla normativa di settore e dall’Ordinanza della Direzione Marittima sopra richiamate, una modalità più efficiente ed efficace di espletamento del servizio di salvataggio da estendere, a partire dalla prossima stagione balneare, come già evidenziato sopra, all’intero territorio costiero regionale; 
	Ł il Piano proposto, così come strutturato, consentirebbe la notevole riduzione del livello dei rischi che possono verificarsi sulle spiagge durante la stagione balneare e, al contempo, assicurerebbe l’importante 
	espletamento del servizio di salvamento anche sulle spiagge libere, non sempre adeguatamente presidiate dai Comuni; 
	Ł pertanto, al fine di dar vita ad un modello virtuoso di gestione collettiva del servizio di salvataggio applicabile a tutti i Comuni costieri, si ritiene utile poter accogliere, in un’ottica di sperimentazione, la richiesta di contributo economico straordinario avanzata dall’ A.S.B.A.; 
	Ł sicchè, qualora la predetta sperimentazione dovesse produrre apprezzabili risultati, in termini di accrescimento del livello di sicurezza dei bagnanti e della qualità dell’offerta turistica pugliese, il modello sperimentato costituirà un utile riferimento per tutti i Comuni pugliesi che vorranno adottare un’analoga modalità di gestione del servizio di salvataggio; 
	Ł il Piano collettivo sperimentato, in caso dovesse produrre positivi risultati, potrà essere successivamente promosso e divulgato presso le Amministrazioni locali costiere quale best practice da replicare; 
	Ł gli esiti della sperimentazione dovranno essere formalmente riportati in un apposito report che I’A.S.B.A. presenterà alla Direzione Marittima a conclusione dell’attività, in modo da ottenere la relativa validazione. 
	Esaminato il quadro economico allegato al Piano proposto e in relazione alla lunghezza della linea di costa libera da presidiare, si ritiene congrua, per la sperimentazione del modello innanzi illustrato, l’erogazione di 
	Esaminato il quadro economico allegato al Piano proposto e in relazione alla lunghezza della linea di costa libera da presidiare, si ritiene congrua, per la sperimentazione del modello innanzi illustrato, l’erogazione di 
	un contributo economico straordinario di complessivi € 60.000,00, a sostegno dell’iniziativa promossa dall’ 

	A:S.B.A. di Margherita di Savoia. 
	Evidenziato che: 
	per far fronte alla erogazione del contributo in questione, si rende indispensabile una variazione al Bilancio di previsione approvato con L.R. 68/2017 ed al Bilancio gestionale approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del D.lgs. 118/2011, con l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3696 e avente la seguente denominazione: 
	“SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME AGGIUNTIVE”: 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	Variazione compensativa 

	Cap. 3696 “SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME AGGIUNTIVE”: 
	Cap. 3696 “SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME AGGIUNTIVE”: 
	In diminuzione euro 60.000,00 

	Capitolo nuova istituzione “SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L.R. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE” 
	Capitolo nuova istituzione “SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L.R. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE” 
	In aumento euro 60.000,00 


	Alla luce di quanto sopra riferito, l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di 
	Ł di prendere atto della richiesta di contributo economico straordinario avanzata dall’A.S.B.A e condividerne le finalità del relativo Piano collettivo di salvamento proposto, allegato al presente provvedimento sub lett. A), quale best practice da sperimentare che, in caso di esiti positivi, potrà costituire un efficace modello di gestione ottimale del servizio di salvataggio da attuare, a carico dei concessionari e con la collaborazione dei Comuni interessati, sulle spiagge pugliesi già a partire dalla pro
	Ł di istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3696 e avente la seguente denominazione: 
	“SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L.R. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 
	Ł di effettuare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.lgs. 118/2011, tra il capitolo 3696 (SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME AGGIUNTIVE)  di cui 
	al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di €  60.000,00. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	66- DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	06- SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
	06- SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 


	Missione 01- Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma 05- Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	PDCF 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	3696 
	3696 
	SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L‘ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) SOMME AGGIUNTIVE) 
	1.05.1 
	U.1.03.02.99 
	meno 60.000,00 

	3698 
	3698 
	SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L‘ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L. R. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 
	1.05.1 
	U.1.04.04.019 
	più 60.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n.205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	LA GIUNTA 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi 
	nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	Ł di prendere atto della richiesta di contributo economico straordinario avanzata dall’A.S.B.A e condividerne le finalità del relativo Piano collettivo di salvamento proposto, allegato al presente provvedimento sub lett. A), quale best practice da sperimentare che, in caso di esiti positivi, potrà costituire un efficace modello di gestione ottimale del servizio di salvataggio da attuare, a carico dei concessionari e con la collaborazione dei Comuni interessati, sulle spiagge pugliesi già a partire dalla 
	prossima stagione balneare; 
	Ł di prevedere conseguentemente l’erogazione a favore dell’A.S.B.A. della complessiva somma di € 60.000,00 per la realizzazione del suddetto Piano, che comunque garantirà, per la stagione in corso, un efficace realizzazione del servizio di salvataggio sulla spiaggia libera del Comune di Margherita di 
	Savoia; 
	Ł di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3696 e avente la seguente denominazione: SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (L.R. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010) TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE- codifica mis.1, prog.5, piano dei conti 1.4.4.1 “; 
	Ł di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 -comma 2 - del d.lgs. 118/2011, come previsto nella “copertura finanziaria”; 
	Ł di demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio l’espletamento dei conseguenti adempimenti amministrativi per l’efficace realizzazione dell’iniziativa; 
	Ł di disporre  la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1177 
	POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”. Avvio interventi prioritari nell’ambito dell’azione pilota Puglia Log-in. Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 20142020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	-

	Visti 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22- Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 dell’11/9/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 
	Ł la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il suddetto Programma prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 
	Ł la Deliberazione n. 1166 del 18/7/2017 con la quale la Giunta regionale ha designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł la Deliberazione n. 833 del 7/6/2016 con la quale la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il dirigente della Sezione l Programmazione Unitaria quale Responsabile dell’Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’acceso ai dati”. 
	Premesso che: 
	Ł L’Agenda Digitale Europea nell’ambito della strategia “Europa 2020” fissa gli obiettivi per la crescita 
	Ł L’Agenda Digitale Europea nell’ambito della strategia “Europa 2020” fissa gli obiettivi per la crescita 
	dell’Unione europea e definisce gli obiettivi per sviluppare l’economia e la cultura digitale nell’ambito della 

	strategia Europa 2020; 
	Ł In linea con l’Agenda digitale Europea e con la strategia nazionale “Strategia per la crescita digitale 20142020, è stata approvata l’Agenda Digitale Puglia 2020 che ha definito i propri obiettivi strategici. Trattasi di ecosistemi dell’innovazione e di un modello strategico per l’information & Communication Technologies (ICT) della PA, volti a rafforzare, tra l’altro, il sistema digitale regionale attraverso una più forte integrazione tra infrastrutture qualificate, servizi e contenuti digitali in grado 
	-

	Ł L’attuazione dell’Agenda Digitale regionale attraversa molteplici ambiti della Programmazione Unitaria della Regione Puglia. In particolare: 
	− l’Asse II del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” con l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”, funzionale al potenziamento ed innalzamento della qualità del sistema digitale pubblico, al fine di contribuire al più ampio processo di innovazione socio-economica del territorio, proseguendo con la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e ra
	− l’Asse Xl del POR Puglia 2014-2020 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” con l’Azione 11.1 “Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso ai dati” che mira a sostenere i processi di acquisizione, gestione, costituzione delle basi informative utili al governo delle politiche della Regione e degli Enti Locali, nonché interventi di formazione finalizzati ad adeguare le competenze in materia di gestione dei flussi informativi e con l’obiettivo di migliorare qualità, accessibilit
	− il Masterplan per la Puglia, finanziato a valere sulle risorse FSC 2014-2020 che prevede l’attuazione integrata e complementare di interventi a sostegno della trasformazione digitale della Puglia . 
	Ł In tale ottica con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta regionale al fine di migliorare l’accessibilità e la fruibilità dei servizi pubblici digitali che la Regione Puglia eroga ed intende erogare a cittadini e imprese del proprio territorio e al fine di definire un ecosistema di Servizi Digitali Integrati che la Regione intende completare e rendere disponibili al territorio, ha preso atto dell’azione pilota “Puglia Login” per implementare lo sviluppo di un ecosistema di Servizi Digitali; 
	-

	Ł L’azione pilota ha come obiettivi l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi per garantire una coerente digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e più in generale dell’operatività della macchina amministrativa. 
	Ł Tali obiettivi risultano perseguibili combinando gli obiettivi della capacità istituzionale e della digitalizzazione, come indicato a livello nazionale dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi OT11-0T2; 
	Ł Al fine di dare attuazione all’azione pilota Puglia Log-in attraverso una fase di progettazione, in considerazione della Convenzione Quadro tra Regione Puglia e la società in house lnnovaPuglia SpA per la disciplina delle attività relative a progetti ed iniziative di sviluppo in tema di Innovazione della Regione Puglia (DGR n. 1404/2014 e s.m.i.), il Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione, Formazione e Lavoro ha proceduto ad affidare in house alla suddetta società lnnovaPuglia SpA, i servizi di cui t
	Considerato che: 
	Ł Il piano operativo di Puglia Log-in si compone di una serie di obiettivi realizzativi (OR), dei quali l’OR 4 
	Ł Il piano operativo di Puglia Log-in si compone di una serie di obiettivi realizzativi (OR), dei quali l’OR 4 
	“Servizi Digitali per il Territorio e l’Ambiente” e l’OR 7 “Egovernment e Open/Big data” sono ascrivibili all’Asse Xl “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”; 

	Ł Nell’ambito dei suddetti obiettivi realizzativi la società lnnovaPuglia SpA ha trasmesso alla Sezione Programmazione Unitaria i primi risultati attesi dall’attività di progettazione, suggerendo contestualmente, per ragioni di economia ed opportunità di far ricorso allo strumento dell’Accordo Quadro CONSIP che fornisce i seguenti vantaggi per l’Amministrazione: 
	− una maggiore garanzia, attraverso la possibilità di invitare imprese pre-selezionate; 
	− un miglior rapporto qualità / prezzo associato ad una maggiore competizione dei fornitori; 
	− una grande flessibilità e possibilità di personalizzazione del prodotto / servizio; 
	− autonomia nell’impostazione della propria strategia di gara. 
	Ł In tale ottica il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di responsabile delle azioni dell’Asse Xl “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”, ha avviato la fase di negoziazione finalizzata alla sottoscrizioni di singoli contratti per i seguenti servizi relativi ai risultati attesi nell’ambito dei richiamati Obiettivi realizzativi così come previsti dal progetto esecutivo Puglia Log-in”: 
	P
	Figure

	Ł si rende conseguentemente necessario, al fine di procedere alla realizzazione dei primi risultati attesi dall’attività di progettazione dell’azione pilota Puglia Log-in a valere sulle risorse dell’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità”. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 11812011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
	vincolate 
	Rilevata la necessità di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da avviare nel breve termine per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login”per complessivi € 11.647.635,14 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie alla copertura delle attività da avviare nel breve termine per l’attuazione dell’Azione Pilota “Puglia -Login”. 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2018/2020, approvato con DGR n. 38 del 18/1/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 205/2017. (Legge di stabilità 2018) 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	1.Istituzione dei capitoli di entrata e di spesa: 
	1.Istituzione dei capitoli di entrata e di spesa: 

	4022810 
	4022820 
	1165118 
	1166118 
	1167118 
	1167118 
	1165119 

	1166119 
	1167119 
	1165120 
	1166120 
	1167120 
	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	PARTE l^- ENTRATA 

	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 del14/9/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	PARTE - SPESA 

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 11.647.635,14 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Programmazione unitaria , in qualità di Responsabile dell’azione 11.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di procedere alla realizzazione dei primi risultati attesi dall’attività di progettazione dell’azione pilota Puglia Log-in a valere sulle risorse dell’Asse XI “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” relativi alla realizzazione dell’ecosistema di Servizi Digitali Integrati, garantendo la necessaria copertura finanziaria dei primi interventi da avviare nel breve termine mediante procedure di acquisizione di servizi attraverso lo strumento dell’Accordo Quadro messo a disposizione da CONSIP per 
	Ł di provvedere alla copertura finanziaria, per complessivi € 11.647.635,14, apportando la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1181 
	Attuazione intervento n. 33 “Via Francigena” -Piano Stralcio “CULTURA E TURISMO” Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 - Delibera CIPE N. 3/2016 Approvazione schema di accordo operativo e autorizzazione alla sottoscrizione. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− la delibera CIPE n. 3/2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13.08.2016, ha approvato il Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, di competenza del Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo, ed ha assegnato al Ministero medesimo l’importo complessivo di un miliardo di euro del Fondo Sviluppo e Coesione per il ciclo di programmazione 2014-2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 703 lettera d), della legge n. 190/2014; 
	− fra i 33 interventi già individuati dal succitato Piano Stralcio è ricompresa la scheda-intervento n. 33 “Via Francigena” con uno stanziamento di 20.000.000 di euro, successivamente rimodulato a 19.500.000 di euro finalizzato a realizzare un percorso di livello nazionale omogeneo per qualità del tracciato, unitarietà di immagine e di servizi, tale da poter essere promosso anche a livello internazionale per uniformità di standard. 
	Considerato che: 
	− è stata predisposta una apposita scheda-intervento n. 33 “Via Francigena”, che fornisce un quadro dei beneficiari e delle risorse disponibili, nonché una descrizione tecnica e la definizione di obiéttivi e risultati attesi (allegato 2-FSC scheda 33 Via Francigena); 
	− per portare a compimento tale intervento di interesse rilevante, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali -Direzione Generale Turismo, attraverso il Segretariato generale -Servizio Il in qualità di soggetto attuatore, ha attivato un’ampia interlocuzione e collaborazione per un’azione condivisa tra gli enti interessati e sottoscrittori del succitato Protocollo d’Intesa; 
	− è stato predisposto uno Schema di Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, Basilicata e Puglia al fine di definire in modo puntuale ruoli, compiti e responsabilità e disciplinare le relazioni reciprocamente intercorrenti tra i sottoscrittori, trasmesso dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali -Direzione Generale Turismo con nota prot. n. 1863 del 08.06.2018 (Al
	Tanto premesso: 
	− si rende necessario procedere all’approvazione dello schema di Accordo Operativo per l’attuazione dell’intervento n. 33 “Via Francigena” per garantire la celere sottoscrizione del medesimo Accordo e assicurare il corretto utilizzo delle risorse a disposizione in tempi certi, garantendo la più ampia partecipazione e collaborazione per un’azione condivisa degli Enti interessati; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare lo Schema di Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, 
	− di approvare lo Schema di Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, 
	Basilicata e Puglia (Allegato 1-Schema di Accordo, allegato alla presente Proposta di Deliberazione per 

	farne parte integrante e sostanziale); 
	− di approvare l’allegato scheda-intervento n. 33 “Via Francigena” (Allegato 2-scheda intervento n33 allegato alla presente Proposta di Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale); 
	− di autorizzare il Presidente della Regione Puglia alla sottoscrizione del succitato Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, Basilicata e Puglia per l’attuazione dell’intervento 
	n. 33 “Via Francigena” Piano Stralcio “CULTURA E TURISMO”- Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non comporta adempimenti di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della L. R. 4 febbraio 1997, n. 7 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− di approvare lo Schema di Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campanià, Molise, Basilicata e Puglia (Allegato 1-Schema di Accordo, allegato alla presente Proposta di Deliberazione per 
	farne parte integrante e sostanziale); 
	− di approvare la scheda-intervento n. 33 “Via Francigena” (Allegato 2-scheda intervento n33, allegato alla presente Proposta di Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale); 
	− di autorizzare il Presidente della Regione Puglia alla sottoscrizione del succitato Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Molise, Basilicata e Puglia per l’attuazione dell’intervento 
	n. 33 “Via Francigena” Piano Stralcio “CULTURA E TURISMO”- Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020; 
	− di rinviare, a seguito della sottoscrizione dell’Accordo Operativo, l’adozione del provvedimento di approvazione di variazione al bilancio preventivo annuale e pluriennale 2018-2020, di costituzione dei capitoli di Entrata e di Spesa per l’iscrizione delle corrispondenti risorse ministeriali destinate al progetto in esame; 
	− di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a porre in essere tutti gli atti amministrativi conseguenti e necessari; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1210 
	Cont. n. 1295/14/CE. TAR PUGLIA –LECCE- P.W.E. srl c/ Regione Puglia (R.G. 2746/2014). Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Marco Lancieri, legale esterno. 
	Assente il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento, e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	-Con ricorso del 18.11.2014 la P.W.E. srl (meglio individuata agli atti del fascicolo regionale) adiva il TAR Puglia -sede di Lecce- per sentire dichiarare l’annullamento dei seguenti atti: 
	-del provvedimento n. Prot. aoo_159-5554 del 13.10.2014 con il quale la Regione Puglia -Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione- Servizio Energie rinnovabili negava l’Autorizzazione Unica alla società ricorrente; 
	-della determina dirigenziale n. 259 dell’8.9.2014 con la quale il Servizio Ecologia della Regione Puglia negava la proroga del provvedimento di esenzione da Via; 
	- del provvedimento prot. 7175 del 29.7.2014 recante preavviso di diniego della proroga; -nonché per il risarcimento dal danno da ritardo e da provvedimento illegittimo. -La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, in virtù di mandato sottoscritto in data 1.12.2014 in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore. -Con sentenza n. 3582/2015, depositata il 16.12.2015, la I Sez. del TAR Puglia -Lecce -definitivamente pronunciando sul ricorso lo dichiarav
	-All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare, alle condizioni economiche stabilite nella convenzione per incarico professionale n. Rep. 016963 del 20.03.2015, l’affidamento del mandato difensivo conferito all’Avv. Lancieri per il giudizio iscritto al n. di R.G. 2746/2014 e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R
	-A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito tra le parti nella misura di € 35.456,61= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore all’Avv. Marco Lancieri, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 2746/2014 promosso dalla società P.W.E. srl dinanzi al TAR Puglia - Lecce 
	VALORE DELLA CAUSA: determinato € 3.861.250,00 come stabilito nella convenzione n. Rep. 16963 del 20.03.2015. SETTORE DI SPESA: Ecologia. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Presidente pro tempore della G.R. all’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, per la costituzione nel giudizio proposto dalla società P.W.E SRL dinanzi al TAR Puglia -Lecce- in premessa specificato; 

	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito fuori n. 126; 
	bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, 


	-
	-
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23



	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1211 
	Cont. n. 1276/14/CE. TAR PUGLIA –LECCE- G.N.E. Srl c/ Regione Puglia (R.G. 2799/2014). Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Marco Lancieri, legale esterno. 
	Assente il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	-Con ricorso del 10.11.2014 la G.N.E. srl (meglio individuata agli atti del fascicolo regionale) adiva il TAR Puglia -sede di Lecce- per sentire dichiarare l’annullamento dei seguenti atti: 
	-
	-
	-
	-
	della determinazione n. 191 dell’1.7.2014 dell’ufficio Programmazione , Politiche Energetiche, VIA e VAS esecuzione della sentenza del Tar Puglia, Lecce Sezione prima n. 00215/2014 Reg. Prov. Coll.”; 
	della Regione Puglia, avente ad oggetto “D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. -Riesame della D.D. n. 167/2013 in 


	-della nota prot. n.5746/2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e Vas. avente ad oggetto preavviso di diniego; 

	-
	-
	della nota prot. n. 4816/2014 a firma del Dirigente dell’Ufficio Energia avente ad oggetto preavviso di diniego del provvedimento di A.U.; 


	- della nota prot. n. 5526/2014 avente ad oggetto chiusura del procedimento di A.U. 
	-La Regione Puglia si costituiva in giudizio a mezzo dell’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, in virtù di mandato sottoscritto in data 26/11/2014 in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore. -Con sentenza n. 2096/2015, depositata il 19.06.2015, la I Sez. del TAR Puglia -Lecce -definitivamente pronunciando sul ricorso lo respingeva. 
	-All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare, alle condizioni economiche stabilite nella convenzione per incarico professionale n. Rep. 016964 del 20.03.2015, l’affidamento del mandato difensivo conferito all’Avv. Lancieri per il giudizio iscritto al n. di R.G. 2799/2014 e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R
	-A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito tra le parti nella misura di € 6.618,56= comprensivo di rimborso spese generali, IVA e CPA, calcolato in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore all’Avv. Marco Lancieri, per la costituzione nel giudizio iscritto al n. di R.G. 2799/2014 promosso dalla società G.N.E. srl srl dinanzi al TAR Puglia - Lecce 
	-

	VALORE DELLA CAUSA: indeterminabile di ordinaria importanza come stabilito nella convenzione n. Rep. 16964 del 20.03.2015. SETTORE DI SPESA: Ecologia. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	-II Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della LR. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Presidente pro tempore della G.R. all’Avv. Marco Lancieri, legale esterno, per la costituzione nel giudizio proposto dalla società G.N.E. S.R.L. dinanzi al TAR Puglia -Lecce- in premessa specificato; 

	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”, al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito fuori n. 126; 
	bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, 


	-
	-
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23



	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1223 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” con sede in Bari - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 LR.n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	La Fondazione “Gianfranco Dioguardi” ha lo scopo esclusivo di promuovere i processi di accumulazione e di diffusione della cultura attraverso: 
	Ł la formazione di biblioteche e il loro accrescimento per promuovere la conservazione del sapere e la sua 
	diffusione; Ł lo sviluppo del concetto di imprenditorialità per promuovere la diffusione di una cultura del fare economico 
	che sia anche in grado di trasferire l’educazione del sapere. 
	Con deliberazione n° 1947 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”. 
	Con nota inviata a marzo 2018 il Presidente della Fondazione “Gianfranco Dioguardi” e con successiva mail del 18.06.2018 di integrazione della documentazione, ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 15.000,00. 
	La Fondazione, nel corso del 2018, ha programmato importanti attività a carattere editoriale, espositivo, divulgativo e scientifico, tra le quali: − avvio del tavolo di lavoro del comitato esecutivo per l’istituzione del programma “City School” con 
	l’Università degli Studi di Bari in collaborazione con l’ANCI; 
	− avvio al Politecnico di Milano del tavolo di lavoro del comitato esecutivo per l’istituzione di un Master di II 
	livello in “City School”; − si auspica un ricco palinsesto di attività per il Cantiere-evento”, in particolare in collaborazione con 
	Metropolitane Milano; 
	− avvio dell’accordo di collaborazione sottoscritto con la Fondazione Condorcert sviluppando un progetto di 
	portata europea; 
	− realizzazione di una Summer School da tenersi a Bari e attivata con il coinvolgimento dell’Università di Bari, della Fondazione Condorcert e della Scuola Cirillo. 
	Con la LR. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 LR. 30.04.1980, n. 34”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
	di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziano, complessivi € 260.000,00. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”, anche per l’anno 2018, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 15.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 15.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 15.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della LR. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” con sede in Bari, per l’anno 
	2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 15.000,00 a carico del bilancio autonomo regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dall’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” con sede in Bari; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 luglio 2018, n. 1225 
	“Studio dei determinanti per un invecchiamento di successo nella popolazione pugliese di anziani in buona salute. Fattori predittivi di buona salute nell’anziano sano”. Approvazione progetto esecutivo. 
	Assente il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce il Vice Presidente: 
	Premesso che: 
	− Differenti studi internazionali hanno evidenziato come la popolazione italiana, dopo quella giapponese, sia quella più “vecchia” del mondo e, quindi, di conseguenza, abbia una condizione di salute fisica e mentale significativamente migliore rispetto ad altre popolazioni europee ed extraeuropee. Inoltre, è stato dimostrato come avere una condizione cardiovascolare ottimale 55-60 anni (sociologicamente “mezza età”) determini una maggior durata della vita e una maggiore sopravvivenza senza morbilità. A una 
	− La American Heart Association (AHA) ha identificato i 7 fattori, di cui 4 comportamenti salutari [assenza dal fumo da oltre 12 mesi; indice di massa corporea (BMI) ideale (<25); regolare attività fisica (150 min/ settimana di moderata attività) e una dieta sana] e 3 favorevoli parametri di salute [nell’arco dell’ultimo anno senza trattamento colesterolo totale < 200 mg/dl, pressione arteriosa <120/80 e assenza di diabete mellito], che costituiscono uno “score” in grado di predire sia lo stato di salute de
	− In accordo con queste evidenze, l’Università degli Studi di Foggia ha elaborato e presentato all’Assessorato alla Salute della Regione Puglia il progetto di ricerca denominato “Studio dei determinanti per un invecchiamento di successo nella popolazione pugliese di anziani in buona salute. Fattori predittivi di buona salute nell’anziano sano”, che si pone l’obiettivo di evidenziare i determinanti genetici, ormonali, metabolici e del microbiota della popolazione pugliese over 65 anni in funzione della succe
	− Il progetto, della durata complessiva di 7 anni, prevede che siano reclutate due popolazioni locali, di ambo i sessi, composte rispettivamente da anziani sani (65-70 anni) e da anziani con salute intermedia secondo gli standard stabiliti dalla Società Americana di Cardiologia. In ciascuna popolazione verranno analizzate le caratteristiche genetiche, i parametri clinici, metabolici e ormonali studiandone gli effetti sullo stato di salute dei soggetti coinvolti. Corollario del progetto sarà avere una popola
	Considerato che: 
	− La Regione Puglia ha valutato il progetto de quo come coerente con l’obiettivo di controllo e miglioramento della salute della popolazione pugliese, in particolare di quella con età superiore ai 65 anni, in quanto basato sullo studio di specifici determinanti della salute che permettono il buon invecchiamento. 
	− La Giunta Regionale ha, pertanto, previsto il finanziamento delle relative attività nell’ambito degli interventi del SSR approvati con DGR n. 2243 del 21/12/2017. 
	La Regione Puglia, Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riconoscerà le spese sostenute dal soggetto proponente il programma in parola, previste dal documento di programmazione e rendicontazione finanziaria (ALLEGATO 4), a fronte di presentazione della relativa documentazione contabile attestante le spese sostenute, utilizzando l’apposito schema di rendiconto (ALLEGATO 3), con le modalità dettagliate nell’allegata bozza di Convenzione (ALLEGATO 2), parte integrante del presente provvedimento. 
	Si rende necessario: 
	− procedere all’approvazione del progetto esecutivo (ALLEGATO 1) e dello schema di Convenzione tra Regione Puglia e Università degli Studi di Foggia (ALLEGATO 2), che disciplina i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti, parti integranti del presente provvedimento, al fine di autorizzare la sottoscrizione della citata Convenzione. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La spesa pari ad € 300.000,00 per il 2018, è posta per € 250.000,00 a carico del capitolo 721055 conto residui passivi del Bilancio regionale assunti con A.D. n.177/151/2013 e per € 50.000,00 sul cap. 741090 bilancio corrente. Con successivi provvedimenti da adottarsi nell’esercizio finanziario corrente, si provvederà all’impegno di spesa pari ad € 50.000,00. La restante quota pari ad € 555.000,00 da porre a carico del bilancio degli anni successivi, sarà oggetto di impegno da assumere con successivi atti. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	Ł di approvare il progetto esecutivo “Studio dei determinanti per un invecchiamento di successo nella popolazione pugliese di anziani in buona salute. Fattori predittivi di buona salute nell’anziano sano”, di cui all’ALLEGATO 1, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia, ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento; Ł di autorizzare la Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a 
	sottoscrivere la Convenzione di cui al citato ALLEGATO 2; Ł di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B.; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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